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L'ATTACCO ALL'ANTIMAFIA I consiglieri comunisti del Csm denunciano 
irregolarità nella procedura contro il giudice 

Scontro sul caso Ayala 
Cossiga risponde all'appello Pei 
Il governo 
condii sta? 
M A S S I M O D ' A L E N A 

E da apprezzare la tempestività con la quale il 
presidente della Repubblica ha fatto sapere 
che sta valutando con grande attenzione I ap
pello rivolto al capo dello Stalo da Smuraglia 

^ ^ ^ ^ Gomez d Ayala e Bruiti Ma intanto dobbiamo 
• • • a m m registrare con sgomento che la maggioranza 
del Csm si è mossa con I obiettivo di delegittimare la magi 
stratura palermitana di colpire e indebolire l giudici più 
Impegnati nella lotta contro la mafia Se I obiettivo del 
•corvo» delle famose lettere anonime ( o di chi evenlual 
niente I ha guidato) era quello di scompaginare e mettere 
in mora gli uffici giudizian impegnati in Sicilia in prima li 
nea nella difesa della legge bisogna dire che questo è sta 
lo» in notevole misura raggiunto Purtroppo non e è da 
stupirsi Le decisioni del Csm infatti sono venute sull on 
da di una aperta offensiva politica del partito di maggio* 
ranza relativa e con I attivo sostegno dei rappresentanti de 
In quel consesso È stato il sottosegretano democristiano 
alla Giustizia a sollecitare irresponsabilmente, I azzera 
mento della procura di Palermo E meno male che il mini 
stro Vassalli è intervenuto per limitare 1 danni di questa 
operazione 

Il colpo comunque è andato a segno e il rischio è quel 
lo di un indebolimento e di una gravissima destabilizzazio
ne Come si può dare torto a Luciano Violante quando 
parta di beffa tragica? Quando pone a confronto il proce 
dimento avviato contro il giudice Ayala e I impunita di cui 
hanno goduto quei grandi imprenditori catanesi denuncia 
ti per Moro legami con la mafia È difficile credere che il 
dottor Sica non fosse a conoscenza di quelle denunce 
quando Intervenne per avallare 1 appalto a Costanzo per il 
carcere minonle di Catania E in gioco non solo la credibi 
lita dell alto commissario ma derge-Yerno che lo ha nomi 
nato del ministro degli Interni democristiano che lo ha in 
dlcato 

I n questi giorni a Catania l i De è «cesa in cam
po per liquidare la giunta unitaria e il sindaco 
repubblicano Enzo Bianco Quella giunta e 
quel sindaco hanno rappresentato una svolta 

i __ nella vita della città dopo anni di confusione, 
•"•"• di paralisi e di cnsi Anche grazie ali impegno 
del Pei e degli assesson da noi espressi 51 è lavorato per 
spezzare 1 Intreccio tra affari e politica per dare trasparen 
za ed efficienza al governo locale per restituire fiducia ai 
e ttadini Non è cosi che si combatte la mafia9 Non è il mi 
turno necessario in una città devastata da una criminalità 
feroce e potente? Eppure la De vuole liquidare quella giun 
ta E alta testa d) questa arrogante operazione e è i on Ni 
no Drago fiduciario locale del presidente del Consiglio 

D altro canto I on Andreotti non ha nascosto il suo fa 
slidio e la sua avversione anche verso I altra giunta Sicilia 
na che rappresenta un coraggioso tentativo di risanare il 
potere polìtico nell isola quella di Palermo Egli è stato im 
pegnato in una polemica aspra c o n il sindaco Orlando 
uomo del suo partito al quale non ha risparmiato parole 
sferzanti Non e è d a stupirsi 

Qualche tempo fa interrogato da Enzo Biagi sui suo) 
rapporti con Salvo Lima con ineffabile serenità il presi 
dente del Consiglio indicò quel suo chiacchierato seguace 
c o m e uno dei migliori sindaci c h e Palermo abbia mai avu 
lo E chiaro che avendo in mente quel modello Orlando 
non può piacere E non se ne fa mistero 

A questo punto si è ormai insinuato un dubbio di fon 
do la De e questo governo intendono davvero combattere 
la mafia? Pare in realtà di no Al contrario si potrebbe di 
re usando una metafora militare che I arligliena da Roma 
non spara sul nemico ma sugli avamposti che difendono 
in Sicilia la legge e la convivenza civile E un errore di mi 
ra' C è una volontà di normalizzazione di ntomo ad un 
vecchio sistema di potere quello sul quale la mafia ha 
messo radice e ha costrutto la sua potenza Questo è il n o 
stro allarme Questi! falliche denunciamo Lon Andreot 
ti per la venta non ci sorprende Ma il Psl le forze laiche 
la sinistra de il mondo cattolico non hanno niente da dire7 

«Fu un missile Nato 
ad abbattere 
l'aereo norvegese» 
4RBRUXFOES Un missile 
còme a. Ustica' L ipotesi si af 
faccia nella vicenda del Con 
vajr 580 norvegese disintegra 
tosi 18 settembre scorso men 
tre sorvolava il mare del Nord 
Nella sciagura perirono 50 
passeggeri e 5 uomini dell e 
quipaggio E un giornale bel 
ga in lingua fiamminga «Gazet 
van Antwerpen» (Gazzetta di 
Anversa) a rilanciare I ipotesi 
(già balenata ali indomani 
del disastro) citando il parere 
di un esperto americano 
Quest ultimo Gordon Hamil 
ton titolare di una ditta che si 
occupa di manutenzione di 
aerei ( e tratta anche 1 Con 
vur) sostione che anali7zan 
do uno dei rottami del piccolo 
velivolo si ha la netta impres 
siane che sia slato spazzato 
via da un esplosione E il Con 
vdir che assicurava il collega 
mento tra Oslo e Amburgo 

spari mentre nella regione 
erano in corso manovre della 
Nato Ali indomani del disa 
stro fonti della Nato precisare 
no però che nessun aereo da 
caccia e nessuna nave da 
guerra si trovava nelle vicinan 
ze della zona della sciagura in 
quel momento Nei giorni 
scorsi Lelio Lagono (ministro 
della Difesa al momento della 
tragedia di Ustica) dichiarò 
ad un giornale romano che se 
si cercava una chiave di lettu 
ra per il disastro del De 9 del 
I Itavia bisognava guardare a 
quanto era successo in Norve 
già Sul caso Ustica intanto è 
ormai certo che !e rivelazioni 
del maresciallo Carico («A 
Marsala vedemmo tutto») fu 
rono fatte già un anno fa Solo 
domani ci sarà un confronto 
decisivo tra ì militari sotto in 
chiesta 

I consiglieri comunisti del Csm hanno rivolto un ap
pello a Cossiga perché eserciti in questo delicato mo 
mento le funzioni di presidente del Csm Dal Quinna 
le si apprende che Cossiga sta valutando I invito con 
grande attenzione Intanto si infittiscono le polemiche 
dopo la sconcertante decisione della maggioranza del 
Consiglio di procedere contro Ayala L istruttoria sul 
giudice antimafia si svolgerà lunedi e martedì 

FABIO INWINKL 

• • ROMA II presidente della 
Repubblica sta valutando con 
grande attenzione I appello 
dei consiglieri comunisti del 
Csm Cosi ha replicato in sera 
ta il Quirinale ali iniziativa di 
Carlo Smuraglia Massimo 
Brutti e Mano Gomez d Ayala 
che in una conferenza stampa 
a Palazzo dei Marescialli han 
no chiesto a Cossiga di svol 
gere come presidente del 
Csm il ruolo di moderazione 
e di equilibno che la Costttu 
zione gli assegna 

Si chiede in sostanza al ca 
pò dello Stato di presiedere 1 
lavori del prossimo «plenum» 
tenuto conto del delicato mo
mento che I organo di gover 
no della magistratura attraver 

sa La decisione della maggio
ranza della pnma commissio 
ne di avviare una procedura 
per il trasfenmento d ufficio di 
Giuseppe Ayala il Pm del ma 
xiprocesso sta infatti suscitan 
d o forti polemiche unitamen 
te alla decisione di rinviare 
ancora le conclusioni sul c a 
so Di Pisa* 

I comunisti denunciano nei 
due episodi uno •stravolgi 
mento di tutte le regole e di 
tutti 1 precedenti* e sollecitano 
il Consiglio a sospendere le 
attività ordinane fino alla rapi 
da definizione delle pratiche 
aperte sul giudici palermitani 

L istruttoria su Ayala si svol 
gerà tra lunedi e martedì 

NINNI ANDRIOLO A PAGINA 3 

Un pentito 
accusa Lima 
ma Falcone 
lo incrimina 

M ROMA. «Salvo Lima ha or 
dinato gli assassini di Dalla 
Chiesa Mattarella e La Torre» 
Ad accusare l e x sindaco di 
Palermo oggi eurodeputato 
democristiano è stato II ma 
doso pentito catanese Giusep
pe Pellegntl Ha fatto queste 
affermazioni I altro giorno ri 
spondendo alle domande dei 
giudici della corte d assise 
a appello di Palermo Una ri
velazione attendibile7 Impos
sibile nspondere anche per 
che Pellegntl è già incappato 
in varie contraddizioni duran 
te motti interrogaton Circo
stanza che ne ha minato la 
credibilità Ieri sera si è appre
so che il giudice Falcone lo ha 
incriminato per calunnia ag 
gravata su richiesta della pro
cura 

BRANDO 

Partiti da Praga i treni 
con i profughi della Rdt 

L'esodo continua 
Altri limila 
verso l'Ovest 

Rifugiati tedesco-mentali a Praga mostrano esultanti i loro passa
porti poco prima di partire per la Mg 

PAOLO SOLDINI A PAGINA 12 

È tempesta 
a Torino 
per i «ricordi» 
del vicesindaco 

•Fra il 64 e il 68 ho lavoralo per la Cia un organizzazione 
degli industriali Mi davano 25 000 lire perché insultassi i 
comunisti che facevano comizi Se insultavo molto ne pren 
devo anche 100 000» e c c o I amarcord cui s è abbandonato 
pubblicamente 1 altra sera Giuseppe Dondona vicesindaco 
liberale di Torino (nella foto) In serata Dondona (del 
quale il Pei aveva chiesto le dimissioni) ha rinunciato affiti* 

» f-AOIN» M 
Martelli contro 
De Benedetti 
«Vuoi eludere 
il fisco» 

È polemica aperta tra il go
verno e Carlo De Benedetti 
che aveva giudicato «un asi
neria» i provvedimenti fiscali 
contro le imprese II vice 
presidente del consiglio 
Martelli e il nmislro delle H-

^ m ^ ^ ^ ^ nanze Formica hanno rispo
sto duramente ali imprendi

tore accusandolo di difendere la possibilità di eludere il fi
sco aumentando impropnamente profitti che poi vengono 
investiti in «avventure finanziane» Maggioranza e governo 
però plaudono ai favori che Carli propone per i grandi 
gruppi privati A MOINA > 

Gruppi cattolici 
sulla droga: 
«Libertà di voto 
ai parlamentari» 

che tutti i partiti riconoscano 
to ali obiezione di coscienza 
Agesci Comunità di S Egidio 
assemblea a Roma 

Sabato 
il Salvagente 
numero 30 

L'affitto 
Il contratto 
L equo canone 
Durata e disdetta 
Il condominio 
Le spese 
Loslratto 
I danni 
II giudice 

I movimenti cattolici scen
dono in campo contro il 
principio della punibilità del 
tossicodipendente contenu 
to nel testo governativo In 
discussione ar Senatoe lan
ciano un appello "Qualora 
prevalesse la linea della pu
nizione chiediamo fin d o n 

ai singoli parlamentari il dirit-
e quindi liberta di voto» Acll. 
Csi e altri movimenti oggi in 

A PAGINA T 

Concluso il Ce Critiche ai conservatori del Pei 

Occhetto: con Andreotti 
situazione pericolosa 
Occhetto, concludendo il Comitato centrale, respinge 
con decisione ogni tentativo di far •regredire» il nuovo 
corso comunista e di «mistificare» la sua proposta po
litica. sbloccare la democrazia italiani « rendere pos 
stbile I alternativa E attacca Andreotti; «È la quintes
senza del consoctativtsmo - dichiara ai giornalisti -
ed è già la manifestazione di una situazione pericolo
sa Iniziative oscure colpiscono il pluralismo» 

GIANCARLO •OSITTI 

• • ROMA. Il segretario del 
Pei ha chiuso i lavori del Co 
mitato centrale comunista n 
proponendo I obiettivo del 
I alternativa ip tutta la sua 
chiarezza davanti ai partiti e 
alla società |l nuovo corso 
non «si spaventa» e «non re 
gradisce» davanti alle «misti 
hcaziom» venute dalla De 
da quanti vorrebbero un Pei 
•fermo» per poterlo meglio 
•infilzare» Ed Occhetto ha 
duramente polemizzato con 
Cossutta per aver giustificato 
quelle «mistificazioni» tra 
sformando «un attacco voi 

gare altrui in una colpa no
stra» Il Pei «non getta la spu 
gna nella lotta per trasfor 
mare la società In realtà so 
no i conservatori che qui 
come in Urss "tolgono ogni 
speranza alle idee del socia 
lismo» •>*- — 

Occhetto più tardi ha in 
contrato alcuni giornalisti 
Alla richiesta di un giudizio 
su Andreotti ha nsposto che 
•è la quintessenza del vec 

chio consociativismo del 
(atto che tutti i partiti devono 
ruotare intorno alla De» «È 
quanto di più vecchio vi è 
nella politica italiana» 
Quando gli hanno chiesto se 
Andreotti è un nschio per la 
democrazia ha affermato 
che «più che un rischio An 
dreotti è già la manifestazio
ne di una situazione perico
losa per il semplice latto che 
vediamo oggi intrecciarsi 
una sene di iniziative molto 
oscure che colpiscono 1 au 
tonomia e il pluralismo» 

Il Comitato centrale si era 
concluso con una discussio 
ne sul programma di nlan 
ciò di «Rinascita» illustrato 
da Alberto Asor Rosa che è 
stato poi designato direttore 
con un voto a larga maggio 
ranza Tra i contran Bufalmi 
e Chiaramente e tra gli aste 
nuti Lama Napolitano Ma 
caiuso e Cossutta 

A PAOINA a 

Presidente del Comitato Auschwitz, era favorevole al dialogo Israele-Olp 

Assassinato leader ebreo in Belgio 
Le piste: antisemiti o sditi 
Attentato razzista a Bruxelles Un uomo armato di 
pistola ha ucciso con un colpo alla testa il presi
dente del Comitato di coordinamento delle organiz
zazioni ebraiche in Belgio, Joseph Wybran La vitti 
ma era anche presidente del «Comitato Auschwitz» 
Responsabili del delitto potrebbero essere terroristi 
sciiti o neonazisti II ministero degli Esteri belga ha 
definito I assassinio «odioso ed esecrabile» 

••BRUXELLES 11 killer evi 
dentemente un professionista 
del cnmine ha atteso il pro
fessor Wybran nel parcheggio 
dell ospedale Erasme dove 
era primario del reparto im 
munotogia ematologia e tra 
sfusioni Di colpo gli si è para 
to davantr e ha premuto il gril 
letto Poi si è dileguato Per 
Wybran nulla da fare II 
proiettile gli ha trapassato il 
cranio Poche ore dopo è spi 
rato La vittima era stata motto 
attiva recentemente nella vi 
cenda del Carmelo di Ausch 

witz come portavoce della ri 
chiesta che il convento venis 
se trasferito al di fuon del re
cinto dell ex lager Ma era sta 
to anche promotore di un in
contro israelo palestinese 
1 anno scorso cui aveva parte 
cipato tra gli altri I ex ministro 
del governo di Tel Aviv Abba 
Eban Dunque potevano esse 
re svariati gli ambienti cui Wy 
bran era inviso Ed è per que 
sto che le indagini della poli 
zia si stanno onentando in va 
ne direzioni Si sospettano sia 
i terroristi sciiti che i gruppi 
neonazisti 

A PAGINA 11 

Contro Noriega 
i marina Usa? 
Bush: «È possibile» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • NEW YORK. Pallilo il nuo
vo golpe militare il generale 
Manuel Antonio Nonega resta 
al suo posto E lo smacco 
l ennesimo di una lunga sene 
alimenta negli Stati Uniti 
preoccupanti venti di guerra 
len in Senato il segretario di 
Stato James Baker ha dovuto 
difendersi dall accusa rivolta 
gli - non solo dalla destra re 
pubblicana ma anche da am 
pi setton del partito democra 
tko - di non aver inviato i 

«mannes» ai sostegno dei ri
belli «Non abbiamo mai «elu
so la posibilitè di un mterven 
lo militare - è stala la sua ri 
sposta - ma se decideremo di 
rischiare vite americane lo fa
remo con piani nostn non* di 
altn» Martedì comunque i 
militan Usa non sono stati so
lo a guardare durante i com
battimenti avevano provveda 
to a bloccare tutte le strade 
che portavano al Chartier ge
nerale Ma non è servito a 
molta 

A PAOINA 11 

ANTONIO CIPRIANI A PAOINA IO 

Sì, sono colpevole: fui modesto sindaco di Roma 
• • Dice bene Scalfari i ten 
tattvi della sinistra di fermare 
lo sfascio di Roma a partire 
dal 76 furono onesti e mode 
sti Non siamo ancora al pun 
to di doverci scusare dell one 
sta ma vorrei spiegare le cau 
se della modestia che per 
due terzi è un difetto e per un 
terzo una dimessa virtù Navi 
gammo subito in un mare agi 
tato Brigate rosse autonomi 
Moro bombe in Campidoglio 
La barca faceva acqua dopo 
trent anni di De I amministra 
zione capitolina era piena di 
cattive abitudini e di pessime 
amicizie Cambiare 1 ana pre 
se qualche tempo Poi e erano 
i grandi problemi tanto supe 
rion alle mie forze invecchiate 
da costringermi a dimettermi 
dopo tre anni Mi succedette 
Petrosell! più giovane e forte 
e mori sul lavoro Roma ha 
tutti i mali delle città di vec 
chio impianto aggravati da 
un antichità più profonda 
non è adattabile la soverchia 
il volume la paralizza il ritmo 
1 offende il basso civismo del 
le grandi città industnali E in 
realtà non lo è ha un econo 
mia instabile una popolazio
ne in gran parte avventizia 

una cultura p o c o aggiornata 
c o m e per to più quella dei 
burocrati ministenali A un li 
vello più alto e era e nmane il 
problema del Vaticano è una 
componente essenziale del 
valore storico e ideale di Ro
ma chi potrebbe negarlo? Il 
rapporto della giunta rossa 
con il Pontefice e il suo Vica 
no fu civilissimo di rispetto re 
ciproco ma tanto maggiore 
era perciò il nostro dovere di 
promuovere nella capitale 
una cultura laica non in pole 
mica ma in parallelo alla reti 
giosa 

Avevo letto il mio Mumford 
e sapevo che tutto è cultura 
della città I igiene della vita 
individuale e collettiva la fruì 
bilità dello spazio per viverci e 
lavorare il verde 1 aria ed 
ogni cosa insomma dai mu 
sei alle fogne È vero non ci 
furono colpi di testa tranne 
che da Nicoli ni i comunisti 
sono legalitari temono anche 
troppo di passare per eversivi 
S instaurò in tutto un cnteno 
di giustizia contro una con 
suetudine di clien elismo 
guerra agli abusivi via le ba 
racche di bandone le case 

economiche distribuite per 
graduatona dei tripli Quando 
bloccammo la costruzione 
d u n enorme albergo nell ex 
parco Ptccolomim a cui sa 
rebbe seguito lo sfruttamento 
edilizio della pendice setten 
trlonale del Gianicolo tutti ci 
diedero torto due o tre mini 
steri il Tar il Consiglio di Sta 
to però il Gianicolo fu salvo 
Ma come può farsi una de 
cente urbanistica a Roma co
me a Milano o a Palermo se 
la legge e le magistrature an 
tepongono I interesse privato 
al pubblico9 Fu già tanto pas 
sare da un urbanistica nefasta 
ad una modesta 

Anche la nostra giunta fece 
subito un piano urbanistico 
benché poco potesse farsi se 
prima non si cancellava mate 
nalmente almeno il peggio 
del tanto male che s era fatto 
in più d un secolo di sordida 
speculazione immobiliare le 
gittimata dal codice autonz 
zata dal governo protetta dal 
la municipalità benedetta dal 
Papa In una prospettiva inevi 
labilmente lontana volevamo 

GIULIO CARLO ARQAN 

il centro storico libero dal traf 
fico mortale separato dai luo
ghi affollati dei ministen e de 
gli affari dedicato ai due rami 
del Parlamento alle alte magi 
strature alle biblioteche ai 
musei ad istituzioni culturali 
una specie di city 

Naturalmente spostare mi 
nisten e uffici fuon del centro 
storico esigeva una bonifica 
delle sciagurate penfene 
un impresa socialmente ne 
cessarla che bisognerà affron 
tare se si dovrà fare il famoso 
asse attrezzato previsto già dal 
piano regolatore del 61 Ci 
rimproverano di non averlo 
fatto ma il Comune aveva nel 
76 seimila miliardi di debiti 

Certo il grande capitale sareb 
be intervenuto volentieri ma 
sarebbe stato un dargli via h 
bera m un largo tratto di spa 
i io cittadino C poi chi avreb 
be dato case alla gente slog 
giata? Forse sbagliammo ma 
nel nostro pensiero la città era 
dei cittadini e non dell alta fi 
nanza Ci proponemmo di 
rialzare il tono della cultura 
urbana il cui vertice è I Uni 
versila ciò che fa moderna 

una città è anzitutto la ncer 
ca scientifica avanzata Si par 
lava da tempo di una seconda 
università romana il ministero 
dell Istruzione non la voleva 
prefenva incrementare Cassi 
no e Viterbo Non solo il Parti 
to comunista si impegnò a 
fondo ma tutto il Consiglio 
comunale con la spinta dei 
due rami del Parlamento e ci 
aiutò Spadolini l università fu 
istituita Lo Stato non seppe 
costruirla né come complesso 
edilizio né c o m e organismo 
scientifico e non mancarono 
vergognose vicende Ora do 
pò più di dieci anni pare che 
s incammini Comunque esi 
ste crescerà Noi vecchi sia 
mo come i bambini e intene 
riamo di niente non lo voterò 
si capisce ma mi fa piacere 
che il suo rettore un biologo 
fieramente contenda il seggio 
di sindaco di Roma al mana 
ger del pallone mondiale 

Si fecero molte belle mo 
stre era il meno che si potes 
se pretendere da un sindaco 
storico dell arte ma Nicolini 
s impegnò in un azione di tra 

sfusione culturale nei ceti più 
esclusi dalla cultura e relegati 
in quartlen che toglievano 
perfino la voglia di vivere Cre 
dette o s illuse che spingere 
il popolo a darsi una propna 
cultura d avanguardia fosse 
un modo di curare I alienazio 
ne eh era 1 effetto del potere 
borghese ma si manifestava 
nella rivolta degli emarginati 

La modestia fu per noi una 
scelta forse sbagliata ma con 
forme ai nostn principi me 
glio il lento evolvere storico 
voluto dai cittadini che una 
rapida ma imposta crescita 
tecnologica Vicini ad elezioni 
decisive vorrei che in cima ai 
desideri dei romani fosse 1 au 
tonoma dignità della città co
me pnma istituzione demo 
cratica Sento invece parlare 
e inorridisco di leggi speciali 
e di governatorato non ci s o 
no giunte conformi o anoma 
le rispetto al governo le città 
tanto più se capitali sono il 
prototipo stonco della libera 
società democratica 

Minore fu il mio contributo 
di quello di Petroselli di Vete 
re non ero un politico ma un 
professore alla soglia del con 

gedo Per tutta la vita, c o m e 
storico dell arte avevo studia
to la stona delle città e sp*> 
cialmente di Roma dove in 
passato arte e urbe furono 
una cosa sola Da sindaco, mi 
resi conio del disastri <f " 
là reale al dì là dell'» 
la città sacra e della R , _ - ^ 
za delta città storte», (§tììi 
amarezza constatai c h e il de
clino delle « U à storiche iìtn 
possibilità di un loro evolvete 
in città moderne sono nella 
logica di un sistema giuridico 
e politico che come 1 italiano 
sancisce e protegge 1 interesse 
privato anche contro il pubbli 
c o In Italia soltanto con la si 
nistra che predica la premi 
nenza del pubblico sul priva 
to può farsi un urbanìstica 
quanto meno corretta perciò 
da stonco della città più anco
ra che da comunista spero 
con tutta 1 anima di vedere 
ancora una volta la sinistra al 
governo della città che più 
amo 

Fummo modesti ed onesti 
ha ragione Scalfari Agire 
grandiosamente e onestamen 
te sarebbe pur bello ma è 
tanto difficile Comunque lo 
auguro a Reiehlm 

* 



Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 
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ADRIANO GUERRA 

E davvero difficile negare che, come ha detto 
Gorbaciov alla sessione del Soviet supremo 
in corso a Mosca, certe «manifestazioni mo
vimentate" in corso nel paese - l'allusione è 

« • * « • • al blocco economico portato avanti dall'A
zerbaigian nel confronti dell'Armenia - sia

no una cosa diversa dalle normali «espressioni della vita 
democratica». Parlano del resto le cifre che hanno fatto 
e fanno parlare di Libano e di guerra civile: 117 morti, 
3.145 feriti, 2.000 abitazioni distrutte, 327.000 profughi, 
soltanto per 11 conflitto riguardante il Nagorno-Karaba-
kh, e soltanto dal febbraio 1988 ad oggi. Si poteva evita
re che le cose degenerassero? La discussione è aperta. 
C'è ad esempio chi, come Sakharov, sostiene che sa
rebbe stato bene per il Nagorno-Karabakh (che come si 
ricorderà è un territorio a prevalente popolazione arme
na collocato all'interno dell'Azerbaigian) lasciare agli 
abitanti della regione contesa l'ultima parola, sulla base 
del principio all'autodeterminazione, per poi costringe
re gli altri a prendere atto di un responso democratico. 
Forse - c'è chi obietta - altre popolazioni avrebbero al
lora chiesto di esercitare lo stesso diritto e ne sarebbero 
sórti problemi. 

Ma non sono già presenti, e in forma tanto grave, 
questi stessi problemi dal Baltico al Caspio? Oggi - que
sto è il punto a cui si è giunti - non solo c'è da prendere 
atto del fatto che la «soluzione politica che era stata ten
tata è fallita, ma c'è da affrontare il problema drammati
co dei convogli fermi da settimane al confine tra l'Arme
nia e l'Azerbaigian e delle forze contrapposte che si 
fronteggiano a Erevan e a Baku. Per non dire altro. Il So
viet supremo ha preso la decisione di usare la forza, 
qualora dovesse diventare necessario, cosi da ristabilire 
in quelle zone l'autorità dello Stato. È una decisione 
grave e certo anche pericolosa. Del tutto incerto è an
che l'esito cui per questa via si può giungere. C'è dun
que da augurarsi da una parte che il buonsenso preval
ga nell'Azerbaigian come nell'Armenia e dall'altra che 
si tomi al più presto a cercare nuove e diverse soluzioni 
politiche. 

È però significativo che la proposta di Gorbaciov ab-
biaiottenuto su questa questione il voto pressoché una
nime dei deputati (364 si, 6 no) . Un'altra proposta 
avanzata anch'essa da Gorbaciov, quella diretta a bloc
care gli scioperi per quindici mesi per far fronte ad una 

; situazione economica giudicata non più sostenibile, è 
stata invece bocciata dal dibattito parlamentare. Alla fi
ne ci si è limitali a vietare gli scioperi soltanto nei settori 
strategici, Il contrasto - da quel che è dato di sapere -

! non è scoppiato qui sullo stato dell'economia. Quel che 
! a questo proposito ha detto Gorbaciov non è stato infat-
, ti messo in dubbio da nessuno, Del resto proprio ieri il 

ministro degli Esteri Shevardnadze ha detto senza mez-
• zi termini che l'Urss sta attraversando una crisi parago-
| nablle a quella che ha sconvolto gli Stati Uniti nel 1929. 
! E si sa a cosa poi ha portato, e in tutto il mondo, quel 
, lontano crollo di Wall Street... 

' l ibno insomma ragioni serie se I deputati so-
avielic-i «itartno'da tempo studiando pérìfar; 

fronte alla crisi misure dure e impopolari che 
si chiamano blocco dei salari, aumento dei 
prezzi, aumento delle tasse, riduzione dei 
servizi. E questo nel momento in cui nelle fa

miglie sovietiche cresce l'esigenza di miglioramenti rea
li nelle condizioni di vita e di lavoro. Certo la responsa-

, Mita dell'attuale situazione non sta nella perestrojka. 
. ma semmai nelle politiche che hanno portato alla crisi. 
Ma questo non è sempre facile da capire, e da far capi-

| re, e non è dunque semplice conquistare consensi alla 
! politica del rigore. Quel che occorre - è quello che mol
ti sostengono in questi giorni a Mpsca - è dare ai lavora
tori, al cittadini, la consapevolezza che i sacrifici di oggi 
potranno e dovranno servire a far sì che non si tomi più 
al passato. 

Bisogna dunque restare sulla via maestra della politi
ca. È quello che il Soviet supremo ha di fatto deciso av
viando, nello stesso momento in cui si chiedeva ai lavo
ratori di rinunciare temporaneamente a fermare il lavo
ro In settori fondamentali, il dibattito sulla legge che do
vrà riconoscere il diritto di sciopero. Ma il dibattito poli
tico è andato più avanti. Le accese discussioni sul divie
ta degli scioperi hanno forse oscurato il fatto che al 
Soviet supremo dell'Urss è stato avviato nei giorni scorsi 
fi processo di destatalizzazione dell'economia. Siamo 
di fronte a qualcosa di straordinaria portata. Il sociali
smo sovietico cosi come è giunto a noi dagli anni Venti 
9 Trenta sta dunque scomparendo sotto i colpi della pe-
(estroika. E come sono dunque sempre più assurdi que
sti discorsi che ci perseguitano sul «fallimento del co
munismo» come si trattasse della fine della storia e ai 
quali del tutto assurdo è contrapporre nuove utopie sul-
lìawento prossimo venturo di un «vero comunismo». 
Dall'Urss, mentre muore quel che aveva foggiato Stalin, 

, sta nascendo - può forse nascere - qualcosa del nostro 
' tempo, dell'ormai vicino nuovo secolo. 

COMMENTI
 m^mm^^mTmmm^l 

Il razzismo delle persone «oneste», l'odio di sesso, la paura 
New York è piena di guai, ma con momenti di bellezza commovente 

Quei bravi ragazzi 
della Sessantottesima 

t 

m NEW YORK Si chiamano 
Pasquale Raucci, Joseph Fa
ma, James Patino, Keith 
Mondello, Sono stati accusa
ti di aver ucciso a fucilate un 
ragazzo di sedici anni, Yusuf 
Hawkins. «Stavo al negozio 
di dolci del mio amico Sai, 
fra la 68* strada e la 20a ave-
nue - riporta il Daily News -
Sai mi fa: sai che Gina ha 
detto che vengono oggi a 
dare un'occhiata. Chi? I neri. 
Io esco di corsa e vado a 
cercare gli amici. Ne trovo 
una dozzina e con loro ci 
appostiamo all'angolo della 
68 coi bastoni in mano. Ma 
non veniva nessuno. Dopo 
un po' qualcuno se n'è an
dato. Intanto Joseph Fama 
mi dice: posso usare la tua 
macchina? dico: fai pure. E 
vedo che appoggia qualcosa 
sul sedile. Dopo ci siamo 
spostati verso la scuola, A 
questo punto Joseph dice: 
apri lo sportello; io apro e 
trovo appoggiato un fucile. 
L'ho preso e gliel'ho dato. 
Saranno passati dieci minu
ti, sento Joseph che grida 
"eccoli, stanno arrivando, 
eccoli"!. Abbiamo visto un 
ragazzo nero che veniva dal 
fondo della strada. Ma dove 
erano gli altri? In quel mo
mento no sentito uno sparo 
e ho visto il ragazzo che ca
deva per terrai. 

Inutile dire che Yusuf 
Hawkins passava nel quar
tiere italiano per caso, e non 
aveva nessuna intenzione 
aggressiva. Era un ragazzo 
di sedici anni. 

L'episodio di Benhurst ha 
suscitato decine di discus
sioni sui giornali e sugli 
schermi. Una, fra l'altro mol
to accesa tra alcuni membri 
flutti uomini) della comuni
tà nera e di quella italiana 
sul prestigioso canale 13. 
Sono state deprecate le pa
role del parroco del quartie
re che aveva giustificato pa
ternamente i" ragazzi. C'è 
stata qualche rimostranza 
verbale, qualche accusa di 
razzismo, ma alla fine si so
no tutti trovati d'accordo 
nell'attribuire |e violenze 
razziali, alte carenze cittadi
ne; scuole Insufficienti e po-

DACIA MARAINI 

anni a venire. Il razzismo 
non risponde alle ragioni di 
classe, non è riconducibile 
alle analisi sociologiche. Il 
razzismo va al di là della lo
gica delle idee e investe le 
persone più diverse, negli 
ambienti più svariati. Sta 
ben piantato nel cuore delle 
persone «oneste». Uno dei 
razzismi più misteriosi, più 
profondi e radicati, diceva 
Susan Sontag, è quello basa
to su un sentimento di diver
sità che va al di là del con
cetto di razza e si esprime 
nell'odio di sesso. 

A proposito di misoginia 
oggi trovo sul New York Ti
mes una pagina intera dedi
cata a Elisabeth Morgan che 
esce di prigione dopo due 
anni per non avere voluto 
consegnare la figlia al padre. 
«Elisabeth Morgan faceva la 
chirurga al Fairfax Hospital», 
racconta it Tìmes. «È lì che 
ha incontrato il marito, chi
rurgo anche lui, Erich Foeti-
ch, il quale si stava separan
do dalla prima moglie che 
10 accusava di avere violen
tato la figlia dì nove anni, 
Heather. Ma Elisabeth non 
crede a "queste fandonie" e 
sposa il suo amato Erich. 
Dopo un anno nasce una fi
glia, Hilary. Il matrimonio 
sembra felice, Ma quando la 
bambina ha tre anni Elisabe
th si accorge che il marito 
abusa di lei. Lo accusa in tri
bunale e chiede il divorzio. 
11 giudice glielo concede ma 
le ingiunge dj consegnare la 
bambina al padre nei perio
di festivi. Lei sì rifiuta e viene 
condannata ur ^ prima volta 
per "criminal contempi of 
the court", cioè disprezzo 
verso la corte. Rimessa In li
bertà si rifiuta ancora una « 
volta di rivelare dove sia na
scosta la figlia. Viene ripor
tata in carcere da dove esce 
in questi giorni per volontà 
del giudice Alprin che final
mente riconosce le sue ra
gioni, Ma intanto la profes
sione di Elisabeth Morgan è 
andata.a rotoli. Non ha più 
di ci|e mantenersi», 

E giudici, gli avvocati, i so-
co controllate,- scarsità dì -. dolosi, discutono se ta don-. 
posti di lavoro, difficoltà nel na abbia diritto di tenere se-
trovare casa, insufficiepza di 
luoghi di ritrovo per ragazzi, 
eccessiva libertà nella vendi
ta di armi, diffusione capilla
re della nuova droga, il 
«crac», che costa poco ed è 
di facile accesso. 

Leggendo le in
terviste con questi 
ragazzi si scopre 
però che hanno 
tutti un lavoro, chi 
nel negozio di uno 
zio, chi nell'officina 
del fratello. E non 
sono neanche po
veri, dispongono di 
case, automobili, 
vestiti e divertimen
ti anche se non di 
grande prezzo. Ol
tretutto non sem
brano drogati. Ep
pure quel giorno 
avevano tutti il ba
stone ed erano 
pronti, per un equi
voco senso della 
«difesa di razza», a 
picchiare a morte i 
vicini neri.Ricordo 
che Susan Sontag, 
la grande saggista 
che vive a New 
York, insisteva 
qualche anno fa 
sul razzismo dicen
do che la politica 
se ne occupa poco 
ma che avrebbe 
costituito il tema 
dominante degli 

questrata la figlia impeden
do perfino ai medici di con
statare il danno che il padre 
le avrebbe arrecato. La don
na che si vede nella fotogra
fia del giornate, seduta die
tro una grata con la bella 

faccia pallida, gli occhi 
grandi sereni, dice dì «non fi
darsi". E molti le danno ra
gione. 

La parete della camera da 
letto a cui appoggio .la testa 
per leggere, trema. «È il mo
tore dell'aereatore» mi dico
no, «ogni tanto viene aggiu
stato ma poi si rompe di 
nuovo e riprende il suo stre
pito notturno». D'altronde 
non è il solo rumore che in
quina queste notti newyor
kesi, l'ululato delle sirene 
straccia l'aria comunicando 
un senso sottile di costante 
inquietudine. Corrono le 
ambulanze verso gli ospeda
li, corrono i pompieri verso 
gli incendi, corrono i pas
santi temendo cattivi incon
tri, corrono i trafficanti per 
evitare la polizia, corrono i 
poliziotti inseguendo i ladri. 
Tutti sembrano abitati da 
una nascosta e invincibile 
paura, Forse aveva ragione 
Franklin quando diceva «l'u
nica cosa di cui dobbiamo 
avere paura è la paura»? 

Certo è per paura che la 
gente si arma. E per paura 
che spara. A volte senza es
sere stata affatto provocata, 
Come quel pensionato, Ir-
ving Xosawitz, che andava a 
comprare il latte ed è stato 
colpito in pieno petto da 
due pallottole sparate non si 
sa da chi e non si sa perché. 
Ora si ha paura perfino dei 
bambini, che in gruppi, ar
mati, aggrediscono i passan
ti. Sono i nuovi «messaggeri 
della morte», spacciatori di 

3uel crac» che sta infestan-
o l'America. Ma più ancora 

sono i bambini, altri bambi
ni, ad avere paura dei gran
di, perché le notizie su tortu
re, violenze, stupri sui corpi 
infantili aumentano di gior
no in giorno. 

I due candidati per la poi* 
trona di sindaco delle pros
sime elezioni cittadine, Giu
liani e Dinkins, sono consa
pevoli che la paura è il mo
tore di molti guasti cittadini. 
Ne parlano in- televisione, 
sui giornali, facendo la loro 
campagna. Ma quali sono i 
programmi deiddue candida
ti? «Dinkins dice che aumen
terà il numero dei poliziotti 
per le strade» senve Bob 
Herbert sul Daily News, «una 
buona idea ma chiedetegli 
come farà a pagare questi 
nuovi uomini e alzerà le 
spalle... l'incoerenza si fa ga-

ELUEKAPPA 

tappante presso i nostri uo
mini politici... Giuliani d'al
tra parte cosa propone? Il ri
torno alla pena dì morte, co
me se non si sapesse che la 
pena di morte non ha mai 
costituito un ostacolo alla 
diffusione della criminalità». 
«Manca per la nostra città un 
programma a lunga scaden
za, intelligente, chiaro e det
tagliato». E su questo parti
colare Herbert insiste anco
ra: «A chi vi propone grandi 
idee generali chiedete detta
gli, dettagli, dettagli». Una 
proposta che potremmo 
suggerire anche agli elettori 
romani in vista delle prossi
me elezioni cittadine. 

La sera sono di nuovo a 
teatro, ma questa volta per 
uno spettacolo che mi ri
guarda. Un mio testo tradot
to da un grande uomo di 
teatro morto qualche mese 
fa. Sono colpita dall'alto li
vello della produzione no
nostante i pochi soldi che 
circolano. Qui il teatro non è 
finanziato dallo Stato come 
da noi ed è sotto il controllo 
rigorosissimo delle Unions. 
Eppure grandi attori, anche 
famosi, mettono in scena, a 
proprio rischio, dei testi 
nuovi per il piacere e la 
gioia di farlo. Come non stu
pirsi? Che l'eccessiva prote
zione dello Stato costituisca 
un incentivo alla stasi e alta 
inerzia culturale? 

Finalmente l'uragano Hu
go ha raggiunto New York. 
Ma per strada ha perduto 
tutta la sua irruenza. Le stra
de si allagano, le macchine 
sfrecciano schizzando fan
go. Eppure, questa città 
sporca e piena di guaì è in 
certi momenti di una bellez
za commovente. Basta alza
re gli occhi per scoprire fra 
le nebbie basse un gioiello: 
ta punta di vetro in stile flo
reale di un grattacielo altissi
mo splendente come un 
diamante. Lo sguardo scivo
la su pareti di cristallo bruno 
che nflettono altre pareti di 
vetro lilla su cui si proiettano 
le sagome scintillanti di torri 
slanciate che sfidano le leggi 
della fisica. ^ v * r

 [ 

Si direbbe che la bellezza 
di questi grattacilfr'tbrÌMSta^ 
proprio nella loro «necessi
tà» statica. Manhattan è una 
isola stretta e non si può che 
costruire verso l'alto. Per for
tuna le basi sono di granito 
e . non si rischiano sprofon
damenti. D'altronde1 la vera 
bellezza architettonica non 

è proprio quella 
_____ che nasce dalla for-
_ • • • za dell'immagina

zione che lavora su 
e contro le difficol
tà di un ambiente 
difficile e ostile? 
Troppo spesso i 
grattacieli nelle cit
tà europee nasco
no da pure specu
lazioni economiche 
o da idee astratte di 
modernità, senza 
una vera necessità 
ambientale. 

La cosa curiosa è 
che, in qualche 
modo, anche gli 
abitanti di New 
York esprimono, 
nel loro modo di 
camminare, di bal
lare, di parlare, di 
ridere, la stessa ne
cessità di adeguarsi 
spartanamente a 
un territorio duro e 
inospitale che 
esclude in partenza 
ogni compiacimen
to edonistico ed 
estetizzante. 

Le immagini del male 
in questo mondo 

dove prevale l'abitudine 

OTTAVIO CICCHI 

S
iamo incapaci di rinunciare alla 
consolatoria immagine in bian
co e nero, il bene da una parte e 
il male dall'altra. Cosi abbiamo 

_-__-»-• fatto di peggio: ne abbiamo fran
tumato una metà, quella del ma

le. Non c'è più una sola immagine di nemico 
(di queste immagini, il nostro secolo ne ha 
prodotte in grande quantità), ma molte im
magini. 

Giorni fa, ignoti personaggi hanno spez
zato le zampe dei cavalli della fontana del 
Nettuno, a Firenze, Si capisce sempre meno 
perché lo abbiano fatto. Fatto sta che in una 
città preziosa, dove se ti volti da una parte 
vedi un Gianbologna e se ti volti dall'altra 
ammiri un CeSlini, l'abitudine la fa da padro
na. L'abitudine rende ciechi e sordi. Chi ve
de più quell'Ammannati, quel Gianbologna 
e quel Cellini che fanno secolare compagnia 
ai passanti? Solo lo shock può restituire la vi
sta. Ma è inutile organizzare viaggi di massa. 
Il visitatore non pensa più, come Baudelaire, 
che bisogna odiare il domicilio e amare in
vece il viaggio; pensa che il viaggio abbia il 
potere dì metterlo in comunicazione con la 
bellezza che gli è stata negata e promuover
lo nella società. Ed eccolo con la valigia in 
mano e la macchina fotografica. Parte, si fer
ma con altri venti o cento viaggiatori sotto le 
statue, i dipinti e i palazzi e non vede niente. 
Dunque: non vede niente per effetto di abi
tudine colui che ha domicilio tra le opere 
d'arte e non vede niente il viaggiatore che si 
muove nei panni di un inconsapevole, ulti
mo illuminista. Se una di quelle statue fosse 
nel deserto, un eventuale viandante la ve
drebbe. 

Può dunque accadere che lo shock ci ven
ga da quell'ignoto malfattore che impugna il 
martello e spezza le zampe ai cavalli del 
Nettuno. A questo punto lo shock del viag

giatore o del trasognato perdigiorno si è ro
vesciato: è diventato inusitata violenza, e 
quella statua si è trasformata in immagine di 
nemico. Il male si è espresso in immagine e 
poi si è fatto concreto. 

Nello stesso modo si può venire a sapere 
che tra il Mar dei Caraibi e l'Oceano Pacifico 
c'è un paese che un canale divide in due. 
Una volta era il professore idealista o positi
vista che spiegava agli allievi le meraviglie dì 
quel canale. Era lui che dava lo shock, U co
noscenza. Ora è un colpo di Stato fallito a in
segnare ai ragazzi che da quel canale passa 
parte rilevante del commercio americano. 
Non è Noriega, o lo è solo momentanea
mente, il nemico: è quel paese che si allunga 
tra Colombia e Costarica e che un canale, 
sempre descritto come una delle meraviglie 
del mondo, taglia in due. Anche il Panama è 
immagine di nemico: è il male. Là, in una 
piazza della preziosa Firenze, si abbattono i 
colpi di mazza sulle zampe dei cavalli del 
Nettuno, qua, nel Panama, si abbattono la 
povertà, il traffico di droga, il tentato golpe, 
gli intrighi internazionali. Nemici e male, e 
quindi da distruggere, sono le ultime e più 
indifese vittime dei trafficanti di droga, i tos
sicomani, ai quali si promette punizione e sì 
nega solidarietà. Nemici e male sono gli esu
li che hanno ricominciato a percorrere le 
strade, non già nelle vesti di pellegrini porta
tori di diversità e di culture nuove, ma nei 
panni di fuggiaschi. 

Si è frantumata e moltiplicata l'immagine 
di nemico, si è trasformato il concetto di ma
le e, in particolare, si è trasformato lo shock. 
Ha perduto la sua naturale e benefica vio
lenza (conoscere, vincere l'abitudine) per 
acquistarne un'altra che dà una immagine 
insondabile e paurosa del mondo in cui vi
viamo. 

Calci di rigore permettendo 
MAURIZIO COSTANZO 

I
programmi televisivi della sta

gione '89-'90 sono partiti. I pa
linsesti dei canali pubblici e 
privati hanno già avuto un pri-

• » mo battesimo d'insieme nella 
presentazione in pompa ma

gna che è stata loro dedicata. Un valzer di 
volti e di intenzioni, di speranze e di pro
messe che si imparenta, in qualche modo, 

f<jj ballo delle debuttanti. 
^ M r i o s o : nell'ultimo scorcio'di settem
bre, è stato dato un inedito risalto alla pro
grammazione dell'autunno/inverno/pri-
mavera. Chissà perche.è stata scelta pro
prio la stagione che, rispetto a quelle che 
l'hanno preceduta, sarà, e già è, anomala. 
II nostro rapporto con il televisore vivrà, è 
facile intuirlo dalle prime settimane, della 
presenza, per alcuni invadente per altri 
gratificante, del pallone. Partite su partite, 
commenti su commenti, trasmissioni al
bum sul passato calcistico nazionale e in
temazionale già si assommano le une alle 
altre in una progressione apparentemente 
inarrestabile. I Mondiali di calcio del '90, 
con contorno di coppe dentro e fuori dei 
confini, stravolgeranno, e non potrà che 
esser cosi, la programmazione televisiva. I 
cosiddetti appuntamenti, strumenti indi
spensabili a creare e a consolidare una fe
deltà d'ascolto, saltano con facilità. Sono 
sufficienti i tempi supplementari con con
clusione ai rigori, per annullare, all'ultimo 
momento, programmi registrati o in diret
ta. Sarà, quella al debutto, una stagione di 
appuntamenti mancati. Anche il quotidia
no confronto sull'audience attraverso i da
ti Auditel, offrirà risultati non sempre com
parabili. 

Sarà difficile, perciò, discutere, come è 
accaduto l'altr'anno, di tv verità, di news 
frammiste a fiction, di eccessi verbali e di 
comportamento, di trasmissioni intelli
genti, di altre furbe, di serial italiani o eu
ropei, di mercati, di scoperte, di nuove 
facce video, di troppi quiz o di troppi film, 
di qualità dell'informazione e via, di segui

to, l'opera omnia degli argomenti attinenti 
alla televisione. Qualunque analisi, qua
lunque confronto di Idee si infrangerà di
nanzi all'obiezione: ma c'era la partita, 
ma c'era il commento, ma c'era la storia 
dei Mondiali di calcio dal loro esordio a 

Al di là di personali predilezioni, non 
nascondo, come assiduo frequentatore 
del mezzo, una certa inquietudine, una" 
qualche apprensione per essere costretto' 
a navigare in acque soggette a correnti 
sconosciute. I Mondiali di calcio, ogni 
quattro anni, calamitano la globalità della 
platea televisiva. Ma si tratta di un evento 
circoscritto nel tempo: un mese. Questa 
volta, i campionati li abbiamo in casa e, 
per di più, un campionato cominciato in 
anticipo e un considerevole numero di in
contri di coppa. Se la domenica è da sem
pre quasi totalmente dedicata al calcio, lo 
è adesso anche il mercoledì, in ragione di 
cinque e più partite, quando poi non c'è 
un anticipo al martedì e un seguito al gio
vedì. Il lunedi è per consuetudine dedica
to al commento o al processo e il sabato, 
più di pomeriggio che di sera, alle previ
sioni, ai ritiri, alle condizioni psicofisiche 
dei giocatori. Rimane il venerdì, ma è 
escluso che solo e soltanto su quella gior
nata si possano giocare concorrenze, pri
mati, sconfitte. Insomma, se c'era un anno 
da batter poco la grancassa nell'annun-
ciare la programmazione dell'immediato, 
era questo. A meno che, i programmisti 
non abbiano inteso volutamente segnala
re all'attenzione dei telespettatori le tra
smissioni in cantiere e quelle al debutto, 
per lanciare un appello ai meno coinvolti 
dal gioco del calcio. 

Cosa ne sarà della legge, in questo tur
binio di rigori, di calci d'angolo, di meni
schi infortunati, di lavori in corso? Chissà. 
Ognuno, se chiamato in causa, rivendi
cherà il proprio diritto a trascurare il tra
scurabile, a rimandare il rimandabile, per 
vivere anche lui la grande ipnosi. 
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• i I convegni in carcere so
no ormai un elemento con
sueto, e importante, del rinno
vamento penitenziario. Mani
festano e sviluppano un rap
porto, impensabile fino a 
qualche anno fa, fra detenuti 
e comunità esterna. Quello di 
sabato scorso a Trani, però, 
aveva qualcosa di inedito. Si 
trattava, anzitutto, del super
carcere tristemente famoso 
per la sanguinosa rivolta degli 
anni di piombo. L'iniziativa 
era partita da un gruppo di 
condannati della sezione di 
massima sicurezza (ora ha 
cambiato nome, si chiama 
blu, dal colore dei cancelli): 
protagonisti di gesta criminali 
tra le più efferate, crudeli. Una 
comunità giovanile dì volonta
ri, Oasi 2, impegnata da tem
po anche con questi detenuti, 
aveva sostenuto, e organizza
to a sue spese, l'iniziativa: tro
vando consenso e appoggio 
nel magistrato di sorveglianza 
e nel direttore dell'istituto, 
nonché l'autorizzazione del 
ministero. Tra i promotori, in

fine, c'era Renato Dell'Andro 
(fu lui a insistere con me per
ché andassi a Trani), oggi 
giudice costituzionale, sotto
segretario alla giustizia negli 
anni Settanta: appassionata
mente convinto della riforma 
del 75, se ne fece messaggero 
itinerante di carcere in carce
re, nonostante l'opposizione 
degli ambienti ministeriali che 
consideravano inopportuna e 
disdicevole la presenza di un 
rappresentante del governo 
dietro le sbarre. 

Presenti Dell'Andro e l'as
sessore provinciale Laruccia 
quasi per tutta la giornata, il 
sindaco, il vescovo, il sottose
gretario Sorìce al mattino, il 
direttore generale Amato e il 
presidente della Corte d'ap
pello nel pomeriggio, i conve
nuti tra i quali due parlamen
tari, Vesce e Visibelli, e molti 
notabili della città, hanno di
scusso sui problemi da risol
vere - tanti! - perché la rifor
ma non fallisca. Ma soprattut
to sono stati insieme per ore 
con persone definite, al tem-

SENZA STECCATI 
MARIO OOZZINI 

In quel carcere 
dittarli 

po dei loro delitti, «belve uma
ne» e le hanno ascoltate di
chiarare il proprio distacco da 
un passato cosi pesante e 
chiedere che il cambiamento 
sia messo alla prova. Una pro
va già cominciata, per alcuni 
di loro, mediante la conces
sione di permessi dai quali so
no regolarmente rientrati. 
«Una passeggiata col mio 
bambino - ha detto uno - mi 
ha fatto capire le mie respon
sabilità molto più e meglio 
della condanna e del carce
re . 

Sinceri? Non sinceri? Ho ri
cordato senza pietà il caso di 
un giovane ergastolano di Por

to Azzurro il quale, a un con
vegno fiorentino, fece un am
mirevole discorso e il giorno 
dopo evase. D'altronde son 
più che mai convinto di quel 
che afferma Amato: l'unico ri
schio che non possiamo cor
rere è quello di non correre ri
schi. Elvio Passone, presidente 
di Corte d'assise a Torino, in 
una lettera a uno dei detenuti 
presenti al convegno (sareb
be tutta da citare) ha scritto: 
«Lei, voi, avete bisogno della 
fiducia per avere speranza, e 
della speranza per dare un 
senso ai vostri giorni. Gli altri 
(noi) hanno forse desiderio 
di accordare questa fiducia 
ma insieme il timore di veder

la tradita. Solo un alto senso 
di moralità collettiva può far 
superare la paura, suggerire la 
fiducia, indurre ad esporsi al 
rischio di perdere. Il detenuto 
deve dedicarsi alla costruzio
ne di una sua vita migliore an
che a rischio che il suo sforzo 
non sia riconosciuto. E la col
lettività deve accordare una 
chance al detenuto anche a 
rischio che il detenuto ne 
abusi. L'agire a rischio è l'e
satto contrario dell'agire per 
calcolo. Quello che ha ispira
to il delitto, oggi la volontà di 
retribuire punitivamente». 

Tanta era la paura che il 
giorno prima, a Trani, il con

vegno fu lì 11 per saltare. Qual
cuno pensò che fare uscire i 
detenuti dalla sezione blu e 
portarli nella sala della caser
ma Agenti - sempre dentro la 
cinta del carcere e scortati da 
ben tre guardie armate per 
ciascuno - avrebbe potuto 
configurare il reato di evasio
ne e relativo favoreggiamento. 
L'autorità giudiziaria, cui la 
peregrina pensata era stata at
tribuita, si senti calunniata co
me ignorante del diritto. Dopo 
una serie di telefonate conci
tate, anche con Roma, la tem
pesta fini in un bicchier d'ac
qua. Siano rese grazie atta te
nacia del magistrato, del diret
tore, dei volontari. 

Leggo che Romano Forleo, 
dirigente nazionale dell'Age-
scì, nell'incontro di associa
zioni cattoliche per le elezioni 
romane, ha posto questo di
lemma: votare per un «amico» 
nelle liste De o dare una stan
gata a questa De? Solo la se
conda ipotesi può portare a 
qualcosa di nuovo. L'amico 

•affidabile», disposto anche a 
dimettersi, domani, pur di non 
rendersi corresponsabile dì 
scelte moralmente inaccetta
bili, potrebbe fornire quel che 
si dice una testimonianza ma 
farebbe sempre la fine dal va
so dì coccio tra vasi di ferro: 
nulla cambìerebbe. Un suc
cesso elettorale De consolide
rebbe la convinzione che le 
cose vanno bene cosi: nulla 
deve cambiare. Al contrario, 
la «stangata» darebbe consi
stenza politica al cosiddetto 
disagio di molti cattolici, lo 
solleverebbe da mugugno vel
leitario a operante opposizio
ne verso un certo modo di 
concepire la polìtica e dì farla. 
Infine, tra la «riserva etica», in
dissolubilmente congiunta al
la fede cattolica, pena la ca
duta di ogni credibilità - riser
va etica che costituisce, d'al
tronde, l'impegno educativo 
primario dì associazioni come 
l'Agesci - e la pratica preva
lente nella De corre ormai 
una distanza oggettivamente 
non colmabile. 
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POLITICA INTERNA 

Cosa nostra 
e lo Stato 

I consiglieri comunisti del «tribunale dei giudici» 
contestano le procedure dell'«incriminazione» 
di Ayala e del rinvio delle decisioni per Di Pisa 
II Quirinale sta valutando i contenuti dell'appello 

Al Csm stravolte tutte le regole 
H Pei: «Cossiga intervenga col suo prestigio» 
«Sono state stravolte tutte le regole». È la denuncia del 
gruppo del Pei al Csm dopo le decisioni della maggio
ranza di avviare un procedimento nei confronti di 
Giuseppe Ayala e di rinviare ancora ta conclusione 
del caso Di Pisa», I consiglieri comunisti invitano il 
capo dello Stato ad intervenire nella sua veste di pre
sidente del Csm: Cossiga - si apprende dal Quirinale 
- sta valutando con grande attenzione l'appello. 

FABIO INWINKL 

M i ROMA. «È da un anno e 
tre mesi che il capo dello 
Stalo non viene al Consiglio 
superiore della magistratura. 
Cossiga è presidente del 
Csm. Mai come in questa oc
casione potrà utilmente svol
gere quel ruolo di modera
zione, di equilibrio e di .ga
ranzia che la Costituzione gli 
assegna». 

L'appello al presidente 
della Repubblica viene dal 
gruppo del Pei a Palazzo dei 
Marescialli, poche ore dopo 
la grave decisione assunta a 
maggioranza dalla prima 
commissione del Consiglio 
superiore; avviso di garanzia 
nei confronti di Giuseppe 
Ayala, ennesimo rinvio dei 
provvedimenti a carico di Al
berto Di Pisa. 

Nella serata di ieri si è ap
preso dal Quirinale che li 
presidente della Repubblica 
sta valutando con grande at
tenzione l'appello che gli 
viene rivolto, con ta stessa 
sensibilità con cui ha seguito 
l'intera evoluzione del caso 
Palermo. In ogni caso il capo 
dello Stato non entrerà nel 
merito delle valutazioni che 
spettano al Csm, nel rispetto 
dell'autonomia dell'organo 
di governo della magistratu
ra. 

Carlo Smuraglia, Massimo 
Brutti e Mario Gomez d'Ava-
la hanno usato parole assai 
dure nella conferenza stam
pa convocata - fatto che già 
di per sé conferma l'estrema 
delicatezza del momento - a 
Palazzo dei Marescialli. Una 

•composita- maggioranza -
il nferimento è alla De, a Ma
gistratura indipendente, a 
Unità per la Costituzione - si 
è resa responsabile di uno 
•stravolgi mento di tutte le re
gole e di tutti i precedenti"'. 

Il o s o Dì Pisa», anzitutto. 
La posizione del giudice di 
Palermo sospettato per gli 
anonimi contro Falcone è 
ormai definita. Il Csm è chia
mato a pronunciarsi sulla 
sua incompatibilità con l'ìn-
canco ricoperto alla Procura; 
se egli sia o no il «corvo» è 
questione che spetta al giu
dice penale. La prima com
missione ha esaurito gli atti 
istnittori- perché non si è vo
luto ancora formulare una 
decisione da sottoporre al 
«plenum»? 

In realtà la posizione di 
questo magistrato è stata via 
via trasformata in una sorta 
di contenitore destinato ad 
ampliarsi all'Infinito. Fino al 
punto di assorbire gli episodi 
della vita privala di un altro 
giudice, Giuseppe Ayala: un 
debito in banca, le vicende 
coniugali, l'amicizia con un 
giornalista. Tutte cose, si ba
di bene, non solo inconsi
stenti ma prive di qualsiasi 
connessione con la pratica 

intestata a Di Pisa. 
Ma c'è di più, fanno nota

re i consiglieri comunisti 
Ayala depone al Csm, forni
sce documenti e spiegazioni, 
é disposto a rispondere alle 
domande dei commissari. La 
maggioranza però lo conge
da: senza l'emissione di un 
avviso di garanzia non se ne 
fa nulla. Un atteggiamento 
preconcetto, chiuso a ogni 
valutazione obiettiva dei fat
ti. 

I consiglieri che rappre
sentano il Pei nell'organo di 
autogoverno della magistra
tura ritengono che ormai la 
stessa credibilità del Csm sia 
giunta ad un livello di guar
dia. Non a caso si infittisco
no in questi giorni le propo
ste che mirano ad un restrin
gimento dei suoi poteri, fino 
all'ipotesi - definita «incredi
bile» nel corso della confe
renza stampa - di un com
missariamento, avanzata dal 
consigliere socialista Dino 
Felisetti. 

È dunque indispensabile 
concludere con estrema ra
pidità la vicenda che ha pre
so le mosse dalle lettere ano
nime, riportando serenità 
negli uffici giudiziari di Paler
mo. Per queste ragioni ìt 

gruppo del Pei chiede la so
spensione di tutte le sedute 
delle commissioni e del Con
siglio previste per la prossi
ma settimana, escluse quelle 
del comitato Antimafia. Ogni 
attività dovrà essere concen
trata sulla rapida definizione 
della pratica riguardante Di 
Pisa e su ir immediato chiari

mento della posizione di 
Ayala. 

Una sollecitazione che ha 
trovato un orientamento fa
vorevole tra i consiglieri pre
senti ieri a Palazzo dei Mare
scialli. C'è la sensazione di 
un processo di logoramento 
che minaccia di travolgere 
l'istituto. E proprio per que

sto i comunisti hanno indi
rizzato un appello pressante 
a Francesco Cossiga. C'è bi
sogno dì una presenza effet
tiva del capo dello Stato, 
presidente del Consiglio su
periore a norma di Costitu
zione. Non son tempi, que
sti, di ordinaria amministra
zione. 

I conti in tasca ad Ayala 
Da lunedì il «processo» 
Si deciderà tra lunedi e martedì, con l'audizione di 
uri giornalista e di tm direttore di .banca, l'istnittoria 
nei confronti di Giuseppe Ayala, voluta dalla maggio* 
ranz^del (affi, tyjr^AbJjate,, predente della prima 
commissione, si giustifica e annuncia che riproporrà 
al «plenum» l'indagine su Carmelo Conti. La «Voce 
repubblicana» definisce «pretestuosi e sostanzialmen
te irrilevanti» i rilievi mossi ad Ayala. 

••ROMA II calendario dei 
lavori della prima commissio
ne del Csm per la prossima 
settimana basta a indicare 
l'assurdità della decisione pre
sa dalla maggioranza a carico 
del sostituto procuratore di 
Palermo Giuseppe Ayala. L'i
struttoria, che potrebbe sfo
ciare nel suo trasferimento 
d'ufficio, si impemierà infatti 
sulle deposizioni di un diretto
re di banca e di un giornalista. 

I capi d'accusa contro Aya
la sono due. Il debito contrat

to - insieme alla moglie - con 
il Banco di Sicilia per il restau
ro di due immobili. E, pertan
to, martedì sarà a Palazzo dei 
Marescialli il direttore dell'isti
tuto di credito dell'isola. E poi 
l'interessamento a favore di 
un amico giornalista, il colla
boratore dell'.Europeo» Toti 
Palma, preoccupato per alcu
ni assegni della moglie depo
sitati In una banca sotto in
chiesta. E quindi lunedi, oltre 
alto stesso Ayala, deporranno 
il Palma e Giuseppe Pignato-

ne, il magistrato della procura 
che si occupò del caso. 

Tutto qui. Ma Nino Abbate, 
presidente della prima com-
missìbheY insiste a dire che 
l'avviso di garanzia contro 
Ayala era inevitabile e con
sente più approfonditi accer
tamenti. La stessa procedura 
andava attivata anche per 
Carmelo Conti, il presidente 
della Corte d'appello che, a • 
suo avviso, ha avuto nella vi
cenda del «corvo! un atteggia
mento •improprio*. 

Su Conti la commissione ha 
deciso diversamente, ma Ab
bate riproporrà la sua iniziati
va al prossimo «plenum». Per
ché non si è chiusa la pratica 
su Alberto Di Pisa? Secondo 
Abbate vi sono altre realtà da 
valutare prima da assumere 
una decisione. In ogni caso si 
cercherà di accelerare una 
conclusione. 

Le argomentazioni del pre
sidente della commissione 
paiono più dovute che con
vinte. Abbate ammette peral
tro che -questo Consiglio tià 
segnato un arrebamento ri
spetto al passato». E aggiunge, 
quasi a giustificarsi: «Io l'anno 
scorso ho votato Falcone per 
consigliere istruttore di Paler
mo. Se fosse stato etetto lui, 
forse certe difficoltà non ci sa
rebbero state». Per parte loro i 
consiglieri del «Movimento per 
la giustizia*, Vito D'Ambrosio 
e Pietro Calogero, definiscono 
•assolutamente inspiegabile* 
la decisione scaturita dai tra
vagliati lavori del Csm. 

Assai dura una nota della 
Voce repubblicana «Ci sembra 
sorprendente che un'inchiesta 
aperta per chiarire chi e che 
cosa c'è dietro gti attacchi del 
corvo sfoci nella messa in sta
to di accusa di uno dei più 

importanti esponenti del pool 
antimafia di Palermo*. E si de
finiscono «piuttosto pretestuo
si e comunque sosf ànzialmen-

1 te irrilevanti* molti del1 rilievi 
mossi nei confronti di Ayala. 

In una dichiarazione a «Ita-
liaradk» l'on. Luciano Violan
te (Pei) osserva che la mag
gioranza del Csm ha toccato il 
fondo, muovendosi alla stre
gua di piccoli partiti di provin
cia, con una logica di puro 
scambio al posto del necessa
rio senso dello Stato. Pietro 
Folena, segretario del Pei sici
liano, sottolinea il carattere 
•punitivo e irresponsabile* del 
provvedimento a carico di 
Ayala: una decisione che 
•sembra essere uno sbocco -
lungamente cercato - di un 
processo, portato avanti in 
questi anni con tutti i mezzi, 
tendente a isolare e delegitti
mare i magistrati nella lotta al
la mafia*. DF./n. 

"——-—"—~ Messina: erano cognati del presidente della commissione Antimafia in Sicilia 
Giuseppe Campione (de) ha rassegnato le dimissioni dall'incarico 

Uccìsi due fratelli: uno, cieco, era un boss 
A Messina i killer hanno ucciso due fratelli, cognati 
del presidente della commissione Antimafia dell'As
semblea regionale siciliana, il de Giuseppe Campio
ne. Il deputato si è dimesso dall'incarico spiegando 
che «pur nell'assoluta mancanza di rapporti miei e 
dì mia moglie con il maggiore dei fratelli assassinati, 
avverto il dovere istituzionale e politiconi rassegna
re al presidente dell'Ars le mie dimissioni». 

NINNI ANDRIOLO 

Giuseppe 
Giannetto 

H MESSINA I killer sono en
trali in azione alle 7,30 di mat
tina, sulla strada Panoramica 
che costeggia la città Hanno 
atteso che i due fratelli salisse
ro sulla loro Fiat Tipo, li han
no seguiti e hanno cominciato 
a sparare. La macchina di 
Giuseppe e di Damele Gian
netto, rispettivamente di 41 e 
27 anni, ha terminato la sua 
fuga qualche chilometro do
po, in viale Annunziata. Spe
ronata dalla Fiat Croma degli 
assassini, senza più controllo 
la macchina ha investito la 
colonnina di un distributore di 
carburante, rovesciato alcuni 
cassonetti di spazzatura e, alla 
fine, si è andata a schiantare 
propno contro il muro di cinta 
dell'abitazione della madre 
delle due vittime. Dalla Croma 
sono scesi tre uomini, hanno 
sparato a colpi di fucile e di 

pistola calibro 9 e poi sono 
fuggiti. La loro Vettura è stata 
ritrovata in fiamme, poco do
po, sui colli San Rizzo, alla 
penfena di Messina. Daniele 
Giannetto è morto sul colpo. 
Giuseppe è spirato mentre ve
niva trasportato dall'ospedale 
Margherita al Policlinico. Sal
gono a 24 gli omicidi nel Mes
sinese. Un anno di fuoco e di 
sangue. Guerre tra bande nel
la città e nella provincia' dro
ga, estorsioni, controllo dei 
quartien caldi della città. Il più 
giovane dei due, Daniele, era 
incensurato Lavorava negli 
uffici dell'amministrazione 
provinciale di Messina. Forse 
ha pagato per il solo fatto di 
aver accompagnato anche ie
ri, come ogni mattina, il fratel
lo a) lavoro. Giuseppe Gian
netto era impiegato all'auto
parco comunale. Era stato vit-

Giuseppe Campione deputato re
gionale de cognato dei due (rateili 
assassinati 

lima di un primo agguato il 19 
gennaio dell'86. aveva salvato 
la vita ma era nmasto quasi 
completamente cieco. Allora, 
un killer solitario, lo aveva at
teso sotto casa, al fondo de 
Pasquale e gli aveva sparato 
contro alcuni colpi di fucile. 
Aveva molti precedenti penali. 
Nel marzo scorso, con altre 89 

persone, era stato denunciato 
all'autorità giudiziaria. La poli
zia gli aveva addebitato il rea
to di associazione per delin
quere di stampo mafioso. Se
condo il rapporto della que
stura l'uomo era inserito nel 

' giro della mafia e delle bische 
clandestine del gioco d'azzar
do. Alcuni dei numerosi de
nunciali erano stati indicati 
dagli investigatori come re
sponsabili dì vari omicidi 
compiuti negli ultimi tempi. 
Anche se invalido Giannetto 
manteneva stretti rapporti con 
il giro della malavita organiz
zata della sua città. Le indagi
ni sul duplice omicidio sono 
state assegnate al sostituto 
procuratore delta Repubblica 
Italo Materia. 

La morte dei fratelli Gian
netto ha destato molto scalpo
re a Messina. 1 due erano co
gnati dell'onorevole democri
stiano Giuseppe Campione, 
deputato all'Assemblea regio
nale siciliana e presidente del
la commissione Antimafia. 
Campione, già segretario della 
De nell'isola e presidente del; 
l'amministrazione provinciale 
di Messina, nmasto vedovo 
-aveva sposato qualche anno 
fa in seconde nozze una so
rella dei Giannetto. Sembra 
però che, da tempo, avesse 
troncato ogni rapporto con la 

famiglia della moglie. L'on. 
Giuseppe Campione nel po
meriggio si è dimesso da pre
sidente della commissione re
gionale Antimafia dopo il dir 
plice delitto. Questa la dichia
razione fatta alla stampa: -La 
drammaticità dei fatti di que
sta mattina mi vede partecipe 
del dolore di mia moglie e, 
pur nell'assoluta mancanza di 
rapporti miei e di mia moglie 
con il maggiore dei fratelli as
sassinati, avverto il dovere isti' 
tuzionale e politico di rasse
gnare al presidente dell'Ars le 
dimissioni dall'incarico di pre
sidente della commissione re
gionale Antimafia». 

Sembra, dalle prime valuta
zioni, che Giuseppe Giannet
to, sia stato ucciso perché non 
aveva mantenuto certi impe
gni con le cosche per conto 
delle quali gestiva, gli affari 
delle bische. È possibile an
che che abbia pagato perché 
ha fatto, come si suol dire, il 
furbo, trattenendo per sé una 
parte dei proventi dell'orga
nizzazione. Uno scherzo che 
gli è costato la vita e che è sta
lo pagato a caro prezzo an
che dal fratello più piccolo 
che, ogni mattina, lasciava la 
casa della madre dove abitava 
per scortarlo fino al lavoro, 
nella sede dell'autoparco co
munale della citta. 

Altri tre omicidi 
mafiosi 
ieri 
in Sicilia 

Interrogazione 
Pd sui tre 
«cavalieri» 
catanesi 

Interrogazione del Pei ai ministri delia Giustizia e dell'Inter-
no in mento alle vicende legate ai tre cavalieri» catanesi, 
Costanzo, Graci e Rendo. Ad essere chiamato direttamente 
in causa è l'alto commissario Domenico Sica (nella foto): 
«Chiediamo di conoscere - si legge nel,'interrogazione - se 
nel dare il nulla osta (al contratto tra il ministero della Giu
stizia e l'impresa Ceap, tacente capo a Costanzo, per i lavori 
di completamento dei carcere minorile di Bicocca) l'alto 
commissario Domenico Sica abbia tenuto conto delle moti
vazioni addotte dall'allora questore di Catania (Luigi Rossi, 
attuale capo della Criminalpol, ndr), per la proposta di sor
veglianza speciale (cui sottoporre Costanzo, ndr). In e v o 
affermativo - continua l'interrogazione - perché ha ritenuto 
l'assenza di elementi interdittivi, oppure, in caso negativo, 
come si spiega che l'ufficio dell'alto commissario non Ione 
in possesso della proposta di applicazione della misura di 
prevenzione avanzata dalla questura catanese*. L'interroga
zione, firmata dai deputati Folena, Finocchiaro, Violante, 
Lucenti, Bargone. Forleo, Mannino e Sala, conclude chie
dendo ai due ministri «e non ritengano che vicende del ge
nere contraddicano l'impegno dichiarato dal governo ad in
cidere sui rapporti di cointeressenza tra criminalità organiz
zata, imprenditoria, pubblica amministrazione e settori del 
sistema politico istituzionale.. 

Il pregiudicalo Rosario (libi
si. di 47 anni, di Palma Mon-
techiaro (Agrigento) e suo 
fratello Calogero, 51 anni, 
sono stati uccisi con nume
rosi colpi di pistola da due 
sconosciuti ieri sera poco 
dopo le 21.15 all'Interno det-

l'ospedale S Elia di Caltanissetta. Rosario Riblsi era ricovera
to nella divisione traumatologica con la gamba destra inges
sata e in trazione, in conseguenza della ferita riportata in un 
agguato a Palma Montechiaro il 26 settembre scorso (uno 
sconosiuto gli sparò una pistolettata alla gamba fratturando
gliela). Calogero Ribisi assisteva il fratello. Sempre ieri, a 
Giardini di Naxos (Messina) un altro uomo è stato ucciso. 
Lucio Scuderi, pregiudicato, di 38 anni, è stato assassinato 
con sette colpi di pistola calibro 7,65. A sparare tono itati 
due sicari che lo hanno atteso davanti al negozio di scarpe 
che l'uomo gestiva nel centro di Giardini Naxos. Lucio Scu
deri nell'agosto del 1987 era stalo denunciato per associa
zione per delinquere di stampo malioso, 

L'incontro del parlamentare 
radicale Franco Corleone 
con il .pentito. Contomo ha 
ancora altri strascichi pole
mici. Dopo i rilievi avanzati 
l'altro ien dal presidente dei-
la commissione antimafia, 

~ ™ ^ ^ — " ^ " ^ ^ ™ ^ Gerardo Chiaromonle, ieri 
c'è slato uno scambio di battute polemiche tra Luciano Vio
lante e Corleone, ambedue membri della commissione anti
mafia. Secondo Violante te inammissibile che un pantmen-
tare componente una commissione d'inchiesta possa rac
cogliere privatamente dichiarazioni di una persona, sul cui 
comportamento si sta svolgendo un'indagine. E un proble
ma di sensibilità polìtica e di corretto comportamento parla
mentare. A questo punto, se il gruppo di lavoro della vicen
da Contomo dovesse svolgere altre attività esteme, mi aster
rò dal prendervi parte, se vi parteciperà il senatore Corleo
ne.. Immediata la replica di Corteone: .Rimango stupefatto 
che Violante pensi che l'oggetto della nostra indagine tosse 
Contomo e non invece il comportamento degli organi dello ' 
Stato. Prendo atto che Violante non parteciperà all'ulteriore 
lavoro del gruppo. Forse (a questa minaccia perche Si è de
ciso di affossare il gruppo stesso». « 

Il processo Cirillo « arrivato 
al)a-«M» JasevtinaJe. feri, <% 
sono state l'arringa dell'ava 
vocato Bargi, difensore, di 
pane civile dell'onorevole 
Vincenzo Scotti, e la prima 
parte della requisitoria del 
pubblica ministero Barbara' 

Su Contorno 
polemica 
tra Violante 
e Corleone 

Processo 
Cirillo: 
requisitoria 
delpm 

no, durata poco più di un'ora. Nella sua arringa, l'avvocato 
di Scotti ha cercato di smontare la tesi di un coinvolgimento 
dell'esponente politico da lui difeso, e dunque della De, nel
la vicenda. Le ultime due ore di arringa sono state dedicale 
al documento pubblicato a suo tempo su «l'Unita., un di
scorso finalizzato a dimostrare che è pienamente giustificata. 
la richiesta di condanna avanzata contro Petruccioli, Mare-
sca e Rotondi. La requisitoria dei pubblico ministero è sentr 
bratd invece più un'arringa di parte civile che un atto di ac
cusa. Ha negato perfino fatti palesemente accertati (per, 
esempio, che Cirillo, una volta liberato, invece di essere 
messo a disposizione dei magistrati, fu portato a casa sua). 
II processo continuerà domani con le richieste dell'accusa, 

SIMONE TRI VIS 

Venerdì 13 ottobre, ore 9.30 
Direzione Pel • Roma 

Assemblea Nazionale 

sezione Meridionale 
> _ « — — n — • _ _ _ _ _ _ _ • _ _ _ _ » 
Relazione: 

Michele Magno 
responsabile sezione nwricUonaia I 

Conclusioni: 

Pd 

Antonio Bassolino 
segreteria Pei 

A ROMA SI SCEGLIE 
Libera la città. Con il nuovo Pei. 

Presentazione del Programma del Pei 

GIOVEDÌ 5 OTTOBRE, ORE II 
Hotel Jolly - Sala Tiziano 

Corso d'Italia, I 

con: ACHILLE OCCHETTO 
ALFREDO REICHLIN 
GOFFREDO BETTI NI 

Partecipano i candidati del Pei. 
Sano invitate le forze sociali, economiche ed 
il mondo del lavoro e della cultura. 
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POLITICA INTERNA 

Cosa nostra 
e lo Stato 

Il pentito Pellegritì 
! «L'ex sindaco de ordinò 
idi tìGcidere Dalla Chiesa, 
Piò La Torre e Mattarella» 
lEalcone lo ha incriminato 
per calunnia aggravata 

" 'ì 

Sotto accusa ^accusatore» dì lima 
•Salvo Lima è stato il mandante degli omicidi Dal
la, Chiesa, La Torre e Mattarella». Lo ha detto il 
mafioso «pentito» Giuseppe Pellegriti ai giudici del-
laCorte d'assise d'appello del capoluogo siciliano. 
Ieri sera, a tempo dì record, la notizia che il giudi
ce Falcone aveva incriminato Pellegriti per calun
nia'aggravata. Una decisione seguita alle contrad
dizioni in cui era caduto durante vari interrogatori. 

• PALERMO. -Non so se ri-
tìere o piangere - mormorava 
ieri'pomeriggio Salvo Urna -
mi. riservo di tutelare la mia 
onorabilità non appena que
sta torbida vicenda mi sarà 
più chiara. Ho già provveduto 
a incaricare il mio legale affin
ché segua tutti gli sviluppi per 
|e iniziative conseguenti*. L'ex 
yfcèhV di'Palermo ha accolto 
fcod la notizia dell'ennesima 
rivelazione di Giuseppe Pelte-
firiti, Intenta una notizia che 
deve.averlo IranqMillizzato: il 
giudif* Giorvannì Falcone, su 
lichteiU della procura, aveva 
japwha emesso Uri mandato 
di cattura per calunnia aggra
vata nel confronti dèi suo ac

cusatore: Insomma, se non 
fosse già in galera per una 
dozzina di omicidi, ci sarebbe 
finito adesso. Quella prima 
reazione rivela comunque che 
Lima qualche sbalzo d'umore 
deve averlo avuto. E a ragio
ne. Il «pentito» Pellegriti, inter
rogato l'altro ieri nel carcere 
di Alessandria dai giudici del
la Cotte d'assise d'appello dì 
Palermo, ha detto niente me
no che l'eurodeputato de Sal
vo Lima, ex sindaco di Paler
mo, è il mandante degli omi
cìdi Dalla Chiesa, La Torre e 
Mattarella. 

Sarebbe insomma la perso
na «molto in alto» cui aveva 
già fatto generico riferimento 

a luglio e agosto in occasione 
degli interrogatori da parte del 
pm di Bologna Libero Mancu-
so e del giudice istruttore pa
lermitano Giovanni Falcone. 
Quelle dichiarazioni, lette in 
aula a Palermo venerdì scor
so, suonavano cosi; «Mi fu an
che detto che ad ordinare l'o
micidio fu una persona molto 
in alto, non certo di Catania, 
ma di Palermo o di Roma. So 
anche che Benedetto "Nilto" 
Santapaola intervenne dietro 
sollecitazione dei palermitani 
e più precisamente dei cor* 
leonesi». Tutte informazioni 
che gli avrebbe dato tra il 
1986 e il 19S7 Santapaola, 
boss delta mafia catanese, già 
condannato all'ergastolo per 
l'omicidio del prefetto Cario 
Alberto Dalla Chiesa e latitan
te da anni. " * 

Cosa ha detto esattamente 
il pentito, al di là dei mozzico
ni dì frasi filtrate ieri? Lo sa
premo questa mattina, quan
do le sue rivelazióni diverran
no pubbliche: la corte le leg
gerà nell'aula-bunker dell'Uc-
ciardone dove si celebra il 
processo di secondo grado al
la mafia degli anni Ottanta. 

Per ora limitiamoci a ricordare 
quanto e trapelato nelle scor
se settimane, Mancuso e Fal
cone lo avevano interrogato 
rispettivamente l'8 e il 17 ago
sto scorsi.. I verbali sono stati 
acquisiti e letti il 28 settembre 
a Palermo. Erano stati chiesti 
dagli avvocati di parte civile 
della famiglia di Dalla Chiesa. 
Oltre a riferire di quella «per
sona molto in alto», Pellegriti 
aveva detto al giudice Falco
ne: «Per quanto riguarda l'o
micidio del generale Dalla 
Chiesa ribadisco quanto già 
dichiarato al pm di Bologna e 
cioè che detto omicidio fu 
consumato da due palermita
ni di cui non ho mai cono
sciuto il nome nonché da Nit-
to, Turi di L'Ova (Salvatore 
Tuccio) e Cadetto Campanel
la». E aggiunse che questi ulti
mi due, incontrati nel 1986 e 
nel 1987 nel carcere di Cata
nia, gli •conferr..orono quanto 
si diceva in giro ed in partico
lare la loro partecipazione al
l'omicìdio, insieme con Nitto». 
Infine disse che in giro si affer
mava, «e torse mi fu confer
mato anche da Nitto, che i ca-
tanesi erano stati sollecitati ad 
intervenire su richiesta dei 

corleonesi che aderirono per
ché Dalla Chiesa aveva inizia
to ad indagare anche sui co
struttori Costanzo». Tra le rive
lazioni di Pellegriti ci sono an
che quelle che si riferiscono al 
rapporto tra killer fascisti e 
mafia («il delitto Mattarella è 
stato commesso da Giusva 
Fioravanti per conto di Cosa 
nostra») e all'assassinio del 
giornalista catanese Giuseppe 
Fava («voluto da Nitto Santa
paola per fare un favore a un 
suo amico»), 

Una gran quantità di dichia
razioni dunque. Ma sono at
tendibili? Negli ambienti giudi
ziari di Palermo si sostiene 
che spesso non troverebbero 
riscontro. Un esempio? Il so
stituto della procura generale 
Vittorio Aliquò ha contestato 
a Pellegriti che Campanella, 
indicato come uno dei killer 
di Dalla Chiesa, ucciso il 3 set
tembre 1982 a Palermo, era in 
carcere dal 19 luglio prece
dente. Risposta: «Campanella 
attribuiva la strage al proprio 
gruppo, in modo generico». 
La sua incriminazione di ieri 
da parte di Falcone potrebbe 
riferirsi a questo episodio. Al

tro «infortunio» di Pellegriti: a 
proposito dell'omicidio di Vito 
Lipari, sindaco de di Castelve-
trano (Trapani), accusò due 
persone subito scagionate 
perché anch'esse erano già 
ospiti delle patrie galere al 
momento del delitto. Per fini
re, l'altro ieri il pentito ha det
to ai magistrati palermitani di 
non ricordare chi fosse il ma
gistrato al quale sosteneva di 
aver già fatto il nome di Lima. 
La memoria lo ha invece aiu

tato quando ha sostenuto di 
•essere già stato interrogato a 
Feragosto scorso da Sica», alto 
commissario antimafia. 

Giuseppe Pellegriti si è dato 
dunque più volte la zappa sui 
piedi, come si suol dire. Co
sicché ieri sera è filtrata la no
tizia della sua incriminazione 
per calunnia. Una voce che 
nel pomeriggio già circolava a 
Roma negli ambienti de vicini 
a Salvo Lima e at suo «protet
tore» Giulio Andreotti. 

Sempre cWaC-
ìhleralo (e sempre in rela
tori* alla mafia) e sempre 
n «ella. Inossidabile, imper-
neabile alle accuse, imper-
urbabile..; Non sorprende 
:he,un pentito parti del pò-
ente Salvo Urna come pos

sìbile mandante del .grandi 
{lefittj politici di Palermo, 
Sorprenderebbe semmai che 
questi sospetti possano dan
neggiare la sua lunga carrie
ra politica. Certo non è il Li-
jna ultrapotente di gualche 
anno fa, alle elezioni euro
pee è risultato solo «terzo» a 
Palermo, e in più nella sua 
Città deve vedersela con Or
lando, ma sarebbe un errore 
sottovalutare la sua influen
za nella De. Tanto che pro
prio prima delle elezioni di 
fròriw a Orlando che diceva 
•klgm- *•-- - •-; ,.:' . ; .-: 

•o io o Ufi Iri lista»,la* De non 
ha esitato a preferire proprio 
l'andreottiano di ferro. 

Di Salvo Urna, fedelissimo 
del presidente del Consiglio, 
sindaco dì Palermo negli an
ni del «sacco edilizio», esiste 
una robusta aneddotica. 
Che lui stesso contribuisce a 
creare con sconvolgenti ri
sposte a domande sulla ma
fia. Eccone alcune rilasciate 
soltanto un anno fa: «La ma
fia? È certamente ostativa a 
uno sviluppo armonioso del
la nostra economia». Perché 
quando sì parla di mafia o 
c'è qualche polemica a Pa
lermo viene sempre fuori il 
suo nome? Risposta di Lima 
all'intervistatore: «Lei do
vrebbe essere cosi cortese 
da ricordare a me stesso 
quali sonò i fatti oggetto di 

andreottiano 
eseinprein 

polemiche..... E i rapporti 
mafia-politica? «Da rutti i po
litici che s'interessano al 
problema, che da anni con
tinuano a intervenire, non 
sento mai nulla di serio con
tro la malia, quella vera. 
Sento molti polemizzare alla 
ricerca di connessioni tra 
malia e politica con un ac
canimento che la mafia fini
sce col proteggerla... il pro
blema serio è combattere la 
mafia, non cercare scheletri 
negli armadi degli altri, dove 
poi non si trovano*. Motti 
anni prima in un'intervista 
all'Unità a una domanda 
sull'esistenza della mafia, 
aveva risposto: «Non sarò io 
a negarne l'esistenza e il pe
so, ma per lo più sono voci, 
sussurri, sospetti». 

Salvo Lima da tutte le vi

cende giudiziarie che lo 
hanno riguardato è sempre 
uscito indenne e assolto, 
Nato nel '28, è approdato al
la politica nei primi anni 
Cinquanta, nel '58 è già as
sessore ai lavori pubblici del 
comune di Palermo, dove 
costruisce il suo potere pez
zo dopo pezzo (anzi matto
ne su mattone) ai tempi del 
boom edilizio della città. 
Sindaco di Palermo negli an
ni Sessanta, segretario citta
dino del partito tra il '62 e il 
'63, rimane coinvolto in di
verse inchieste per reati vari. 
Incriminato, ne esce sempre 
bene. All'origine fanlariiano, 
sceglie nel 70 Andreotti, di 
questi ne diventa quasi il 
rappresentante politico in Si
cilia. Il suo nome comparve 
in una sentenza del giudice 

Terranova (quello ucciso 
dalla mafia) ma lui ne usci, 
ancora una volta, indenne. 
Se la cavò con una scrollata 
di spalle e divenne addirittu
ra membro della commissio
ne antimafia. 

La sua scalata alla politica 
nazionale iniziò bene (fu 
sottosegretario alle Finanze 
negli anni Settanta) ma ha 
subito una battuta d'arresto, 
forse per suo stesso volere. 
Dopo essere rimasto coin
volto (e ovviamente poi sca
gionato) nello scandalo dei 
petroli decise per la più tran
quilla camera di parlamen
tare europeo. In Sicilia è, pe
rò, pur sempre un'autorità. 
Tanto appunto che il suo 
nome è stato imposto e pre
ferito a quello di Leoluca Or
lando. 

dia Ita 
accusalo 

l'eurodeputato P ^ W 
de F*ft-Cvr* 

Salvo Urna **«•*---* 
(in alto). 

Nelle foto 
sopra 

al titolo: 
Carlo Aloerto 
Dalla Chiesa, 
Pio La Torre 

ePiersantl 
Mattarella 

Il rapporto di polizia su Graci, Costanzo, Rendo e la mafia 

I «tre cavalieri» dividono Catania 
«Difendiamo il buon nome della città» 
I opo la pubblicazione delle richieste di soggiorno 
• libligato per i tre cavalieri del lavoro catanesi Graci, 
t ' istanze e Rendo, avanzate alla Procura della Re-
• ìbblica dall'ex questore Luigi Rossi la città discute 
• s'interroga. Qualcuno ricomincia a parlare di con-
- ure che vengono dal Nord. Ma sono finiti i tempi 
•' 'i comitati per la difesa del buon nome di Catania, 
I romossi dopo il caso Dalla Chiesa. ' 

NINNI ANDRIOLO 

*0 W ' M ^jJJl»J 

• • CATANIA. Il giorno dopo, 
leggono i giornali e si 

mmentano. I riflettori s o 
• di nuovo puntati sulla cit-
• • e ] suoi segreti. La stampa 

zionale scruta e indaga. 
' gente si interroga, discute 

ii divide. Qualche voce ce
liente recita la vecchia lì-

• uà della congiura che vie
ne dal Nord, della crimina
lizzazione dell'economia. 
Vecchi argomenti. Quelli 
che si sentivano nel dopo 
Dalla Chiesa, nel dopo Fava, 
nel dopo scandalo del tribu
nale. Quando procuratori e 
sostituti finirono sotto in
chiesta proprio a causa di 
certe astuzie studiate appo
sta per rendere meno duro, 

a certi cavalieri, il rapporto 
con la legge. Qualche anno 
fa, per difendere il buon no
me di Catania, qualcuno 
propose addirittura dì dar vi
ta a un comitato. Oggi nes
suno afferma che la mafia 
non esiste. Ma per qualcuno 
la mafia è solo droga, estor
sioni, criminalità diffusa. Il 
palazzo non c'entra. 1 rap
porti dell'ex questore Luigi 
Rossi, invece, dicono cose 
diverse e in questi anni nella 
città è cresciuta una cosien-
za nuova. «11 bubbone si è 
aperto - dice don Salvatore 
Resca, sacerdote, animatore 
dell'associazione Cittainsie-
me - è necessario che la 
gente sappia con chi ha a 

che fare. Molti, in questa cit
tà, hanno qualcosa da na
scondere. Le relazioni del
l'attuale capo della Crimi-
nalpol parlano chiaro. Ci so
no cose concrete, fatti, ri
scontri precìsi che vengono 
da una fonte autorevolissi
ma». 

I rapporti pubblicati dalla 
stampa riaprono una ferita, 
propongono mille doman
de. «Sono turbato - dice Sal
vatore Cuccia, preside del li
ceo classico Sped alien -
penso ai giovani di questa 
città, ai miei figli al loro futu
ro. Adesso non bisogna met
tere tutto a tacere. La mafia 
va estirpata. Bisogna andare 
fino in fondo*. Come mai 
per due anni è rimasto tutto 
chiuso in un cassetto? Non si 
è saputo niente delle inchie
ste di Luigi Rossi? Se lo chie
de Antonio Mauri, presiden
te degli industriali catanesi. 
Ma nelle sue parole riecheg
giano considerazioni già 
«entite, posizioni non nuove: 
«Comunque continuo a 
preoccuparmi - dice -, non 
vorrei che si continui con un 

fenomeno persecutorio nei 
confronti di alcuni grandi 
imprenditori. Tra l'altro que
sti altrove lavorano e ci sono 
state nei loro confronti diver
se sentenze assolutorie». L'e
conomia siciliana, le conse
guenze sul tessuto sociale, i 
danni occupazionali: a Cata
nia i cavalieri danno lavoro 
a migliaia di persone, crea
no ricchezze. Come si farà 
senza dì loro?, qualcuno si 
chiede. Per altri questo è 
una sorta di ricatto, una spa
da di Damocle sospesa sul 
cielo della città. «Qui il pro
blema è quello dì liberare 
forze che sono state troppo 
compresse, che sono state 
sacrificate, mortificate, pro
prio per la presenza dei 
grand! imprenditori che sì 
spartivano tutti e tutto. Biso
gna guardare alla economia 
sana, alla piccola e media 
imprenditoria - dice Raffae
le Tregua, giovane commer
cialista catanese - occorre 
fare entrare sulla scena nuo
vi soggetti, permettere loro 
di scendere in campo. Ma 
occorre anche che i piccoli 
e medi imprenditori sì fac-

Franca, Rossana e Tommaso Sla
mante si stringono a Giggino, Ma
ria Rosaria e Vittoria per la improv
visa morte della loro cara 

ANNA DE CALCO 
Salerno, 5 ottobre 1989 

A un anno dalla morte di 

EDOARDO PERNA 
ì familiari lo ricordano ai compa
gni. 
Roma, S ottobre 1989 

ciano sentire di più, reagi
scano, abbiano il coraggio 
di mettersi assieme, di dimo
strare dì saper operare al di 
fuori dei ricatti, di saper sta
re al passo con ì tempi». 

Ma il rapporto sui tre ca
valieri, naturalmente, suscita 
reazioni anche oltre Catania. 
La Voce repubblicana solleci
ta un «segnale preciso dalla 
procura etnea» dal momen
to che il tempo «non è certo 
mancato dal momento in 
cui quei rapporti sono stati 
inoltrati». L'on. Enzo Binetti, 
responsabile del dipartimen
to Stato e istituzioni della 
De, invece, scende in campo 
per difendere Guido Zucco
ne, componente del Csm, ex 
socio di Graci nella tv cata
nese Telejonica. Per Binetti 
aver ricordato questo fatto è 
«un'autentica provocazione». 
Infine una smentita dell'edi-
tore-direttore del quotidiano 
LaSicìliat Mario Ciancio nega 
che i Costanzo sarebbero 
azionisti del giornale e cita 
un rapporto della Digos a 
suo sostegno. È del 1984. 
Quello di Rossi risale a 3 anni 
dopo. 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno 

EDOARDO PERNA 
i senatori comunisti e quanti lo sti
marono per le sue grandi qualità 
umane e morali lo ricordano con 
grande alfetto e rimpianto. 
Roma, 5 ottobre 1989 

Ad un anno dalla morte i compa
gni della Sezione A. M. Caggiano ri
cordano con immutalo dolore la 
morte del compagno 

MICHELE CAGGIANO 
Sant'Angelo Le Fratte, 
5 ottobre 1989 

Ad un anno dalla morte dì 

MICHELE CAGGIANO 
' suoi amici Carlo, Franco, Mario, 
Michele e Perino lo ricordano con 
immutato dolore. 
Sant'Angelo Le Fratte, 
5 ottobre 1989 

La (amiglia Manzella ad un anno 
dalla sua morte ricorda il compa
gno ed amico 

MICHELE CAGGIANO 
Sant'Angelo Le Fratte, 
5 ottobre 1989 

Gli amici di sempre di Sant'Angelo 
Le Fratte compiangono la morte di 

MICHELE CAGGIANO 
avvenuta improvvisamente un an
no fa. Nel ricordarlo sottoscrivono 
per l'Unità. 
Sant'Angelo Le Fratte, 
S ottobre 1989 

La Federazione provinciale del Pei 
di Potenza ricorda a un anno dalla 
sua scomparsa il compagno 

MICHELE CAGGIANO 
5 ottobre 1989 

Il Comitato regionale del Pei di Ba
silicata ricorda, a un anno dalla sua 
scomparsa, li compagno 

MICHELE CAGGIANO 
5 ottobre 1989 

MICHELE 
qual reciso dal vomero languisce 
purpureo flora o di rugiada pregno 
papavero erte a terra il capo inchi
na. Antonio io ricorda. 
5 ottobre 1989 

Con immutato affetto i giovani co
munisti della provincia di Potenza 
ricordano il compagno 

MICHELE CACCIANO 
indrrnehticabilé protagqnjstft M $|r: 
gnificathe battaglie per affermare ì 
diritti .delle giovani generazioni. 
5 ottobre 1989 

Ad un anno dalla morte di 

MICHELE 
net ricordare la perdita incolmabi
le Mimi Salvatore sottoscrive per 
l'Unità. 
5 ottobre 1989 

Il compagno Rocco Vaccaio e Ro
sanna Valente ricoidano con affet
to e commozione 

MICHELE CACCIANO 
ad un anno dalla sua scomparsa e 
sottoscrivono lOOmila lire a l'Unità. 
5 ottobre 1989 

Marisa annuncia la morte di 

PIER GIORGIO DEL CASTELLO 
a quanti gli vollero bene. 
Roma 5 ottobre 1989 

La Federazione torinese del Pei si 
unisce at dolore della famiglia per 
la scomparsa del 

prof. BIAGIO CARZENA 
Torino, 5 ottobre 1989 

La sezione universitaria •Fausto Fio
rini! di Tonno unendosi al cordo
glio per la scomparsa del compa
gno 

prof. BIAGIO (-AMENA 
ne ricorda le grandi doti umane e 
scientifiche e la appassionata mili
tanza politica-
Torino, 5 ottobre 1989 

È mancalo 

BIAGIO GARZENA 
Per noi è stato un maestro ad Archi
tettura, un maestro di impegno civi
le, un maestro di vita, 
Flavia Bianchi 
Antonio Camillo 
Giorgio Giani 
Claudio Manacrino 
Angelo Sciandra 
Nives Belluzzo 
Torino, 5 ottobre 1989 

Gli amici del Collettivo di Architet
tura si associano al dolore della fa
miglia per ÌA morte del compagno e 
collega 

GETU GARZENA 
Torino, 5 ottobre 1989 

l compagni e le compagne della se
zione •Venturini* partecipano al lut
to del compagno Armando Garga
no e della famiglia per la scompar
sa del 

PADRE 
in sua memoria sottoscrivono per 
l'Unità. 
Milano, 5 ottobre 1989 

La Federazione Pei di Cuneo e le 
sezioni della Valle Varaìta parteci
pano al dolore dei familiari per la 
perdita del compagno 

UBERIO CHIOTTI 
I funerali avranno luogo alle ore 15 
in Brossasco. 
Cuneo, 5 ottobre 1989 

Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno 

ALDO RDZNEUJ 
la moglie Bruna con I figli Gianpie-
tra ed Alberto net ricordarlo a tutti 
con affetto sottoscrivono lire 
100.000 per l'Unità. 
Gardone Val Trompla (Bs). 5 otto
bre 1989 

È deceduto il compagno 

MICHELE ROMANO 
di anni 78, iscritto al partito da mol
tissimi anni ex «Ciattajeu» della 
Compagnia Unica Portuale. I furie-
rati avranno luogo questa mattina. 
La moglie, i figli e i parenti tutti ne 
danno il triste annuncio a compa
gni, amici e conoscenti e rlngraila-
no in anticipo quanti paitecjperari' 
no al loro dolore per la perdila del* 
caro Michele. In sua memori» sotto
scrivono per l'Unità. 
Genova, 5-ottobre 1989 

Eugenio Peggio, presidente dell» SI- ' 
PRA, e i suoi collaboratori si aw> 
ciano al dolore di Enrico Menduni e 
dbi suoi familiari per la scomparsa 
del padre 

MREOO 
Roma, 5 ottobre 1989 

5/10/1981 5/10/1989 
Rosetta, Anna, Benedetta, Margheri
ta e Angelo ricordano con grande 
amore 

GIUSEPPE LOY 
Roma, 5 ottobre 1989 

La redazione dell'Unità EmiHa-Ro* 
magna è vicina a Raffaella Pezzi du-

della 

LUCIA 
Bologna, 5 ottobre 1989 

Cooperativa soci de l'Unità 
Sezione di Torrespaccata 

firn 
CÙIMCÙIk$@ 

riservato a tutti gli studenti 
delle scuole medie superiori 

Tema proposto 
"Nei recenti fatti di cronaca che sempre più fre
quentemente segnalano atteggiamenti di tipo 
razzista, individua un possibile itinerario di sen
sibilizzazione al diritto di uguaglianza attraverso 
le numerose tonti culturali dell'informazione" 

1° premio: computer 
2° premio: bicicletta 
3° premio: stereo portatile 

Scadenza 31 ottobre 1989 
Gli elaborati In duplice copia vanno inviati a, 

Paolo Puglia c/o Coop soci de l'Unita 
Via Cano r i M o r a , 7 - 00169 ROMA 

41 'Unità 

Giovedì 
5 ottobre 1989 



POLITICA INTERNA 

Le conclusioni di Achille Occhetto al Ce Dura polemica con Armando Cossutta 
Una combustione inquietante e pericolosa Chi si attarda in astratte identità 
che minaccia il pluralismo e le autonomie e ha timore del cambiamento, non è 
Nette sono le responsabilità del governo più comunista di altri: è conservatore 

«Idee nuove e solidarietà tra di noi» 
Con il suo discorso conclusivo davanti al Comitato 
centrale, Occhetto pone davanti alle forze politi
che e alla società la «questione democratica», l'o
biettivo dell'alternativa, della «liberazione» del si
stema politico. E respinge le «mistificazioni» de, 
polemizzando con Cossutta. Il nuovo corso non è 
«politica di immagine». La proposta politica del Pei 
tocca i poteri e i problemi vitali dei cittadini. 

GIANCARLO BOSETTI 

••ROMA. Sbloccare la de
mocrazia italiana, dare corso 
alla possibilità effettiva di una 
alternativa di governo, Davanti 
ai rischi «di involuzione, e per
sino di decomposizione, dei 
tessuti connettivi della nostra 
comunità nazionale*, il nuovo 
Pei prosegue il suo cammino, 
definisce la proposta politica, 
incalza le altre forze, respinge 
la campagna «proveniente 
dalle file della De* che solleci
ta le «tendenze conservatrici», 
che ci mette in guardia «da 
troppo rapidi cambiamenti». 
Insomma - ha detto Occhetto 
- piacerebbe a qualcuno un 
Pel (ermo, per poterlo meglio 
«infilzare». Ma cosi non sarà. E 
se «qualche intralcio è indi
scutibilmente venuto, occorre 

che l'azione lo superi al più 
presto», evitando di chiudersi, 
«come pure in qualche caso 
ancora avviene, in ideologismi 
e in dibattiti tutti interni» che 
hanno «poca corrispondenza» 
con i compiti che stanno di 
fronte al Pei. Replicando ad 
alcune riserve, nei confronti 
del nuovo corso, manifestatesi 
durante il Comitato centrale, 
in relazione alla discussione 
su Togliatti e sulla storia del 
partito, Occhetto ha messo in 
guardia contro il rischio di 
«spaventarsi» o di «regredire» 
per «gelosie di gruppi o di cor
renti culturali». Quello che va 
messo in moto è un «processo 
in cui ci siano molte idee nuo
ve scontando anche il fatto 
che potranno esserci degli er

rori". Ma di forze ed energie 
«molteplici e diverse» c'è biso
gno, così come c'è bisogno -
aggiunge il segretario del Pei -
«di fare maturare tra noi an
che chi viene da strade diver
se, e di maturare noi con lo
ro». 

Il confronto più largo e più 
libero non è, insomma, in 
contrasto con la capacità di 
«fare chiarezza sugli obiettivi 
politici», con la ricerca della 
sintesi e dell'unità, è anzi ne
cessario, secondo una distin
zione tornata più volte negli 
interventi in questo Ce e an
che nella discussione sui ca
ratteri della nuova Rinascita. E 
la proposta politica del Pei, al 
di là di ogni tentativo di defor
marne la natura, sta di fronte 
ai socialisti, alla De, al mondo 
cattolico, alla società italiana. 
Si ripropone in forme nuove -
dice Occhetto - «la questone 
democratica», davanti alla 
«combustione inquietante e 
pericolosa» che minaccia la li
bertà di slampa, che vede nel
l'Italia il paese europeo con «il 
più alto livello di concentra
zione dei mezzi di informazio
ne». Andreotti, con il suo di
scorso di Capri, è invece «tutto 
intemo alla logica stessa che 

produce questa minaccia». 
«La legge antitrust non si è fat
ta, è il tempo di dirlo, perché i 
partiti di governo difendono i 
trust a loro fedeli e combatto
no quelli avversari. Noi invece 
affermiamo che tutti devono 
sottostare alle stesse regole: 
qui è la differenza». Ma mi
nacciata è anche l'autonomia 
della giustizia. Qui sul banco 
degli accusati va posto il go
verno, responsabile di una 
campagna «diversiva ed inti
midatoria» nei confronti della 
magistratura, come un medi
co che «dì fronte a un malato 
grave», invece di rispondere 
del proprio operato, «lo accu
sa e lo colpisce ulteriormen
te». La via che indicano i co
munisti è quella dì «una esten
sione della democrazia», di 
«un più dispiegato pluralismo» 
contro le spinte oligarchiche, 
per la «regolazione» e il «con
trollo» dei poten. E questa 
stessa sarà l'ispirazione della 
battaglia per il rilancio delle 
autonomie locali e regionali, 
«intesa anche come banco di 
prova di una nuova classe di
rigente democratica». 

Molto decìsa • la messa a 
punto di Occhietto nei con
fronti delle interpretazioni, fat

te proprie anche da «certuni 
compagni», che riducono l'im
pegno del gruppo dirigente 
del Pei «alla cosiddetta politi
ca di immagine». «Ma quale 
politica di immagine?», ha ag
giunto Occhetto. Perché ci si 
ostina a non vedere che le 
questioni poste dai Pei riguar
dano «problemi quotidiani e 
vitali dei cittaidni7*. «Come si 
fa - ha chiesto ancora din
nanzi a un compito cosi ar
duo e impegnativo, a dare ra
gione, come ha fatto Cossutta, 
al tentativo del gruppo diri
gente della De di falsificare le 
posizioni e le critiche che ho 
nvolto a quel gruppo dirigen
te1'». Come si fa a giustificare 
«mistificazioni» come quelle di 
Forlani? «Pur nella diversità 
delle posizioni ci vorrebbe un 
minimo di solidarietà tra com
pagni. La diversità di posizioni 
non dovrebbe far sentire cosa 
lecita il trasformare un attacco 
volgare altrui in una colpa no
stra». E a proposito della di
scussione su Togliatti, Occhet
to sollecita chiarezza, ma an
che «onestà intellettuale», e re
spinge «come una menzonga 
contraddetta dai fatti l'esisten
za di un piano preordinato 
per introdurre una mutazione 

Il Comitato centrale guarda al '90: 
per le città giunte di alternativa 

Sono state le giunte locali a dominare l'ultimo scor
cio di dibattito al Comitato centrale del Pei: rifor
ma elettorale, «scelta coerente» per l'alternativa, 
«coraggiosa verìfica» delle giunte Dc-Pci, intreccio 
fra politica e malavita organizzata. Ne hanno parla
to, tra gli altri, Napolitano (che si è anche soffer
mato sulla ricerca in corso nella sinistra europea e 
suj[r«priginalità» del Pei), Chiaromonte, Angius. 

FABRIZIO RONDOLINO r i _ 5T 
• • ROMA. Discutere sul «fu
turo del socialismo», come è 
Stato fatto recentemente a Ma
drid nel corso di un forum 
della sinistra europea, signifi
ca inevitabilmente riflettere 
«sul passato, remoto e prossi
mo, del socialismo». Ed è al
trettanto inevitabile che, di 
fronte alle «clamorose conse
guenze dell'autoritarismo» nei 
paesi dell'Est, il metodo de
mocratico abbia un valore irri
nunciabile, E tuttavia non ne 
deriva «alcun trionfalismo o 
facile propagandismo». Gior

gio Napolitano, intervenendo 
al Comitato centrale del Pei 
poco prima della replica di 
Occhetto, insiste sul significa
to e sul valore di una ricerca 
comune tra i partiti della sini
stra europea. E sottolinea co
me dalle «lezioni delta storia» 
sia necessario procedere ver
so «gli interrogativi e gli impe
rativi del presente». La «pecu
liarità» e ('«originalità» dei co
munisti italiani (che, dice Na
politano rispondendo a Zan-
gheri, «ho sempre ampiamen
te argomentato») risaltano 

ancor di più di fronte alla crisi 
profonda del «socialismo rea
le». 

E tuttavia non basta «riflette
re sul passato» o limitarsi a 
«indicazioni metodologiche». 
A Napolitano preme appro
fondire «questioni di prospetti
va e di sostanza». A comincia
re dai «contenuti programma-
lìcf su cui costruire nuove al-" 
leanze di sinistra e di progres
so» negli enti locali. Per Napjfe, 

' litano è centrale il confronti* 
con il Psi; si tratta, dice, di' 
•una scelta strategica scaturita 
nettamente dal nostro con
gresso» che non contrasta con 
la necessaria centralità dei 
programmi. Una scelta dì que
sto tipo, sottolinea Napolita
no, «non edulcora ma rende 
più stringente» il confronto 
con il Psi, perché «sbarazza il 
terreno da polemiche prete
stuose» e insomma toglie ogni 
alibi a chi, nello stesso Psi, re
calcitra di fronte all'ipotesi di 
maggioranze di sinistra. 

Del resto, la «priorità» nel-. 
l'indicazione delle alleanze 

che Napó|itanb rivendica in 
polemica con altri interventi 
non significa' «intese a tutti i 
costi», ma discende da un ra
gionamento politico: il giudi
zio cioè sul «ruolo e gli orien
tamenti» della De. Ed è pro
prio per questo motivo che le 
cosiddette ̂ giunte «anomale» 

,,«spessa non erano .motivate 
dal punto di vista politico e 
programmatico» e soprattutto 

». «esponevano il Pei a gravi n-
* ̂ schi di logoramento». 

Sulle giunte «anomale» era 
anche intervenuto Gavino An
gius, rivendicando la corret
tezza di quella «verifica rigoro
sa» che è stata avviata nei me
si scorsi e che, nel dibattito di 
questi giorni, ha sollevato 
qualche riserva. Angius pre
mette che, di fronte ai danni 
gravissimi causati dal penta
partito, andrebbero meglio va
lorizzate «le conquiste delle 
giunte di sinistra». E tuttavia 
oggi si tratta dimandare oltre». 
Il Pei, dice Angius, «non pro
pone una formula per il go-

genetica. Le novità che inten
diamo introdurre le introdu
ciamo direttamente, senza ri
correre a frettolosi processi al 
passato». 

«Su Togliatti si può discute
re», ma la tesi che Occhetto 
respinge «fermamente» è che 
«si criticherebbe Togliatti per 
gettare la spugna nella lotta 
per trasformare la società. In 
realtà sono i conservatori, che 
qui come in Urss tolgono ogni 
speranza alle idee del sociali
smo al solo scopo di difende
re i loro dogmi». La critica a 
una esperienza storica che ha 
dato vita a sistemi politici falli-
mentan e che noi da tempo, 
già con Togliatti, abbiamo re
spinto come nostri modelli, è 
essenziale per mantenere 

aperta la speranza nel futuro. 
È proprio chi non cntica quel 
passato che oscura la possibi
lità del futuro; è chi non ac
cetta la discussione, è chi gri
da allo scandalo, è chi crea a 
ogni pie sospinto il "caso", 
chi vuole farci tornare a meto
di che hanno spento le mi
gliori energie dei comunisti, 
che hanno livellato ed appiat
tito le società conducendole 
nel vicolo cieco della loro at
tuale stagnazione». «Chi prefe
risce conservare una sua 
astratta identità piuttosto che 
accettare la sfida di un impe
gno reale per cambiare l'at
tuale stato di cose» «non è più 
comunista di altri; è vero il 
contrario, egli è un conserva
tore». 

verno degli enti locali», perché 
ne difende l'autonomia. Né 
chiede generiche «omologa
zioni». Ma la scelta dell'alter
nativa impone «quel richiamo 
alle coerenze che sulle giunte 
e sulle alleanze faceva Oc
chetto nella relazione». 

Sono stati tra gli altri i se
gretari di due grandi città, la 
milanese Barbara Pollastrini e 
il fiorentino Leopardo Dome: 

mei, ad affrontare gli aspetti 
inediti della «questione urba
na» e il ruolo del nuovo Pei. 
C'è il rischio, dice Domenici, 
che la sinistra appaia «domi
nata da una logica di tipo 
conservativo e inerziale». Si 
tratta invece di «guidare un 
processo riformatore e non re
stare travolti dalla crisi delle 
istituzioni»: più poteri alle au
tonomie locali significa anche 
ricostruire un rapporto di fidu
cia tra cittadini e istituzioni. 
Domenici rivendica la corret
tezza della «svolta» del Pei fio
rentino sulta variante Fiat-Fon
diaria (frutto, sottolinea, di un 
«dibattito molto ampio» e non 

di «una telefonata del segreta
rio del partito»). Ma aggiunge 
che «la svolta ha senso se di
viene linea generale e nazio
nale». 

E sulle potenzialità del nuo
vo corso, sulla capacità cioè 
di «dare senso alla ricerca di 
forze diffuse della sinistra e di 
un mondo progressista assai 
.articolato»^ interviene anche 
Pollastrini. L'opposizione al sì-
stema di potere imperniato 
sulla De, afferma, non racco
glie soltanto i consensi di fa
sce sociali tradizionalmente 
più vicine al Pei. Voci critiche 
si levano sempre più da «spez
zoni del mondo economico e 
imprenditoriale» che «non reg
gono una competizione non 
più alla pari, protetta da in* 
trecci col sistema politico», dal 
mondo intellettuale e dell'in
formazione, dalla variegata 
area cattolica. E la «nettezza 
dell'attacco alla De» pone og
gi il Pei in condizioni «più fa
vorevoli». 

E' dedicato al Mezzogiorno 
e all'intreccio fra politica, affa-

Achille 
Occhetto 

ri e criminalità organizzata il 
preoccupato intervento di Ge
rardo Chiaromonte. Che signi
fica, si chiede Chiaromonte, 
«costruire l'alternativa nelle 
zone infestate da una forte 
presenza mafiosa», tanto più 
che proprio qui l'insediamen
to del Pei è «particolarmente 
debole e precario»? Non è suf-
ficiejitQ, aggiunge, «rassegnar
si» o «denunciare" situazioni 
come quelle di Ottaviano. La 
novità oggi è che è divenuto 
labile fino a sparire il confine 
tra clientelismo e «complicità, 
collusione, contiguità» con 
gruppi di delinquenza orga
nizzata. Il presidente dell'Anti
mafia mette in guardia dal 
«sospetto generalizzato» e dal
l'errore di chi confonde «interi 
partiti» con le organizzazioni 
malavitose. E per questo pro
pone la formazione di «liste ci
viche unitarie antimafia e anti-
camorra». È una proposta ri
volta ai partiti, agli intellettua
li, ai cattolici e alle stesse ge
rarchie della Chiesa. 

Il condirettore 
dell'Unità: «Ecco 
che cosa ho detto 
su de Giovanni» 

Scotti: «La De 
non ha paura 
del confronto 
con il Pei» 

•Tutta la De deve rispondere che non abbiamo paura di un 
confronto netto con il Pei...». Lo dice Enzo Scotti (nella foto) 
capogruppo dello scudocrociato a Montecitorio in una in
tervista al Gr2, nella quale sostiene che il confronto «non lo 
abbiamo temuto nei momenti più difficili dello scontro polì
tico con ilPci, non credo cW lo possiamo temere oggi quan
do la laicità per tutti è la condizione essenziale del confrort" 
to politico». Cioè, spiega Scotti, si discute «sui programmi e 
sulle risposte concrete piuttosto che delle vecchie ideolo
gie». Il capogruppo della Camera auspica infine che «l'evolu
zione del Pei cambi i modi e le forme di questo contrasto». 

Il condirettore de IVnitd 
Renzo Foa risponde, con 
una dichiarazione, «alla po
lemica che si è accesa al Co
mitato centrale del Pei, a cui 
non ho potuto partecipare 
per motivi di lavoro, sul fatto 
che io avrei conferito a de ' 

Giovanni la patente di essere "il più significativo intellettuale 
del nuovo corso"»,1 «L'ha sollevata Diego Novelli - aggiunge 
- vi ha partecipato Mussi, vi si è riferito Occhetto nelle con
clusioni. In realtà all'indomani della pubblicazione dell'arti
colo su Togliatti a un giornalista di Repubblica che mi do
mandava chi avesse chiesto quell'articolo e perché proprio 
a de Giovanni ho risposto spiegando che l'avevamo chiesto 
noi de l'Unità, non la segreteria del partito e che l'avevamo, 
chiesto a de Giovanni che è "uno dei principali intellettuali J 
del nuovo corso". Quest'ultima - dice Foa - è una mia opi
nione personale che mi pare anche abbastanza ovvia e lar
gamente condivisa». Insomma per Foa «nessuna patente, vi
sto che l'Unità non è una prefettura ma un giornale che pro
duce informazioni e idee». Foa sottolinea la «inconsistenza 
di una polemica che non ha oltretutto alcun interesse». 

Paolo Liguori, nuovo diretto
re del Sabato,- ha dichiarato 
pubblicamente i suoi padri
ni politici. In una intervista < 
che uscirà sull'Europeo il 
giornalista afferma di «essere 
in sintonia con il progetto 

• che Craxi, Andreotti e Forla* 
ni sembrano perseguire». Ed aggiunge: «È nspetto ai colossi 
della finanza, del potere e dell'o Sbardella, braccio destro di 
Andreotti e sponsor del settimanale, perché «viene ritenuto 
l'immagine debole di Andreotti».-

Il neodirettore 
del «Sabato»: 
«Sono in sintonia 
con Craxi, Forlani 
e Andreotti» 

Andrea Margheri 
proclamato 
senatore del Pel 

Andrea Margheri 6 stato pro
clamato ieri senatore del 
Pei. A dame l'annunciò è 
stato il presidente di Palazzo 
Madama, Giovanni Spadqlirh 

ni. Margheri (che è già stato 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ parlamentare nelle passate 
mm^^^mm^^^m—^~ legislature) succede a Anto
nio Taramelli, morto il 26 settembre, etetto nella lista coniu*, 
nista in Lombardia. Primo dei non eletti era Gianni Ceryeltì, 
il quale ha rinunciato avendo optato per la Camera, 

Un appalto a Arnaldo i W J 
ni, affinché gar r i sca la,|e^ 
galità» nella De della Cam
pania, è stato rivolto dalla 
corrente «Forze nuove» che r; 
denuncia come «amidi di De ' 
Mita, Gava e Cirino Pomici
no hanno deciso di fare i 

«Forz^fluove» 
a Forlani; 
«Garantiscila 
legalità nella 
De campana» 
congressi della De in Campania a tavolino». Gli uomini di 
Donai Cattin contestano anche la candidatura a segretaria 
regionale di Michele Viscardi e aggiungono che sarebbe 
«grave» se Forlani, dopo ì solenni irnpegnt al congresso "di 
febbraio ("ristabiliremo la legalità di partito") non intervC' 
nisse». 

OREOORIOPANI 

Così sarà «Rinascita» diretta da Asor Rosa 
M ROMA. «Innanzitutto, il "mix culturale" 
che sarebbe stato posto alla base dell'ispi
razione della nuova serie della rivista e che 
a molti è apparso eterogeneo e confuso...». 
Alberto Asor Rosa, dinanzi a un Comitato 
centrale attentissimo a pesare ogni parola, 
ha voluto subito sgombrare il campo dallo 
strascico di polemiche sollevate da una sua 
intervista di fine estate. In quella occasione, 
parlando dei nuovi progetti per Rinascila, 
aveva indicato alcuni riferimenti culturali, 
facendo i nomi di Tronti, Habermas, Dah
rendorf e Bobbio. E molti vi avevano visto 
una strana miscela. Ma aveva fatto clamore 
soprattutto l'idea di sopprimere il sottotitolo 
della rivista: .Fondata da Palmiro Togliatti». 
Asor Rosa, che aveva appena scritto su Re
pubblica un commento in polemica col fa
moso articolo di De Giovanni sull'eredità 
togliattiana, da quell'intervista era stato cosi 
sbalzato sull'altra sponda. Ieri perciò è par
tito da questi «lue punti maggiormente 
controversi» per chiarire il suo pensiero. 
«Citando, in un contesto necessariamente 
schematico e approssimativo nomi come 
quelli di Tronti, Habermas, Dahrendorf e 
Bobbio - ha detto - intendevo elencare un 
certo numero di pensatori del revisionismo 
socialdemocratico, del revisionismo comu
nista e di quello che io mi sentirei di defini
re l'attuale revisionismo liberaldemocratico, 
per additare l'esistenza di un problema rea
le, con il quale è difficile non fare i conti in 
questo momento per una forza come la no
stra: e cioè la centralità del problema teori
co-politico del rapporto tra libertà ed egua
glianza, tra diritti e bisogni, che, fino a pro
va contraria costituisce il banco di prova 
per qualsiasi forza riformatrice, Est compre
so». 

Asor Rosa, invece, riferendosi all'ipotesi 
di una soppressione del sottotitolo della ri
vista («Fondata da Palmiro Togliatti»), non 
ha esitato a riconoscere «che si è trattato di 

un'affermazione inopportuna metodologi
camente e sostanzialmente sbagliata». 
•Qualche giorno prima della comparsa di 
tale affermazione - ha ricordato - avevo 
pubblicato un articolo, intervenendo nella 
polemica apertasi intorno alla figura di Pal
miro Togliatti, articolo a c:*ì è consegnato il 
mio pensiero riguardo a tale argomento». 
L'intento era solo quello di sottolineare che 
«la nuova serie di Rinascila sarebbe stata 
assai diversa, nelle forme e probabilmente 
nelle tematiche, da quella prestigiosamente 
diretta da Palmiro Togliatti». Resta, dunque, 
•Rinascita» e l'intestazione: fondata da Pai-
miro Togliatti. 

Ma perché conservare la testata? Asor 
Rosa ha riferito che la commissione incari
cata di discutere il nuovo progetto della ri
vista (oltre al neodirettore ne facevano par
te Mussi, Ottolenghi, Veltroni, De Giovanni) 
si è posta questo interrogativo. Si è deciso 
in senso affermativo: 1) perché Rinascila 
rappresenta «un parte importante del patri
monio storico del Pei»; 2) perché «molti 
compagni non capirebbero una scelta del 
genere e non si capisce perché dovrebbe 
essere disperso un patrimonio»: 3) perché 
in questo momento «una forte ripresa di at
tenzione da parte di gruppi intellettuali di
versi nei confronti del Pei sollecita ad un 
confronto su di un piano responsabilmente 
e rappresentativamente politico, di cui una 
testata come Rinascita può essere il canale 
più prestigioso e migliore». 

Chiarite queste pregiudiziali, Asor Rosa 
ha esposto l'impostazione che si intende 
dare a Rinascila, osservando che il punto di 
partenza è «una rivista in calo verticale di 
credibilità, di immagine, di autorevolezza e 
di rappresentatività». Ora «dovrà trarre ali
mento da quell'atteggiamento di ricerca e 
di conoscenza che il nuovo corso ha deter
minato all'interno del partito». «Questa li
nea - si è chiesto il neodirettore - ha biso-

«Una rivista che non sia di linea in 
senso stretto, pur essendo profonda
mente legata al nuovo corso, e che 
dia luogo a un fecondo interscambio 
tra la direzione del nuovo corso e il 
contributo di forze intellettuali, politi
che, impegnate nella società». Questa 
è «Rinascita» nei progetti di Alberto 

Asor Rosa, designato ieri direttore del
la rivista dal Ce del Pei. «Rinascita» 
conserverà il sottotitolo: fondata da 
Palmiro Togliatti. Occhetto ha propo
sto che ad Asor Rosa sia associato un 
comitato di direzione perché il più 
ampio arco di forze intellettuali sia 
impegnato nel rilancio della rivista. 

FAUSTO IBBA 

gno oppure no di un organo di informazio
ne e di formazione? La risposta è stata deci
samente sì». Una avvertenza conclusiva: 
«Solo una grande solidarietà di tutto il parti
to intorno a tale progetto può rendere pos
sibile la realizzazione di questo difficile 
sforzo». 

Sin qui la dichiarazione d'intenti di Asor 
Rosa, che non ha rimosso tuttavia le riserve 
di una parte del Comitato centrale. È stato 
soprattutto sollevato un interrogativo: la 
marcata personalità culturale e politica del 
neodirettore non finirà per fare di Rinascita 
una rivista «di tendenza»? Macaluso, soste
nendo la necessità di una riflessione più 
generale sull'esigenza di autonomia di tutti 
gii strumenti di informazione che furono 
concepiti, all'origine come organi del parti
to, si è chiesto se non si debba considerare 
conclusa l'esperienza di Rinascita, cioè di 
una rivista di cui il Ce designa il direttore, 
con un vincolo destinato ad alimentare «de
fatiganti contenziosi»; e se non sia più utile 
uno strumento indipendente. Un'analoga 
ipotesi è stata affacciata da Bufalini, che 
però è partito da una premessa precisa. 
Asor Rosa è «lontano», come formazione in
tellettuale e politica, dalla esperienza to
gliattiana del «partito nuovo». Nel momento 
in cui la figura di Togliatti è al centro di at
tacchi estemi (Psi) e di «disinvolti frainten
dimenti» nel partito, la sua designazione av
vallerebbe un'interpretazione del nuovo 

corso come «rottura» indiscriminata rispetto 
all'eredità togliattiana. Quindi, al di là del 
«valore della persona», Bufalini ha proposto 
un riesame della direzione della rivista. In 
linea subordinata, sì è associato alla «ipote
si prospettata da Macaluso: quella di chiu
dere Rinascita e dare vita ad una rivista con 
altro nome, nella quale, senza l'inevitabile 
autorità di partito del periodico fondato da 
Togliatti, si favorisca il più ampio dibattito 
tra componenti diverse, interne ed esteme 
al partito». Anche Sandri pensa che con di
rettore Asor Rosa, di cui pure rispetta la «di
gnità e l'acume culturale», la rivista rischia 
di essere «troppo di tendenza, senza assicu
rare l'equilibrio necessario al nuovo corso». 
Secondo Ranieri, la rivista deve avere certa
mente un «forte ancoraggio» nel nuovo cor
so, ma deve essere un luogo di confronto 
tra le varie esperienze riformiste europee. E 
in questo senso gli sono parsi imprecisi i ri
ferimenti fatti da Asor Rosa, cosi come as
sente un tema centrale- la ricomposizione 
de) socialismo italiano. Un tema sul quale 
ha richiamato l'attenzione anche Mmopoli, 
sostenendo alio stesso tempo che bisogna 
allargare il campo dei riferimenti culturali 
quando si parla di «revisionismo comuni
sta». La nomina è stata sostenuta da Chia-
rante: «Giusto impegnare un intellettuale di 
punta nella direzione di Rinascita. Certo è 
necessario garantire il pluralismo. Se non ci 
sarà lo criticheremo». Ma c'è davvero un si

mile pericolo? Veltroni ha sottolineato co
me innovazione positiva il fatto che la desi
gnazione del nuovo direttore avviene sulla 
base della discussione delle linee di fondo 
della rivista. Rinascita dovrà sviluppare la 
cultura politica del nuovo corso, uscire da 
una posizione difensiva, mettere a confron
to le idee che circolano nella sinistra euro
pea e che hanno poca cittadinanza in Ita
lia. Quindi non «rilancio di una tendenza», 
bensì «massimo di rappresentatività» delle 
opinioni e delle sensibilità presenti nel par
tito. Segre ha considerato rassicuranti que
ste precisazioni di Veltroni e l'accento fatto 
cadere sul pluralismo delle opinioni, invece 
a Cazzaniga, direttore di Marxismo oggi, 
sembra legittimo che il nuovo gruppo diri
gente si dia •strumenti consonanti». In dis
senso da decenni con i «sinuosi» percorsi 
politico-culturali di Asor Rosa, riconosce 
tuttavia al neodirettore di Rinascita un ruolo 
di anticipatore del nuovo corso. Quindi* una 
scelta che sarebbe coerente con una linea 
che Cazzaniga non condivide. Mussi al 
contrario ha insistito sul fatto che a quest'o
pera di rinnovamento della rivista devono 
partecipare «tutte le forze del partito», in 
una ricerca aperta a molteplici punti di rife
rimento («a ben guardare Gramsci é To
gliatti non sono espressione del revisioni
smo comunista?». Sotto questo profilo è un 
«segno di novità utile» la designazione di 
una personalità come Asor Rosa, anziché 
di un «politico di professione». 

Risetve e «pacate sollecitazioni» sono ve
nute da Napolitano, il quale ha suggerito di 
associare al direttore «un gruppo di intellet
tuali rappresentanti di diverse tendenze», 
per dare un «segno concreto di volontà plu
ralistica». Tra l'altro, a Napolitano non è 
parso convincente il modo in cui Asor Rosa 
ha presentato il confronto fra «tre revisioni
smi», quasi «separati, se non contrapposti». 
Spinazzola non vede «sconvolgimenti radi
cali», rispetto alla Rinascita «storica», nel

l'impianto di lavoro e nell'apertura plurali
stica enunciata da Asor Rosa. E «la congrui
tà della nomina deve essere valutata sulla 
base del programma». Per Claudia Mancina 
è importante che la rivista venga diretta da 
un intellettuale di prestigio come Asor Ro
sa, al quale tuttavia ha rimproverato un 
«certo paternalismo» nel riferimenti'latto 
alle donne nell'esposizione de | progetto. 
C'è il pericolo di un «direttore dipendenza»? 
Rinascila deve essere una -sede unitaria e li
bera». Ma il pluralismo non è favorito da una 
•pratica di mediazione troppo insistita», ben
sì dall'intreccio e dallo scontro di tendenze. 

Occhetto, infine, ha osservato che Asor 
Rosa ha chiarito i due punti fondamentali 
«sui quali c'era stato un certo imbarazzo».1 Il 
dato di fondo è l'interscambio tra ricerca ed 

. elaborazione del riuovo corso. È aliti stesso 
i-tempo importante che la formazione Sei 

gruppi dirìgenti non avvenga solo per trafile 
interne di partito. Ma gli interrogativi emèrsi 
nel dibattito? 11 segretario del Pei Ita detto di 
voler «guardare in faccia il problema», Ber» 

; Che sia chiaro che non c'è, né «la volonUtdl 
privilegiare una determinata scuola», né di 
costruire un «interprete ufficiale» del nuovo. 
corso, quest'estate De Giovanni, ora Asor 
Rosa... Suggestioni, che sono àgli antipodi 
con la concezione che il Pei ha del rapporta 
tra cultura e politica. Occhetto ha detta, tra, 
l'altro che Rinascita potrebbe diventare una' 
rivista «senza precedenti» se riuscisse ad es
sere un crogiolo delle nuove idee della sini
stra europea». Il segretario del Pei, acco
gliendo la sollecitazione di Napolitano, ha 
proposto che ad Asor Rosa sia associato un 
comitato di direzione della rivista. 

Poi si è andati al voto. La designazione di 
Asor Rosa è stata approvata a larga maggio
ranza. Hanno votato contro: Bufalini, Chia
romonte, Sandri, Viezzì, Lina Fibbi. Si sono 
astenuti: Napolitano, Lama, Macaluso, Gaz-
zaniga, Cossi^tta,'Novelli, Bracciardi, Bianca; 
Braccitorsi. 

l'Unità 
Giovedì 
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POLITICA INTERNA 

L'accusa di «asineria» rivolta 
dal presidente dell'Oliveta" al governo 
ha suscitato repliche adirate: 
«Gli asini non siamo certamente noi» 

Ma sui favori che Carli propone 
per i grandi gruppi privati vengono 
dalla maggioranza solo applausi o silenzi 
Investimenti: gli enti locali spodestati 

Formica e Martelli contiro De Benedetti 
«Hai usato soldi pubblici per le tue scorribande» 

L'accusa di «asineria» rivolta da De Benedetti al go
verno a proposito della manovra economica ha irri
tato ministri e maggioranza. Martelli rinfaccia all'In
gegnere1 le «avventure finanziarie-, Formica si difen
de: «Gli asini non siamo noi». Dalla stessa maggioran
za, perù, applausi per Carli, che vuole privatizzare 
tutto, favorendo i grandi gruppi. Domani intanto il 
governo ombra dei Pei vara la contro manovra». 

A L M R T O L U M 

•IROMA. Durissima replica 
de? Jicepresjdente del Consi-! 

Elio Claudio Martelli e del mi
nistro delfe Finanze Formica 
aUe critiche che Carlo De Be
nedetti ha avanzato l'altro 
giorno ad alcuni aspetti della 
manovra economica varata 
dal govèrno, Secondo 11 presi
dente dell'Olivelli le nuove di-
sposiztóhi fiscali che riguarda-
no le imprese penalizzano gli 
investimene! in tecnologia, e 
questo sarebbe «un'asineria» 
in vista della competizione 
europea, stante la debolezza 
italiana proprio nei settori 
avanzati, U replica del gover
no non si e fatta attendere. 
Claudio Martelli ribalta l'accu
sa dicendo che il nuovo regi-
me degli ammortamenti e 
proprio tjin adeguamento eu
ropeo: «Se le grandi imprese 
europee (anno degli ammor
tamenti ogni tre o quattro an
ni non si capisce perche quel
le italiane debbano farli più 
frequentemente A meno che 
- continua il vice di Andieotti 
- questo non sia uno strumen
to di elusìone fiscale: dire ciò 
non è strano - rincara la dose 
Martelli - visto che alcune im

prese italiane hanno approfit
tato delle commesse pubbli
che destinate all'innovazione 
tecnologica, per investire in 
Bot e Cct, e quindi non per 
produrre, ma per risanare le 
loro finanze e tentare avventu
re finanziarie». Il riferimento 
air«awenturismo finanziarioi 
sembra ritagliato apposta sul
le discusse Iniziative Intema
zionali dell'Ingegnere. Anche 
il ministro Formica, diretto re
sponsabile dei provvedimenti 
criticati da De Benedetti, va 
giù duro. «È giusto che un uo
mo di affari, che nel tempo li
bero si dedica alta politica, al
la scienza, all'arte, alla lettera
tura e alla res pubblica, giudi
chi sapiente ciò che aumenta 
i suoi guadagni e asinerie ciò 
che limita i facili arricchimen
ti. Ma per un grande editore 
che dai suoi giornali ci invita a 
distribuire I debiti - contìnua 
con polemica ironia Formica 
- ci saremmo attesi altro ap
profondimento*. Ed ecco la 
•stoccata» finale: le sue idee 
Formica le ha attìnte dal rap
porto di quella commissione 
sulla finanza pubblica, che 
aveva in calce la firma di que
sti «asini": Sergio Steve, Paolo 

Baffi, Luigi Pasinetti, Antonio 
Marcano, Giulio Tremontì, e 
via elencando bei nomi del-
l'intellettualità economica, 
Anche altri esponenti della 
maggioranza e del governo si 
sono inalberati per té afferma
zioni di De Benedetti: tra gli 
altri il ministro Vizzini, i capo
gruppo de alla Camera Scotti. 
il sottosegretano alle Finanze 
De Luca, liberale. L'accusa al 
presidente dell'Olivetti dì voler 
semplicemente continuare a 
«eludere e erodere» 11 fisco è 
venuta anche dal segretario 
della Uil Benvenuto, il quale 
ha criticato anche la Cgìl, col
pevole di un giudizio •severo* 
sulla manovra del governo, 
«che stranamente coincide 
con quello di alcuni settori del 
mondo imprenditoriale». 

Va detto che l'atteggiamen
to del governo e della maggio
ranza verso il «grande capita
le» appare soggetto ad un sin
golare strabismo. Irate repli
che alle parole di De Benedet
ti, ma soddisfazione e plausi, 
o significativi silenzi, sugli in
tendimenti del ministro del 
Tesoro Carli, deciso a privatiz
zare banche ed enti economi
ci pubblici proprio a vantag
gio delle odiose concentrazio
ni capitalìstiche private. Tra 
gli entusiasti si sono iscritti per 
ora il liberale Patuelli e I) mini
stro del Trasporti Bernini, per 
il quale «merita approfondi
mento» l'idea di Carli di aprire 
ai privati anche le Ferrovie 
dello Stato. Ieri, a proposito 
del settore creditizio pubblico, 
il ministro ombra alle Finanze 
Vincenzo Visco ha affermato 
con nettezza che mentre la 

gestione delle banche può es
sere priyatizzata, la proprietà 
degli istituti di credito deve ri
manere pubblica. «Immettere 
sul mercato alcune quote 
azionarie va bene - ha detto 
Visco - purché il controllo ri
manga pubblico. Perché il ri
schio è che ad acquistare sul 
mercato siano soltanto i tre
quattro gruppi privati che han
no le capacità finanziarie per 
far fronte a un'operazione del 
genere*. Giulio Andreotti, pe
rò, non sembra vedere su 
questo fronte le insidie alta 
democrazia e al pluralismo 
economico da lui evocate a 
Capri. 

Insidie antidemocratiche, 
invece, e da non sottovaluta
re, si annidano proprio nelle 
pieghe dei'provvedimentl eco
nomici del governo. Non solo 
la legge per il piano-casa, ma 
anche il provvedimento che 
dovrebbe «razionalizzare* la 
politica degli investimenti 
pubblici - tanto caro al mini
stro del Bilancio Cirino Pomi
cino - contiene norme che 
stravolgono i poteri democra
tici locali sul governo del terri
torio. È prevista infatti la pos
sibilità' che il governo possa 
decidere d'autorità «variazioni 
agli strumenti urbanistici e ai 
piani territoria>: Hi compresi i 
piani regolatori aeroportuali, 
senza necessità di ulteriori 
adempimenti». Il disegno dì 
legge contempla poi l'accen
tramento sotto il controllo del 
ministero del Bilancio di prati
camente tutti i fondi per inve
stimento oggi assegnati ai vari 
dicasteri. L'ambizione dichia
rata è quella di spendere velo

cemente i quattrini disponibili 
oggi, visto che per il futuro si 
proclama un sensibile taglio 
agli investimenti. Ma e fin 
troppo facile prevedere che la 
legge non passerà per l'evi
dente violazione degli ordina
menti costituzionali e per le li
ti e I patteggiamenti che atti
verà tra i vari ministri della 
spesa. 

Una prima obiezione alla 
struttura della Finanziaria, in
tanto, è stata mossa Ieri dalla 
commissione Bilancio del Se
nato, che doveva valutare la 
coerenza del provvedimento 
con le nuove procedure della 
cosiddetta «finanziaria snella». 
Secondo la commissione do
vrà essere stralciata dal testo 
della legge finanziaria la nor
ma che autorizza 11 governo a 
aumentare in via amministra
tiva i prezzi di prodotti energe
tici, la famosa «scala mobile» 
per la benzina su cui motto si 
punta per aumentare le entra
te fiscali a seconda del tasso 
di inflazione. Da lunedi co
mincerà la maratona parla
mentare proprio dal Senato, 
dove finiranno i provvedimen
ti di più immediato riflesso sul 
conti pubblici, a cominciare 
dal «decretone» con i rincari 
dei combustìbili. Esortazioni e 
dichiarazioni di ottimismo sul 
comportamento della maggio
ranza sono venute ieri da Ciri
no Pomicino, dal ministro li
berale per I rapporti col Parla
mento Sterpa, e dal capogrup
po de alla Camera Scotti. È si
gnificativo però che la De, per 
bocca di Pomicino e Scotti, 
già non escluda «nuove pro
poste» e «miglioramenti*, natu

ralmente «concordati tra i cin
que». 

Domani, infine, si riunisce 
anche il governo ombra del 
Pei, che varerà la «controma
novra» già annunciata all'in
domani dell'approvazione dei 
provvedimenti del governo 
•vero». Sono note le crìtiche 
principali subito mosse dai 
ministri economici del gover
no ombra Reichlin, Visco e 
Cavazzuti: non c'è una nfor-
ma fiscale ma solo una raffica 

di aumenti e balzelli, i tagli 
penalizzano gli enti locali sen
za provvedimenti strutturali 
per riqualificare la spesa, 
manca un approccio seno al 
tema della fiscalizzazione de
gli oneri sociali e al costo del 
lavoro, non si vede una vera 
politica per il Mezzogiorno e 
per sostenere l'occupazione, 
Sono i punti principali su cui 
si articoleranno invece le pro
poste dell'opposizione di sini
stra. 

Elòcmiredda per Garli 
Pochi si fidano del condono 
L'altro giorno Carli ha detto al Senato che essenzia
le per il contenimento del debito pubblico a 
130,000 miliardi è il buon andamento del condono. 
Ma un'indagine tra gli ordini professionali fatta ieri 
dall'Agenzia Italia butta acqua sugli entusiasmi: ap
pena il 10% dei contribuenti aventi diritto ha chie
sto di usufruirne, Come dire che le buone speranze 
del ministro del Tesoro varino "gii in soffitta. 

GILDO CAMPUATO 

•IROMA. «Il nostro debito 
- complessivo aumenterà di 

130.000, miliardi nel 1989 

prdMBflfClrtl Ila avuto corti» 
u n W t M I titubare quando 
il ministro del Tesoro ha pre
sentato l'altro giorno al Sena
to la Finanziaria predisposta 
dal govefrojcrie era 11 a rap-
prcsentare.'Quasi come se un 
velo di pudore fosse venuto a 
turbare Isitetiagona sicurezza 
con cui reMjovematore della, 
Banca d'Italia è solito alfronta-. 
re i suol interlocutori, In «flèt
ti, e stato proprio quell'inciso 
•scmpiechò I condoni diano il 

gettito ipotizzato* a tradire la 
consapevolezza della debo
lezza di un assunto che le ci
fre stesse,-grande alleate di 
Carli in molle altre occasioni, 
si stavano stavolta incarican
do di smontate. 

La quadratura del cerchio, 
ovvero la corrispondenza del
le poste dell'attivo e del passi
vo che 11 governo vorrebbe ot
tenere senza mettere in conto 
un aumento del debito pub
blico, non si basano su una ri
strutturazione generale delle 
spese, su misure di migliora
mento della macchina ammi
nistrativa, né su una riforma fi
scale in grado di far emergere 
quell'enorme massa di rie-

CHE TEMPO FA 

chezza che sfugge alle impo
ste indebolendo lo Stato pro
prio nel momento in cui arric
chisce i privati. Tutto questo 
avrebbe richiesto decisioni ri' 
goiose, scelte precise: ad 
esempio, stabilire non di limi
tarsi a tagliare astratti bilanci 
di competenza con effetti sul
la spesa reale tutti da verifica
re, bensì decidere di sforbicia
re con decisione i molti spre
chi clientelar. del bilancio 
pubblico. E avrebbe voluto di
re soprattutto mettere mano 
ad una nforma fiscale che 
aspetta ormai da troppo tem
po. Invece, si è scelto di ra
schiare il raschiablle, di au* 
meritare a tappeto tariffe, 
prezzi amministrati, imposte 
facendo bene attenzione a te--
gliere il possibile dalle tasche 
dei cittadini con un metodo 
soft, un po' qui un po' là, cosi 
da mimetizzare quella che è 
stata definita la «stangata sot
terranea». 

In questa logica di prendere 
il prendibile ci stanno tante 
cose; dalla voglia di vendere il 
patrimonio pubblico al con
dono. Voluto dal precedente 
governo sotto la spinta della 

potente lobby della Confcom-
mercio, il condono è stato 
adottato anche dall'esecutivo 
del «rigoroso» Carli. Appunto 
nella logica dell'arraffa-arral-
fa. Magari snobbato ufficial
mente come ha fatto il mini
stro delle Finanze, ma cosi ne
cessario alla quadratura dei 
conti pubblici da costituire un 
pilastro essenziale della ma
novra, Al punto che Carli è 
costretto a dire al Senato che 
il contenimento del debito è 
strettamente correlato all'an
damento del condono. Dando 
mostra però, proprio nel mo
mento in cui lo afferma, di 
non crederci. I dati resi noli 
(eri dall'Agenzia Italia che ha 
contattato (principali ordini 
professional confermano il 
pessimismo di Carli. Appena 
un contribuente su venti, a 
dieci giorni utili dalla scaden
za (16 ottobre), ha presenta
to domanda di condono. Ciò 
significa che hanno ritenuto di 
approfittare dell'occasione so
lo il 4-5% degli ex forfettari 
che con la Visentin! sono pas
sati al regime di contabilità 
semplificata. Un po' pochini, 

anche se il sottosegretano alle 
Finanze Senaldi preferisce il
ludersi aspettandosi il rush fi* 
naie. Un po' meno convinto è 
il de Usellini che se ne è usci
to con una proposta sconcer
tante: allungare 1 termini per 
la presentazione delle doman
de come se non ci fosse stato 
già abbastanza tempo per 
una scelta. In realtà, ad Uselli
ni la proroga della scadenza 
serve per altro: ritirare fuori il 
decreto bocciato dalla Came
ra che prevedeva la sanatoria 
penale per chi ha commesso 
reati fiscali. Un modo per ac
contentare i «clientes» e scari
care sulla magistratutìi la re
sponsabilità dèi mancati in
troiti d« condono. 

La logica dell'arraffa-arraffa 
messa in campo dalla Finan
ziaria in tema del prelievo ha 
fatto incappare il governo in 
un'altra polemica, anch'essa 
con un gruppo potente: gli in
dustriali. Questi ultimi, soprat
tutto De Benedetti a dire il ve
ro anche se il plauso di Pinin-
farina alla manovra non basta 
a celare il mormorio della ba
se confindustriale, protestano 
per il taglio agli ammortamen

ti ministro del Tesoro Guido Carli 

ti. Detto in poche parole, ciò 
significa che gli imprenditori 
hanno meno gioco nel mano
vrare in bilani3##spese per 
imestiroentaliipjMte anco
ra più chiare cne i profitti han
no meno vie per sfuggire alla 
forbice del fisco. De Benedetti 
ha protestato che in questo 
modo si penalizzazno gli inve
stimenti innovativi e questo gli 
ha provocato la sfuriata di 
Martelli. Peccato che i governi 
che tanto generosamente 
hanno distnbuito il denaro 
pubblico senza preoccuparsi 
delta loro destinazione non 
fossero cosi lontani dal partito 
di Martelli. Ma poi, ha senso 
tagliare gli ammortamenti e 

non accompagnare questa 
scelta con misure di sostegno 
alla politica industnale delle 
imprese? Un tema affrontato 
ieri anche dalla Cna che ha ri
levato come la manovra de
termini nuovi oneri ed impac
ci burocratici peT le imprese 
senza che si delinei una politi
ca di sostegno produttivo. Il 
confronto su questo punto 
può essere ampio ma comun
que richiede una strategia di 
un certo respiro. Troppo per 
un governo essenzialmente 
impegnato nell'anaffa-arrafla. 
E a distribuire non finanzia
menti, ma regali ai vari clienti. 
Anche se magari poi questi si 
nbellano. 

Le grandi banche pubbliche 
Il Pei: sì alla riforma 
mantenendo allo Stato 
il controllo sul 51% 
Il disegno di legge sulla riforma delle banche pubbli
che sta per entrare in dirittura d'arrivo alla Camera. Il 
comitato ristretto della commissione Finanze ha con
cordato di vararlo entro novembre. Sarà quella la se
de per giungere finalmente a un chiarimento anche 
in tema di privatizzazioni, dopo la sortita dell'altro 
giorno di Guido Carli. Il Pei: privatizziamo la gestio
ne, non la proprietà delle banche. 

PMIOVIMMONI 
M ROMA, n disegno di legge 
Amato sulla trasformazione 
delle banche pubbliche in so
cietà per azioni sarà varato 
dalla commissione Finanze 
entro la prima settimana di 
novembre, dopo di che passe
rà all'esame dell'aula alla Ca
mera: lo ha deciso il comitato 
ristretto della stessa commis
sione in una riunione nella 
quale sono già emerse diffe
renze di accento sostanziali 
tra 1 partiti. 

Nel corso della discussione 
sul disegno di legge bisognerà 
finalmente che il governo as
suma una posizione precisa in 
merito a questioni di grande 
rilievo come la ripatrìmonia-
lizzazione dei Banchi meridio
nali; le agevolazioni fiscali per 
favorire la fusione e gli accor
pamenti tra le banche pubbli
che', la ventilala cessione ai 
privati (e cioè In pratica ai 
grandi gruppi) della proprietà 
di importanti istituti di credito 
pubblici. 

La questione cruciale, è ov
vio, è proprio quest'ultima, as
surta a nuovo rilievo dopo le 
dichiarazioni di Guido Carli, 
ministro del Tesoro, in favore 
di una privatizzazione su larga 
scala delle banche pubbliche. 
A Carli hanno replicato i de
putati Vincenzo Visco, della 
Sinistra indipendente, mini
stro delle Finanze del governo 
ombra e Antonio Bellocchio 
capogruppo comunista in 
commissione. 

Bellocchio in particolare ha 
sostenuto la necessità di ade
guarsi alte direttive Cee, Ira-
sformando in Spa la struttura 
delle banche, ma salvaguar

dando il controllo pubblico 
del 51* del capitale. Il Pei, ha 
proseguito Bellocchio, è Inol
tre contrario ad estendere al 
privati le agevolazioni previste 
in caso dì fusioni e accorpa
menti, tanto più in assenza di 
precise condizioni. 

li Pei ritiene che anche la 
cessione al privati di quote di 
minoranza degli istituti di cre
dito pubblici vada consentita 
solo contestualmente all'ap
provazione di norme precise 
in materia di separatezza tra 
banche e imprese industriali, 
per evitare la costituzione di 
situazioni di fatto in contrasto 
con quelle norme. 

Il sottosegretario al Tesoro 
Maurizio Sacconi, socialista, 
ha negato che il disegno di 
legge in questione .apra la 
strada alla liberalizzazione del 
sistema.. "Sono \c regole - ha 
detto - che diventano di natu
ra privatistica, non gli assetti 
proprietari.. Guido Carli a dire 
il vero sembrava di tutt'altro 
avviso; sarebbe ora dunque 
che il governo assumesse su 
questo, che è il punto cruciale 
del provvedimento, una posi
zione univoca e chiara. 

Per parte sua 11 presidente 
dell'Ir! Romano Prodi ha intro
dotto nel dibattito un'altra va
riante: la privatizzazione, ha 
detto a Milano, non è sinonl-
mo di anarchia, purché av
venga nell'ambito di controlli 
rigorosissimi. Prodi si e detto 
più scettico sull'ipotesi di revi
sione della legge bancaria, 
vecchia ormai di oltre 50 anni: 
troppo divergenti, ha detto, 
sono ancora le opinioni, trop
po disaggregati gli Interessi in 
campo. 

Arrivano con la finanziaria 
Supèrmulte milionarie 
per chi froderà il fisco 
••ROMA. U multa più sala
tala pagherà chi non scrive 
l'elenco dei clienti e dei forni
tori: 60 milioni. La più bassa, 
chi emette la ricevuta fiscale, 
ma non la consegna: potreb
be cavarsela anche con 
200.000 lire. Le supèrmulte in
somma, previste con il nuovo 
decreto fiscale varato in sede 
di legge finanziaria, arrivano, 
Grosso modo le pene pecu
niarie per chi prova a fregare 
il fisco aumentano di sei volte: 
i calcoli dell'amministrazione 
finanziarla promettono che il 
gettito derivante dalla rivaluta
zione delle «multe, dovrebbe 
sfiorare i 50 miliardi dì lire. 
Sembra che anche il ministero 
delle Finanze sia in procinto 
di effettuare una ricognizione 
del'vari riferimenti legislativi, 
la cui data è rilevante per sta
bilire la concreta rivalutazione 
delle sanzioni. Proviamo a ve
dere I casi di multa più acca
nita. Costerà fino a 6 milioni 
omettere o indicare in modo 
inesatto il numero di partita 
Iva nelle dichiarazioni. Per 
omettere la tenuta o la con
servazione del registro si paga 
invece fino a 10 milioni. Chi 
non emette ncevuta fiscale, se 
prima pagava (ra le 200 e le 

900.000 lire, ora può sborsare 
anche 3 milioni. Chi non 
emette lo scontrino fiscale pa
ga 1.800.000 lire, mentre chi 
compila in modo Irregolaie U 
documento di accompagna
mento, se prima pagava da 1 
a 3 milioni, ora prende da 4 a 
12 milioni di multa. Pagherà 
caro anche chi scrive sulla ri
cevuta una cifra inferiore a 
quella effettiva' da 800.000 a 
3.600.000 lire. Lo scontrino 
•falso, è un po' più economi
co: da 400.000 lire a 
1.800.000. Chi tenta di non 
presentare del tutto la dichia
razione Iva annuale, paga dal. 
le 600.000 ai 3 milioni, mentre 
per chi omette la presentazio
ne della dichiarazione d'Inizio 
si prende una supermulta lino 
ai 6 milioni. Supermulta an
che per chi fattura indicando I 
dati indicativi in modo inesat
to o incompleto: fino a 3 mi
lioni. Chi omette di allegare la 
dichiarazione di elenchi e 
supporti magnetici potrà pa
gare dai 6 ai 60 milioni, men
tre chi non invia (o lo invia In 
modo Incompleto) l'elenco 
dei fornitori e dei clienti in so
spensione dì imposta, paghe
rà dai 2 al 20 milioni. 

mm 

TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA. La nostra penisola « 
il bacino centrale del Mediterraneo sono an
cora compresi entro una vasta area di alta 
pressione atmosferica. Per il momento non 
sono da attendersi grossi mutamenti, tutta
via per i prossimi giorni e da attendersi un 
graduale cedimento dell'area anticiclonica 
a cominciare dalla sua parte occidentale. 
Questo ad opera di una fascia depressiona
ria che dalla bassa pressione dell'Atlantico 
settentrionale tende a portarsi gradualmen
te verso Sud, cioè verso la penisola iberica 
e successivamente verso il Mediterraneo 
occidentale. Questo processo porterà le 
perturbazioni atlantiche verso le regioni ita
liane. 
TEMPO PREVISTO. Condizioni prevalenti 
di tempo buono su tutte le regioni italiane, 
con cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 
Durante il corso della giornata sono possibi
li addensamenti nuvolosi a carattere locate 
senza altre conseguenze. Le temperature 
minime resteranno invariate mentre le tem
perature massime tenderanno ad aumenta
re 
VENTI. Deboli di direzione variabile. 
MARI. Generalmente poco mossi. 
DOMANI. Ancora condizioni prevalenti d) 
tempo buono su tutte le regioni italiane con 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Du-

- rante II corso della giornata tendenza alla 
variabilità sulle regioni settentrionali dove 
si avranno formazioni nuvolosa irregolari 
che a tratti possono intensificarsi. 
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POLITICA INTERNA 

In onore 
di Pema 
due bórse 
di studio 

• I ROMA. Un anno (a mori
va Edoardo Perna E ancora 
vivo in quanto gli furono vicini 
e collaborarono con lui in tan
ti anni di milizia politica, il ri
cordo della sua vivace presen
za nelle aule del Senato il suo 
impegno di giurista e legista 
tore, Ta discreta ma salda gui
da del gruppo comunista, di 
cut fu presidente per undici 
anni dopo essere stato il vice 
di Umberto Terracini Nel mo 
«mento antifascisa sino dagli 
anni del liceo iscritto al Psi 
nel 1942 e al Pei nel 1913, Per
na partecipò alla Resistenza 
Clima nelle forma2ioni «Cari-

aldi» (come ha ricordato in 
una bella pagina nei giorni 
della scomparsa, Giuliano 
Vassalli) e poi nelle truppe 
italiane inquadrate nella V Ar
mata Artefice insieme ad altri 
compagni della ricostruzione 
del partilo a Roma nel dopo
guerra, iniziò il suo tirocinio 
nelle pubbliche istituzioni co
me consigliere dell ammini
strazione provinciale di Roma 
di cui fu anche presidente dal 
1954 al 1956 Eletto senatore 
nella IV legislatura, nel 1963, 
nel Collegio di Roma IV, prò 
lusé da allora tutta la sua in
telligenza e il suo acume poli 
t'eo nell'attività parlamentare, 
portando un decisivo contri
buto all'iniziativa del gruppo 
comunista di palazzo Mada
ma, lavorando alle commis
sioni Pubblica istruzióne, Giu
stizia e Affari costituzionali e 
alla Giunta del regolamento 
Un anno dopo la scomparsa è 
ancora ben presente la traccia 
del suo insegnamento, del 
suo rigore morale 0 politico, 
della sua umanità 

In onore di Edoardo pqtna, 
il gruppo comunista di palaz
zo Madama ha istituito due 
borse di studio (in collabora
zione con l'Università La Sa
pienza di Roma) per laureati 
con una tesi in diritto costitu 
zionale o In diritto ammini
strativo nell'anno accademico 
'88-'89 

Adi, Agesci, Comunità di S. Egidio «I partiti lascino ai parlamentari 
Csi e altri movimenti libertà di coscienza nel voto » 
si schierano contro la punibilità Al Senato la discussione 
dei tossicodipendenti sulla proibizione del consumo 

Droga, il «no» dei cattolici 
1 movimenti cattolici scendono in campo, si schiera
no decisamente contro la legge antidroga che il Se
nato sta elaborando e fanno appello ai partiti perché 
lascino ai parlamentan la libertà di voto Oggi mani
festazione a Roma A palazzo Madama, intanto, le 
commissioni hanno ripreso l'esame del disegno oc
cupandosi della norma più delicata quella sulla illi
ceità del consumo di stupefacenti Poi le sanzioni 

GIUSEPPI F. MENNELLA 

EB ROMA La via della puni
zione del tossicodipendente 
«è inutile dannosa e contro
producente Dopo il carcere 
verrà la legalizzazione sarà 
questo I effetto di un quasi 
certo insuccesso della linea di 
punizione dei tossicodipen
denti che si sta affermando 
con la revisione della legge 
685 del 1975 Qualora preva
lesse la linea della punizione 
chiediamo fin d'ora che tutti 1 
partiti riconoscano ai singoli 
parlamentari il dintto ali obie
zione di coscienza e quindi li
berta di voto» E questo I ap
pello che i movimenti cattolici 
- l e Adi I Agesci, la Comunità 
di Sant'Egidio, il Csiw per ci
tarne soltanto alcuni - rivolge* 
ranno oggi al partiti e ai grup
pi parlamentan dopo aver te
nuto un'assemblea a palazzo 
Valentin!, sede della Provincia 
di Roma 

Fra i parlamentari de chi ha 

già annunciato che invocherà 
la librta di voto è Tina Ansel-
mi Ma inquietudini e perples
sità dubbi e disagi fanno ca
polino anche nelle commis
sioni Giustizia e Sanità di pa
lazzo Madama ora che si è 
giunti al punto più delicato 
della legge e una volta nsolti -
con una figuraccia della mag
gioranza - i problemi di ca
lendario (la legge andrà in 
aula dopo il 17 novembre a 
legge finanziaria approvata, 
mentre le commissioni con
cluderanno I esame giovedì 
12 

len la discussione ha tocca
to la norma che sancisce l'illi
ceità del consumo di droga, 
pesante o leggera che sia («è 
vietato I uso personale di so
stanze stupefacenti o psicotro
pe ») A questa norma segui 
ranno le sanzioni C'è anche 
in setton della De, la consape
volezza di approvare una nor
ma-manifesto e, più in gene

rale una legge che non sarà 
applicabile non foss altro che 
per lo stato in cui sono ridotte 
strutture samtane e palazzi 
giudiziari È difficile dire ora 
che sbocco avranno - al mo
mento dei voti d aula - 1 dub 
bi e le inquietudini tenendo 
conto delie logiche di schiera
mento, dei patti di maggioran
za dei vincoli di governo e 
della campagna socialista 
contro quella parte della De -
lo npete anche una nota di le-
n del direttivo dei senaton so
cialisti - accusata «di tenten 
namenti ambiguità e indiffe
renza rispetto ai tempi del la
voro parlamentare» 

La norma che definisce ille
cito il consumo di droga do 
vrebbe essere approvata oggi 
(len sono stati respinti gli 
emendamenti soppressivi) 
Soltanto dopo questa afferma
zione di illiceità, la legge - se
condo la maggioranza - do
vrebbe contenere le misure 
contro 1 narcotrafficanti e le 
sanzioni contro i consumatori 
•Cosi - ha detto la comunista 
Ersilia Salvato - si sceglie I illi
ceità come pnontà e soltanto 
dopo vengono le norme con
tro il narcotraffico II traffico è 
cosi collegato a questo divieto 
e potremmo avere delle con
crete ambiguità nell applica
zione della legge Resta ferma 
la nostra opposizione a que
sta formulazione che giudi
chiamo pericolosa e del tutto 

inutile e contraddittoria nspet-
to ad una scelta che punti alla 
solidarietà e al recupero dei 
tossicodipendenti» 

Sul punto delle sanzioni la 
maggioranza ha depositato gli 
emendamenti che le classifi
cano come amministrative (a 
cura dunque dei prefetti) per 
le prime due volte che un sog
getto venga pescato a drogar
si Poi le stesse sanzioni (ritiro 
della patente, del passaporto, 
del porto d armi, obbligo di 
residenza) diventano penali e 
le violazioni sono punite con 
il carcere La scelta è tra le 
sanzioni e la cura coatta (o 
entrambe con sospensione 
delle prime) La De accredita
ta la tesi dell annacquamento 
delle pene per tentare di ri
spondere a quel mondo catto
lico che si è fatto sentire ieri 
Propno dalle file de è venuta 
len una infelice sortita, autore 
il sottosegretario alla presi 
denza del Consiglio Nino Cn-
stofon In un dibattito sulla 
droga, ospitato dal Gr2, ha so
stenuto che sarà necessario 
un decreto se il Parlamento 
non varasse la legge entro 
I anno Ignoranza o irrespon
sabilità7 Difficile scegliere, ma 
e ben cunoso che una tesi di 
questo tipo possa essere so
stenuta da un parlamentare 
che è stato presidente della 
commissione Bilancio e che 
dovrebbe sapere che I obietti 
vo è irrealizzabile perché (ora 

A Roma presentate 23 liste 
De e Psdi contro il Pri 
Reichlin: «Ora dica 
Craxi con chi vuole stare» 
23 le liste presenti a Roma per le elezioni del 29 otto
bre Oltre ai partiti maggiori, una selva di piccole li
ste dai pensionati ai putiti del rock. È polemica Sulla 
proposta tlel Pn di un*«govemo di tregua» per il do-
po-elezioni Cangila (Psdi) e Scotti (De) e Battistuz-
zi (Pli) la rifiutano. Per Reichlin «ora anche Craxi de
ve dire chiaramente con chi vuole governare». Carra
ra (Psi) fischiato ad un concerto di Bennato. 

I ministri Antonio Gava e Rosa Russo Jervolmo 

il Senato e da metà novembre 
e fino a dicembre la Camera) 
il Parlamento è in sessione di 
bilancio e non può esaminare 
leggi che comportino spese 

Di droga e giovani ha parla
to ieri alla Camera - davanti 
alla commissione per le Que
stioni giovanili - il ministro 
Antonio Gava II 54,47% dei 

tossicodipendenti è nella fa
scia tra i 19 e i 25 anni II 
3 24% degli spacciaton sono 
minorenni Nell 88 928 minon 
sono stati deferiti alla magi
stratura Uno studio degli uffi
ci del Senato colloca l'Italia al 
primo posto per ì morti di dro
ga (791 nell 88 contro i 670 
della Germania federale) 

La sinistra de dall'Aventino a Chianciano 
• ROMA «Il primo obietti
vo7 La ricerca di un minimo 
comun denominatore, dell'u
nità politica della sinistra de» 
Guido Bodrato lo confessa 
senza imbarazzi a Chiancia
no, da domani a domenica, la 
sinistra scudocrociata dovrà 
riflettere soprattutto ?u se stes
sa Riflettere sugli errori com
messi, sulle ragioni di una cre
scente emarginazione, sui 
motivi di una persistente diffi
coltà Ragionare, insomma, 
sulle tappe di quel! itinerario 
al termine del quale si è ritro
vata più o meno nuda, e lon
tana dalla meta E un proble
ma di leadership, quello che 
la sinistra ha da affrontare per 

uscire dalle secche sulle quali 
si è arenata7 Molti, nelle file 
dell'area Zac, lo hanno aper
tamente sostenuto, imputan
do proprio a De Mita le ragio
ni delle ultime, cocenti scon
fitte Ma Bodrato - che a 
Chianciano terrà la relazione 
introduttiva - nega, un po' In
fastidito, che il problema sia, 
Il «Mi pare una questione ug
giosa, della quale non serve 
discutere se e è davvero, solo 
i fatti potranno nsolverla 
Credo che di questo proble
ma, nella mia relazione, nem
meno parlerò» Dovesse inve
ce indicare le altre due que
stioni da affrontare - oltre 
quella dell'unità della sinistra 

- Bodrato indicherebbe que 
ste «La pnma trovare il modo 
di motivare politicamente • 
nostn quadri di penfena, che 
dopo le vicende del congres
so e della crisi di governo 
qualche motivo di critica e di 
delusione ce ('h,anno. La se-.. 
cortda aprire un confronto 
con la maggioranza del parti,-. 
to— anche se Cava dice che' 
una maggioranza non c'è, che 
c'è l'unità, - per ndiscutere i 
rapporti interni alla De e vede
re come andare avanti» 

Relazione politica affidata a 
Bodrato. Poi due comunica
zioni che" saranno svolte da 
Leopoldo Elia (nforme istitu

zionali) ed Ermanno Gomeri 
(Stato sociale) A conclusio
ne parleranno De Mila e Zac-
cagmni Nel mezzo, Martinaz-
zoli e Mancino, Granelli, Gona 
e gli altri leader di una sinistra 
che nmane divisa che Bodra
to definisce già «una federa
zione» e che Martinazzoli assi
cura essere ormai «tante cose 
diverse» Sono propno le per
sistenti differenziazioni inteme 
(che rapporto con Forlani e 
Andreotti' Quali toni verso il 
Psi? Dialogo, oppure no col 
Pei7) che faranno di Chiancia
no quasi certamente, un con
vegno «di tregua» Una tregua 
nella polemica col gruppone 
andreottian-doroteo che sarà 

dettata, alla fine, più da una 
difficoltà che da una libera 
scelta ta difficoltà, appunto, a 
tener serrate le fila su una di
rettrice di scontro duro con gli 
attuali «Umonien» dello Scudo 
crociato 

Il pnmo a non cercare più 
lo scontro - dopo la querelle 
delle dimissioni di fine agosto 
- pare essere propno Ciriaco 
De Mita L'ex segretano sta gi
rando I Italia in lungo e in lar
go, partecipando a convegni 
su convegni, riorganizzando 
quei «quadri di penfena» cntici 
e delusi, per dirla con Bodra
to Ma oggi, dopo la tentata 
prova di forza del Consiglio 

nazionale di agosto, non pare 
affatto interessato a un nuovo 
scontro L'idea che avrebbe in 
testa, anzi, è nmettere rapida
mente la sinistra de in movi
mento, farla uscire dall'isola 
mento, naprendo il dialogo 
con le altre correnti de (Gava 
e Scotp, in fondo non erano 
stati i suor più fedeli alleati') 
e navyjandq il confronto con 
lo stesso Psi di Craxi Sul! A 
ventino, del resto la sinistra 
scudocrociala non I avrebbe 
seguito E forse non aveva al
tra scelta allora, che provare 
ad essere di nuovo lui a gui
dare la lenta e difficile scalata 
verso i luoghi del potere per
duto OFG 

H ROMA Record di liste per 
le elezioni del 29 ottobre a 
Roma Ieri a mezzogiorno, 
quando I ultima è stata depo
sitata nell ufficio elettorale di 
via dei Cerchi, si è arrivati a 
quota 23, contro le 17 delle 
amministrative dell 85 Oltre ai 
partiti maggiori (Pei, De, Psi, 
Msi Verdi, Pn, Hi, Psdi e Dp), 
una selva di altre liste, densa 
di sorprese e cunosità Ab
bondano ad esempio, i pen
sionati presenti ben cinque 
volte con la «Lupa» (Lega 
unitaria pensionati associazio
ni), con il più classico «Partito 
pensionati», con ^Alleanza 
popolare pensionati», con 
«Pensionati Lista» e, infine, as
sociati con cacciatori e pesca
tori sotto il nome «Pensionati 
uniti - Caccia e pesca» Oltre 
ai Verdi «classici» c'è un «Parti
to ecologista di base» e, all'al
tro lato della barricata, quello 
quattroruote degli «Automobb 
listi» Dopo il «Nuovo partito 
popolare» e il «Partito cristiano 
sociale», si registra anche la 
presenza del «Partito umani? 
sta» Ma certo le liste più cu
riose sono quelle che vanno 
sotto il nome di «Rock per cre
scere» e «Voglia di vivere» 
(composte da musicisti, dj e 
radio private) e te femministe 
della «Città sessuale» Infine, 
ma non è una novità, il partito 
antiproibiziontsta di Panneila 
e Taradash 

Sul fronte delle jMlemiche 
politiche, ieri Antonio Cangila, 
segretario del Psdi, ha pole
mizzato con Oscar Mammì e 
Giorgio La Malfa, che il giorno ' 
prima avevano chiesta, per 11 
dopo-eleziom, una giunta di 
tregua che coinvolgesse sia II 
Pei che la De «Comunque -
sostengono i rappresentati 
dell edera - non entreremo in 
un vecchio pentapartito» Pro
posta precisata anche in Una 
nota della «Voce Repubblica
na», che afferma «Se qualcu
no senza darcene 5per inteso 
intendesse nproporre stanche 
edizióni capitoline, allora non 

si adeguino facendo buon vi
so a cattivo gioco» Cangila fa 
sapere che, per quanto rlgmar-
da il suo partito, non ci sia 
•Gli assemblearismi - ha detto 
presentando alla stampa 1 
candidati del sole nascente -
sono l'aspetto negativo della* 
democrazia e per quello che 

ci nguarda preferiamo nspet-
tare il principio della dialettica 
tra maggioranza e opposizio
ne» A Cangila ha fatto subito 
eco Enzo Scotti «Noi siamo 
per il pentapartito», ha detto il 
presidente dei deputati de 
Polemico anche paolo Batti-
stuzzi capolista del Pli secon
do il quale i repubblicani mi
rano o «alla salvezza di Roma 
o almeno a un sindaco dell'e
dera» 

Per Alfredo Reichlin, capoli
sta del Pei, quello del Pri è in
vece «un colpo a chi vorrebbe 
nportare al governo di Roma 
la vecchia classe dirigente, 
magari con la riverniciatura di 
un cambio del sindaco» Per 
Reichlin «ora anche Craxi de
ve dire chiaramente con chi 
vuole governare» e lo invita a 
farlo durante la manifestazio
ne che terrà stasera per spon-
sonzzare la candidatura di 
Franco Carrara <che interve
nuto len sera durante un con
certo di Bennato è stato fi-
schiato e non è riuscito a par
lare) «Noi et auguriamo che ìl 
voto possa far mancare anche 
le condizioni numeriche del 
pentapartito ma già ora - ag
giunge il dirigente comunista 
- sono cadute le condizioni 
politiche» Reichlin ricorda an
che che prima della presa di 
posizione di Mammì, c'è stata 
quella nétta del capolista Ver
de, il pretore Gianfranco 
Amendola, contro là De di 
Pietro Giubilo In questo mo
do, sottolinea il capolista "4el 
Pei, «acquista sempre più ere-
dibtlità la nostra proposta di 
governo per Roma» Intanto 
questa mattina sarà presenta* 
to 11 programma messo a pun- _ 
to dai comunisti per la capita
le Insieme a Reichlin ci saran
no Achille Occhettò e Goffre
do Bettmi, segretano del Pei 
romano 

La De è nuscita finalmente 
a mettere insieme la sua lista. 
Confermato il dato clamoroso 

bel l 'e lul ione rdeg lh p imi 
jiue sindaci ^focrocHiti, Ni-

simo Pietro Giubilo, che è an
che segretario del partito, Eni 
tra invece l'ex calciatore delli 
Lazio Giorgio Chinàglia^men-
tre resta fuori il romanista 
Francesco Graziani La lista 
De sarà presentata domani 
mattina da Giulio Andieotti e 
Arnaldo Fortani. 

Z E R O I N T E R E S S I 
C O N 1 2 6 P A N D A 

BELLALACTffi! 
Ottobre: com'è bella la città. Com'è grande la 

città. E com'è bello viverla con le auto più ap

propriate: 126 e Panda. Bello e anche molto con

veniente. Fino al 31 ottobre, infatti, Concessio

narie e Succursali Fiat vi offrono queste due 

amiche della città a condizioni entusiasmanti. 

ZERO INTERESSI SULL'ACQUISTO 
RATEALE FINO A12 MESI 

50% DI RISPARMIO DEGÙ INTERESSI 
RATEALI FINO A 36 MESI 

Amate il risparmio e le comodità di pagamento? Bene! Fi
no al 31 ottobre è il vostro momento: potete pagare como
damente in 12 mesi senza sborsare neanche una lira d'inte
resse! Facciamo un esempio: se tra le auto disponibili sce
gliete Panda Young, verserete in contanti solo Iva e messa 
in strada. D resto potrete pagarlo in 11 comode rate mensi
li da L. 612.000 cad., risparmiando la bellezza di L. 900.000. 

Volete prendervela comoda? 126 e Panda vi aspettano con 
un'altra formula molto vantaggiosa: un risparmio del 50% 
sull'ammontare degli interessi se scegliete una rateazione 
fino a 36 mesi. Acquistando Panda Young, ad esempio, vi 
basterà versare in contanti solo Iva e messa in strada. Poi, 
35 rate da L. 236.000, con un risparmio di L. 1.334.000. 
Un consiglio: non perdete tempo. Il 31 ottobre è vicino. 

CXA'WlMiSA DA OGGI CONI FWANZIAMENTIFIAKAVA AVRETE ANCHE MULTISERVICE AUTO ITALIA UNO SPECIALE SERVIZIO DI SOCCORSO STRADALE E ASSISTENZA AI PASSEGGERI 
• T ^ H r P V a V a À j « ^ o W 5 r a L'offerta è valida Hi tutte le 126 e le Panda disponibili per pronta consegna e non è cumulabile con altre iniziative in cono. E valida imo al 31 /10/89 in baie ai preffi e ai taiu in vigore al momento dell'acquista Per le ronnule Sava occorre oliere in pouenodei normali requultl di nKibiliti ricbMtti. •FIAT 
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IN ITALIA 

Intervista al professor Barberi 

Le preoccupazioni del responsabile 
del settore vulcanologico 
nella commissione Grandi rischi 

«Chissà quando la nuova eruzione» 
«Se la lava aprisse una nuova bocca 
la colata sarebbe assai veloce» 
Catania sotto una pioggiàdi cenere 

«Sull'Etna comincia una lunga attesa» 
Ancora poche ore, al massimo 24, e la macchina 
scientifica sarà completamente a punto per con
trollare soprattutto la frattura che scende per 700 
metri e che potrebbe generare una nuova bocca. 
Sulla fenditura preme una colata di magma di 
1500 metri. Dice, il professor Barberi: «Se la bocca 
si apre la lava uscirà con grandissima forza e arri
verebbe rapidamente sulle zone abitate». 

DAL NOSTRO INVIATO 
MIRH.LA ACCONCIAMUSA 

La faglia apertasi sulla statale 92 nei pressi di Zcifeuna a cajsa 
dflH'erurione dell'Etna 

H i CATANIA. La domanda è 
d'obbligo. Allora, professor 
Barberi quando può succe
dere la nuova eruzione, per 
quando è prevista l'apertura 
della nuova bocca sull'Etna? 
«Non lo sappiamo, Ira mez
z'ora, chissà quando,'oppure 
mai. Ma non escludo affatto 
che possa avvenire. Sono 
preoccupato e ci preparia
mo ad un'attesa prolungata* 
Troviamo lo scienziato quasi 
a quota 2000 vicino al Rifu
gio Sapienza, insieme con 
alcuni dei suoi collaboratori. 
L'Etna, a questa altezza, è, in 
questi giorni, un grande la
boratorio. La strada è coperà 
ta di cenere e lapilli, e la re
na nera (silicio) entra negli 
occhi e s'infila dappertutto, e 
te la ritrovi, anche, in fondo 

alle tasche. D'altra parte ven
tate nere arrivano anche in 
città e i ragazzini, nella fre
quentatissima via Etnea, si 
divertono a «pattinare» sul 
marciapiede prendendo la 
rincorsa, mentre qualcuno 
apre prudentemente l'om
brello. 

Franco Barberi, reponsabi-
le del settore vulcanologico 
nella commissione Grandi rì
schi, è particolarmente 
preoccupato, perché sulla 
fenditura, lunga 700 metri, e 
che scende fino a quota 
1400, larga 40 centimetri 
(ma in certi punti raggiunge 
e supera il metro, come ab
biamo costatato con I nostri 
occhi) premè una colata di 
1500 metri di lava. «Questo 
fa si - ci dice lo scienziato -

che se la lava riuscisse ad 
aprirsi una nuova bocca an
drebbe avanti assai veloce
mente e poiché il punto pro
babile si trova a 6-7 km dalle 
zone abitate ci arriverebbe 
rapidamente. Stiamo, per 
questo, moltiplicando ì no
stri sforzi per impiantare un 
sistema d'allerta che ci fac
cia capire in anticipo se il 
magma esce e ci faccia valu
tare I più probabili percorsi 
nei settori investiti. Le misure 
da prendere per la salva
guardia dei cittadini non di* 
pendono da noi, ma dai sin
daci interessati con i quali ci 
incontreremo fra poche ore. 
Lungo la frattura abbiamo si
stemato una rete di controllo 
del movimento con geodi-
metro a laser per controllare 
ta distanza dei bordi; una re
te di controllo dei gas, ani
dride carbonica, elio, idroge
no, radon, (prima escono ì 
gas e poi il magma) e, infi
ne. un sistema di misurazio
ne di mìcrogravimetria e sor
voli con l'infrarosso che per
mettono di misurare le ano
malie termiche», 

Barberi Insiste sulla veloci
tà che la colata lavica pò-

Rinviato invece quello per disinquinare la laguna; la Regione dà forfait 

Battesimo per il megapvogetto 
Così si difende Venezia dall'acqua alta 

Irebbe avere se riuscisse ad 
emergere in superficie. 
.NelI'Sl - dice - sul versante 
sottentrionale dell'Etna avan
zava come un cavallo da 
corsa, in un'ora fece tre chi
lometri. Ora si rischia che va
da ancora più velocemente; 
l'unica nostra speranza è 
che trovi nel sottosuolo zone 
di debolezza, quelle che noi 
chiamiamo intrusioni, cioè 
zone più vuote, più deboli e 
ci s'infili, rientrando, cosi, 
nelle viscere del vulcano.. 

Ma non c'è la possibilità di 
fargli cambiare percorso, 
magari «bombardandolo» 
come nell'83? 

•Non fu un bombarda
mento, nel senso che non 
gettammo bombe dall'alto. Il 
ministro Lattanzio ci ha chie
sto, nella riunione di lunedi. 
se è possibile far qualcosa in 
tal senso. È la situazione giu
ridica italiana che non ce lo 
permette. Le cose che la lava 
distrugge sono considerate 
un "attor di Dio". Qui poi si 
dovrebbe operare in zone di 
proprietà privata. Sono cose, 
ripeto, che tome scienziati 
non ci riguardano. È certo 
che se ci sarannp da fare de
gli interventi, per salvare i 

\*jep$ 

centri abitati, li proporremo. 
Mi spiego meglio: se si può 
impedire alla lava di distrug
gere un paese "permetten
dogli" di abbattere tre o 
quattro ville lo diremo chia
ramente; spetta agli altri ri
fiutare. Comunque - conclu
de - abbiamo mandato 
qualcuno dei nostri a Pisa 
per effettuare un tentativo di 
simulazione, vedremo che 
cosa si riuscirà a fare». 

OH abitanti maggiormente 
In pericolo sono alcune fra
zioni di Zafferana Etnea, Pe-
dara, Trecastagni. La frattura 
è lontana solo 6-7 chilome
tri. Siamo andati a vederla, 
questa frattura, quasi dove fi
nisce, poco a vaile della stra
da 92. 

La grande crepa, se cosi 
possiamo chiamarla, è scesa 
lungo la costa che si chiama 
Schiena dell'Asino, ha spac
cato il muro di sostegno del
la strada e ta strada stessa ed 
ha proseguito, Barberi ci ha 
detto che non se conosce la 
profondità che comunque 
raggiunge molti chilometri. 
Abbiamo guardato nella fen
ditura: è come mettere un 
occhio nel buco della serra
tura della terra. 

La salvaguardia fisica di Venezia è al via. Ieri sono 
statCpresfritati al Comitato interministeriale i pro
getti per sbarrare con dighe mobili in caso di alte 
maree i tre varchi che collegano laguna e mare. I 
lavori dovrebbero essere conclusi entro il 1997. La 
salvaguardia ambientale, invece, resta in alto mare. 
l i RMioneMltolare degliimerventi; ha dato forfait, 

; DAL NOSTRO INVIATO 
' ' ' MICHIU SARTORI " ' "~ 

m VENEZIA, È un progetto 
presstìMié unico al mondo. 
Per dimensióni si colloca Ira i 
due hiasgioH Interventi avviati* 
lirtorà; in Inghilterra lungo il 
Tamigi e nel dèlta olandése. 
Pqr complessila li supera en
trambi. Téma: come Salvare 
Venezia dalle acque alle, pro
teggendo ! contemporanea-
mente l'ambiente lagunare? Il 
cònsottitì •yejiéiìa nuova» 
(Fiat, Iri, altre aziende specia
lizzate) che dallo Stato ha ri
cevuto la concessione degli 
interventi, ha ufllcialmente 
presentato ieri il suo progetto 
adornllatone, per Venezia, t 
ministri che lo compongono, 
a dire il vero, hanno preso II 
battesimo «otto gamba, Rulfu-
lo (Ambiente) non e venuto. 
RifSgt! (Rieica scientifica) 
non al * fatto vivo, Vizzini 
(Marina mercantile) men che 
mai. Facchiaho (Beni cultura
li)! dopo l'appello dei presènti » 
è [ripartito per una inaugura
zione torltsfee. ;ln» sostanza, 
c'èra solo'Xpovannì grandini, 
Lavori pubblici, E, naturai-: 
mente, il veneziano Gianni De 
Mlchclis, ammesso <a titolo di 
cortesia.. Era forse interessiti» 
il ministro degli Esteri a causa 
della proposta di Gheddaf! di 
annettere Venezia alla Libia? 
•Ah, no. Gheddafi è l'unico 

che ha preso sul serio il fondo 
di Visentin!, ribatte velenoso, 
Il .progettone. da 2.400 miliar
di e stato illustralo nelle linee 
generali. «Per due mesi lo esa
mineremo tecnicamente, a di
cembre sarà approvato», è la 
promessa di Prandini. Se tutto 
va bene, I lavori inizieranno 
dal febbraio 1992 per conclu
denti nel dicembre 1997. Pri
ma, insomma, del terzo mil
lennio, Le Indiscrezioni tecni
che suì'cbnteìiuti si sono rive
late esatte. E un Intervento 
•morbido, quello proposto, 
con rincemieramento al ton
do marino di un centinaio di 
•paratoie, mobili, dighe som
merse lunghe venti metri cia
scuna, innalzabili a comando, 
in grado di sbarrare la strada 
a marèe da più 80 a più 140 
centimetri, e pensate per du-

Jfaie «tre* tìftaecotó. Verranno 
poste nelle tl£ .bocche di por
tovi passaggi Ira mare e lagu
na: un varco di 420 metri a 
Malamocco, altrettanti a 

. Chicflgia.sesper II Uî o due 
varchi da 460 metri l'uno divi
si da altri tre varchi non navi-

> gabili di 40 metri. Le soluzioni 
studiate, all'iniziai, erano 31. 

.Ognuna è:stata-.sottoposta a 
venti analisi diverse, con mo
delli fisici.e matematici, simu
lazioni, prove in scala e cosi 

via. I soli studi, finora, hanno 
impegnato pia di 200 miliardi. 
De Michelis è brusco come al 
solito: .Ormai la scelta è 
esclusivamente tecnica, si po
tranno avanzare obiezioni so
lo su questo piano. Bastajzon 
la tesi paleosovietica che%ir| 
vello delle bocche di portasi, 
decide in Consiglio comuna
le». Sarà proprio il Consiglio il 
primo ad affrontare (da oggi) 
l'esame del progettone- Per 
ora hanno annunciato oppo-
sizlone (e Ieri hanno manife
stato) vari gruppi ambientali-
stici ed Urbanistica dernocrati-

1 comitatone, ieri, ha preso Venezia il problema casa 

un'altra decisione importante, 
accettando il piano comunale 
per l'escavo dei rii veneziani, 
interrotto da decenni. Spesa 
prevista altri 158 miliardi. Il 
ministero per l'Ambiente ha 

'.-JfWK." 
;i-dèyQne»toe|^%scaricati in 
Adriatfco.lsuafeitando crìtiche 
irritate del sindaco Antonio 
Casellati. Rimandato a chissà 
quando, invece, il progetto di 
legge, sempre comunale, per 
nuove misure a favore della 
resldenzialità. Ancora De Mi
chelis: «Non ha speranze di 
passare. Non si può dire che a 
" >je 

più acuto che altrove». 
Il dato più sconfortante del-

la giornata; però, riguarda il 
disinquinamento (spesa già 
ipotizzata attorno ai amila mi
liardi). U Regione, titolare 

# (Htetlore, n^pte ie i i la t*^ y 
iM «progettino di fefge* per* 

^tenere il f*rmesso di anula
re tutto - progettazione ed 
esecuzione - adun altro con* 
sorcio di imprese private- Ne è 
nato un battibecco, il progetti
no è stato accantonato, la Re
gione dovrà decidere da sola 
come Intervenire, o ammette
re là propria Impotènza e re
stituire I soldi (oltre 500 mi
liardi). 

La città si è abbassata 
di 23 centimetri 

La conferenza del traffico 
e della circolazione 

In Italia ci sono 
più di 80 auto 
ogni chilometro 

ANDREA U K R A T O I I I 
• i STRESA. Le auto che cir
colano sulle strade italiane 
continuano ad aumentare. Al' 
l'inizio degli anni Ottanta era
no 65 per chilometro di rete 
viaria. Nel 1986, ultimi dati uf
ficiali, si erano superate le SO, 
mentre il parco auto aveva 
raggiunto i 23 milioni e mez
zo. Già con questi dati, che 
verosìmilmente sono ulterior
mente peggiorati, .il rapporto 
auto/superfìcie stradale di
sponibile ci collocava all'ulti* 
mo posto fra i paesi industria
lizzati. Contro le nostre 80 au
to/km la Germania federale 
ne ha 59; Svezia, Austria, Stati 
Uniti sono sotto le 30 auto per 
chilometro di strada. Nasce da 
questi dati che Rosario Alessi, 
presidente dell'Automobil 
Club d'Italia, ricordava apren
do la 45" conferenza del traffi
co e della circolazione, uno 
stato di grave emergenza. Va 
sottolineato che queste cifre 
riguardano solo le auto. Ma in 
Italia, da almeno quattro de
cenni, una politica dissennata 
ha smisuratamente gonfiato il 
trasporto su gomma dimenti
cando ferrovie e vie d'acqua. 
Cosi a quelle cifre vanno ag
giunti un paio di milioni di ca
mion di vario tipo. Un'emer
genza nell'emergenza che il 
recente blocco del Brennero 
ci ha ricordato con le sue di* 
verse inquietanti implicazioni. 

Il nsuttato più drammatico 
di questa emergenza sono le 
migliaia di morti che gli inci
denti stradali mietono ogni 
anno Cifre da battaglie cam
pali. Ma la guerra del traffico 
stradale è perduta? L'Aci spe
ra di no ed ha dedicato la 45* 
Conferenza a «Mobilità '90: su
bire l'emergenza o governa
re?». Un'azione di governo -
ha risposto l'ing. Stucchi Prì-
netti, presidente della Confe
renza, aprendo i lavori - ri* 
chiede «Interventi profondi, 
non semplici, vasti o non set
toriali, duraturi e con un im-

^pegno- finwziario^di dimfrt-
#ioni straordinario*. v « | - ^ 
[ 11 punio cui 1 emtrgtìnzaW 
to è giunta ha suscitato rea
zioni intelligenti e altre. Non
ché calcoli, anche elettoralisti
ci. «La prospettiva di un parti
to degli automobilisti - ha os
servato Alessi - non ci sembra 
una cosa seria». La tutela del 
cittadino che usa l'auto va 
«chiaramente sintonizzata con 
gli interessi generali della col

lettività facendo rispettare 
puntigliosamente t diritti ma 
accettando anche I doveri». In 
questo spirito l'Aci ha discus
so con le tre centrali sindacali 
ed ha annunciato l'Intesa rag
giunta per «istituire un comita
to consultivo permanente fra 
Aci e Cgil, Osi» Ulk Periodica
mente verranno esaminati i te* 
mi di interesse comune; mobi
lità, trasporti; saranno pro
mosse analisi, approfondi
menti, confronti, per «ricerca
re ed elaborare posizioni e 
proposte comuni». 

L'interlocutore, la contro
parte cui l'Aci si rivolge è II 
governo. Cui presenta altre c> 
tre, altri conti. I recenti balzelli 
Andreotll (benzina e bollo) 
giustificano ampiamente un 
discorso di «emergenza tasse», 
Qualcuno ha detto che si « 
aumentata la benzina «solo» 
di 50 lire. Ma il prelievo fiscale 
sui carburanti in Italia - ricor
da il presidente Atessi - «costi
tuisce da molti anni un record 
mondiale». E c'è chi ha detto 
e scritto che gii aumenti 
avrebbero potuto essere più 
pesanti dimenticando che. so
lo negli Ultimi quattro anni, «il 
fisco ha preso dalle tasche de* 
gli automobilisti qualcosa co
me 200.000 miliardi di lire», 

L'introduzione dei limiti di 
velocità, chiesta a Stresa per 
anni, ha ridotto incidenti e vit
time. Ma il bilancio resta pe* 
sante e poco a niente si fa per 
ridurlo. L'Aci chiede: educa
zione stradale obbligatoria 
nelle scuole, maggiore vigilan
za e controlli sulle strade per' 
assicurare II rispetto delle leg
gi. Sono misure tese a gover
nare la situazióne per risalire 
la china ed evitare che anche 
questa emergenza, còme al
tre, diventi permanente. 

Chi si attendeva dal mini* 
stro del Trasporti, Carlo Berni
ni, qualche risposta concreta 
alle domande rivolte al gover
no che rappresentava è riti 

pevoUizza che il i „ . .. 
irato In emergenza. Ha accen
nato a quanto aveva detto ieri 
a Roma al Piano generale dei 
trasporti e ad una strategia 
programmatica fondata wiTn-
termodalità, sicurezza, inter
nazionalità, ambiente. Il go
verno, ad ogni modo, attende 
da Stresa «contributi puntuali 
e intelligenti». . 

Il modello 
fenomeno dell'acqua alta a Venezia 

il sistema di barriere mobili per impedire il 

• I VENEZIA. Negli ultimi 80 
anni, Venezia si è abbassata 
di 23 centimetri. Cosi, è suffi
ciente la modestissima escur
sione media delle maree, at
torno al 50 centimetri (niente, 
se paragonati ai 3 metri del
l'Olanda) per metterla In crisi. 
Oggi piazza San Marco si alla
ga quaranta volte l'anno; all'i
nìzio del secolo andava sot
tacqua appena se.tte volte. 
Adesso si sta profilando una 
nuova minaccia dal sapore 
apocalittico, l'innalzamento 
del mare a causa dell'effetto 
serra, Gli scienziati sono con
cordi nei prevederlo, non nel 
quantificarlo. Ma il consorzio 
Venezia nuova ne ha studiato 
i possibili effetti: basterebbe 

che il livello mediò salisse di 
30 centimetri per garantire 
l'allagamento di piazza San 
Marco «360 volte all'anno», e 
soprattutto II ripetersi ogni 30 
anni (e non con intervalli di 
secoli) di acque alte disastro
se, come quella del 1966 che 
sommerse tutta la città. Gli 
studi di «Venezia nuova» han-
ho tracciato un quadro pesan
tissimo delle condizioni attuali 
della città e della laguna. 
Quasi tutti gli edifici poggiano 
ormai su bi&precarie in equi
librio instàbile. A minarle, ol
tre al moto ondoso, c'è la 
stessa acqua alta che supera 
regolarmente i basamenti dei 
palazzi in pietra d'Istria, semi 

Impermeabile, aggredendo le 
mura di mattoni; ed anche il 
drastico calo di manutenzio
ne, dovuto al crollo del resi
denti (I75mlla nel 1951. 
79mllaoggl). 

Allo sconquasso ambienta
le è da aggiungere l'erosióne 
dei litorali e la trasformazione 
morfologica della laguna, che 
sta divenendo una vera e pro
pria baia. Nell'ultimo secolo 
ha subito un approfondimen
to mèdio di 30-40 centimetri, 
le barene (le areee più tipica
mente lagunari dove terra e 
acqua sì contendono la supre
mazia) si sono ridotte della 
metà. Ancor oggi, la laguna 
perde ogni anno un milione 
di metri cubi di sedimenti, e 

con essi la rete di panali e vel
ine che contribuisce a proteg
gere Venezia^ Jrijcompenso è 
triplicato l'inquinamento orga
nico, quintuplicato il carico di 
•nutrienti». Finiscono in lagu
na ogni anno 15mila tonnella
te di fosforo e azoto; un chilo
grammo di aiòlo,basta per 
produrre 250 chili di alghe. La 

. «fioritura» attuale è arrivata a 
un milione di tonnellate l'an
no. Il rischio ambientale è au
mentato dal traffico marittimo: 
la laguna sopporta ogni anno 
l Ornila passaggi di navi, la 
maggior parte giusto davanti a 
San Marco; di questi 4mila 
viaggi riguardano navi con ca
richi petroliferi. 

Dopo l'installazione delle 
•paratoie» mobili alle bocche 
di porto, spiega Venezia nuo
va, resterà da prendere una 
decisione politica; quando e 
quanto spesso azionarle? Più 
si chiude il varco tra laguna 
ed Adriatico; (n sostanza, più 
si protegge la città ma meno 
l'ambiente, privato del ricam
bio naturale. Se si alzano le 
dighe con maree dì 80 centi
metri, in sostanza, Venezia è 
totalmente senza acqua alta 
ma la laguna va in crisi. Me
diazione suggerita: azionarle 
5-6 volte all'anno, con maree 
attorno ai 110 centimetri, con
sentendo cosi un allagamento 
sporadico e basso del 10% 
della città. OM.S. 

Manifestazione a Roma 

Una «catena umana» 
contro la droga 
wm ROMA. Una nuova, chiara 
replica alle intenzioni del go
verno in materia di droga ver* 
rà oggi dalle associazioni che 
si riconoscono nel progetto 
denominato «Educare, non 
punire*. Le Acli, Il Cnca 
(Coordinamento delle comu
nità d'accoglienza), l'Agesci, 
la Gioc, il Centro sportivo ita
liano, l'associazione «Carcere 
e Comunità» e l'Associazione 
«Giovarli è Comunità» si riuni
ranno in assise nazionali a Pa
lazzo Valentin!, sede della 
Provincia di Roma. Qui discu
teranno un documento nel 
quale saranno ribadite e pre
cisate le loro posizioni: lotta al 

grande traffico; non punibilità 
delle vittime; iniziative volte 
alla prevenzione; abbandono 
di ogni strategìa puramente 
poliziesca o giudiziaria, che 
peraltro già si preannuncia 
Inefficace e velleitaria. 

È annunciato che una ca
tena umana» percorrerà le vie 
del centro e recapiterà copia 
del documénto «I Quirinale, 
sede delta presidenza della 
Repubblica. Le assise stabili
ranno anche numerose inizia
tive a livello locale e convo
cheranno una manifestazione 
nazionale, in coincidenza con 
l'arrivo della legge a Monteci
torio. 

Un convegno sulla formazione professionale, cerniera tra scuola e lavoro 

«Le donne ingegnere non le vogliamo» 
ta parità è ancora un'utopia 

ROSANNA LAMPUGNANI 

•pROMA, Le donne rappre
sentano il 51% della popola
zióne italiana, ma solo 11 34% 
degli occupati. Un gap fortlssl-
mp che, nonostante la scola
rizzazione di massa, non si 
riesce a colmare. Che fare? 
Non esistono ricette, /ma la 
formazione professionale pud 
diventare la cerniera tra istitu
zione scolastica e mondo del 
lavoro, può, cioè aiutare a ri
solvere questo divario. È que
sto il senso del convegno che 
per due glomì è stato organiz
zato a Roma, dalla Commis
sione nazionale per la parità, 
presiedute dall'onorevole Ti-
n( A n ^ i M f p j w i l A , ^ ; 
uomimVe <k»n̂ e slverifìcano 
soprattutto ̂ (jllle .iptèté&iònl j 

tecnico-scientifiche. Un esem-

Eio, portato dal ministro del 
avòro Donai Cattln. in un 

mercato a bassa offerta come 
quello degli,ingegneri i giova
ni in cerca di lavoro sono per 
Il 1.7% uomini e solo per il 

'5,7% donne, Nonostante la 
pari bravura le donne vengo
no assunte raramente. Perché, 
ha riferito Carla Passalacqua, 
le aziende non vogliono inve
stire su quadri che poi, per un 
anno, un anno e mezzo si al
lontaneranno dal posto di la
voro per maternità. Macché, 

. corregge il tiro Donai Cattin: 
«Le donne sono più deboli per 
.lavorare nei cantieri e gli mv 

'\;ftretì<litòrj preferiscono gli in-
;gégneri> rrtàschit. La sortita del 

ministro fa i) paio con la suc
cessiva in cui ha affermato di 
essere contrario al finanzia
mento delle aziende di donne 
in quanto sarebbe proprio in 
contrasto con il principio del
la ricerca dì parità. Ma, pole
miche a parte resta 11 proble
ma delle donne impegnate 
nei mestieri «maschili». La dì-
scrimiazione è infatti diffusa in 
tutti i settori. Perché gli squili
bri nascono a monte nel mo
mento della formazione. Co
me ha scritto Barbara Mapelli, 
alla «segregazione formativa" 
segue la «segregazione occu
pazionale». IF fenomeno è og
gettivamente in attenuazione, 
ma le ragazze continuano a 
scegliere indirizzi di studi che 
le porterà a diplomi «deboli» 
per gli sbocchi-professionali: 
magistero, tecnici commercia-

li, soprattutto. Studi-acuite ra
gazze si indirizzano quando 
sono molto giovani e inesper
te, rispecchiando un'adesione 
più o meno .consapevole alla 
cultura dei ruoli tradizionali. 
Tuttavia ' invertite la tendenza 
si può. Attravèrso un giusto 
orientamento; e attraverso le 
azioni positive da attuare nel
le aziende e nei vari posti di 
lavoro, come ha detto Ansel-
mi.Sull'orientamento. ha sot
tolineato l'assessore regionale 
dell'Emilia Romagna Alessan
dra Zagatti, si registrano le 
maggiori assenze da parte di 
quegli enti. Stato, Regioni, Co
muni, che pure avrebbero la 
possibilità di realizzarlo. Per
ché non coordinare queste 
forze, è la sua proposta a Do* 
nat Cattin? Intanto Derò in 
Emilia si sta lavorando per 

creare 20 consiglieri per orien
tare le giovani ragazze. E a 
Parma si sta lavorando per fi
nalizzare^ diploma di tecnica 
commerciale alla formazióne 
di esperti in organizzazione. 
Anche il ministro Mattarella 
ha insistito sull'orientamento, 
argomento che avrà uh peso 
di rilievo nella conferenza na
zionale sulla scuola di fine 
gennaio. Ma è ancora troppo 
poco. Una riprova si è avuta 
nell'audizione di Mattarella al
la commissione Cultura sulle 
tematiche scolastiche, ieri po
meriggio. Ha fatto un lungo 
elenco di problemi da affron
tare, ma senza dare indicazio
ni precise per una concreta ri
qualificazione del sistema for
mativo, indispensabile per un 
equilibrato mercato del layo-

II Csm ha deliberato una «minirivoluzione» 

Anche liei tribunali militari 
arriva il giudice-donna 
Wm ROMA, 6 stato solo nel 
'64, praticamente ieri, che le 
donne italiane sono state rite
nute idonee a svolgere il com
pito, fino/allora ritenuto inarri
vabile per loro perché sulla 
carta richiede dòti dì obiettivi
tà ed equilibrio, di fare da giu
dici in un'aula giudiziaria. 
L'aìtroieri 11 Consiglio superio
re della magistratura militare 
ha stabilito che dal prossimo 
concorso i Candidati non po
tranno essere selezionati in 
baw al sesso, Insomma, quel
la di magistrale militare potrà 
essere una professione fem
minile. Il Csrrim è un organo 
nato nel dicembre '88; stru
mento di emancipazione di 
quest'ordine giudiziario dal 
controllo diretto del dicastero 
della Difesa, presieduto ora 

da Antonio Barracco, ha volu
to evidentemente dar prova di 
«aria nuova» effettuando que
sta piccola rivoluzione con 
una semplice delibera. Cosi, 
da un punto dì vista di carrie
ra giudiziaria, te donne si ve
dono aperta. l'ultima porta 
che restava chiusa. Entrano 
anche in quelle aule in cui si 
giudicano militari di leva o di 
carriera per reati commessi in 
queste vesti; la diserzione, 
l'ammutinamento, l'insubordi
nazione, l'abbandono del po
sto dì servizio, la renitenza al
la leva. E dove, in tempo di 
guerra, potrebbero teorica
mente trovarsi a comminare 
una pena di morte, finché es
sa, come sì richiede da molte 
parti, non verrà abolita. 

Ma in un futuro prossimo 
venturo succederà che un giu
dice o un procuratore donna, 
da quegli scranni, si troverà di 
fronte un imputato del suo 
sesso? È la doppia questione 
del servizio di leva femminile 
e dell'apertura delle carriere 
militari alle donne. Quanto al
la leva, in Parlamento giaccio
no dall'87 quattro progetti di 
legge: a presentarli Msi e Psi, 
per ognuno dei due partiti1 ce 
n'è uno sottoscrìtto da una 
parlamentare (Poli-Bortone e 
Artioli) e uno sottoscritto da 
un uomo (Filetti e Balzamo). 

Sull'apertura delle Accade
mie, presso le quali giacciono 
non poche domande di ragaz
ze aspiranti ufficiali dell'eser
cito, d'aeronautica, di marina, 

dai rispettivi Stati Maggiori fil
trano orientaménti possibilisti. 
Di là dalla questione della pa
rità in senso secco, e dell'ac
ceco al mercato del lavoro, 
pure quello con le stellette, fra 
le donne continua ad essere 
aperta la discussione: il mon
do militare, la sua filosofia e 
ragion d'essere, è davvero una 
terra «da conquistare»? Le pri
me reazioni alia decisione del 
Csmm testimoniano del dub
bio: Tina Ansélmi. Elena Mari-
ii ucci, Maria Pia Garavaglia si 
dicono «soddisfatte», ma sotto
lineano che non si tratta di 
«un inserimento delle donne 
nelle forze armate, ma d'un 
completamento della loro 
presenza nel settore della giu
stizia». 
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IN ITALIA 

La grande manifestazione 
sabato a Roma 
per una società multietnica 
e pluriculturale 

L'adesione di 850 sigle 
di associazioni, partiti 
organizzazioni laiche 
e religiose 

Insieme in corteo 
per sconfiggere ogni razzismo 
A decine di migliaia, bianchi e neri, italiani e stra
nieri, lavoratori e disoccupati sfileranno tutti insie
me sabato, per le strade di Roma nella prima 
grande manifestazione contro il razzismo. Hanno 
aderito più di 850 sigle di partiti, associazioni e 
organizzazioni, laiche e religiose per costruire una 
società multietnica e multiculturale. L'appunta
mento a piazza della Repubblica alle 15. 

ANNA MORELLI 

••ROMA. Un grande stri
scione, sorretto dai rappresen
tanti di tutte le comunità stra
niere presenti nel nostro pae
se, aprirà il corteo. Sopra vi è 
scrìtto: •Continente Italia, in
sieme per un futuro senza raz
zismi». E insieme con gli stu
denti, i lavoratori, ì disoccupa
ti italiani giunti a Roma con 
600 pullman, S treni e una na
ve dalla Sardegna, gli immi
grati sfileranno per il centro 
della città per raggiungere, al
le 17j piazza del Popolo. Qui 
dòpo gli interventi, si terrà 
uno «spettacolo», sintesi delle 
divèrse culture che in Italia vi
vono e operano. Dagli Usa 
giungerà espressamente an
che Tpmmy Smith, il mitico 
atleta néro che nel '68, da vin
citore sul podio, ricordò al 
mondo con il pugno chiuso, 
tulli gli altri neri vinti e oppres
si. Tg2,e Tg3 hanno assicurato 
la direna televisiva. 

Impossibile elencare le 850 
sigle di associazioni, organiz
zazioni, sindacati, partiti che 
riamìo aderito alla manifesta
zione. Ieri nel corso della con-
fercnza-stamp^ del Comitato 
promotore è stato possibile ci

tarne solo alcune, come la 
Cgil, Cisl, Uil, il Pei. il Psi, la 
Fgci, l'Arci, il manifesto, le 
Adi, la Carltas, Italia Razzi
smo, Nero e non solo, le co
munità degli stranieri, le co
munità ebraiche e tante tante 
altre che hanno sottoscritto il 
documento di richieste urgen
ti a governo e Parlamento. Al
l'assassinio di Jerry Masslo a 
Villa Litemo, un ampio schie
ramento di forze politiche, so
ciali e culturali intende rispon
dere cosi, con una «crociata 
nazionale per la dignità del
l'uomo*, come ha detto Alva
ro Sanchez della comunità ci
lena, che ha parlato a nome 
di tutti. Con la manifestazione 
di sabato si chiede: l'estensio
ne del riconoscimento dello 
status di rifugiato politico, sul
la base della Convenzione di 
Ginevra del '51; una nuova 
legge che «sani* la posizione 
degli immigrati presenti, e ga
rantisca a coloro che verran
no , contro logiche di numero 
chiuso, I fondamentali diritti 
umani, di cittadinanza, sociali 
(lavoro, casa, salute) e politi
ci. Una legge che rifiutando ì 
contenuti negativi degli accor

di di Schengen e Trevi, operi 
per il loro superamento con 
un'iniziativa europea. Si chie
de anche l'abolizione delle 
condizioni vessatorie per ri-
scrizione all'Università e leggi 
che garantiscano l'ingresso, il 
soggiorno e il diritto allo stu
dio degli studenti del Sud del 
mondo. Sanchez ha ricordato 
che fra gli universitari solo 
V\% è composto da stranieri e 
che questi per venire in Italia 
devono provare di potè/ di
sporre di 800 mila lire mensili, 
una cifra troppo «alta» per 
concorrere ai posti nelle case 
dello studente. Altri punti del 
documento riguardano il rico
noscimento del diritto di voto 
per gli immigrati nelle elezioni 
amministrative; un'azione 
energica contro ogni forma di 
razzismo, in particolare con
tro l'apartheid in Sud Africa; 
una profonda correzione della 
politica italiana per la coope
razione perchè essa possa ef
fettivamente favorire lo svilup
po dei paesi del Terzo Mon
do. 

Ma la manifestazione di sa
bato sarà solo il primo passo 
di una battaglia che molti giu
dicano lunga e difficile. A bre
vissimo termine dovrà seguire 
una Convenzione nazionale 
antirazzista «perché - ha detto 
il presidente uscente dell'Arci, 
Rino Serri - Il razzismo non 
nasce da un'invasione ecces
siva di immigrati, come si cre
de comunemente. Un milione 
di presenze in Italia, secondo 
le ultime stime, non indica un 
«sovraffollamento» reale. Il 
razzismo è un sentimento più 
complesso e profondo con il 

quale tutti dovranno confron
tarsi». E le difficoltà e ì disagi li 
vivono per primi tutti gli stra
nieri presenti qui ed ora in Ita
lia, nei confronti dei quali è 
stato rivolto un appello per
ché partecipino in massa alla 
manifestazione, abbandonan
do per un giorno la paura del
la clandestinità e del foglio di 
via< In piazza del Popolo, do
ve parleranno, dopo un immi
grato, Trentin per la Cgil, Ben-
tivogli per la Cisl, Masetti per 

la Uil e un rappresentante del 
mondo cristiano, sarà monta
to anche un container - abita
zione. È il primo di un villag
gio della solidarietà che «Nero 
e non solo*, dopo l'esperienza 
di Stomara, vuole costruire la 
prossima estate per i lavorato
ri immigrati stagionali. Una 
•promessa* che potrà concre
tizzarsi solo se con una sotto
scrizione popolare si raggiun
geranno i 200 milioni neces
sari. 

Giovanni Trapattoni e Arrigo Sacchi, allenatori dell'Inter e del Milan 

E anche il calcio 
(senza pallone) 
scende in campo 

• • MILANO. Hanno firmato 
Giovanni Trapattoni e otto 
giocatori dell'Inter, domani 
saranno i giocatori del Milan a 
decidere di aderire, o singo
larmente o in blocco con un 
loro documento, alla manife
stazione dì sabato prossimo 
contro il razzismo. «Il mondo 
del calcio • dice fra l'altro la 
bozza di appello che i sinda
cati milanesi stanno propo
nendo alle associazioni sporti
ve • è attraversato troppo 
spesso da segnali inquietanti 
di razzismo e di violenza che 
snaturano la profonda essen
za di pace e di fratellanza che 

caratterizzano te attività spor
tive. I calciatori, le loro squa
dre e tutti gli sportivi siano vi
cini con la loro solidarietà e le 
possibili forme di partecipa
zione alla manifestazione del 
7 ottobre per ribadire la scelta 
di civiltà che in quell'occasio
ne viene proposta». 

Ieri pomeriggio, in un in
contro ad Appiano Gentile 
dove la squadra dell'Inter si 
sta allenando, una delegazio
ne di Cgil, Cisl e Uil ha parlato 
con allenatore e giocatori. «Un 
incontro cordiale - dicono 
Pierantonio Panzeri e Meari 
Desbelè della Cgil - . Singolar

mente o a gruppi abbiamo il
lustrato le finalità della mani
festazione contro il razzismo e 
tulli ci hanno ascoltato con at
tenzione». Alla fine dell'incon
tro sotto il testo dell'appello 
c'erano le firme di Giovanni 
Trapattoni, Walter Zenga, Al
do Serena, Nicola Berti, Ales
sandro Bianchi, Gianfranco 
Matteoli, Enrico Cucchi, Giu
seppe Baresi e Dario Morello. 
Mancano all'appello Klin-
smann, Brehme e Mattaeus, 
impegnati nella partita della 
loro nazionale, che solo oggi 
torneranno a Milano. 

A Milanello sempre ieri una 
rappresentanza di Cgil, Cisl e 
Uil ha avuto un primo contat
to con Franco Baresi, capita
no del Milan e oggi i calciatori 
della squadra rossonera deci
deranno cosa fare. 

Importanti adesioni, dun
que, allo spirito e agli obiettivi 
della manifestazione di saba
to, che si sommano a segnali 
positivi che vengono dal mon
do del lavoro. Cgil, Cisl e Uil 
milanesi avevano preso qual
che settimana fa una decisio

ne impegnativa, quella di or
ganizzare una forte presenza 
alla manifestazione di sabato 
a Roma. Le previsioni della vi
gilia sono state ampiamente 
superate. Un treno con cin
quecento immigrati extraco
munitari e seicento lavoratori 
italiani partirà stracolmo da 
Milano, nonostante le cinque 
carrozze aggiuntive reperite 
dalle ferrovie. Dalla Lombar
dia partiranno anche molti 
pullman. 

Il tutto mentre un inquietan
te episodio ha fatto suonare 
nuovamente l'allarme. Il capo 
della comunità senegalese 
lombarda, Paap Khouma, un 
esponente conosciuto e sti
mato del mondo dell'immi
grazione, è stato arrestato «per 
resistenza alla forza pubblica». 
Khouma, e numerosi testimo
ni confermano, ha denunciato 
di essere stato picchiato in ca
serma. Molte le prese di posi
zione che esprimono preoc
cupazione e timori per l'acca
duto. Fra queste quelle di Cgil, 
Cisl e Uil, delle comunità, di 
Pei, Dp e Fgci. 

Dopo l'iniziativa comunista al Senato per sbloccare la grave situazione alle frontiere 

Approvata la legge per riformare le dogane 
L'iniziativa comunista ha ottenuto l'atteso risultato: il 
Senato ha ieri definitivamente approvata la legge 
sulle dogane, rimasta a lungo ferma dopo il voto 
delia, iCommissione Finanze e sbloccata da una ri
chiesta di iscrizione all'ordine del giorno, formulata 
con una lettera di Ugo Pecchìoli al presidente Gio
vanni Spadolini. La mancata approvazione aveva 
provocato, nei giorni scorsi, il blocco delle dogane. 

NIDOCANITTI 

•IROMA. Approvata alla Ca
mera lo scorso 11 maggio e 
trasmessa al Senato nello stes
so mese per il voto definitivo, 
la legge che dèlega il governo 
ad emanare norrnè per la rior
ganizzazione dell'ammiriistra-
zlorfe delle dogane, non ave

va trovato il necessario disco 
verde, dopo l'approvazione in 
commissione Finanze, per l'i
scrizione nell'odg dell'aula. 
C'è voluta un'iniziativa del 
gruppo comunista, formaliz
zata con una lettera del presi
dente del gruppo, Ugo Pec-

chioli, a Giovanni Spadolini 
per sbloccare la situazione di 
stallo, che aveva, intanto, reso 
incandescente la situazione in 
tutte le dogane, dove il perso
nale, con uno sciopero «bian
co» (non veniva più eseguito 
l'indispensabile lavoro straor
dinario, con conseguente pa
ralisi delle operazioni dogana
li ai valichi di confine e negli 
aeroporti) protestava per la 
mancata approvazione del 
provvedimento. Considerato 
che si rendeva disponibile 
uno spazio nel calendario dei 
lavori d'aula per il mancato 
inizio dell'esame delta legge 
sulla droga, i comunisti chie
devano che II fosse collocato 
il disegno di legge sulle doga
ne, già concluso in commis

sione, La conferenza dei capi
gruppo accoglieva la proposta 
e ieri, finalmente, il provvedi
mento approdava in aula e ot
teneva il voto definitivo del
l'assemblea. Svaniva pure il 
pericolo di un ritorno del testo 
alla Camera a causa dell'e
ventuale approvazione dì 
emendamenti che erano stati 
annunciati dal de Carmelo 
Santalco, che poi non li ha 
presentati trasformandoli in 
odg. Nell'annunciare il voto 
favorevole dei comunisti, Car
mine Garofalo ha sostenuto 
che la ristrutturazione e l'avvio 
di processi di ammoderna
mento del sistema doganale 
sono resi tanto più urgenti 
quanto più si avvicina la sca
denza del completamento 

dell'integrazione dei mercati 
comunitari, anche perché il 
governo ha accumulato pe
santi ritardi nell'attuazione 
delle direttive Cee in materia 
doganale. Il Pei ha da tempo 
sollecitato l'approvazione del 
ddl non solo per venire incon
tro alle richieste dei lavoratori 
del settore, ma anche perché 
il testo, elaborato alla Came
ra, con il determinante contri
buto dei comunisti, costituisce 
un significativo passo avanti 
nella prospettiva di una com
pleta razionalizzazione del
l'amministrazione finanziaria, 
la cui riforma, se attuata, 
avrebbe potuto rendere più 
coerente il quadro di riferi
mento normativo in cui si in

serisce la legge delega sulle 
Rogane. A proposito della ri
forma dell'amministrazione fi
nanziaria, Garofalo ha denun
ciato le responsabilità del go
verno nel frenare l'iter legisla* 
tivo di provvedimento già esa
minato dalla stessa commis
sione Finanze del Senato. 
Anche i. rappresentanti degli 
altri gruppi si sono dichiarati 
favorevoli alle norme delega-, 
te, che sono state cosi solleci
tamente approvate. Il «via» al 
provvedimento servirà anche 
a chiudere l'ultima coda del
l'agitazione dèi doganieri, al 
Brennero, i quali, ancora ieri, 
non fidandosi - hanno detto -
del governo e del Parlamento 
avevano proseguito la prote
sta. Ricordiamo che la nuova 

legge prevede, insieme all'av
vio dell'organizzazione delle 
dogane e delle imposte diret
te, norme per aggiornare, mo
dificare ed integrare, entro un 
anno, le disposizioni in vigore 
finalizzandole all'esercizio 
spedito delle funzioni dogana
li. Il provvedimento, inoltre, 
prevede il potenziamento del 
settore informatico (10 miliar
di); corsi di addestramento e 
specializzazione ad elevato 
contenuto specialistico (5 mi
liardi); l'ampliamento degli 
organici (50 miliardi); inte
grazione del fondo di finan
ziamento del compenso in
centivante unico (30 miliar
di), che recherà ai lavoratori 
un beneficio dì circa 250mila 
lire mensili prò capite. 

Condannato 
Mesina 
per rapimento 
di vent'anni fa 

Cgil scuola 
La De boicotta 
la riforma 
delle elementari 

Don Gelmini 
smentisce 
veto alle none 
di Amelia 

I giudici del tribunale penale di Oristano hanno condanna
to Graziano Mesina (nella foto) a sei anni di reclusione per 
il sequestro di Domenico Canetto e Ennio Papandrea, ri
spettivamente medico condotto e veterinario di Bortigali, 
nel Nuorese, avvenuto nel gennaio del 1968.11 pubblico mi
nistero, Walter Basitone, aveva sollecitato per l'ex «primula 
rossa» del banditismo sardo (unico imputato nel processo 
e che ha rinunciato a seguire il dibattimento) la condanna 
a nove anni dì reclusione. 11 duplice sequestro di Bortigali,' 
secondo l'accusa rientra nell'attività criminosa della banda 
Mesina che nel 1967 rapì il commerciante nuorese di carni, 
Beppino Cappelli, e nel 1968 il possidente di Ozieri (Sassa
ri) Giovanni Campus e il commerciante Antonino Petratto. 

È ormai evidente che nella 
De sì è aperto il gioco al 
massacro della riforma del
la scuola elementare - scri
ve Dario M issa glia segretario 
della Cgil-scuola. SI tratta di 
una sorprendente presa dì 

m1^^^^^BBBMHÌMiii^ distanza dallo stesso mini
stro ed una violazione del

l'impegno assunto a dar seguito, con la legge sugli ordina
menti, al varo dei nuovi programmi. La riscoperta fateuccìa-
na del maestro unico nel primo ciclo e la riduzione al solo 
mattino del tempo scuola, annunciano un grave arretra
mento dei contenuti rispetto al testo approvato alla Came
ra. I riflessi di questa gravissima scelta saranno devastanti: 
1) vanificazione dei nuovi programmi; 2) perdita dei 70 
miliardi già previsti per la formazione dei docenti; 3) sot-
toutilìzzo e precarietà dì migliaia di docenti. 

«Fiorella non è mai stata in 
"comunità Incontro", Lucia
no è uscito dal gennaio '87». 
È quanto precìsa la Comuni-. 
tà di don Pierino Gelmini 
che in un lungo comunicato 
smentisce in pratica tutte le 

Ì Ì ^ M notizie diffuse in questi gior
ni sul preteso «veto» oppo

sto al matrimonio di «Luciano e Fiorella*. Per tale veto don 
Pierino non aveva «alcuna competenza o giurisdizione», 
mentre nella sua qualità di sacerdote ha consigliato il ve
scovo di «non procedere ad un matrimonio a cui gli interes
sati non appaiono al momento preparati». Il parere era le
gato alla condizione di tossicodipendenti dei due candidati 
alle nozze e, quindi, alla loro relativa incapacità di rispetta
re gli «obblighi essenziali del matrimonio sacramentale», v 

Il dirigente della sala stani-

Jia vaticana, lo spagnolo 
oaquin Navarro Valls che' 

da cinque anni è anche por
tavoce del Papa, è stato insi
gnito dal presidente della 
Repubblica, Cossiga, dell'o-

• • ^ H Ì H ^ ^ m norifìcenza di commenda? 
tore. La decorazione è stata 

consegnata a Navarro Valls, medico psichiatra' e giornali
sta, dall'ambasciatore d'Italia presso la Santa Sede/Ema
nuele Scammacca, nel quadro di una simpatica cerimonia 
alla quale sono stati presenti molti giornalisti accreditati ih 
Vaticano e gli ambasciatori di Spagna, di Francia e del Por
togallo. • 

Si apre questa mattina a Ro
ma ("e si coeluderà sabato) 
là pnma Conferènza sul té
ma «Per un'Europa sènza 
frontiere sociali», promossa; 

dalla Associazione > mutilati 
e invalidi civili e con jlpa>_ 

mmmmmmm—m^~mmmm tracimo dell'Accademia na-
• zionale dei Lincei. Oltrtì ad 

una,folta platea di italiani prenderanno parte ai lavori (che , 
si svolgono a Palazzo Corsini, sede.deirAc«tdemia> dèle-,,. 
gazioni delle associazioni nazionali degli invàlidi di aftrì" 
paesi europei. Obiettivo della Conferenza è quello dì attua
re una ricognizione approfondita sulla principale legislazio
ne comunitaria in materia di persone disabili. Ih particolare 
si parlerà di pensioni, assistenza, lavoro. 

Il vaticanista 
Navarro Valls 
diventa 
commendatore 

A convegno 
a Roma 
invalidi 
di tutta Europa 

Sciopero 
di due giorni 
a Paese Sera 

Paese Sera non sarà in edU 
cola domani e sabato pe/ 
uno sciopero di due giorni . 
proclamato dal comitato d i 
redazione su mandato una
nime dei redattori. A questa .. 
decisione si è stati costretti-

^^^^^^Èmmmmm^mmm si legge in un comunicato 
dell'organismo sindacale - r.'. 

«per le gravissime inadempienze della Fediti, la società che * 
da febbraio ha preso in gestione il giornate «sulla base *de(. 
dichiarato impegno a un forte e immediato rilàncio'ji^et,, 
giornale». Su PùeseSerali oggi comparirà anche un fondò 
del direttore, Giorgio Róssi, «la Direzione - vi si legge -
condivìde la decisione dell'organismo sindacate ed è, ih 
questa battaglia, a fianco dei redattori». 

GIUSEPPE VITTORI 

A Massa giovane in fin di vita 

Bottiglia incendiaria 
contro tossicodipendente 

OAL NOSTRO INVIATO 

GIORGIO SGHERRI 

••MASSA.Lo volevano bru
ciare vivo. Gli hanno gettato 
una bottiglia incendiaria, sul 
letto dove dormiva. È una del
le tante storie di dròga e di 
morte che hanno per protago
nisti giovani tossicodipenden
ti, ma è una storia dietro la 
quale si nasconde un dram
matico interrogativo: è stato 
un regolamento di conti per 
uno «sgarro» maturato nel
l'ambiente degli spacciatori o 
è stata la punizione del «diver
so»? Quel che è certo è che 
Marco Lorieri, ventiquattro an
ni, è in gravissime condizioni. 
Forse ce la farà a sopravvive
re. I medici del reparto grandi 
ustionati di Pisa dovè il giova
ne è stato ricoverato dopo 
aver ricevuto le prime cure al 
pronto,; soccorso dì Massa, 
hanno detto che Marco ha il 
sessanta per cento della su-
perfiderei corpo ustionala. I 
prossimi giorni saranno deci
sivi, per sciogliere la riserva 
sulla sua vita: i sanitari spera
no che nel frattèmpo non in
tervengano- complicazioni. 

Loscertàrib della storia di 
Matto Lorieri è quello delle 
case popolari del quartiere 
«Pòggi* ira Massa e Marina di 
Massai' Un nuòvo quartiere 
sorto in aperta campagna lun
go il viale Roma. Marco abita

va in via Armatore Scesa, in 
uno scantinato usato per ripo
stìglio dalla sua famiglia, il pa
dre Franco, la madre Corinna 
Frosì e altri cinque fratelli. Era 
tossicodipendente da almeno 
un anno, ma i familiari lo ave
vano scoperto solo quest'esta
te. Magari da tempo lo sospet
tavano, lo temevano, ma la 
prova è arrivata solo a luglio e 
da allora la paura e l'angoscia 
sono entrate nelle stanze di 
via Scesa dove il ragazzo abi
tava da solo. Ieri mattina al
l'alba, alle 4,30, qualcuno ha 
cercato di bruciare vivo Mar
co. Dalla finestrella dello 
scantinato dove Lorieri dormi
va ha gettato la bottiglia in
cendiaria che ha dato fuoco 
al letto e alle altre suppellettili. 
Le fiamme lo hanno avvolto 
completamente devastando il 
suo corpo. Marco ha cercato 
di fuggire in strada ma ha tro
vato la porta chiusa all'ester
no. Urlando di dolore è riusci
to ad aprire la porta a calci, 
Le sue invocazioni di aiuto so
no state udite dal padre Fran
co che abita, appunto, poco 
distante. Lo ha soccorso e tra
sportato all'ospedale di Mas
sa. Ma la gravita delle ustioni 
ha consigliato i medici dì Mas
sa a trasferire il giovane a Pisa 
nel reparto grandi ustionati. 

Ora in casa Lorieri c'è poco 
spazio per i commenti. I pa
renti più stretti, gli amici stan
no accanto alla madre Corin
na e al padre Franco. «E una 
delle tante storie di droga e 
violenza che riempiono le pa
gine dei giornali», dice un 
amico. 

Ieri Massa si è svegliata con 
un boccone amaro da digeri
re. Nelle strade, in piazza de
gli Aranci, nei bar a gruppi o 
in coppie la gente parla e 
commenta. «E la prima volta 
che accade un episodio del 
genere. Siamo all'imbarbari
mento». Parlano i giovani del 
gruppo con cui Marco si in
contrava, passava la sera bu
candosi e bruciandosi. Uno di 
loro ha più bisogno degli altri 
di sfogarsi, Preferisce non dire 
il suo nome. «Tanto che im
portanza ha - dice - le storie 
sono sempre le stesse e poi a 
Massa ci conosciamo tutti e ci 
vuol poco per ritrovarsi un'eti
chetta addosso stampata co
me un marchio. Marco può 
essere rimasto vittima di una 
«vendetta» per non aver paga
to la «roba» come di un rego
lamento di conti per uno 
«sgarro». Era senza un lavoro, 
un disoccupato come tanti di 
noi ma non capace di cac
ciarsi nei guai per avere qual
che lira in tasca». Gli investiga
tori non trascurano nessuna 
pista. 

" ™ • — ^ ^ — - L'assassinio di Luciano Jacopi 

Anche i figli coinvolti 
nel giallo della Versilia? 

PIERO BENASSAI 

• R LUCCA, Un delitto deciso 
in famiglia. Anche i figli di Ma
ria Luigia Redoli, accusata as
sieme al suo giovane amante-
carabiniere Carlo Cappelletti. 
di aver ucciso il marito, Lucia
no lacopi, con 17 coltellate, 
avrebbero partecipato all'or-

f anìzzazione dell'omicidio. 
amara, 18 anni, «fotocopia» 

della madre (identico look, 
stessa passione per la magìa) 
è già stata raggiunta da un 
mandato di comparizione per 
concòrso in omicìdio e ieri 
pomeriggio è stata ascoltata 
dal giudice istruttore dì Lucca, 
Vincenzo Di Nubila. Per il fra
tello Diego, 14 anni compiuti, 
sì prevede l'invio degli atti 
processuali alla procura del 
tribunale dei minorenni, alla 
quale spetta ogni decisione. 

Ma i colpi di scena nel «de
litto della Versilia» non sono 
finiti. Ieri pomeriggio Tamara 
lacopi, che si è presentata al 
palazzo di Giustizia accompa
gnata dagli stessi avvocati che 
difendono la madre e Carlo 
Cappelletti, avrebbe ammesso 
di sapere che Luciano lacopi 
non era né il suo vero padre, 
né quello del fratello. Ma 
avrebbe cercato di alleggerire 
la posizione di Diego, soste
nendo che il fratello non co
nosceva questo particolare, 

che la madre non voleva che 
ne venisse a conoscenza e 
che il ragazzo era legato in 
modo affettivo molto profon
do con l'uomo. 

La ragazza ha sempre so
stenuto la versione dei fatti 
fornita da Maria Luigia Redoli 
e dal suo amante: Luciano la
copi è stato ucciso da uno 
sconosciuto nel corso di un 
tentativo di rapina. E anche 
ieri pomeriggio Tamara non 
ha cambiato una virgola della 
sua deposizione, rispondendo 
con tranquillità alle domande 
del giudice istruttore. Il magi
strato che ha accolto la richie
sta dell'emissione di un man
dato dì comparizione, avanza
to dal sostituto procuratore 
della Repubblica Domenico 
Manzionè, sembra invece es
sere convinto che ì due ragaz
zi sapessero che la madre e il 
giovane carabiniere stavano 
progettando l'omicidio del 
presunto padre per entrare in 
possesso di una eredità stima
ta attorno ai sei miliardi di lire. 

«Non abbiamo prove che ì 
due giovani abbiano parteci
pato materialmente al delitto, 
ma molti indizi portano a sup
porre almeno un loro coinvol-
gìmento «morale» nell'omici
dio, ammette però un investi

gatore. 
Ma quali sono questi indizi? 

Tamara e Diego erano assie
me alla madre e a Cappelletti 
la sera del delitto, il 16 luglio 
scorsoie il quartetto è stato vi
sto, nell'ora presunta dell'omi
cidio, dal maresciallo dei ca
rabinieri di Forte dei Marmi 
proprio nei pressi della villetta 
dove è stato ucciso Luciano 
lacopi. 

Tamara, come la madre, 
era una appassionata di ma
gia e nella sua stanza sono 
state trovate foto del presunto 
padre infilzate con spilloni se
condo il rìtowoodoo. Un par
ticolare che secondo gli inqui
renti testimonièrebbe il ranco
re che la ragazza nutriva per 
Luciano lacopi che sapeva 
non essere il suo vero padre. 

Ma in questo intricato delit
to mancano ancora prove cer
te. Anche la perizia necrosco
pica non ha portato grosse 
novità. I periti ipotizzano solo 
che i coltelli usati per uccìde
re Luciano lacopi possono es
sere stati due o più, ma anco
ra essi non sono stati trovati. 
Nei prossimi giorni il giudice 
Di Nubila disporrà una nuova 
perizia sui pugnali trovati in 
casa di Carlo Cappelletti a La
tina, ma sembra strano che un 
presunto omicida si sia poi te
nuto in casa l'arma del delitto. 
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Il vicesindaco liberale di Torino 
«Negli anni Sessanta ai comizi 
gridavo "cialtrone" e ricevevo 
25.000 lire dagli industriali» 

Tempesta in consiglio comunale 
I comunisti: «Se ne vada» 
Magnani Nova: «Sono esterrefatta 
E Dondona in serata si è dimesso 

«Ero pagato per insultare il Pei» Giuseppe Dondona 

«Negli anni 60 facevo il provocatore alle manifesta
zioni dei comunisti, mi pagava un gruppo di indu
striali». Lo ha confessato pubblicamente l'assessore 
liberale Giuseppe Dondona, che due giorni fa era 
stato nominato vicesindaco del pentapartito a Tori
no. |l Pei: «La nostra città non può accettare che in 
quell'incarico sieda un pagliaccio». E in serata Don
dona ha rassegnato le dimissioni. 

DALLA MOSTRA REDAZIONE 

PUR GIORGIO BETTI 

1 B TORINO. -SI, ho lavorato a 
lungo, fra il 1964 e il '68, per 
la Cia, un'agenzia costituita 
da un gruppo di industriali 
che allora pagava la gente per 
fare da contraddittorio pubbli
co agli uomini del partito c o 
munita-, Contraddittorio pub
blica? Ecco cosa significava: 

•Mi davano un'auto, un auti
sta, e seguivo per esempio Pa
letta: il mio compito era di
sturbarlo, gli davo del cialtro
ne, gli dicevo che gli Stati Uni
ti erano la patria della libertà 
e loro mi davano 25mila lire». 
Giuseppe Dondona, detto «Be-
pi», avvocato, esponente di 

spicco del Pli torinese, neo-vi
cesindaco nell'amministrazio
ne di pentapartito, ha rievoca
to questi suoi ingloriosi tra
scorsi di mercenario della ris
sa l'altra sera, nel corso della 
presentazione di un libro al 
club Comunicazione di impre
sa dell'Unione industriali. Ag
giungendo molti particolari: 
«Più insultavo, più venivo pa-
gaio. Per le trasferte lunghe mi 
davano anche 50 o lOOmila li
re.,. Cosi mi sono sposato, ho 
messo su casa, mi sono arric-
chÌto...».Chiacchiere in libertà 
di una serata troppo euforica? 
Neanche per sogno. L'ineffa
bile vicesindaco ha ribadito 
tutto al cronista: «Sì, ero un 
giovane pronto di battuta, loro 
lo sapevano*, Loro chi? *I 
gruppi di contrari al comuni

smo, gruppi di potere politico 
e imprenditoriale. Perciò cer
cavano giovani come noi, ca
paci dì sostenere lo scontro 
durante te conferenze del 
Pei». Solo a Torino o anche al
trove? «Anche fuori, andava
mo a Saluzzo, Alba, Novi Li
gure, e anche più lontano: 
Trento, Bressanone, Varese, 
Pavia. Venivano a prenderci 
con l'auto blu e l'autista*. 

Cosi è cominciata la «carrie
ra* politica del molto disinvol
to Dondona. Una carriera, la 
sua, assai movimentata: prima 
monarchico, quindi iscritto al 
Fri, poi passato sotto le inse
gne del Psdi, del Muìs (il mo
vimento di iniziativa sociali
sta) e approdato infine alle 
spiagge del Pli. Con l'ultima 
crisi clella maggioranza ha so
stituito il repubblicano Ravaio-

li nell'incarico d i vicesindaco. 
Le dichiarazioni di Dondo

na hanno suscitato un putife
rio a Palazzo Civico. La consi
gliera socialista Franca Presi 
ha inviato una lettera indigna
ta al sindaco Maria Magnani 
Noya. Ha protestato anche il 
repubblicano Ravaioli mentre 
il capogruppo de Pizzetti e 
quello del Psi, Elda Tessore, 
hanno preferito discutere la 
faccenda col primo cittadino. 
Imbarazzo perfino in casa li
berale, dove il segretario For
mica dice che forse le parole 
di Dondona sono state prese 
•un po' troppo sul serio*. 

Durissimo è il commento 
del' capogruppo comunista 
Carpanini: «In discussione non 
sono certo te opinioni politi
che di Dondona né il suo dirit

to di esprimerle in modo più o 
meno civile, ma averlo fatto 
"a cachet" al servizio del pa
dronato più ottuso negli stessi 
anni delle schedature e delle 
provocazioni antisindacali*. 

Maria Magnani Noya ha di
chiarato: «Le dichiarazioni dì 
Dondona mi hanno partico
larmente colpita, destando in 
me stupore e amarezza, spe
cie per la concezione del di
battito politico che contesto 
possa essere ridotto all'insulto 
e alla provocazione». 

In serata l'assessore liberale 
Giuseppe Dondona ha rinun
ciato alla designazione a vice
sindaco. «Abbiamo preso atto 
delia decisione - ha detto il 
segretario cittadino pli, Formi
ca - ed abbiamo confermato 
solidarietà ed apprezzamento 
a Dondona che mantiene le 

deleghe di assessore ai tra
sporti, viabilità, arredo urbano 
e verde. In sua sostituzione 
nella carica di vicesindaco il 
partito ha designato Piergìor-

Éio Re, assessore al bilancio». 
condona ha commentato: 

•Prendo atto delle reazioni su
scitate dalle mie dichiarazioni 
e quindi rinuncio a fare il vice
sindaco*. Ha poi aggiunto: 
«Non ho motivo di vergognar
mi di nulla. Io mettevo la mia 
dialettica al servizio di un'idea 
e mi rimborsavano le spese; 
oggi non c'è più nessuno che 
dia una lira per un'idea. Dopo 
quanto accaduto posso solo 
considerare che il livello della 

?olemica politica ha toccato a 
orino punti che ritenevo 

inarrivabili. Ho avuto torto di 
non rispettare le regole ipocri
te del sistema*, 

Domani confronto tra il maresciallo Carico e i suoi superiori, che smentiscono l'allarme a Marsala 
Il sottufficiale: «Vedemmo il Dc9 cadere. Tentammo un contatto. Allertammo anche Palermo» 

Ustica, i verbali che hanno rotto l'omertà 
Dopo le rivelazioni dei marescialli, che hanno 
smentito decisamente i loro superiori, domani ar
rivano i confronti decisivi. 1 capitani Ballini e Gior
dano si troveranno di fronte al maresciallo Carico. 
È vero o no che videro cadere il Dc9? E scattò su
bito Io stato d'allerta? Attraverso i verbali degli in
terrogatori degli imputati è possibile ricostruire il 
probabile scénario di questi confronti. 

ANTONIO CIPRIANI 

•H ROMA. Il capitano Avio 
Giordano la sera del disastro 
di Ustica sedeva alla consolle 
del radar di Marsala a fianco 
del maresciallo Luciano Cari-
co* «Non accadde nulla di 
strano - ha ripetuto al giudici 
durante gli interrogatori -, noi 
facciamo la dilesa aerea non 
l'assistenza dei voli civili. Poi 
comincio la simulazione Siria-
dex, normalmente, lo fui an
che sostituito da un collega. A 
quanto mi ricordo la notizia 
che il Dr.9 dell'Itavia era cadu
to arrivo da Ciampino verso le 
21 e 12...*. Affermazioni rical
cate sulle tesi ufficiali dei verti
ci dell'Aeronautica. 

Ben diverso il tenore delle 
rivelazioni del maresciallo Lu
ciano Carico. «Ho Identificato 
il Dc9, poi ne ho seguito la 
traccia sul "grezzo", attraverso 
gli impulsi ottici trasmessi dal 
radar - ha detto -. Ad un cer
to punto la traccia scomparve 
dal vìdeo, sicché" comunicai la 
circostanza al lenente Giorda
no (il grado che aveva nel 
1980, ndr) e gli altri miei su
periori. Cercammo di contat
tare in frequenza radio l'aereo 
e fu allertata anche la torre di 
controllo di Palermo». 

Le due dichiarazioni sono 
evidentemente contrastanti. 
Tant'è che i giudici hanno de

ciso un secondo round di in
terrogatori per capire qua! è la 
verità su quella manciata dì 
minuti. C'è un particolare che 
rende paradossale questa si
tuazione: Luciano Carico le ri
velazioni-svolta le fece il 30 
maggio 1988 davanti al giudici 
di Marsala. Poi ha confermato 
parola per parola te sue di
chiarazioni davanti ai magi
strati romani nei giorni scorsi. 

Insomma, secondo il mare
sciallo, il suo vicino di consol
le, Avio Giordano, fu informa
to immediatamente e avvertì il 
capitano Aduilìo Ballini. Que
st'ultimo, come Giordano, ha 
però confermato le tesi uncia
li, alternandole ai frequenti 
«non ricordo», «non so rispon
derei" 

Confemiie a quanto dichia
rato, sin dal primo Interroga
torio a Marsala da Carico, si 
possono trovare nelle deposi
zioni del maresciallo Giusep
pe Vitaggio e dell'aviere Clau
dio Belluomini. «MI ero allon
tanato dalla sala operativa al
le 20,45 - ha detto ai magi
strati della capitale Vitaggio -, 

ero andato a mangiare un pa
nino. Venni rintracciato telefo
nicamente dal collega Abate 
che mi invito a rientrare subito 
in sala. Qui giunto mi riferì 
che dovevo attivarmi per rin
tracciare un aereo civile. Se 
non ricordo male a segnalare 
la cosa era stato luv-ioporto di 
Palermo. No so se l'esercita
zione Sinadex iniziò o meno. 
Quando arrivai l'emergenza 
era già in corso. Posso dire 
che i colleghi che avevo a 
fianco, Muti e Abate non era* 
no in simulata». 

Un altro aviere che ha con
traddetto davanti ai magistrati 
le tesi degli ufficiali è stato 
Claudio Belluomini. «Non es
sendo prevista una mia utiliz
zazione per il, traffico aereo, 
reale - ha detto Belluomini al 
giudici romani - me ne andai ; 
alle 20 e tomai qualche minu
to prima delle 21 per prende
re posto alla consolle. Entran
do notai però una certa agita
zione tra ì colleghi e appresi 
che si erano perdute le tracce 
di un aereo civile e che erano 
in atto le ricerche dello stes
so*. Dai verbali di interrogato

rio emerge, dunque, una si
tuazione di stato d'allarme in
discutibile. Non se ne accor
sero però gli ufficiali coman 
danti. 

Davanti ai magistrati Buca 
relli e Santacroce, torneranno 
domani anche altri due uffi 
ciali, Salvatore Muti e Antonio 
Massaro, oltre a Salvatore Loi 
il maresciallo che aveva ini 
ziato a dire al giudice Bucarel-
li che cosa si celava dietro i) 
codice «Vip 56». Il magistrato 
però, nonostante l'Interesse 
che poteva avere la rivelazio
ne, aveva cambiato argomen
to. Adesso i giudici hanno de 
ciso che potranno ascoltare 
anche quello che sa Loi sul 
misterioso volo TripolhVana-

-via, con a bordo, forse, Ghed-
dafi, che all'ultimo momento 
deviò verso Malfa per motivi 
inspiegabili. Quindi il pubbli
co ministero Giorgio Santacro
ce presenterà le ulterion ri
chieste istnittorie, chiedendo 
al giudice istruttore la convo
cazione del generale Zeno 
Tascio e degli altri generali 
comandanti dell'Aeronautica. Una foto d archivio che mostra il cono di coda del Dc9 dellltavia 

recuperato in mare nei pressi di Ustica 

Il nome in un archivio 
con quello di altri politici 

Andreotti 
nel mirino 
delle Br 
Per schedare ì loro nuovi obiettivi avevano usato 
un articolo di «Panorama» che parlava dì Andreot
ti e i suoi amici. Poi avevano preparato una lista 
di esponenti della Farnesina, con particolare rife
rimento a Marcello Guidi, ambasciatore a Bonn. 
L'elenco dei nomi era stato trovato nell'archivio 
«mobile* delle Brigate Rosse-Fcc, che Giuseppe 
Armante aveva con sé al momento dell'arresto. 

GIANNI CIPRIANI 

• • ROMA Avevano deciso di 
tornare a colpire, di organiz
zare un'azione militare, sce
gliendo un obiettivo facilmen
te raggiungibile per non corre
re troppi rischi. E, nonostante 
fossero rimasti in pochi, ave
vano continuato a schedare 
decine di personaggi, nella 
convinzione di doversi adope
rare per ricostruire «le forze ri
voluzionarie» per preparare il 
terreno allo scontro prolunga
to con lo Stato, come procla
mato subito dopo l'assassinio 
del senatore Roberto Ruffitti. 
L'archivio delle Br-Pcc è finito 
nelle mani dei carabinieri del
l'antiterrorismo. Lo custodiva 
nel suo zainetto Giuseppe Ar
mante, arrestato il primo set
tembre alta stazione Termini, 
subito dopo essere tornato 
dalla Francia a Roma, dove 
doveva organizzare una cellu
la operativa di terroristi. Nel-
I picrico una lunga lista di per* 
s-onaggi amici di Giulio An
dreotti e funzionari della Far
nesina. Principali «fonti* del-
I opera di documentazione 
t-rano articoli di giornali, in 
particolare un servizio di «Pa
norama» del luglio scorso. Al
tre notizie più riservate, i bri
gatisti erano riusciti ad averle 
in maniera diversa. E proprio 
su questo punto è riversata 
l'attenzione degli inquirenti. 

Principale obiettivo, è stato 
accertato, era Marcello Guidi, 
attuale ambasciatore a Bonn, 
ex segretario generale delega
to della Nato, Sotto la sua abi
tazione romana di Castel San
t'Angelo i brigatisti hanno fat
to appostamenti per più di un 
mese. Non sapevano, però, 
che da tempo II diplomatico 
non andava più in quella ca
sa. Probabilmente anche le in
formazióni che, tramite la Raf, 
erano arrivate dalla Germania, 
erano assai imprecise. La 
schedatura su Guidi, inoltre, 
era stata trovata nei covi Br 
nel settembre 1988, quando i 
carabinieri arrestarono il «nu
cleo* di terroristi autori dell'o
micidio Ruffilli e della strage 
di via Prati di Papa. Avevano 

già preparato un attentato nei 
suoi confronti. I «militaristi» 
ancora liberi avevano deciso 
dì riaprire il suo fascicolo. 

Una scheda assai dettaglia
ta, con precìsi riferimenti agli 
ambienti e alle persone fre
quentate, i brigatisti l'avevano 
riservata anche al senatore 
Claudio Vìtalone, consigliere 
per la sicurezza all'epoca de
gli «anni di piombo». Poi, cer
chiati in rosso, nell'archivio Br 
c'erano I nomi di Giuseppe 
Ciarrapico, l'imprenditore-fi
nanziere che ha legato il suo 
nome al premio Fiuggi, del 
ministro Paolo Cirino Pomici
no, di Francesco Andreotti. 
fratello di Giulio, ex capo dei 
vigili urbani di Roma e di Rie* 
cardo Sessa, ex ufficiale dei 
carabinieri, ìntimo del presi
dente del Consiglio. Poi anche 
quelli di Luigi Gutdobuono 
CavaIch ini Garofoli e Carlo 
Zaccaria, entrambi della Far
nesina, Renato Bocchi, Luigi 
Baruffi, Luca Danese, Bruno 
Pazzi e Massimo Gemini. 

Naturalmente, sostengono 
gli inquirenti, molte di queste 
persone erano state inserite 
nell'archivio per un'opera di 
documentazione, senza esse
re considerate possibili obiet
tivi. Altre, come Andreotti e 
Cirino Pomicino, non erano 
raggiungibili. Ma nonostante 
questo, l'elenco trovato nello 
zainetto di Giuseppe Armante 
è tenuto in considerazione dal 
giudice Luigi De Ficchy, titola
re dell'inchiesta, e dai carabi
nieri dell'antiterrorismo. Po
chi, senza mezzi, privi di un 
progetto politico, i «militaristi» . 
delle Br-Pcc possono, o ppje-^ 
vano, comunque costituire uri 
reale pericolo. Infalti, sospet
tano gli inquirenti, nel loro 
piani e erano ferimenti, rapine 
per autofinanziamento e at
tentati. E gli obiettivi, come 
nel caso di Roberto Ruffilli, sa
rebbero state persone indife
se, che potevano essere colpì* ' 
te senza correre rischi partico? 
lari, nonostante l'approssima
tiva preparazione militare del 
brigatisti. 

33 RED SERIE SPECIAL 
33 Red è rosso Alfa, il rosso dell'auto sportiva. Il motore è il boxer 1300 S da 86 cv, un motore dalle caratteristiche uniche che permette una guida 
brillante e sicura. 33 Red ha una linea estremamente aggressiva, con le fasce protettive laterali raccordate al paraurti anteriore e posteriore, i deflettori 
antiturbo, lo spoiler posteriore e il tergilunotto. Gli interni sono comodi e spaziosi. I sedili ad elevato contenimento sono rivestiti di elegante 
tessuto nero a quadri filettati in rosso. 33 Red costa quanto la 1300 di serie e fa parte di una serie speciale creata proprio per chi ama la guida sportiva. 
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NEL MONDO 

Libano 

Nuovo appello 
del Papa 
per la pace 

ALCISTE SANTINI 

• OTTA D a VATICANO 
Giovanni Paolo II dopo 1 ap 
pello rivolto qualche settima 
na fa ai musulmani e ai ve 
scovi cattolici di tutto il mon 
do per il Libano ha celebrato 
ieri in piazza San Pietro di 
fronte a circa trentamila fede 
li la giornata di preghiera 
perché la pace tomi in quello 
sventurato paese E per dare 
maggior forza morale ali in 
contro ha voluto porlo sotto il 
patrocinio di San Francesco 
il santo - ha detto - che «fu 
capace di abbracciare ogni 
fratello anche quello dalle 
apparenze ributtante» 

Alla cerimonia molto sug 
gestiva per i canti Inneggianti 
alla pace hanno preso parte 
pure tremila libanesi venti 
cardinali cento vescovi e gli 
ambasciatori del Libano e 
degli Stati Uniti accreditati in 
Vat'_ano II Libano - ha detto 
il Papa - "deve vivere nella 
pace e libero da ogni occu 
pazione» ed i libanesi di ogni 
fede religiosa devono nutrire 
la speranza che '«potranno 
dialogare tra loro e di decide 
re le proprie sorti che siano 
conformi alle loro legittime e 
giuste aspirazioni» 

Va ricordato che la linea 
della Santa sede rivolta a sai 
vaguardare lo Stato libanese 
del complesso scacchiere 
mediorientale è stata sempre 
costante ed è divenuta sèm 
pretpiù musiva a partire dal 
1975 con Paolo VI quando 
la presenza palestinese in 
quel paese ora lacerato in 
lutto il suo tessuto sociale e, 
politico innescò una sene di 
reazioni in particolare da 
parte degli israeliani da de 
terminare un conflitto drvenu 
to Incontrollabile Ed è stato 
proprio nel momento in cui il 
Ubano come Stato sovrano 
6 pressoché scomparso che 
J io vanni Paolo 11 indirizzò il 
15 maggio scorso un messag 
]Ìo a numerosi capi di Siato 
ad al responsabili di orgànlz 
nazioni Inter, .azionali per atti 
reme I impegno al fine di sai 
/aguardare la sopravvivenza 
Il un popolo come nazione 
ndlpendente 11 Papa con il 
suo messaggio volle ricorda 
•e fondamentali esigenze eli 
:he alle quali la comunità in 
cmazionale è tenuta nei 
:onfrontl di un paese che è 
jno del membri fondatori 
delle Nazioni Unite e della 
Lega degli Stati arabi Con 
iemporaneamente il Papa 
:on speciali missioni ed attra 
m$o canali diplomatici ha 
intensificato contatti bilaterali 
ira la Santa sede ed i governi 
:he si proclamano amici del 
Jbano e interessati alla stabi 
Uà del Medio Oriente perché 
ÌI adoperassero per riportare 
a pace in quel! area geopoli 
lica così tormentata 

Ed è In questo contesto 
:he come atto estremo e 
senza precedenti Giovanni 
Paolo II ha rivolto un appello 
li paesi islamici in nome 
iella fede comune in un solo 
Dio e del dovere che le reli 
jlonl cristiana ed islamica 
lanno di difendere i diritti 
jmani perché ci si Impegni 
?er salvare il Libano Un pae 
se - ha detto ieri - dove «i no 
«ri fratelli vivono da molti an 
fii in una tempesta di violen 
ce e di paure» sottolineando 
Ìi avere «ancora presenti le 
nvocazioni dai rifugi sotterra 
lei di Beirut come pure quel 
;ndo di aluto dei giovani li 
ianesi sul monte del Cozo in 
ìpagna davanti a centinaia 
i\ migliaia di loro coetanei» 
riuniti nell agosto scorso a 
Santiago di Compostela 

Insomma perché non si 
jica che «la Chiesa ha taciuto 
ì fronte al dramma del Liba 
io» Giovanni Paolo II ha sti 
idato i cattolici a mobilitarsi 
r la pace libanese invitan 

lo gli islamici a fare altrettan 

Freddato da un ignoto assassino Nessuno ha rivendicato il crimine 
con una revolverata al capo La polizia segue diverse piste 
il presidente del «coordinamento da quella degli estremisti sciiti 
delle organizzazioni ebraiche» a quella dei gruppi neonazisti 

Bruxelles, ucciso leader ebraico 
Terrorismo razzista a Bruxelles un ignoto killer ha 
assassinato con un colpo di pistola alla testa Joseph 
Wybran presidente del Comitato di coordinamento 
delle organizzazioni ebraiche in Belgio II delitto non 
è stato finora rivendicato La polizia non esclude 
nessuna pista anche se si presta particolare atten 
zione a quelle dell estremismo senta e dei neonazisti 
Wybran era presidente del «Comitato Auschwitz» 

• i BRUXELLES Si è trattato di 
una vera e propna esecuzione 
a sangue freddo attuata evi 
dentemente da un killer pro
fessionista Joseph Wybran 
49 anni era primario del re 
pano immunologia ematolo
gia e trasfusioni dell ospedale 
«Erasmo ed è proprio nel 
parcheggio del nosocomio 
che il killer gli ha teso I aggua 
to mortale Erano passate da 
poco le 18 di martedì e il prof 
Wybran si stava dingendo ver 
so la sua auto quando 1 assas 
sino gli si è parato davanti 
aprendo il fuoco si presume 
quasi a bruciapelo Nessuno 
ha assistito alla drammatica 

scena Con il cranio trapassa 
to da parte a parte da un 
proiettile calibro 7 65 Wybran 
è apparso in condizioni dispe 
rate ai soccorritori richiamati 
sul posto dallo sparo portato 
subito in ospedale ha cessato 
di vivere nella notte 

Il cnmine ha suscitato orro
re ed esecrazione il portavo
ce del ministero degli Esten 
belga ha parlato di «attentalo 
odioso ed esecrabile mentre 
il governo israeliano si è detto 
•sconvolto e profondamente 
addolorato* dall uccisione 
dell alto esponente ebraico 
Ma chi è stato a decidere ed 
attuare la spietata esecuzione? 

A questo interrogativo non e è 
ancora risposta anche in 
mancanza di una esplicita n 
vendicazione La polizia privi 
\eq\a la ipotesi dell attentato 
politico e non esclude nessu 
na pista da quella del terrori 
smo sciita a quella dei gruppi 
neonazisti 

Oltre che presidente del 
•coordinamento ebraico» Jo
seph Wybran era presidente 
anche del «Comitato Ausch 
witz» che si batteva per il tra 
sfenmento del Carmelo fuon 
dalla cinta del lager e in tale 
veste aveva scntto a mons 
Glemp e si era recato sul pò 
sto Per questo si è pensato 
per pnma cosa ad un assurdo 
gesto di neonazisti Ma I impe 
gno di Wybran si indirizzava 
anche in altre direzioni ad 
esempio nel marzo dello scor 
so anno era stalo fra i promo-
ton di un incontro di pace 
israelo-paiestmese al quale 
parteciparono fra gli altn I ex 
ministro israeliano Abba Eban 
e il giornalista di Gerusalem 

me est Hanna Siniora e che 
ebbe vasta eco Erano dunque 
di vano segno gli estremisti 
che potevano avere un aber 
rante interesse a colpire l e 
sponente ebraico Allo stato 
dell inchiesta comunque non 
esistono motivi per dare più 
peso ad una ipotesi o ali altra 

Ci sono stati nel recente 
passato altn sanguinosi atten 
tati antisemiti in Belgio il 20 
luglio 1980 una granata uccise 
un ragazzo e ne feri sette da 
vanti al Centro culturale ebrai 
co di Anversa il 20 ottobre 
1981 una bomba sempre ad 
Anversa esplose davanti alla 
sinagoga uccidendo tre perso
ne il 12 settembre 1982 quat 
tra persone furono ferite da 
una raffica di mitra davanti al 
la sinagoga di Bruxelles Ma 
fra I ultimo di quei gesti terro
ristici (attribuiti ad Abu Nidal 
e ad altre frange estremistiche 
palestinesi) e lassassimo di 
Wybran sono passati ben sette 
anni ed è difficile stabilire un 
nesso diretto Molto più recen 

te ma ancor più enigmatico 
lassassimo avvenuto il 29 
marzo scorso dell Imam sciita 
di Bruxelles Abdullah al Ah 
del anche quel delitto non fu 
rivendicato ma anche I Imam 
- come il prof Wybran - ave 
va sulle vicende mediorientali 
un atteggiamento «moderato» 
Per questo qualcuno pensa 
che entrambi i crimini possa 
no essere opera di terroristi in 

tegralisti sciiti ma - npetiamo 
- è solo una ipotesi 

Unanimi si è detto le 
espressioni di esecrazione 
Per la commissione della Cee 
in particolare «ogni attacco 
alla vita umana è inaccettabi 
le» ma assume «un carattere 
particolarmente insopportabi 
le quando si tratta di una ma 
mfestazione razzista o antise 
mita» 

Anche il Carmelo di Auschwitz 
sullo sfondo dell'omicidio 
Lassassimo di Bruxelles riporta (attenzione sul 
Carmelo di Auschwitz, ora che, dopo I intervento 
del Vaticano, leco dell'ennesima guerra di reli
gione fra ebrei e cattolici si era appena spenta 
Joseph Wybran infatti era presidente del «comita
to Auschwitz» che chiedeva il trasferimento delle 
suore fuori dai confini del lager Aveva scritto al 
primate Glemp e si era recato anche in Polonia 

ANTONIUA CA1AFA 

MI La guerra del Carmelo di 
Auschwitz norì è assolutamen 
te archiviata Non è bastato 
I intervento del Vaticano fa 
vorevole al trasferimento del 
convento della discordia a 
decretare la pace fra la comu 
nità ebraica intemazionale e i 
cattolici più integralisti Tant e 
vero che gli investigatori belgi 
cercano te tracce del killer di 
Joseph Wybran anche in que 

sta direzione (non escluden 
do piste diverse) 

La crociata in difesa det 
convento era scoppiata I està 
te scorsa quando scadevano i 
termini per il trasloco delle 14 
carmelitane fuon dai confini 
del lager nazista trasfenmen 
to previsto da un accordo fir 
mato a Ginevra fra rappresen 
tanti della comunità ebraica 

intemazionale e (arcivescovo 
di Cracovia cardinale Ma 
charski dalla cui diocesi di 
pende il convento della di 
scordia Una manifestazione 
di protesta inscenata da un 
gruppo di ebrei capeggiati dal 
rabbino di New York e la dura 
riposta degli operai polacchi 
che si occupavano della ma 
nutenzione dell edificio reli 
gìoso ha acceso la miccia del 
revanchismo polacco e del 
1 intolleranza religiosa II cor 
dmale MacharskP firmatario 
dell accordo dì Ginevra ha 
fatto dietrofront sospendendo 
I applicazione dell intesa A 
questo punto si è scatenata la 
guerra di religione 11 primate 
di Polonia giocando sullo spi 
rito di revanche presente in al 
cuni strati della popolazione 
polacca ha accusato d inge 
renza nei fatti interni la comu 

mtà ebraica internazionale n 
spolverando luoghi comuni 
del più vecchio antisemitismo 

11 gelo è sceso sul faticoso 
dialogo fra cattòlici ed ebrei 
L arcivescovo Glemp non si è 
fatto intimorire e ha continua 
to la sua crociata «Quellac 
cordo va nnegoziato» ha di 
chiarato in diverse occasioni 
E ha aggiunto «I cattolici non 
sono tenuti a nspettare I inte 
sa di Ginevra perché è ingiù 
sta» Ma le posizioni oltranzi 
ste del primate hanno spacca 
to i cattolici polacchi la Goze-
ta di Solidamosc si è schierata 
contro ogni revanchismo na 
zionalistico e religioso ma an 
che la gerarchla ecclesiastica 
si è divisa in «falchi» e «colom 
be» 

Per due mesi circa il silenzio 
del Vaticano è pesato sulla vi 
cenda del Carmelo Poi il 19 

Joseph Wybran 

settembre la Santa sede è 
uscita allo scoperto invitando 
ad applicare i patti di Ginevra 
dell 87 Riferendosi ad un 
punto centrale dell accordo 
questione richiamata anche 
dalla Conferenza episcopale 
polacca il Vaticano ha ncor 
dato che il convento deve es 
sere trasfento in un centro in 
terreligioso di preghiera previ 

sto fuon dai confini del campo 
in modo da non turbare la 
sensibilità degli ebrei E ha of 
ferto un propno contnbuto fi 
nanziano per ta costruzione 
del centro ecumenico Ma il 
cardinale Glemp non si è arre 
so completamente neanche di 
fronte ali intervento del Papa 
polacco e ha nbadito nuova 
mente le sue nserve sul trasfe-
nmento delle 14 suore 

Da oggi 
a Venezia 
il vertice 
Italia-Francia 

Il pres dente della Repubblica Francese Francois Mitter 
rand (nella foto) e giunto ieri sera ali aeroporto di Venezia 
e si è poi trasferito in città dove oggi parteciperà al vertice 
Italia Francia che ava luogo alla fondazione «Giorgio Cini» 
Il capo dello Stato francese è stato accolto dal ministro de 
gli Esteri G anni De Michelis dal sindaco di Venezia Anto 
nio Case! lati e dal prefetto Giovan Battista Gaudenzi A\ ver 
(ice di oggi prenderanno parte oltre al presidente del Cónsi 
glio Andreotti i ministri De Mu-helis Carli Formica Marti 
nazzoli Ruggiero Ruberti e tra i temi in discussione la sca 
denza del primo luglio 1990 per la piena liberalizzazione 
del movimento dei capitali gli affan intemazionali i rap
porti bilaterali e il mercato unico da realizzare entro il 1992 
Si parlerà anche del contributo europeo nella lotta alla dro-

Marcos 
sepolto 
alle Isole 
Hawaii 

Lex dittatore filippino Fer
dinand Marcos morto gio* 
vedi scorso in esilio sarà se-

Rolto in via prowlsona alle 
lawaii domenica prossima 

I suoi familiari infatti non In 
tendono rinunciare al prò-

— ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ posilo di seppellirlo In pa 
tria E proprio ieri la Corte 

suprema delle Filippine ha deciso di valutare l opportunità 
di revocare il provvedimento che impedisce il ritomo della 
salma nelle Filippine II nuovo presidente Corazon Aquino 
si oppone come si sa alla tumulazione di Marcos in patria 

Usa-Urss 
Un parco 
Internazionale 
congiunto 

L unico tratto di frontiera 
comune tra Stati Uniti ed 
Unione Sovietica potrebbe 
essere trasformato in un 
parco naturale L iniziativa 
per trasformare una vasta 
area dello stretto di Benna, 

Earte in Alaska e parte in SI 
eria in un unico parco na

turale ad amministrazione congiunta dei due paesi ha fatto 
un importante passo avanti con la firma ieri ad Anchorage 
di un protocollo tra esperti americani e sovietici II parco 
potrebbe abbracciare oltre un milione di ettari di superficie 
nella penisola di Seward (Alaska) ed un area analoga nel 
la penisola dì Chukotka (Siberia orientale) facendo del 
parco un simbolo di amicizia e pace tra i due paesi II pro
getto prevede I abolizione di visti e di permessi di viaggio 
per I attraversamento delle due sezioni del parco 

Assassinato 
a Belfast 
davanti 
a una scuola 
elementare 

Un uomo è stato ucciso Ieri 
mattina a colpi di pistola 
sparati a bruciapelo da due 
sconosciuti a pochi metri 
da una scuola elementare 
della zona nord di Belfast 
Nessuno ha rivendicato I o* 
micidio L uomo e stato col
pito più volte al petto e alla 

testa mentre passeggiava in un parco del quartiere di Bel
fast abitato sia da cattolici sia da protestanti Più tardi 1 Ira 
ha rivendicato il delitto 1 venti anni dì violenze nell Irlanda 
del nord hanno fatto 2 758 vittime di cui 47 quest anno. 

Uno scimpanzè 
«educato» 
al computer 
prende le chiavi 
e se ne va 

Che cosa avviene ad uno 
scimpanzè di intelligenza 
superiore alla media istruì 
to per dieci anni nel Un 
guaggio con computer e w 
deoterminali che impara 
cosi bene da compiere 
un evasione in piena regola 
in cerca di libertà impadro

nendosi delle chiavi per fuggire dal centro di ricerca dove e 
rinchiuso L episodio è avvenuto la scorsa notte in Giappo
ne nel centro di ricerca sul primati dell Università di Kyoto. 
Ai scimpanzè femmina di 13 anni ha eluso la sorveglianza 
degli istruttori si è impadronita delle chiavi ed è evasa gui
dando nella fuga uno scimpanzè maschio Akira di 13 an
ni e un orango maschio Dodo di 7 anni Catturati poco 
dopo gli ultimi due ancora in libertà il pnmo 

VIRGINIA LORI 

Fuga di gas 
a Edimburgo 
Distrutta 
casa di 6 piani 

AI posto di un palazzo di sei 
piani ora sono solo mattoni e 
polvere A Edimburgo, in Sco 
zia una potentissima espio 
sione ha praticamente distnte 
grato un vecchio edificio che 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ veniva talvolta utilizzato dal 
~—m—m^^^m——mmm | univerS!tà come alloggio per 
gli studenti Ma ai piani inferiori si erano recentemente installati 
abusivamente anche alcuni barboni I vigili del fuoco hanno 
estratto vive 6 persone dalle macene e purtroppo anche i corpi 
di una donna di 21 anni e di un uomo 

—""—"——— Dopo il fallito golpe anti-Noriega strani venti di guerra percorrono gli Usa 
Anche i democratici accusano Bush: «Perché non hai mandato i marines?» 

Baker: «Interverremo, ma a modo nostro» 
«Ci riserviamo dì riprovarci, usando stavolta le no
stre truppe», promette Baker È questa la risposta 
alle accuse da destra e da sinistra, ali ammini
strazione Bush per non aver dato ordine ai man-
nes di appoggiare il golpe anti Nonega E intanto 
risulta sempre più evidente che ci avevano prova
to, anche se non fino in fondo L 83% degli inter
vistati dalla rete tv Cnn è per 1 intervento 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUNO GINZBERQ 

questo punto che 1 intera azio
ne a Panama ha coinvolto un 
numero limitato di truppe 
200 300 gli insorti che guidati 
dal comandante della guardia 
di palazzo avevano occupato 
il quartier generale di Nonega 
500-600 le truppe fedeli a No
nega che dopo una battaglia 
di diverse ore condotta dai tet 
ti degli edifici vicini li hanno 
costretti alla resa Gli america 
ni hanno a Panama 12 000 
soldati reparti ultra scelti era 
no appostati in assetto di 
guerra a poche centinaia di 
metn dagli scontn hanno 
continualo a sorvolare la zona 
con una dozzina di elicotteri 
Bastava che muovessero un 
dito per rovesciare le sorti del 
la battaglia Bush non ha dato 
lordine 

Che a infunarsi per la «pavi 
dita» del presidente fosse 1 ul 
tra della destra repubblicana 
Jesse Helms poteva esser 
scontato «Invece di far qua! 
cosa ci siamo comportati da 
Ridolini- ha dichiarato Più in 
quietante che una reazione 
analoga sia venuta anche da 
parte di numerosi esponenti 
democratici 

Tra i più duri il presidente 
democratico della commissio 
ne servizi segreti de) Senato 
David Boren Ha partecipato 
ad una riunione in cui gli e 
stata fornita la versione che 

• i NEW YORK. -Gli Stati Uniti 
continuano a riservarsi lop 
zione del ricorso alle forze ar 
mate americane per sloggiare 
Noriega Non abbiamo mai 
escluso questa opzione Ma 
1 opinione del presidente è 
che se decidiamo di nschiare 
vite americane lo faremo con 
scadenze decise da noi con 
piani nostri non lo si fa sulla 
base dei piani di qualcun al 
tro» Cosi testualmente James 
Baker il segretario di Stato di 
Bush in un occasione ufficia 
hssima al Senato dove nel 
corso di una seduta dedicata 
ai rapporti economici con 
lUrss di Gorbaciov il tema 
del fallito golpe di Panama 
era stato evocato da Lloyd 
Bentsen il vice di Dukakis nel 
le ultime presidenziali Non è 
una risposta improvvisata Ba 
ker ha letto una dichiarazione 
scntta sollevando raramente 
gli occhi per non perdere 
nemmeno una virgola 

Per brutale che sia 1 affer 
mazione di Baker risponde ad 
una vera e propria levata di 
scudi che in Congresso è ve 
nuta da destra e da sinistra 
dai repubblicani come dai de 
mocratici contro il -gran nfiu 
to» di Bush di far intervenire 
direttamente martedì i man 
nes Usa 

È abbastanza evidente a 

degli avvenimenti dà la Cia in 
base alle informazioni segrete 
ma si suppone attendibili in 
loro possesso E ne è uscito 
dichiarandosi sconcertato per 
il fatto che con tutta la loro 
forza e tutta la loro fede nella 
democrazia gli Stati Uniti se 
ne siano stati a guardare la 
sciando che questi coraggiosi 
panamensi venissero sconfit 
ti» Boren ha anche rivelato 
che - a quanto gli hanno det 
to quelli della Cia - e era una 
concreta possibilità di mettere 
le mani su Nonega forse al 
1 interno stesso del quartier 
generale «Sapevamo dov era 
era fisicamente in un punto 
dove avremmo potuto faci) 
mente metterlo dt fronte al 
mandato d arresto non I ab
biamo fatto personalmente n 
tengo che sia stato un errore» 

Lo stesso Bush evidente 
mente punto dalte «nuche ha 
reagito dichiarando seccato 
«Io sono a conoscenza dei fat 
ti i miei critici no» E ha man 
dato il suo consigliere per la 
sicurezza nazionale Scowcroft 
e il suo segretario di Stato Ba 
ker a rincarare la dose «Sono 
dilettanti» «generali da poltro
na» 

Eppure viene fuon che la 
Casa Bianca ad appoggiare il 
golpe ci aveva almeno prova 
to anche se aveva fatto poi 
marcia indietro di fronte alla 
prospettiva di mandare i mari 
nes a parteciparvi direttamen 
te Lo stesso portavoce di Bu 
sh Fitzwater ha confermato 
che gli Stati Uniti erano stati 
informati in anticipo ("due tre 
giorni ») del golpe da parte 
degli stessi ufficiali che lo ave 
vano progettato Ad una espli 
cita domanda sul se avessero 
garantito o lasciato intrawe 
dere ai golpisti un appoggio 
che poi non e è stato Baker 

Mllltan fedeli a Nonega 
controiano I suo quartier 

Renera'e a Panama (A lato) 
onega si mostra in pubblico 
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NEL MONDO 

* Il primo treno da Praga La stazione di Dresda 
è partito ieri alle 18 era stata occupata 
Gli altri convogli lo hanno l'altra sera da centinaia 
seguito nella notte e centinaia di persone 

Altri limila profughi 
in fuga verso Occidente 

Soldati della Rdt di fronte all'ambasciata americana di Berlino 

Gorbadov in Rdt, 
«soddisfazione» 
à Berlino Est 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 

> • MOSCA. «La Rdt ha accol
ta cor) con grande soddisfa
zione la notizia dell'imminen
te visita di Mikhall Gorbaciov., 
Cosi ha detto ieri a Mosca 
Gherd Kenlg, ambasciatore te
desco-orientale in Uni in oc
casione Odia cerimonia per il 
40° della fondazione della re
pubblica. Il presidente del So-
vie) supremo e segretario del 
l'cus partirai infatti, domani 
psr Sedino «untavo «Untai-
tene sino • sabato. L'amba
sciatore di Honecker ha ag
giunto una- frase significativa 
nel discono tenuto nella sede 
diplomatica del «Lenlnski Pro-
spekt» rispondendo al saiuto 
del presidente dell'associazio
ne di amicizia Urss-Rdt, Au-
gust Voss. -Noi guardiamo a 
questa visita - ha detto Kenig 
- come espressione di solida
rietà e di sostegno fraterno al
la nostra repubblica». Nessun 
riferimento é stato (alto alla vi
cenda dei cittadini tedeschi 
che, a migliaia, hanno conti
nuato a dirigersi verso l'Occi
dente. 

Il sovietico Voss aveva avu
to parole di estremo riguardo 
ricordando che la nascita del
la Rdt ha segnato uno spar
tiacque poiché, sulla base dei 
principi antifascisti, è slato 

possibile creare sul territorio 
tedesco uno stato dei lavora
tori. Inoltre, la Germania 
orientale ha "compiuto dei 
grandi passi nello sviluppo 
economico, della scienza e 
della tecnica, della cultura, E 
la sua voce si pone con auto
revolezza nell'arena mondia
le». Sempre secondo August 
Voss, le 'iniziative della Rdt 
sono volte » eliminate lo 
scontro, intendono, affermare 
la fiducia nell'Europa centra
le, contribuiscono a rafforzare 
il comune sviluppo dei paesi 
del patto di Varsavia e aiutano 
il dialogo tra l'Est e l'Ovest». 
Sul giornale «Sovietskaja Ros-
siia» ieri si potevano trovare 
parole di compiacimento per 
il 'livello di vita raggiunto dal
la Rdt che occupa uno dei pri
mi posti, non solo nel mondo 
socialista». In questi giorni 
molti cittadini sono emigrati 
in Occidente «utilizzando oltre 
alla via legale, anche quella il
legale» ma. secondo il quoti
diano sovietico, «i nostri amici 
tedeschi supereranno le diffi
coltà e con slancio ulteriore 
continueranno la costruzione 
del socialismo sviluppato nel 
cui trionfo credono ferma
mente». 

T3S.Ser. 

Spionaggio Est-Ovest 
Fuggito a Mosca manager 
di una ditta di laser 
sotto processo a Londra? 
• I LONDRA. Potrebbe essere 
fuggito a Mosca un dirigente 
di una compagnia inglese 
produttrice di strumentazioni 
ad alta tecnologia accusato di 
aver cercato di esportare nel
l'Unione Sovietica una mac
china fotografica ad altissima 
precisione in grado di scattare 
foto dì pallottole e mìssili in 
movimento. 

U polizia britannica ha 
chiesto l'aiuto dei colleghi di 
vari paesi per cercare di ritro
vare l'uomo, Colin Gibbins, 46 
anni, in attesa di processo do* 
pò essere slato arrestato in 
maggio all'aeroporto di Bir
mingham. L'uomo, insieme 
da un suo collega. Bryan 
Treheme, è accusato di aver 
cercato di contrabbandare la 
costosissima macchina -Ima-
con» (il cui prezzo supera 
250.000 sterline, quasi 600 mi
lioni di lire) dall'aeroporto di 
Birmingham. 

I giudici del tribunale di 
Warwick, dove Gibbins è 
comparso Insieme ad un altro 
dirigente della sua società, la 
«Universal laser services* che 
ha sede a Rugby, gli hanno 
concesso la liberta provviso
ria, con il pagamento di una 
cauzione di 10.000 sterline 
(quasi 25 milioni di lire). 

t'uso della «Imacon*, dota

ta di otturatore ad altissima 
velocità, è ngorosamente limi
tato ai paesi della Nato e al 
Giappone. , 

L'allarme è scattato martedì 
quando Gibbins, che vive a 
Rugby con la moglie e una fi
glia di 13 anni, non si è pre
sentato al tribunale dove do
veva iniziare il processo per il 
tentativo di contrabbando del
la «Imacon». 

La polizia della contea non 
ha voluto smentire né confer
mare le numerose voci secon
do cui Gibbins, alla stregua 
della spia britannica Philby, 
sarebbe già all'estero, con 
buone probabilità in Unione 
Sovietica. Certo è che Gibbins 
compiva frequenti viaggi a 
Mosca dove disponeva di 
un'abitazione e di un ufficio, e 
dove trascorreva circa due set
timane ogni mese. 

Al tribunale si è presentato 
solo il collega, Bryan Treher-
ne. Il processo è stato aggior
nato al 10 novembre. Ne! frat
tempo, Gibbins viene cercato 
attivamente anche se è im
pensabile una sua estradizio
ne dall'Unione Sovietica, qua
lora egli dovesse effettivamen
te trovarsi a Mosca, dato che 
non esiste un trattato tra Gran 
Bretagna e Urss. 

«I treni della libertà» si sono rimessi in movimento 
da Praga verso Occidente. Il primo, dopo ore di 
attesa e di incertezza, è partito ieri pomeriggio 
poco dopo le sei. Poi di ora in ora sono partiti gli 
altri dieci. 1 nuovi profughi tedesco-orientali asser
ragliati attorno all'ambasciata praghese della Re
pubblica federale tedesca erano arrivati ad essere 
ben undicimila. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

• i BONN Dopo ore di attesa 
e di grande incertezza il pnmo 
«treno della libertà- è ripartito 
ieri sera alle 18 e 22 da Praga. 
Era stata una notte gelida, 
passata all'addiaccio, nell'at
tesa che succedesse qualcosa, 
di ora in ora, fino all'alba. Ma 
quando si è levato il giorno 
non era ancora successo nul
la: i profughi dell'ambasciata 
tedesco-federale di Praga era
no ancora tutti là. Trecento, i 
bambini più piccoli, i malati, 
sistemati alla meglio nelle 
grandi sale di palazzo Lobko-
vicz; quattro o cinquemila sot
to le tende da campo montate 
nel giardino; altre migliaia -
nessuno era in grado di calco
larne esattamente il numero, 
ma fonti occidentali avanzano 
la stima di limila persone in 
tutto - addossati all'esterno 
dell'inferriata che cinge la se
de diplomatica e poi sparsi 
nelle stradine di Mala Strana, 
il bel quartiere barocco che 
sale verso il castello, stesi per 
terra o nel vano di un porto
ne. 

I treni che dovevano portar
li via, verso la Germania fede
rale. non erano arrivati. L'altra 
sera, poco dopo le 18, la noti
zia che le autorità, di Berlino 
avevano autorizzato il trasferi
mento era stata accolta con. 
una esplosione di giofò^Serrì*1 

brava questione di minuti, dì 
poche ore: la partenza del pri
mo convoglio era stata an
nunciata per le 20. Invece 
mente. È cominciata l'attesa. 
Paziente, pnma, poi sempre 
più inquieta. Che stava succe
dendo? Una spiegazione è ar
rivata solo nella mattinata, e 
non a Praga, ma a Bonn i treni 
non erano arrivati per il sem
plice motivo che non ce ne 
erano- la Reichsbahn, le ferro
vie della Rdt che dovevano or
ganizzare il trasferimento da 
Praga alla città tedesco-fede
rale di Hof attraverso il temto-
no tedesco-democratico, non 
avevano abbastanza vagoni 
da attaccare alle locomotive. 
Martedì sera, forse, nessuno ci 
aveva pensato, ma il numero 
stesso delle persone da tra
sportare «di là», che cresceva 

di ora in ora, rendeva impossi 
bile una soluzione rapida co
me quella che era stata trova
ta per la prima ondata di pro
fughi, domenica scorsa. 

Una spiegazione tecnica, 
insomma. È quella giusta7 È 
l'unica? Ieri mattina a Bonn si 
mostrava comunque di cre
derci: «Non posso immaginar
mi che ci siano altri motivi 
che .quelli organizzativi*, ri
spondeva il ministro degli 
Esteri Genscher alle domande 
dei giornalisti sul ritardo Ma 
Genscher aveva appena finito 
di parlare che le agenzie di 
stampa battevano un'altra no
tizia: ta stazione di Dresda, 
tappa obbligata nel percorso 
dei treni provenienti da Praga, 
era stata occupata nella notte 
da migliaia di persone fatte 
poi sfollare dalla polizia con i 
manganelli. Chi? Gente decisa 
a salire sui convogli in transito 
verso l'Ovest? A seguire l'e
sempio dei due-tremila che 
domenica scorsa erano saliti 
sui vagoni approfittando delle 
soste? Provocaton intenzionati 
a far fallire l'operazione? Le 
due cose-insieme? Nuovi dub
bi, nuove incertezze, la sensa
zione crescente che la lunga 

,tvicenda della grande fuga^dal-
* la Rdt sia ancora lontana da 

una soluzione, in una spirale 
di sviluppi sempre meno pre
vedibili, sempre meno gover
nabili, 

La chiusura della frontiera 
cecoslovacca, un,prezzo altis
simo che il governo di Berlino 
ha deciso di pagare in termini 
di prestìgio e di consenso in
terno, sembrava aver delinea
to i contomi della «soluzione 
definitiva», sicuramente nego
ziata, con un po' di cinismo e 
molto realismo, con Praga, 
con Bonn e forse anche con 
Mosca: via libera per quelli 
che si trovano in Cecoslovac
chia e vogliono andarcene, 
niente da fare per tutu gli alta 
Ma ecco che neanche questo 
funziona più, e in fondo era 
prevedibile perché è difficile 
trasformare un intero paese in 
una prigione, Al blocco della 
stazione di Dresda si aggiun
gono altre notizie, altre voci; 

Profughi della Germania Est a Praga 

anche l'ambasciata Usa a Ber
lino Est potrebbe diventare 
una porta aperta per l'emigra
zione, ieri vi si erano installati 
diciotto aspiranti profughi. Poi 
in serata se ne sono andati di 
loro volontà. L'apertura di un 
caso diplomatico con gli ame
ricani è l'ultima delle cose che 
Berlino può augurarsi e certo 
non se lo augura Mosca e pro
babilmente neppure Washing
ton, Ma nessuno pud esclu
derla* evidentemente. Intanto 
pare che anche nella ^appre- ̂  
senlanza permanente della 
Repubblica federale, uno dei 
primi centri della cnsi dei pro
fughi, siano tornati di 
versi cittadini della Rdt, nono
stante che la sede diplomatica 
sia ufficialmente chiusa e 
.guardata a vista da una quan
tità impressionante di agenti. 
E poi ci sono le altre vie di fu
ga, che in un modo o nell'al
tro continuano a funzionare. 
Altre 500 persone sono passa
te, ancora ien, attraverso il 
confine tra l'Ungheria e l'Au
stria, agli 809 profughi arrivati 
dopo lo sgombero dell'amba
sciata di Varsavia vanno ag
giunti 1400 ancora ospitati in 
un seminario accanto alla se
de diplomatica, la partenza 
dei quali dovrebbe essere 
questione di ore. E c'è ancora 
chi sceglie la strada rischiosa 
del confine intertedesco: a 

una famiglia di quattro perso
ne, ieri, è riuscito il colpo di ri
parare in Baviera. E c'è l'inco
gnita sul comportamento di 
quanti ottengono permessi 
provvisori ufficiali per venire 
«di qua» Sono sempre più 
quelli che non tornano e non 
c'è modo di impedirglielo: un 
eventuale blocco di tutti ì per
messi, al quale sicuramente a 
Berlino qualcuno .sta pensan
do, avrebbe conseguenze a 
confronto delle-quali il mal* 
^ t « n t o di^iìesteipre potUa 
chiusura delta frontiera ceco
slovacca e le resuizloni per gli 
altri paesi dell'Est sarebbe 
uno scherzo... 

Non c'è soluzione empirica 
che tenga, insomma. Può dar
si - ma non è, detto - che le 
autontà di Berlino riescano a 
smussare gli aspetti più cla
morosi della grande fuga, a 
mettere le toppe più urgenti 
per far passare I festeggia
menti ufficiali del 40° della Re
pubblica, tra l'arrivo delle de
legazioni dei paesi «fratelli», 
venerdì, la parata militare sul
la Karl Marx Altee, sabato, e il 
grande ricevimento della sera
ta. Ma è chiaro ormai che il 
grande esodo è il sintomo di 
una cnsi profonda, assai più 
profonda di quanto si poteva 
pensare solo qualche settima
na fa, quando tanti erano 
convinti che sarebbe bastato il 

ritomo sulla scena di Erich 
Honecker, con il suo indubbio 
realismo, e accorti negoziati 
con Bonn, per ricondurre la 
vicenda su binan controllabili. 

Sulla serietà delia crisi insi
stono non solo gli osservatori 
occidentali, ma anche - in 
forme certo più discrete - i 
sempre più inquieu alleati del
la Rdt. Ponti vicine al governo 
federale danno per certo che, 
net colloqui a margine delle 
celebrazioni del 40°, le criti
cherai comportamento dei di
rigenti tedesco-orientali saran
no pesanti, e non solo da par
te di ungheresi e polacchi, ma 
anche dei cecoslovacchi, che 
si sono trovati involontari pro
tagonisti di una vicenda in cui 
hanno molto da rimproverare 
non solo ai -circoli» del gover
no federale, ma anche al 
comportamento degli «alleati 
di ferro» tedesco-democratici. 
Le voci secondo le quali an
che la visita di Gorbaciov sa
rebbe in forse se la questione 
dei profughi a fine settimana 
fosse ancora acuta, voci su cui 
ricama da giorni una parte 
delia stampa tedesco-occi
dentale. vengono giudicate, in 
genere, poco credibili. Ma è 
certo che le preoccupazioni di 
Mosca stanno crescendo e 
potrebbero trovare, prima o 
poi, qualche espressione cla
morosa. 

' La leggeantiscioperi in Urss si scontra con le tensioni nazionali 
I minatori del Donbass proclamano un'agitazione, poi revocata 

Ma l'Armenia resta nella morsa 
La risoluzione antisciopero del Soviet supremo 
dell'Urss già alle prese con i primi ostacoli. Prose
gue il blocco delle ferrovie nel Caucaso. Molto 
probabile l'intervento diretto di Mosca per liberare 
le linee. La tv mostra i carri armati per le vie di 
Stepanakert, capitale del Nagomo-Karabakh dove 
sono stati notati campi paramilitari in cui la gente 
sta esercitandosi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SEROI 

• I MOSCA «Ormai riceviamo 
soltanto treni carichi di cibo 
marcio, pieno di vermi...». È 
l'ultima immagine dall'Arme
nia, stretta nella morsa di un 
blocco micidiale dì tutte le vie 
di comunicazione attuato da
gli azerbaigiani che contendo
no ad Erevan la regione auto
noma del Nagomo-Karabakh." 
È questa la paralisi che il So
viet supremo, con la risoluzio
ne approvala l'altro ien e fir
mata da Mikhaìl Gorbaciov, 
intende rimuovere affidando
ne il difficile compito al gover
no centrale. Le «misure urgen
ti* stanno per scattare e una 
«speciale attenzione» verrà ri
volta alla «intollerabile» situa
zione del transcaucaso dove 
molto probabilmente verran
no commissariati i diparti

menti ferroviari e, con il sup
porto dei ministen dell'Interno 
e della Difesa, presidiati tutti i 
punti chiave della linea ferrata 
che dall'Azerbaigian conduce 
in Armenia. Si tratta dell'unica 
via attraverso la quale, pnma 
del blocco, l'Armenia riceveva 
la gran parte dei suoi riforni
menti. Adesso si supplisce uti
lizzando la linea che arriva 
dalla Georgia ma solo per gli 
approviggionamenti più ur
genti. Un portavoce del gover
no armeno ha detto che gli 
azerbajgiani assaltano i con
vogli. distruggono la merce 
destinata all'Armenia dove, 
per tare un esempio, non si 
trova più una tanica di benzi
na (al mercato nero, per venti 
litri si pagano oltre 200 mila li
re) 

La situazione del Nagomo-
Karabakh si fa allarmante 
ogni giorno che passa, [eri 
una rivelazione del settimana
le «Moskovskte Novosti» ha de
stato notevole impressione 
quando ha riferito che alcuni 
piloti di elicotteri delle truppe 
speciali del ministero dell'In
terno hanno notato il sorgere 
di veri e propri campi parami-
litan dove la popolazione,ar
mata di fucili da caccia com
pie delle esercitazioni. Non è 
stato precisato se si tratta di 
armeni o di azerbaigianf ma 
la notizia conferma le preoc
cupazioni più volte espresse 
per una «libanizzazione» del 
territorio conteso tra le dqe 
nazionalità nemiche. Ieri sera 
il telegiornale «Vremìia» ha 
mostrato le immagini dei carri 
armati dell'esercito già ih 
azione per le vie di Stepana
kert. 

La risoluzione antisciopero 
stava per scontrarsi con una 
clamorosa riedizione della 
protesta dei minaton del baci
no del Don. Appena 24 ore 
prima, e solo grazie ad una 
votazione a maggioranza, il 
comitato di sciopero della im
mensa zona carbonifera del
l'Ucraina aveva revocato un'a-

Minaton sovietici dui 

gitazione già proclamata. I 
particolari sono stati rivelati 
ien dalla «Komsomolskaja 
Pravda» che riporta l'insoddi
sfazione dei lavoratori per la 
mancata attuazione delle pro
messe sancite nell'accordo di 
luglio. I minatori, infatti, s'a
spettavano che nell'ordine del 
giorno dei lavori del Soviet su
premo venissero insenli i 
provvedimenti per le pensioni 
e le ferie. Il comitato di scio
pero aveva già indetto dieci 
giorni di agitazione, in segno 
di preavviso, e si apprestava a 

indire lo sciopero se un depu
tato locale non avesse garanti
to che le richieste sarebbero 
state portate all'attenzione del 
Parlamento. La revoca è poi 
amvata ma dopo un'assem
blea animatissima alla presen
za di tutti i rappresentanti del
le miniere. Si è votato e il no 
allo sciopero è passato con 25 
voti contro 11, sanzionando 
una frattura II giornale ha rite
nto che lunedi tutto era torna
to tranquillo a Donetzk ma si 
è chiesto: «Quanto durerà»? 

Accordo Ungheria-Onu 
A Budapest un ufficio 
delle Nazioni Unite 
per gli esuli romeni 
a GINEVRA. L'alto commis-
sano per i rifugiati delle Na
zioni Unite (Hcr) aprirà il suo 
pnmo ufficio in un paese del
l'Europa dell'Est. Questa la 
principale conseguenza della 
firma a Ginevra di due accordi 
tra il governo della Repubbli
ca popolare d'Ungheria e lo 
Hcr. L'Ungheria, che deve far 
fronte ad un afflusso di mi
gliaia di nfugiati romeni, be
neficerà inoltre di un aiuto 
umanitario, finanziato dallo 
Hcr, riguardante un program
ma d'assistenza alle 21 mila 
persone che si sono rifugiate 
nel paese chiedendo asilo. 

La firma di questi accordi è 
la conseguenza dell'adesione 
ungherese nel marzo scorso 
alla convenzione del 1951 
dell'Onu sui rifugiati e al pro
tocollo del 1967 relativo al lo
ro status intemazionale. 

In una conferenza stampa 
l'alto commissario per i rifu
giati, Jean-Pierre Hockè ha 
sottolineato la «particolare» 
imporanza di questi accordi: 
•L'Ungheria - ha detto - ha 
aperto la via alla coopcrazio
ne umanitaria e la strada all'a
zione effettiva dello Hcr in 
questa parte dell'Europa». 

Il segretano di Stato unghe
rese, Zoltan Gal ha dal canto 
suo esposto i sen problemi ai 
quali l'Ungheria deve far Iran-

Israele 
Arens parla 
di vertice 
conMubarak 
M OERUSAUEMME. [1 ministro 
degli esteri israeliano Moshe 
Arens. tornato In patria dagli 
Slati Uniti, ha confermalo la 
possibilità di un incontro al 
vertice tra il presidente egizia
no Hosni Mubarak e il pre
mier israeliano Yitzhak Sha-
mir. 

Il Jerusatem Post ha riferito, 
citando imprecisate fonti a 
Gerusalemme, che un vertice 
fra i due statisti potrebbe svol
gersi una settimana dopo l'ac
cettazione in via di principio 
da'r&rte<ìe! Sóvemo Israelia
no dell'invito egiziano di apri
re al Cairo un dialogo israelo-
palestinese per rilanciare il 
processo di pace. L'idea di un 
.summit» era stata prospettata 
giorni fa dallo stesso Mubarak 
(che ne ha parlato con An-
dreottl a Roma) e fatta pro
pria anche dal presidente Bu
sh. 

Secondo radio Gerusalem
me l'Egitto avrebbe trasmesso 
al governo israeliano una lista 
con i nomi di dieci o dodici 
palestinesi candidati a forma
re la delegazione palestinese 
per un dialogo con Israele. 
Tra le personalità indicate ci 
sarebbe Mohammed Milhem, 
sindaco della cittadina cisgior-
dana di Halhoul, espulso da 
Israele nel maggio del 1980, e 
il giornalista Akram Haniye di 
Gerusalemme est, espulso nel 
dicembre del 1986. 

te: *ll numero di rifugiati In 
provenienza dalla Romania e 
In forte crescita - ha dichiara
to -. Essi arrivano ad un ritmo 
da 50 a 100 al giorno». 

Per il solo mese di settem
bre circa 2600 rifugiali sono 
giunti in Ungheria dalla Ro
mania. 1600 appartenevano 
alla minoranza ungherese, 
200 a quella tedesca e 800 
erano romeni d'origine. 

Questo afflusso, ha detto 
Zoltan Gal, è una conseguen
za del non rispetto dei paesi 
vicini «dei dintti delle mino
ranze etniche e dei diritti 
umani In generale». 

Il sottosegretario ungherese 
non ha nascosto infine le gra
vi tensioni sociali ed economi
che che potrebbero sorto* 
nel paese in conseguenza del
la presenza dei nfugiati. "Parti
colarmente preoccupante -
ha detto - e il realtivo aumen
to dei rifugiali di origine pura
mente romena, la loro inte
grazione pone infatti problemi 
di lingua e di cultura». .Inoltre 
anche se l'Ungheria rappre
senta per molti un paese di 
primo asilo, sui 21.000 rifugia
ti giunti nel paese dalla meta 
del 1987 solo 2.200 hanno po
tuto lasciare l'Ungheria perla 
Germania federale, per gli Sta
ti Uniti o il Canada». 

Libia 
Gheddafi 
ora vuole 
Venezia 
• TRIPOLI. Adesso Gheddafi 
vuole annettersi anche Vene
zia, come coloni» d'oltrema
re-. La proposta era stata ven
tilata giorni addietro, come ri
medio contro il degrado della 
citta lagunare; ora la confer
ma viene dall'agenzia Ubica 
•Jana» la quale non solo ri
prende il tema dell'annessio
ne ma sostiene addirittura che 
questa., ipotesi riscuote."C«t-
scenti consensi» anche hi Ita
lia * " 

dono ricominciati -scrive 
infatti l'agenzia di informazio
ni libica - discorsi e discussio
ni fra gli italiani, negli ambien
ti ufficiali e sugli organi di In
formazione, sulla questione 
dell'annessione della citta di 
Venezia alla Libia»; in propo
sito ci sarebbero •iniziative 
positive del popolo italiano». 
mentre .altri ambienti hanno 
mantenuto le (oro risenti a 
causa della totale ignoranza 
sui precedenti storici di questa 
cittì e della sua origine ara
ba». A firmare il -pezzo» In cui 
si scrivono queste cose è il re
dattore capo per gli affari ara
bi dell'agenzia. Il quale con
clude il suo scrino senta mei-
zi termini .Noi ribadiamo che 
la via logica per salvare davve
ro Venezia e restituirla alla 
sua origine, annettendola alla 
Libia». 

Imminente l'indulto di Menem 
Le forze armate premono 
sul governo: «Senza perdono 
non escludiamo sommosse» 
M BUENOS AIRES. Dopo 
molti rinvìi il presidente pe-
ranista argentino Menem sta 
per annunciare la conces
sione dell'indulto ai militari 
accusati di violazione dei di
ritti umani. Ma in questa pri
ma fase - ha spiegato il se
gretario tecnico della presi
denza - è probabile che il 
perdono non sarà esteso an
che agli ufficiali già condan
nati dai tribunali argentini. 

Sulla vicenda dell'indulto, 
che Menem propose come 
forma di «pacificazione na
zionale», si è ormai giunti al
la stretta. Gli organi militari 
minacciano che «possono 
registrarsi fatti gravi» se non 
verrà concesso il perdono, 
ma nella compagine di go
verno esistono ancora molte 
contraddizioni irrisolte e il 
compromesso di scagionare 
soltanto i militari in attesa di 
giudizio può essere un mo
do per non accentuarle. Nel 
giorni scorsi il quotidiano La 
Prensa di Buenos Aires, un 
giornale di destra che nor
malmente riflette gli umori 
dì almeno sei settori militari, 
ha ripristinato la parola «ten
sione» per descrivere la si

tuazione intema alle Fonte 
armate e ha scritto che «non 
può essere scartata la possi
bilità di nuove sommosse. 
per le dilazioni governative 
rispetto all'indulto. 

Sui rinvìi di Menem esisto
no alcune speculazioni. U 
prima fa riferimento al fatto 
che il perdono governativo 
rischia di essere bocciato 
dalla Coite costituzionale. 
Un'altra * legata al congres
so della Confederazione ge
nerale dei sindacati, indetto 
per il prossimo 10 ottobre, e 
alla sorte dell'attuale segre
tario della centrale operaia, 
Ubaldini, contrario alla con
cessione dell'indulto. Infine. 
nel corso del suo recente 
viaggio a Washington, il pre
sidente argentino ha ricevu
to dalla Commissione p e r i 
diritti umani del Congresso 
Usa una dichiarazione che 
lo invitava a recedere dall'In
tenzione di perdonare I mili
tari coinvolti nella violazione 
del diritti umani non solo 
per le vittime argentine delle 
loro atrocità, ma anche per* 
che questa misura colpireb
be >i diritti umani in tutto il 
mondo.. 
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ECONOMIA <£ LAVORO 
Caso Atlanta 
Azienda Usa 
chiede soldi 
alla Bnl 
• • ROMA. La Lummus Cresi 

p Irte, società statunitense di 
impiantistica, che fu una delle 
più chiacchierate riguardo al
lo scandalo sui fondi all'lrak 
concessi dalla Bnl di Atlanta, 
ha citato in giudizio la Banca 
Nazionale del Lavoro di Roma 
per oltre 23 milioni di dollan 
{oltre 30 miliardi di lire), la
mentando che la banca italia
na non ha onorato una lettera 
di credito confermata dalla 
sua filiale di Atlanta, L'azione 
legale, promossa presso la 
Corte distrettuale di Atlanta, 
accusa inoltre la Banca Nazio
nale del Lavoro di aver violato 
Ja. legge federale contro il 
«racket»,, Nel luglio de) 1988, la 
Lummus stipulò un contratto 
Con cui si impegnava alla for
nitura dei servìzi relativi alla 
costruzione di un Impianto 
petrolchimico e ricevette una 
lettera di credito dalla Banca 
centrale dell'Irate che, a detta 
della Lummus, la filiale di Al-
'anta della Bnl confermò. La 
Lummus sostiene che la lette
ra di credito fu poi modificata 
due volte e che l'importo fu 
portato a complessivi 53,8 mi
lioni di dollari. La Bnl avrebbe 
pagato alla Lummus 30,-1 mi
lioni di dollari rifiutandosi, in 
agosto, di pagare altri 6,07 mi
lioni di dollari dicendo che la 
lettera .di credito era confer
mata per soli 30 -milioni di 
dollari, 

Bernini 
aprivate? 
^No, ma...» 

. • I ROMA, Si preferisce sem
pre^ dì più viaggiare in auto
strada piuttosto che in treno: 

"nei primi sei mesi dell'89 il 
traffico autostradale è aumen
talo del 7 per cenlo/E il treno? 
L#'Ferrovie nel 1970 copnva-
rtq1i( 1/ per cento del traffico 
globale, nel 1,988 solo l'I 1 per 
ferito. In città» poi, l'incre-
merita del traffico o stalo 
completamente assorbito dal-

'(Hjso dell'automobile, Che, in
somma, Il sistema di trasporti 
italiano stia, male, lo ha detto 
anche il suo ministro, Carlo 
'Bernini che ieri mattina ha 
presentato il Conto nazionale 
'87:-Squilibrio totale fra costi e 
benefici e scarsi risultati del 
rapporto pubblico-privato. Per 
far fronte alla richiesta dt am
modernamento e di sviluppo, 
Bernini pensa di aprire agli in
vertimenti privati; anche se 
smentisce di essersi mai di
chiarato «favorevole alla priva
tizzazione delle Fs». 

Mentre a Roma persistono divisioni Una discussione che parte dalla 
fra comunisti e socialisti Fiat e arriva alla tutela 
in alcune «periferie» si decidono dell'integrità dei lavoratori 
proposte comuni per la piattaforma Pari opportunità uomo-donna 

Torino, contratto dei diritti 
Fiom unita sull'orario, ridotto e flessibile 
Mentre nella Fiom nazionale si registrano ancora 
posizioni divergenti (soprattutto fra comunisti e 
socialisti) sulle rivendicazioni per il prossimo con
tratto dei metalmeccanici proposte unitarie scatu
riscono dalle realtà periferiche. E il caso della 
Lombardia. Ed è il caso della Fiom del Piemonte, 
che ieri ha presentato un'ipotesi di piattaforma ap
provata da tutte le componenti e le strutture. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHKLI COSTA 

• TORINO. Alla Lancia di 
Chivasso incrociano le brac
cia 200 operai della linea di 
montaggio della •Dedra», con
tro l'aumento dei carichi di la
voro. Appena terminato lo 
sciopero, uno degli operai vie
ne affrontato da due capi, che 
lo accusano dì essere un fan
nullone. In difesa del malcapi
tato interviene 11 delegato del
la Fiom Saverio Trono. Pochi 
giorni dopo il delegato viene 
punito con un giorno di so
spensione per •comportamen

to irrispettoso» nei confronti 
dei superiori. 

L'episodio risale ad una set
timana fa. È la conferma che 
nelle fabbriche della Rat con
tinuano prevaricazioni ed an
gherie, malgrado le campa
gne di questi mesi, malgrado 
il processo che inizierà sabato 
contro Cesare Romiti ed altri 
tre dirigenti per gii illeciti com
messi nei casi di infortuni sul 
lavoro. Su questo terreno, 
quindi, dovrà proseguire la 
battaglia, anche in occasione 

del prossimo rinnovo del con
tratto dei metalmeccanici. 

«Nel futuro contratto - han
no detto ieri in una conferen
za stampa il segretario della 
Fipm del Piemonte, il comuni
sta Cesare Damiano, ed il se
gretario aggiunto, il socialista 
Antonio Bolognesi - vi do
vranno essere riferimenti pre
cisi a tutti i moderni diritti in
dividuali e collettivi: pari op
portunità fra donne e uomini, 
informazioni trasparenti esigi
bili anche dal singolo lavora
tore, tutela dell'integrità psico
fisica, diritto alla formazione 
ed alla carriera, controllo e 
programmazione degli oran». 

È un'esigenza che nasce 
dall'esperienza concreta di 
chi opera a contatto quotidia
no con reità i-ume la Fiat. Ed 
è probabilmente questa con
cretezza dell'esperienza che 
all'interno,detla nom piemon
tese ha permesso dì superare 
le divergenze che ancora si re
gistrano a livello nazionale 
sulla piattaforma per il prossi

mo contratto. Un'ipotesi com
plessiva, frutto di mesi di di
battiti e studi, è stata approva
ta da tutte etre le componenti 
del sindacato nella segreteria 
regionale e nei direttivi di lega 
e di comprensorio. 

Partendo dal presupposto 
che ci sono tutte le condizioni 
per fare un buon contratto (i 
profitti record realizzati dalle 
imprese grazie all'aumento 
della produttività del lavoro), 
l'ipotesi di piattaforma pie
montese punta su alcune 
priorità selezionate, in parti
colare sull'orario di lavoro, 
considerato elemento centra
le. «Sappiamo - ha detto Da
miano - che tra un anno la 
Fiat ci chiederà cicli di lavoro 
continui nelle fabbriche di au
to. come alla Ford. Se andre
mo a questo confronto senza 
punti fermi nel contratto, sare
mo massacrati^. 

L'orario è visto dalla Fiom 
del Piemonte come problema 
di qualità più che di quantità. 
Quindi niente slogan tipo «35 

ore sl-35 ore no». Basta con i 
nposi compensativi su base 
annua che fatalmente finisco
no con l'essere monetizzati e 
non goduti. Si propone invece 
la riscrittura dell'articolo 5 del 
contratto per avere uno «zoc
colo» comune di nduzione 
d'orario ed elementi di diver
sificazione, visibili ed esigibili, 
per chi fa prestazioni gravose 
sotto il profilo psicofisico: tur
ni, lavoro notturno, di sabato, 
di domenica. 

Concretamente ciò significa 
attestarsi sotto le 38 ore setti
manali per i normalisti, attor
no alle 35 ore per i turnisti ed 
anche sotto le 35 ore per il la
voro notturno e festivo. Con-
tranamente alla Fim-Cisl, la 
Fiom dei Piemonte non pensa 
ad assorbimenti delle riduzio
ni d'orario e recupen di festi
vità già esistenti (^vogliamo 
mantenere almeno 5 recuperi 
annui»), ma ad un'effetiva ri
duzione di 40 ore annue per 
una quinta settimana di ripo
so, da aggiungere alle quattro 
di ferie e da utilizzare in mo

do individuale o negoziato. 
Sul salario, anche se non vi 

mette la stessa enfasi che sul
l'orario, la Fiom piemontese 
pensa ad un aumento non re
siduale ma significativo: da 
200 a 250mi!a lire medie men
sili a regime, in relazione an
che a quanto si stabilirà per la 
durata del contratto (tre o 
quattro anni). Sull'inquadra
mento unico, non si pensa ad 
una revisione radicale dell'isti
tuto in questo contratto, ma a 
nuovi diritti di formazione 
(utilizzando eventualmente 
una quota di riduzione di ora
rio per i corsi) e ad una defi
nizione puntuale dei percorsi 
di camera. 

Queste proposte saranno 
presentate il 13 ottobre al co
mitato centrate della Rom na
zionale. Occorrerà decidere 
rapidamente - hanno sottoli
neato Damiano e Bolognesi -
anche per non rafforzare la 
posizione di chi vorrebbe una 
discussione centralizzata dei 
contratti». 

Cgil, Cisl e Uil più caute 
dòpo la bagarri ih 
M ROMA Un po' - ma solo 
un po' - di sole dopo la tem
pesta. Che comunque ci sia 
stata tempesta dentro il sinda
cato, nessun dubbio. E Marini, 
segretario Cisl, a tagliare la te
sta al toro quando scrive, in 
un articolo per Conquiste del 
lavoro1- «...hon è un buon viati
co cominciare un confronto 
col padronato con la divisio
ne...». E divisione c'è stala: 
Cisl e Ud si sono presentate al 
confronto con Pininfarina sul 
costo del lavoro con propri 
documenti. La Cgil - tramile 
Lettieri e Trentin - ha espres
so un'Afra posizione. Idee e 
progetti tanto lontani che, al
meno all'inizio, sono sembrati 
non «mediabili». Rino Cavi-
glioli, per la Cisl (che ha scrit
to una lettera a\VUnità negan
do d'aver usato «turpiloquio», 
ma ammettendo di averne 
avuto l'intenzione. «Forse il 
cronista sa leggere nel pensie-" 
ro...»), ha sostenuto che il ne
goziato sul costo del lavoro 
può essere l'occasione per 

parlare anche d'altro. Per dir
ne una, della riforma della 
struttura contrattuale (con 
dentro anche un allungamen
to dei contratti, che per lui, di 
fatto, già durano 4 anni). Il 
confronto con Pininfarina per 
la Cisl può essere una chance 
addirittura per discutere di al
cuni grandi temi, legati a que
sta stagione di rinnovi. Cosa 
sulla quale la Cgil sembra in
transigente. E in più, c'è la Uil, 
preoccupata solo che anche 
Andreotti partecipi al confron
to sugli oneri sociali. 

Questo l'altra sera. L'incon
tro tra confederazioni e im
prese s'è concluso poi con la 
decisione di dar vita a due 
commissioni (si riuniranno il 
13): una studierà ì problemi 
del fisco e dei contributi, l'al
tra esaminerà la dinamica del
le retnbuzioni. Problemi po
trebbero nascere in questo se
condo «gruppo»; perché no
nostante quel che ci scrive Ca-
viglioli, trattare «alcune linee 

guida» dei contratti porta con 
sé il rischio della predetermi
nazione salariale. Un rischio 
che comunque sembra allon
tanarsi, perché tutti, dalla 
Confindustria a Cisl e Uil, han
no dovuto prendere atto del-
r«indisponib1lità della Cgil -
per usare le parole del segre
tario Luigi Agostini - à ledere 
l'autonomia contrattuale delle 
categorie». In questo senso, vi
sto che in parte ì pericoli che 
gravavano all'inizio del con
fronto si sono diradati, il più 
grande sindacato ieri parlava 
d'esito «positivo» del faccia a 
faccia svoltosi alla Confindu
stria. 

In ogni caso, dopo il pole
mico scambio di battute nei 
corridoi dell'Eur, qualcosa sta 
cambiando anche nel «clima» 
tra le organizzazioni. È stato 
sempre il segretario della Cisl, 
nell'articolo già citato, a 
smuovere per primo te acque, 
Ha in sostanza detto che an
dare da Pininfarina in ordine 

sparso fa solo il gioco della 
Confindustna e ha di fatto 
proposto una riunione delle 
tre segreterie. Una mano, nel
la ripresa del dialogof glie l'ha 
data anche il congresso della 
Uilm, a Pugno Chiuso. Un'as-
sise presentata nel segno del
la «rottura» (Lotito, il segreta
rio, ha detto che non si fa la 
piattaforma dei metalmecca
nici se prima non si scioglie il 
«nodo» della riduzione: lui è 
contrarissimo alle 35 ore) ma 
che invece sembra approdare 
a scelte diverse. Sulla trattativa 
tra sindacati nazionali e Con
findustria, infatti, la Uilm ora 
sostiene che si tratta si di un 
confronto importante, ma al 
quale non possono essere «su
bordinate» le vertenze contrat
tuali. Se ci si mette anche 
un'altra frase di Agostini sulla 
trattativa a tre col governo 
(«Gli incontri triangolari non 
sono articoli dì fede, ma uno 
dei metodi possibili tra i quali 
scegliere...»), che certo non ir

riterà Benvenuto, si capisce 
che tutti spingono verso un 
rasserenamento dell'atmosfe
ra. Sui contenuti, è però tutto 
ancora da vedere. C'è già chi 
parla dì una possibile conver
genza tra sindacati e imprese 
sugli oneri sociali. Di vero c'è 
solo la comune -preoccupa
zione. Ma la Cgil - con dichia
razioni di Lettieri ed Agostini -
è esplicita: «Non accetteremo 
mai qualche piccolo aggiusta

mento, qualche regalo del go
verno alle imprese. Gli oneri 
sociali vanno riformati struttu
ralmente, lo diciamo da anni. 
Il minor peso dei contributi va 
compensato spostando il pre
lievo sul fìsco. Quindi va nfor-
mato anche il fisco: che signi
fica tassare i patrimoni, le ren
dite, i capital gains. Siamo 
proprio sicuri che Pininfarina 
ci seguirà su questa strada?». 

OS.B. 

.•< La città, la fabbrica: che succederà con la chiusura deMtalsider. Intervista con Pasquale Coppola 

«Né acciaio né cantieri, voglio Napoli leggera» 
Niente più fumo dalle ciminiere. Ma anche niente 
più «caschi gialli» per le vie della città. Non ci sa
ranno' più i loro cortei, le loro manifestazioni. La 
chiusura - sicura - dell'ltalsider dì Bagnoli muta si
curamente la vita di Napoli. La vita politica, quella 
sociale. È un bene? Un male? Ne cominciamo a 
pàrjare cól professor Coppola, deir«Orientale», ma 
^"'argomento seguiranno altri interventi. 

DAL NOSTRO INVIATO t 

" STEFANO BOCCONETTI 

• i NAPOLI. Chiude Bagnoli e 
NapolLcambia. Se ne va un 
pezzo di storia. I primi inter
venti straordinari per il Sud 
d«j governi italiani, all'inizio 
del secolo (nel '904 a voler fa
re i pignoli) furono le «leggi 
ZanurdeUi-, Contenevano mi
sure per la Basilicata e, ap
punto, per l'Uva, di Bagnoli 
(ancora oggi si chiama cosi in 
•omaggici» ai fondatori del 
centro siderurgico). Se ne va 
un «pezzo» dì movimento ope
raio. E forse un «pezzo» di sini
stra. È cosi? Napoli non sarà 
piO la stessa senza i «caschi 
gialli»? Lo chiediamo al pro
fessor Pasquale Coppola, do
cente di geografia politica ed 

economica all'università 
«Orientale» di Napoli. Un meri
dionalista, studioso* delia 
composizione sociale delle 
città (l'ultimo suo lavoro per 
la Fondazione Agnelli è «Inno
vazione e metropoli»), fino a 
pochi anni fa vicino all'area 
socialista. Oggi non ha alcuna 
tessera di partito. «Indubbia
mente gli operai dell'ltalsider 
- dice - hanno (atto crescere 
la cultura industriale di Napo
li Quando erano migliaia e 
migliaia, i lavoraton di Bagnoli 
sono riusciti a far sentire la lo
ro presenza nella città Hanno 
dato un contributo alle batta
glie sociali». 

Parli sempre al passalo: per

ché ora Invece? 
Ti ripeto: hanno fatto crescere 
una cultura industriale. Ala og
gi, quella, è una cultura vec
chia. Una cultura polìtica che 
ci sta già alle spalle. I protago
nisti di quella battaglia sono 
invecchiati, anche fisicamente. 
Sono forse superati 

Che cosa vuol dire? 
Voglio dire che sono almeno 
dieci anni che i'italsider e tutti i 
grandi partiti che la difendono, 
giocano dt rimessa La siderur
gia non è più una produzione 
strategica. Lo sanno i lavorato
ri, lo sanno le forze sociali e 
politiche. Eppure, in 10 anni, 
non sono stati in grado di pro
porre un'idea alternativa Per 
Bagnoli, e per l'intera città. 

Ma unMdea alternativa" tuoi 
dire una città senza fabbri
che? 

Messa cosi, la domanda ha po
co senso Però penso a quel 
che è stato fatto nelle altre 
aree, negli aitn paesi che han
no subito la crisi della siderur
gia. Lì, i finanziamenti, gli inve
stimenti - sia dei pubblici, ma 
anche dei privati - sono stati 
indirizzati non a salvare l'ìnsal-

vabile, ma verso la ricerca, i 
nuovi settori. Mi chiedi come 
può essere Napoli? Ti rispondo 
cosi, vorrei che fosse una città 

Leggera? 
Sì, proprio cosi. Con una pro
duzione immatenale. Che più 
che beni produca ricerca, in
novazione, tecnologia. L'esat
to contrario di come è oggi. 
una Napoli caratterizzata da 
manufatti ingombranti, grossi 
«pesi" immobiiian. Pesante, in
gombrante anche nelle inizia
tive culturali. 

E qual è 11 soggetto sociale 
che dovrebbe imporre que
sta Napoli «leggera*? 

Hai toccato un po' il centro del 
problema. La classe politica 
partenopea non riesce ad es
sere una sintesi autorevole dei 
veri interessi produttivi. Meglio. 
io è al livello più basso, quello 
della mediazione clientelare 

Classe politica... quindi an
che la giunta di sinistra? 

No, sicuramente la giunta Va-
lenzi ebbe alcune grandi intui
zioni: pensa solo al piano peri
feria. Ma anche quell'ammini
strazione ha vissuto soprattutto 

Italsider di Bagnoli, il laminatoio 

sull'ordinaria amministrazio
ne, senza un segnale visibile, 
concreto di una svolta in dire
zione della modernità. 

La classe operaia non potrà 
guidare la trasformazione di 
Napoli, perché sta scompa
rendo (all'ltalslder 10 anni 

fa erano 8mlla, ora sono 
3mila, a marzo saranno 
1,800 e, sicuramente, la 
prossima estate, Bagnoli 
avrà chiuso i battenti). La 
«classe politica», come la 
chiami, ha fallito. E chi gui
derà la trasformazione ver-

l'Unità 
Giovedì 
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Nesi lascia 
la finanziaria 
Bnl e guarda 
all'industria 

Neno Nesi (nella foto) è disposto a lasciare la Bnl holding. 
L'ex presidente della Banca Nazionale del Lavoro ha infatti 
messo a disposizione il suo incarico alla presidenza della fi
nanziaria, che egli ancora mantiene insieme a quelle di In
terbancaria e Locafìt, altre due società del gruppo. Ad an
nunciarlo è stato lo stesso Nesi che, in una dichiarazione al
l'Agi, ventila comunque la possibilità di presentare le dimise 
sioni solo a dicembre, dopo la chiusura del bilancio '89. Sul 
proprio futuro.Nesi (che ieri mattina è stato ricevuto dal pre
sidente Cossiga) ha detto di essere interessato a entrare nel 
sistema industnale o commerciale. 

Contìnua ad essere inferiore 
rispetto a quello dello scorso 
anno il disavanzo del Teso* 
ro. Nei primi otto mesi di 
quest'anno ha toccato i 
65.060 miliardi di lire (dato 
provvisorio) contro i 75.694 
miliardi dell'88 (dato detini-

Deflcit pubblico 
ancora 
in calo 
rispetto all'88 

tivo contro una previsione di 298 miliardi in più), grazie so
prattutto all'anticipo del 40% dell'autotassazione di maggio. 
Il risultato - rende noto il Tesoro - deriva, per la gestione di 
bilancio, da entrate finali dei primi otto mesi di quest'anno 
pari a 199.525 miliardi contro spese finali per 269.153 miliar
di, con un saldo netto da finanziare di 69.628 miliardi. Tutta
via il debito di tesoreria cresce; primo colpevole, l'aumento 
della circolazione dei Bot. 

Finalmente i sindacati della 
Funzione pubblica Cgil, Cisl 
e Uil hanno superato gli 
aspri contrasti ed hanno va
rato la piattaforma unitaria 
per un altro contratto del 
pubblico impiego, quello 
della Sanità, con una partf. 

Cgil-Cisl-Uil 
varano 
la piattaforma 
per la Sanità 

L'Iseo ottimista 
per gli affari 
dell'industria 
italiana 

colare attenzione alle esigenze degli utenti, soprattutto an
ziani non autosufficienti. Per fronteggiare «l'emergenza in
fermieristica», si propone fra l'altro l'Inquadramento «per 
aree». La richiesta salariale È di 350mila lire mensili a regi
me. 

Fine anno effervescente per 
l'industria italiana. L'ottimi
smo degli imprenditeli per 
l'ultimo trimestre '89, infatti, 
spiega l'Iseo nell'ultima in
chiesta congiunturale, si 

. spinge oltre il consueto rim-
—*~tm*^^^—^^^mm baAzo stagionale^ Otto azieti* 
de su dieci prevedono in aumento il portafoglio ordini per i 
prossimi mesi. In questo quadro meglio Impostate risultano 
le prospettive nei settori dei beni intermediàri e finali d'inve-' 
stimento. Cosi come per l'andamento della produzione: le 
aziende che scontano il conseguimento di più apprezzabili 
ritmi di crescita o la conferma di quelli attuali sono risultate 
pari al 93% del totale. In tema di prezzi, si prevede una sia 
pur moderata attenuazione dei rincari. 

La Cassa di Rùparmio detti 
Spezia metterà in vendita il 
40% del proprio capitale. Lo 
ha deliberato il consiglieri 
amministrazione dell'Istituto 
dì credito (46 sportelli, per 
una raccolta globale vicina" 
ai 1.500 miliardi), che ha 

dato mandato al presidente Mario Signanì e al direttore An
drea Grassi di formulare una proposta per l'aumento di ca
pitale. Le quote in cessione saranno destinate per metà al ri-
sparmio privato e per metà a un'altra banca, che diverrebbe 
cosi proprietaria del 20% della Carispe. L'operazione è fina
lizzata a far entrare la Cassa spezzina'nell'ofbìta di un p'u 
potente istituto di credito, quale la Caripto o |a Cassa di Ri** 
sparmio di Genova e imperia. 

Dirigenti industriali ghinda* 
cati reclamano manageriali
tà. esperìenza-eprofessiona-
lità nelle ormai prossime ne* 
mine ai vertici delle Ppss. 
«Anche se da qualche parte 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ si è detto che era finito il 
m m m ^ ^ m m ^ ^ tempo dei professori - affer
ma il presidente della Fndai, Paolo Fornaciarì - dobbiamo 
dare doverosamente loro atto dei risultati conseguiti», Hsin-ì 
dacato degli elettrici Cgil-Cisl-Uil, dal canto suo, per le nomi
ne all'Enel rivendica anch'esso «managerialità e competen-

La Cassa 
della Spezia 
vende il 40% 
del capitale 

«Professionalità 
e competenza 
ai veraci Ppss 
e dell'Enel» 

FRANCO MIZZO 

so «li moderno»? 
Credo che sia giunto il mo
mento nel quale chi lavora nel
l'innovazione (e penso certo 
ai tecnici, ai ncercatori, ma 
non solo: si può anche fare 
semplicemente il commer
ciante, ma vendere un prodot

to vecchio con metodi nuovi) 
si assuma le proprie responsa
bilità. Anche in questo caso 
l'esperienza intemazionale ci 
aiuta Tu sai che, proprio per 
far fronte alla crisi siderurgica, 
a Tolosa è stato costruito un 
enorme «polo aeronautico». 
Per dime una, ci lavorano 
26mila persone. Specializzale, 
ultraprofessionalìzzate. Bene, 
quelle ventìseìm|la persone 
hanno trovato il coraggio di as
sumersi le proprie responsabi
lità. Sono diventate la forza so
ciale dì governo (per esempio 
hanno imposto la nascita dì 
una delie più avanzate tecno
polis) .. È arrivata l'ora di farlo 
anche a Napoli, Chi lavora nel
l'innovazione deve prendere 
in mano le redini della città. 
Dobbiamo affermare una sorta 
di egemonia delle nuove figu
re. 

Ed è possibile? 
SI, perché a Napoli esìste tanta 
innovazione. Magari isolata 
dal contesto della città, al pun
to che i ncercatori sembrano 
svedesi di passaggio a Napoli. 
Ma il nuovo esiste. Solo che i 
punti di modernità sono scol
legati. E l'amministrazione, lo 
Stato, il governo non hanno al
cun interesse ad unirli, 

E quale sarebbe 11 «nemico» 
dt questa nuova classe ege
mone? 

Il partito dei cantieri: che uni
sce il basso profilo della politi
ca napoletana al basso profilo 
delle imprese. A cosa si riduce 
il progetto di questo partito? 

Ad un solo obiettivo: costruire. 
Case, case, case. E poi grandi 
infrastrutture, il centra direzio
nale, strade. Non serve nean
che che queste opere siano ul
timate. L'importante è che ìl 
cantiere resti aperto; serve alla 
camorra, a chi paga e prende 
le tangenti, a chi ha bisogno di 
voti. Ma attenzione: )a filosofìa 
di questo gruppo sociale pud 
inquinare anche la sinistra. , 

Come, io che modo? 
Penso al sindacato. Al suo in
temo si riduce il peso dei me
talmeccanici - ritalsìdèf chiu
de - e cresce quello degli edili. 
E pensi che sarà facile pepcht 
ha il compito dì tutelare questi 
ultimi lavoratoripoter dire del 
no? No ai cantieri che servono 
solo ad aprire altri cantien, no 
alle infrastrutture dì cui Napoli 
non ha bisogno? Per scegliere 
la modernità, bisogna anche 
pagare un prezzo. E non se chi 
vive, anche da dipendente, nel 
settore delle costruzioni è di
sposto a pagarlo. 

A questo punto una curiosi
tà: ma non è che tu sogni 
una città di yuppie*? 

No. Non mi pjpccìono. Cosi 
come non sopporto il termine 
«emergenti». Però è un dato di 
fatto, vedi Londra. Gli yuppìes 
sono cresciuti, hanno messo 
su famiglia e sì sono fatti la to
ro città. Deprecabile in molti 
aspetti, ti dirò di più; architet
tonicamente brutta. Però una 
città, la loro, aperta all'innova
zione. Cosa che sicuramente 
oggi non è Napoli. 
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ECONOMIA E LAVORO 

Fiscalizzazione 1988 
Decade ancora il decreto 
della Finanziaria 
... dello scorso anno 
WÈ ROMA È destinato a de 
cadere per la quarta volta il 
decreto sulla fiscalizzazione 
degli oneri sociali len infatti 
il Senato - chiamato a dare 
un voto definitivo dopo il sì 
della Camera - ha introdotto 
nel provvedimento un emen 
damento (proposto dalla 
commissione su indicazione 
del ministro del Tesoro e rela-
tivo ad un problema di coper 
tura) che richiede un nuovo 
voto dal) altro ramo del Parla 
mento che non potrà espri 
merlo alla data di scadenza 
del decreto venerdì essendo 
la Camera chiusa per ospitare 
la sessione annuale della Na 
to La situazione è resa ancora 
più comica pur trattandosi di 
un provvedimento di grande 
rilevanza se si considera che 
si tratta di un provvedimento 
collegato alla manovra Iman 
zlaria del governo dello 
scorso anno e che deve anco
ra avere il «via- definitivo del 
Parlamento quando già si 
profila ali orizzonte il nuovo 
decreto sulla fiscalizzazione, 

collegato invece alla Finan 
ziana di quest anno «Possibile 
che il governo si sia accorto 
solo ora - ha commentato 
Renzo Antoniazzi nell annun 
ciare il voto contrano del 
gruppo comunista al decreto 
nel suo complesso - dell esi 
stenza di un problema di co 
pertura e non quando la Ca 
men ha espresso voto favore 
vo!e?« La responsabilità dei 
1 ennesima caduta del decre 
to secondo il Pei è solo del 
governo che lì è comportato 
in tutta questa vicenda a par 
tire dal primo decreto dello 
scorso dicembre in modo ir 
responsabile 11 giudizio nega 
tivo dei comunisti nel mento 
secondo Antoniazzi deriva tra 
1 altro dalle norme che metto
no a carico delle regioni le 
esenzioni dei contnbuti per gli 
apprendisti e dati esclusione 
dai benefici delle aziende al 
berghiere delle regioni colpite 
dal fenomeno dell eutrofizza 
zione La maggioranza ha 
espresso in serata un inutile 
voto favorevole 

«Fondiaria, soldi a Gardini 
e l'Italia Assicurazioni muore» 
Nel valzer delle assicurazioni suonato da Gardini 
spariscono posti di lavoro e migliaia di miliardi pò 
trebberò cambiare destinazione La denuncia dei 
sindacati per le vicende della «Fondiaria» e dell «Ita 
ha Assicurazioni» Dal gruppo smentiscono che ci 
sia riduzione del personale l parlamentari comuni 
sti chiedono una audizione pubblica per ch iame la 
portata e le conseguenze dell operazione 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 

I H GENOVA «Alla fine di 
questo terremoto avremo la 
perdita di 150 posti di lavoro 
da noi altrettanti nella sede 
di Milano la riduzione ai mi 
nimi di legge delle riserve ma 
Cardini si troverà alcune mi 
gliaia di miliardi disponibili 
per le sue scombande finan 
ziane europee» Roberto Gan* 
botti rappresentante smda 
cale dell «Italia Assicurazioni» 
è estremamente preoccupato 
per quanto sta accadendo e 
che rischia non solo di etimi 

nare un consistente numero 
di posti di lavoro ma di can 
celiare la più antica e impor 
tante società assicuratrice gè 
novese 

L «Italia Assicurazioni» fon 
data nel 1872 a Genova ha 
circa 900 dipendenti 450 nel 
la sede centrale 300 a Mila 
no dove ha servizi ed il resto 
in altre città con un portafo
gli di 530 miliardi al dodice 
simo posto nella graduatona 
delle 250 aziende del settore 
italiano 

Entrata a far parte del 
gruppo Gardini attraverso le 
successiva scalate Montedi 
son attualmente è controlia 
la insieme alla «Milano Assi 
curazioni» dalla «Fondiaria» 

Nello scorso luglio il grup 
pò Cardini ha deciso di scor 
porare dati «Italia Assicura 
zioni» una parte consistente 
del portafogli e delle relative 
riserve cedendola ali inglese 
«Royal» una operazione che 
dovrebbe costare ai su ben 
tranti oltre duecento miliardi 
di lire II trasferimento è deci 
so ma non ancora perfezio
nato perché mancano i visti 
dei due governi 

Il colpo mortale per I «Ita 
ha» è venuto però solo la 
scorsa settimana Con una 
sene di riunioni dei rispettivi 
consigli di amministrazione 
delle assicurazioni di sua pro-
pnetà Gardini ha deciso di 
trasformare la «Fondiaria» in 
semplice holding finanziaria 

trasferendo il portafogli pan 
a 900 miliardi alla «Italia» 
L'Italia» a sua volta cambia 
nome trasformandosi in 
«Fondiaria Assicurazioni» e si 
trasferisce da Genova a Firen 
ze I dirigenti delle «Fondia 
ria» e lo stesso amministrato 
re delegato Claudio Reichhn 
continuano a dire che non ci 
saranno licenziamenti ma al 
sindacato sono di parere 
contrano «Basta guardare ai 
programmi - precisa Sergio 
Donati della segreteria della 
Fisac Cgil - e si capisce dove 
il padrone vuole andare A 
Genova è previsto debba n 
manere solo la divisione tra 
sporti che fattura oggi circa 
50 miliardi un decimo del 
portafogli attuale e ci sarebbe 
un esubero di 150 dipender! 
ti Lo stesso dovrebbe acca
dere a Milano dove rimarreb
be solo la «divisione Montedi 
son» A Firenze non ci do
vrebbero essere sensibili au 

menti» 
L obiettivo di questa razio 

nalizzazione è quello di una 
nduzione dei costi di perso 
naie7 «Secondo noi non è so 
lo questo - aggiunge Ganbot 
ti - anzi lo scopo pnncipale 
sembra essere quello di libe 
rare una parte rilevante del 
patnmomo di garanzia della 
«Fondiaria» - oggi valutato 
cinquemila miliardi - trasfe 
rendolo alla holding in modo 
da utilizzarlo non più come 
copertura di rischi assicurativi 
ma per operazioni finanzia 
ne» 

Sull intera operazione SÌ di 
scuterà in Parlamento II 
gruppo comunista al Senato 
ha chiesto infatti una audizio 
ne del gruppo «Fondiaria» al 
la decima commissione men 
tre ì sindacati hanno concor 
dato un incontro col ministro 
dell Industria e I Isvap l ente 
di vigilanza pubblico sulle as 
sicuraziom 

Accordo a Bologna 
Marazzi e Ragno 
gigante a due teste 
nelle ceramiche europee 
• i BOLOGNA Nel mondo 
della ceramica è nato un gì 
gante È un gigante a due te 
ste entrambe prestigiose Ma 
razzi e Ragno 11 matrimonio 
tra i due gruppi del comprcn 
sono di Sassuolo (Modena) è 
stato intensamente voluto da 
Filippo Marazzi che con 1 ac 
quisto della dirimpettai 
azienda di piastrelle del com 
mendator Romeo Giacobazzi 
mette a segno un colpo desti 
nato a lasciare il segno 11 neo
nato colosso può contare su 
dieci stabilimenti 2 765 di 
pendenti una quota di merca 
to nazionale prossima di Ì04 
un fatturato di 405 miti irdi 
che a fine anno diventeranno 
450 Per produzione conces
siva (42 milioni di metn qua 
drati) già ora assume la lea 
dership in Italia scavalcando 
1 Iris Ceramica che proprio ten 
ha annunciato «Neil 89 toc 
cheremo il fatturato jiecord di 
500 miliardi» Fino a due anni 
fa jl settore era sonnolento 
poi gli Stati Uniti hanno suo
nato la carica Cessioni ac 

quisn di imprese i pesci gran 
di che mangiano i piccoli e in 
prima fila si vedono anche 
giapponesi e inglesi 

Impossibile per ora cono
scere il prezzo della transazio
ne Ma se 1 intesa tra le due fa
miglie suggerisce la massima 
discrezione e non consente di 
confermare la cifra ventilata di 
150 miliardi di certo si sa che 
1 acquisto è fatto interamente 
con capitale italiano Floride 
le casse della Ragno, ridon
danti quelle delta Marazzi che 
ha sempre reinvestito i profitti 
nell azienda In seguito alta 
fusione il supergruppo mira 
ad acquistare posizioni di 
grande rilievo in Europa, sep
pure un Europa senza Spa
gna nastro nascente della 
piastrella del tutto impermea
bile oggi ai produttori ester
ni Murazzi-Ragno insieme 
vantano una quota complessi
va del 9 S% nella Cee, (1(1% 
in Francia, il 10% in Germa
nia) ed un non disprezzabile 
5% negli Stati Uniti DSV 

BORSA DI MILANO Mercato in ripresa, ma Enimont flette INDICI MIB CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 

• I MILANO In un mercato sostanzialmente 
in ripresa (anche se i realizzi speculativi han 
no attenuato I progressi) il titolo maggiore In 
ribasso - malgrado gli scambi vivaci - appare 
Enimont al secondo giorno della chiamata al 
listino Enimont ha chiuso con un -0 31% pur 
rimanendo sopra al prezzo di collocamento 
Il Mlb partito con un + 0 77% ha perso terreno 
per strada finendo a +026% Le «blue chips» 
in rialzo hanno praticamente mantenuto le 
maggiorazioni anche nel dopoltstino le Fiat 
hanno chiuso con un aumento dello 0 9g% le 
Montedison dello 0 66%. le Cir dello 0 98% le 
Generali dello 018% in controtendenza Oli 

vetti -0 46% Si è trattato di un nmbalzo tecni 
co dovuto in parte a ricoperture dopo una 
sene di «edule al nbasso 11 mercato comun
que appare ancora incerto sul da farsi Le più 
svalenze non appena compaiono vengono 
subito divorate dalla speculazione del breve 
momento C è chi attribuisce I attuale anda 
mento molto al di sotto dei livelli agostani al 
peso degli aumenti di capitale e lo si vede 
anche da certi sbalzi che subiscono t diritti Le 
notizie dai fondi comuni di investimento sono 
di nuovo improntate al pessimismo I fondi ri 
sultano venditori La raccolta di settembre è 
tornata sotto lo zero • R G 
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Gli interventi al Ce 
LEONARDO 
DOMENICI 

Sono d'accordo c o n i a scelta illustrata da 
Occhetto - ha detto Leonardo Domenici - di 
presentare nella questione morale e in quella 
urbana gli assi portanti della nostra iniziativa 
politica in vista delle prossime eiezioni ammi
nistrative. Mi sembra che il punto di congiun
zione tra queste due questioni sia dato dal 
problema del funzionamento (o non funzio
namento) delle istituzioni rappresentative del 
nostro paese. Ciò che abbiamo di fronte è la 
scommessa della ridefinizione dei tratti distin
tivi di una sinistra di governo rinnovata e rifor
matrice. La nostra battaglia di opposizione a 
questo governo deve servire anche a stimolare 
nel Psi una riflessione intema, seria, che guar
di alla prospettiva politica in modo aperto e 
innovativo. Questo è mollo importatile anche 
per le realtà in cui noi siamo (come sinistra) 
forza di governo. C'è il rischio che le forze del
la sinistra appaiano agli occhi della gente do
minate da una logica di tipo conservativo e 
inerziale nella gestione del potere locale. Tut
tavia, bisogna stare bene attenti a non fare di 
ogni erba un fascio e a valorizzare quanto di 
positivo si riesce a fare dove governiamo. Il 
nostro problema è che dobbiamo guidare un 
processo riformatore e non restare travolti dal
ia crisi delle Istituzioni. Vi sono tre livelli che si 
intersecano tra loro in modo complesso: il pri
mo riguarda la battaglia a livello nazionale per 
dotare le autonomie locali di nuovi poteri; il 
secondo è relativo alla necessità di mettere in 
praU.,4 esperienze di autoritorma fin da subi
to; il terzo è il problema dell'intervento sulla 
crisi di fiducia che oggi caratterizza il rapporto 
Ira cittadini e istituzioni. Bisogna agire con
temporaneamente su tutti e tre quesli livelli. 

Particolarmente rilevante è II problema dei 
poteri degli enti locali in materia urbanistica. 
La «sVòlta» di Firenze sulla variante per lo svl-
lup'bo a nord ovest della città ha senso se di
viene linea generale e nazionale. Non si tratta 
di rifiutare In assoluto una prospettiva di 
espansione delle città, ma di riproporre una 
visione programmata e controllata, da parte 
dei poteri pubblici, dello sviluppo territoriale. 
Non vorrei che la ricostruzione della vicenda 
Fondiaria a Firenze fosse letta soltanto attra
verso un singolo evento (telefonata del segre
tario del partito). In realtà a Firenze si era de
terminata una sltuazbne assai complessa, 
con un dibattilo molto ampio fuori e dentro il 
par|lto. Ciò detto, è altrettanto evidente che in 
una città come Firenze occorre pensare ad 
uniiùwdistrlbuzione decongestionante delle 
funzioni urbane,*che può Implicare una certa 
espansioni -..;•. • > . . • » _ 

tanto a questo, l'altro elemento ispirato
la nostra politica deve essere quello di 

rendere le istituzioni locali piò vicine e più 
controllabili da parte dei cittadini. Occorre, 
cioè, trovare un punto di unione tra l'informa
zione e il coinvolgimento del soggetti sociali 
nelle scelte di governo e la capacità decisio
nale Inderogabile delle istituzioni. ' 

PÌ̂ r quanto riguarda il rinnovamento del 
gruppo dirigente della Federazione fiorentina, 
nonni tratta di stabilire se siamo diventati pia 
o meno •verdi», ma di sottolineare che tale rin
novamento si pone nel solco del nuovo corso 
e ne! quadro di una ricerca unitaria. 

ROBERTO 
VIE3ZI 

All'interno della profonda crisi delle auto
nomie locali - ha detto Roberto Viezzi, sejire-
lario regionale del Pei del Friuli-Venezia Giulia 
- si pone il particolare problema dell'attacco 
nei contami delle Regioni a Statuto speciale. 
Questo attacco, che viene condotto anche in 
questi giorni dal governo con tagli alla spesa 
assolutamente sproporzionali, mira a cancel-
larele specialità, che noi consideriamo una 
fondamentale prerogativa costituzionale. 

Abbiamo quindi dichiaralo la nostra dispo
nibilità ad un'azione comune cn tutte le forze 
politiche 1n difesa delle specialità. 

Appare evidente l'intreccio fra crisi delle au
tonomie locali e crisi più generale del sistema 
politico. Il problema politico riguarda la defi
nizione di una prospettiva di avvicinamento 
progressivo all'obiettivo fondamentale della ri
forma del sistema politfco.evitando che esso 
resti pura declamazione. 

Ritengo che, a questo proposito, il partito 
debba, da un lato, accentrare la sua dimensio
ne di forza di governo, attenta alla difesa delle 
istituzioni e agli interessi generali del paese; e, 
dall'altro, (ar partire una nuova stagione politi' 
ca dalle prossime elezioni regionali e ammini
strative. 

Un'alleanza fra le forze riformatrici e am-
Meritatele, che coinvolga anche il Psi, non so
lo è possibile, ma può portare ad un'inversio
ne di tendenza politica a livello locale. 

Viezzi ha poi ripreso alcuni passaggio della 
relazionejsottolineandone la novità: il rappor
to fra'diritti, doveri ed efficienza della pubblica 
amministrazione; il richiamo al rispetto delle 
compatibilita; il superamento della contrap
posizione fra massimalismo e minimalismo; Il 
considerare assurde le critiche di eclettismo e 
radicalismo rivolte al Pei. 

Le1 nostre posizioni sullo Stato "regolatore e 
non gestore», non vanno confuse con il libera
lismo, né con il confuso antistatalismo del 
partito radicale. Queste afférmazioni, però, 
non sono ancora patrimonio di tutto il partito, 
e richiedono una battaglia politica al centro e 
alla periferia. 

Questa esigenza vale sia rispetto a recenti 
prese di posizione sbrigative e approssimative 
sulla storia del partito, sia rispetto a visioni li
mitate sulle nostre alleanze e sull'alternativa, 
che privilegiano la propaganda alle conquiste 
concrete ed intermedie. 

Questa discussitìhe è utile per mettere il 
partito in condizione di trovare unità e slancio 

politico, in vista del decisivo appuntamento 
delle elezioni amministrative del prossimo an-

MASSIMO 
D'ALEMA 

Considero importante - ha detto Massimo 
D'Alema, direttore de l'Unità- la scelta di Oc-
chetto di porre al centro della sua relazione la 
grande questione nazionale e democratica 
dell'alternativa; dì una riforma del sistema po
litico contro il rìschio di un degrado della vita 
democratica e dello Stalo. Questa linea può 
chiamare in campo forze diverse, anche indi
pendentemente dalla collocazione che esse 
potranno avere in una democrazia dell'alter
nanza. Ma soprattutto, cosi, il Pei si propone 
di raccogliere un bisogno dì verità e di risana
mento, di nuove regole contro l'intreccio tra 
affari, criminalità e politica, di efficienza e mo
ralità nella pubblica amministrazione. Un bi
sogno che cresce in tanta parte della pubblica 
amministrazione. Un bisogno che cresce in 
tanta parte della pubblica opinione. Questo è 
il tema centrale della nostra battaglia contro 
l'attuale governo e il patto politico che lo sor* 
regge. Sono evidenti gli elementi di debolezza 
di questo assetto politico. C'è una divisione 
nella De che permane malgrado la crisi delta 
sinistra democristiana. C'è un'inquietudine e 
un'incertezza nel Psi, nel quale si affaccia la 
volontà di riaprire una seria discussione politi
ca. Alla base di questa debolezza c'è il voto 
del 18 giugno: il fallimento del tentativo di 
mettere in ginocchio l'opposizione comunista 
e dì dare una larga legittimazione popolare al
la diarchia De-Psi. Non bisogna, tuttavia, sotto
valutare l'aggressività e la pericolosità di que
sto governo. Esso punta, anzitutto, ad una ri
vincita nel 1990, ad una nuova campagna 
contro il Pei non tanto magari sul piano ideale 
e politico, quanto attraverso un uso spregiudi
cato del potere e delle risorse, il rilancio arro
gante del clientelismo. C'è una volontà di 
•normalizzazione». Mi ha colpito l'attacco del 
presidente del Consiglio al sindaco di Paler
mo, un uomo del suo partito esposto in prima 
linea nella battaglia contro la criminalità ma
fiosa. Mi colpisce l'iniziativa della De che ha 
messo in crisi la giunta di Catania. È grave la 
pressione politica democristiana sul Csm per 
colpire la magistratura palermitana e soprat
tutto deve essere denunciata l'azione conver
gente del presidente del Consiglio e della se
greteria del Psi contro la libertà dell'informa
zione. Una campagna che giunge all'intirn.da-; 

zione personale di singoli giornalisti e direttori 
di testata e che è spalleggiata dai dirigenti di; 
un gruppo come la f W che ha tanto pesarne! 
mondo economico e nel sistema informativo, 
Occorre denunciare i pericoli di questa azio
ne, di una campagna antidemocratica che 
non si rivolge solo contro di noi, ma che mira 
a colpire quelle stesse forze che all'interno 
della maggioranza non accettano la subordi
nazione al patto di potere che guida l'attuale 
governo. C'è la necessità e lo spazio per una 
forte iniziativa politica che non ci isoli, che in
calzi il Psi e richiami in campo forze cattoliche 
e democratiche. 

Non mi pare che ci sì debba far spaventare 
da un fuoco di sbarramento rivolto contro il 
Pei e il suo nuovo corso. È del tutto pretestuo
sa l'idea che il nuovo Pei sarebbe al bivio tra 
radicalismo e riformismo. Si vorrebbe così ele
vare una nuova pregiudiziale ideologica, isti
tuire nuovi esami, costringerci ad una discus
sione deviarne e paralizzante fra di noi. La ri
sposta sta nella coerenza e nella chiarezza 
della nostra proposta e della nostra iniziativa 
politica. Noi ci battiamo per una riforma del 
sistema elettorale, per un fisco più giusto ed 
efficace, per la difesa dei diritti dei lavoratori, 
per la verità di fronte alla tragedia di Ustica. 
Dove sta il radicalismo? Il Psi giudica «radica* 
le» la nostra impostazione sul tema della dro
ga. Ma in realtà contro l'illusione proibizioni
sta e repressiva è oggi schierata gran parte 
dell'opinione pubblica democratica dell'Euro
pa, oltre che il mondo progressista america
no. Il nostro preteso radicalismo è in compa
gnia deirSconoirasf, dell'Indipendent e di t e 
Monde. Quello che non si vuole in verità è una 
discussione seria, una legge meditata, una ri
sposta vera al dramma della droga. 

Così come non vorrei che'la polemica sul 
cpsiddetto «movimentismo» del Pei ci dislo-
gliesse dall'impegno assolutamente indispen
sabile per suscitare e organizzare movimenti 
reali a sostegno delle battaglie di riforma e di 

libertà che sono oggi necessarie per far avan
zare il paese. Questo è il banco di prova del 
nuovo corso comunista, nella capacità di ini
ziativa politica nella elaborazione program
matica e di lotta. È giusto, come diversi com
pagni hanno sottolineato, che non si debbano 
compiere errori che ci facciano deviare da 
questo impegno e che creino inquietudini e 
nervosismo nelle nostre file. A questo proposi
to vi sono state anche alcune critiche a l'Uni
tà. Critiche legittime sulle quali occorre riflette
re. Può accadere di sbagliare, può accadere 
che vi siano (iteli forzati o infelici, ciò, anzi, è 
accaduto. Tuttavia vi sono osservazioni con
trastanti rivolte al nostro giornale che non 
sempre mi sono apparse comprensibili. Si ha 
come l'impressione di una enfasi pretestuosa, 
di un nervosismo dì cui, almeno io, non sem
pre riesco a comprendere le ragioni politiche. 
A proposito del dibattito su Togliatti non tutto 
pud concentrarsi su un titolo che, forse, non 
rendeva giustizia all'articolo di De Giovanni. 
Bisogna anche ricordare che in quel dibattito 
si sono confrontate diverse opinioni e che es
so è stato poi concluso, su l'Unità, da un arti
colo del segretario del partito. Vi è certo un 
problema che dobbiamo affrontare con serie
tà e con apertura. Intorno al nuovo corso del 
Pei e in un momento drammatico e cruciale 
nella storia del nostro movimento, vi è un im
pegno largo e significativo di forze intellettuali 
diverse. Vengono in campo idee e ipotesi sul 
nostro futuro, riflessioni sul nostro passato. 
Questo si riflette anche, com'è ovvio, sul no
stro giornale, arricchendolo e rendendolo più 
interessante come testimonia anche la cresci
ta di lettori. Certo, non tutte queste idee sono, 
a mio giudizio, condivisibili. Tuttavia sarebbe 
sbagliato sottovalutare il grande valore positi
vo che ha questo impegno della cultura pro
gressista italiana nella ricerca che noi abbia
mo avviato. Non vorrei davvero che qualcuno 
rimpiangesse il tempo in cui la gran parte de
gli intellettuali si disinteressava di noi conside
randoci una forza condannata ad un irreversi
bile declino. Spetta a noi promuovere questo 
dibattito e questa ricerca in modo aperto, libe
ro e utile. Distinguendo con chiarezza tra ri
cerca culturale v. scelte politiche e program
matiche, evitando improvvisazioni e cortocir
cuiti che possano creare confusione o males
sere. Ma questa questione può essere risolta 
non costruendo recinti, ma con un impegno 
aperto nella discussione e net chiarimento da 
parte del gruppo dirigente nel suo insieme. 

KATIA 
BEOZIA 

Mi si consentirà innanzitutto - ha detto Ka-
tia Bellìllo; consigliere provinciale di Perugia -
di rivolgere una critica sui modi di convoca
zione del Comitato centrale. Mi sembra inam
missibile che questo organismo, che dovrebbe 
essere la sede massima della direzione politi
ca del partito, risulti non convocato per cosi 
tanti mesi. Mi domando: se la nostra bandiera 
è quella dèlia democrazia, non dovremmo es
sere democratici con noi stessi mettendo le 
organizzazioni del partito, ed in primo luogo 
gli organismi dirigenti, in condizione di fun
zionare e discutere? 

Credo che si debba rispondere con maggio
re vigore e convinzione alla assordante ed 
asfissiante campagna sul presunto fallimento 
del comunismo a cui si accompagna una vi
sione del mondo occidentale come immerso 
in un idilliaco Eden dove emergono benessere 
e libertà. L'obiettivo di questo massiccio tenta
tivo di imbarbarimento di massa è evidente: è 
quello dì presentare come i migliori possibili, 
in Italia nel mondo, gli attuali rapporti sociali 
capitalistici, di spegnere la speranza e soprat
tutto l'azione per la trasformazione sociale. 
Dobbiamo riannodare qui in Occidente la fila 
dì una moderna critica alla società capitalisti
ca. Non può e non deve essere Norberto Bob
bio a ricordarci l'immane sequenza di dispari
tà e d'ingiustizia che esistono e che prima o 
poi ineluttabilmente chiederanno il conto e 
che, del resto, motivano l'esistenza di una for
za che continui a proporsi nel proprio paese e 
nel mondo come forza di profonda trasforma
zione. Per questo sono contraria al tentativo di 
liquidare e rinnegare la nostra storia. Con To
gliatti non sì vuole in realtà colpire la storia del 
nostro partito ma l'idea a cui Togliatti non ha 
mai rinunciato (come del resto Longo e Ber
linguer) del superamento, attraverso la demo
crazia, dei capitalismo. 

Credo che si debba dare atto al nuovo cor
so del partito di avere impresso alia nostra ini

ziativa un nuovo dinamismo, più chiarezza ed 
efficacia. Però ho l'impressione che si sia an
cora troppo al livello degli atti della politica 
dell'immagine. Serve, invece, più incisività sul
la questioni sociali: livello dei salari e degli sti
pendi, pensioni, costo della vita, disoccupa
zione, condizioni matenali del lavoro e dell'e
sistenza degli uomini e delle donne. Insom
ma, è necessario che il nostro partilo lavori 
alacremente da subito alla costruzione di una 
forte ripresa e sviluppo delle lotte sociali e di 
massa, reale strumento che ci può permettere 
di superare gli attuali equilibri politici e di dare 
forza ad una reale altenatìva di governo. 

GIANNI 
CUPERLO 

C'è un collegamento tra la morte di Jerry 
Essan Masslo a Villa Literno - ha detto Gianni 
Cuperto, segretario nazionale della Fgci - e 
quella di un giovane operaio edile, perito, co
me tanti altri, nella costruzione di uno stadio 
per 1 Mondiali. Il primo è vittima della nostra 
porzione di apartheid e il secondo è espres
sione di una manodopera a basso costo, vitti
ma della vecchia divisione del mercato del la
voro. Entrambi rappresentano la crisi di una 
vecchia concezione della politica, nella quale 
comportamenti, regole, diritti, trasparenza nei 
controlli sono concetti privi di ogni riscontro 
reale. Sono vittime ampiamente annunciate, 
ma non evitate. Non c'è alcuna etica della 
marginalità nell'affermare questo, proprio per
ché oggi noi assumiamo la questione morale 
come una piattaforma di programmi, regole, 
valori, capace di definire quella che Occhetto 
chiamava una nuova e più moderna etica de
mocratica. Ecco perché l'omicidio di Villa Li-
temo è figlio del vecchio sistema di potere, di 
una cultura antagonista alla nostra. Tutto ciò ' 
impone una visibile coerenza tra idee e com
portamenti, nell'indicazione di un progetto 
politico e nella costruzione di un tessuto so
ciale. E allora la giusta centralità del tema del
le città e del loro governo non è solo un ban
co di prova elettorale, ma anche terreno privi
legiato della verifica di tale coerenza. La stes
sa urgenza di una riforma dei poteri decentrati 
richiede una comprensione dei processi reali. 
lo mi chiedo se non siamo1 di fronte ad una 
forte crisi della cittadinanza sociale per intere 
parti della società. C'è una rete di diritti ele
mentari che traballa di fronte ad una offensiva 
che non è stata solo malgoverno, quanto piut
tosto governo forte di un ripensamento della 
cittadinanza che ha prodotto nuove e radicali 
diseguaglianze. Numerose indagini sociologi
che segnalano la crescita di un atteggiamento 
«fatalista», senza spirito critico da parte di ra
gazzi già penalizzati nelle condizioni materiali 
dì vita. Cd il rischio che la latitanza dì una ri
sposta produca una frattura fra alcuni pezzi 
della società e la dimensione istituzionale. Ec
co perché è difficile separare la riflessione sul
le regole da quella sui contenuti di una forte 
opposizione al processo degenerativo sul ter
reno dei diritti. È trovo perciò convincente l'e
sigenza posta dalla relazione di una concre
tezza politica alla base di una cultura delia so
lidarietà. Esistono alcuni banchi di prova im
mediati, legati alle politiche che il governo sta 
realizzando in forme e con metodi ultimativi. 
C'è, a proposito del fenomeno dell'immigra
zione, la scelta lucida dì espellere migliaia di 
studenti extracomunitari dalle università pub
bliche perché, non in possesso di un reddito 
annuo pari a dieci milioni di lire, E mi chiedo 
se la nostra iniziativa, qui, può davvero solo li
mitarsi all'evocazione di una società multiraz
ziale, o se non bisogna cominciare a nomina
re questa mullirazzialità nell'ambito del dirit
to, della cultura, della lingua, dì un nuovo si
stema di relazioni sociali. E cosi nella lotta alla 
droga è possibile aggregare un fronte ampio 
contro le semplificazioni e le strumentalità del 
governo/ È una strumentalità che -nasconde 
un disegno che punta a normalizzare, legitti
mare {e nuove diseguaglianze sul terreno delle 
opportunità di vita. Quello che colpisce dì più 
nella polemica sulla «modica quantità» è la 
scomparsa del tema della prevenzione, del re
cupero, della lotta al narco-traffico. 

La somma tra crisi delle istituzioni e un di
segno con queste caratteristiche rende più dif
ficile un impegno di riforma della politica. Ec
co perché come Fgci, insieme ad altre forze, 
abbiamo rilanciato la proposta di una legge 
giusta e seria contro la tossicodipendenza, 
con un possibile nuovo appuntamento nazio
nale per novembre a Roma. Occorre evitare 

che alcuni valori forti e a volte egemoni - la 
rottura della solidarietà, l'individualismo steri
le - trovino una traduzione sul terreno politi-
co. Restituire dignità alla politica significa re
cuperare una idea di politica utile, capace di 
rivendicare e di promuovere diritti e cittadi
nanza. È la logica che sta alla base delta espe
rienza del villaggio di accoglienza promosso 
dalla Fgci in Puglia. Noi concepiamo la rifor
ma della politica come sfida per un program-
ma di rinnovamento che si confronta con le li
bertà, i diritti, i poteri dei singoli e la questione 
giovanile come terreno avanzato per il recu
pero di un diritto alla polìtica oggi sottratto. 
Noi possiamo valorizzare, in tale contesto, 
una parte importante dell'autonomia e della 
identità del nuovo corso. E se questo è vero le 
vicende milanesi dì queste settimane, gli 
sgomberi militari di due centri sociali, l'atteg
giamento assunto da alcuni giornali, la ripro
posizione da parte di Tognoli del trinomio ag
gregazione giovanìle-violenza urbana-poten-
ziale eversione, possono condurre alla vec
chia idea di antagonismo frontale. Un antago
nismo tra omologazione e rottura, imponendo 
l'inesistenza di spazi intermedi e soprattutto 
l'inesistenza di un diritto alla politica per 
un'intera generazione di ragazzi. Esistono in
vece le condizioni perché su tutti questi temi 
si rafforzi una disponibilità alla partecipazione 
individuale che, in tanti casi, è già domanda 
di un nuovo protagonismo. 

Dobbiamo, insomma, cercare di ricostruire 
un asse, ricostruire una comunicazione con ì 
più giovani, come siamo riusciti a fare su alcu
ne questioni (riduzione della leva, droga, raz
zismo) . È possibile cosi restituire la prospetti
va dì una trasformazione della realtà anche 
parziale come un obiettivo perseguìbile, come 
lo sbocco naturale di una politica utile. Oltre, 
certo, ogni radicalismo ed ogni movimenti
smo sterile, ma contemporaneamente anche 
al di là di una lettura che non consideri pro
prio quelle accuse che alcuni continuano a ri
volgerci come il segno di una preoccupazione 
poco interessata al nostro passato ed assai In* 
quieta invece per quanto di nuovo possa 
scendere in campo, riconquistare voce, riaffer
mare i propri diritti 

ISAIA 
SALES 

appalti e di decisioni destinate a pesare grave
mente nella vita della società. Dobbiamo per
ciò batterci per il ripristino della legalità, ma 
per far questo è indispensabile uscire dall'o
rizzonte della dipendenza della spesa pubbli
ca. E questo deve valere anche per i nostri 
amministratori, per i quali è necessario stabili
re un codice di comportamento. E occorre la
vorare su una riforma istituzionale ed elettora
le che riporti il cittadino a giudicare chi l'am
ministra, superando il sistema proporzionale 
(che rappresenta una delega assoluta ai parti
ti) e il voto di preferenza, alla base di tanti 
problemi di malcostume, l a nostra battaglia 
deve riuscire a coinvolgere quella società civi
le che nel Sud esiste, ma che ha bisogno di es
sere sollecitata e incoraggiata perché si mani
festi anche in occasione delle elezioni ammi
nistrative. 

LIVIA 
TURCO 

Cosa vuol dire liei Sud - ha esordito Isaia 
Sales, segretario regionale della Campania -
liberazione dal vecchio sistema politico? Se
condo me significa innanzitutto liberazione 
dalla dipendenza della spesa pubblica e dal -
controllo politico della economia e della so
cietà, Il partito meridionale deve, in altre paro-
le, operare una fuoriuscita dall'orizzonte della 
spesa pubblica e del governo dei flussi di spe
sa come unica possibilità di sopravvivere e di 
fare politica. Nel Sud è più grave il consociati' 
vismo perché ingloba il Pei nell'economia del
la dipendenza. Siamo ad un punto delicato. 
Le recenti elezioni di Ottaviano dimostrano 
che nessuna soglia in basso tiene. C'è il biso
gno di osare nell'analisi per ritrovare un co* 
mune sentire del partito meridionale, dobbia
mo essere innovatori per forza perché c'è po
co da difendere. 

Sono assai perplesso nel sentir parlare di un 
unico sistema politico-istituzionale; siamo in
fatti di fronte ad una differenza profonda, or
mai strutturale, che incide nella stessa possibi
lità di avere una lìnea unica che tenga é con
vinca sul concetto dì autonomia. Qui non si 
tratta di uno scontro tra centralisti e autonomi
sti. La battaglia per l'autonomia del Sud deve 
innanzitutto avere il senso di un'autonomia 
dalle istituzioni locali cosi come sono. Nel Sud 
il dato che mi sembra prevalente è l'assoluta 
difficoltà nella formazione di una opinione 
pubblica «lìbera». Nel centro nord le elezioni 
servono a giudicare chi amministra; nel Sud si 
vìve male, le città e i paesi sono carenti dì ser
vizi, di strutture collettive, eppure chi governa 
riceve i vantaggi maggiori da questa situazio
ne (tranne quando governiamo noi). Il diva
no cosi netto net voto amministrativo tra le 
due Italie va ormai ricercato nei fattori struttu
rali attinenti alte diverse funzioni che vengono 
di fatto ad assolvere le autonomie locali nelle 
diverse realtà de) paese. È indubbio che nel 
Sud gli enti focaii hanno perso gradualmente 
le caratteristiche di enti dì semplice assistenza 
e di erogazione di servizi e si sono trasformati 
in veri e propri «agenti» economici. Insomma 
dobbiamo fare i conti con una nuova realtà, 
l'economia amministrativa, fatta dì licenze, 

Questi i tre documenti approvati 
• Questo documento è stato approvato a 
conclusione del dibattilo sul primo punto al
l'ordine del giorno della sessione del Ce. Tre i 
voti contrari (Cossutta, Cazzaniga e Bacciar-
di), due le astensioni (Barca e Vea Carpi). 

«Il Ce del Pel approva la relazione del se
gretario Achille Occhetto, ne assume le indi
cazioni politiche come base per la campagna 
elettorale per le ele*ioni amministrative dejla 
primavera del 1990 e convoca una Conven
zione nazionale per la definizione degli obiet
tivi di rinnovamento e di nforma nella vita ci
vile, amministrativa e istituzionale nelle città e 
nei comuni italiani Le elezioni amministrative 
di primavera costituiscono un appuntamento 
di grandissima importanza nella vita della na
zione, per le prospettive democratiche, per 
dare impulso all'affrancamento dal vecchio 
sistema politico e alla politica di alternativa 
Le elezioni di giugno per il nnnovo del Parla

mento europeo hanno imposto un alt al ten
tativo di irrigidire e normalizzare la situazione 
politica nazionale, dando un colpo alla mag
giore forza della opposizione. Questo impor
tante risultato è stato possibile grazie alla ma
turità e alla intelligenza di una parte grande 
dell'elettorato italiano e in virtù della coeren
za e della decisione con cui, durante la cam
pagna elettorale, sono state affermate le posi
zioni del nuovo corso messo a punto dal XVIII 
Congresso. 11 tentativo, tuttavia, non è accan
tonato definitivamente, e trae anzi nuovo im
pulso dalla politica del governo Andreotti. 11 
governo in carica non solo è ostile ad ogni 
prospettiva dì riforma del sistema politico e 
istituzionale, ma esprime un orientamento ge
nerale e conduce -una iniziativa che hanno 
l'effetto di ridurre in tutti i campi della vita na
zionale lo spazio per le autonomie e il plurali
smo. La riaffermazione e la riforma delle au-

' tonomie comunali e regionali sono dunque 

un terreno decisivo della azione politica com
plessiva del Pei». 

Il Ce ha inoltre approvato un ordine del 
giorno che «dà mandato alle commissioni 
permanenti del Ce per i problemi istituzionali 
e per i problemi culturali di tradurre le scelte 
del Ce in un "documento di indirizzi" utile 
per lo sviluppo di un'ampia azione program
matica e alla preparazione delle elezioni am
ministrative del 1990». Il Comitato centrale ha 
dato altresì mandato alla commissione per
manente del Ce sul partito «di predisporre il 
regolamento per la realizzazione di consulta
zioni primarie par la formazione delle liste del 
Pei». 

Infine il Ce ha approvato un ordine del 
giorno, presentato da Gianna Pirella. «Nella ri
badita convinzione - è detto nel documento -
che ì diritti delle minoranze nazionali siano 
un aspetto essenziale dei diritti di cittadinan
za, e che troppo tempo sìa passato dalla defi

nizione dei confini fra Italia e Jugoslavia sen
za che abbia trovato definizione il riconosci
mento per la minoranza nazionale slovena 
del diritto ad una giusta legge di tutela, così 
come previsto dagli accordi dì Osimo, il Ce 
del Pei rivolge un appello ai presidenti della 
Camera e del Senato per una sollecita discus
sione e approvazione della 
legge di tutela». 

Al termine dei lavori, il Ce ha anche proce
duto alla costituzione, a norma degli arti. 25 e 
26 dello Statuto, delle sette commissioni per
manenti del Comitato centrale: per la politica 
intemazionale, le politiche culturali, la polìti
ca economica e sociale, la politica istituziona
le, i problemi del partito, la politica dell'infor
mazione, per l'emancipazione e la liberazio
ne delia donna. Di ogni commissione sono 
stati chiamati a far parte anche compagni e 
compagne estemi al Ce. 

Porre al centro di qnesta fase politica e del
le prossime elezioni amministrative la rottura 
del patto di potere tra De e Psi che con 11 go
verno Andreotti conosce una sua versione più 
cinica e scellerata, corrisponde alla nostra 
funzione di partito democratica e nazionale. 
Costituisce una oggettiva e vitale necessità per 
il nostro paese proporre tale istanza come un 
obiettivo per le prossime elezioni amministra
tive, significa conferire ad essa concretezza e 
credibilità. Infatti nelle aree urbane il tema del 
chi decide cosa e come si decide è immedia
tamente e concretamente intrecciato con il te
ma: del come si vive la città. Nelle città è mol
to trasparente ed esplicito il rapporto che in
tercorre tra il che cosa è delta democrazìa,; il 
chi decide la politica e il che cosa sono le cit
tà. Dunque restituire il potere ai cittadini attra
verso la riforma della legge elettorale» la rifor
ma delle autonomie, focali, la riforma delta 
macchina amministrativa, non significa solo 
compiere una battaglia di trasparenza, morali' 
tà ed efficienza ma creare le condizioni per fa
re delle città dei luoghi vivibili. Le citta pongo
no alla sinistra, at nuovo corso, un problema 
acuto dì coerente innovazione nella cultura 
politica per poter ambire a governarle: una 
coerenza che deriva la sua possibilità innanzi
tutto da un giusto atteggiamento e da una giu
sta valutazione dei processi dì modernizzazio
ne. 

Nelle configurazioni delle città sì saldano 
tre fenomeni: la finanziarizzazione e quindi il 
ruolo delle concentrazioni finanziarie, la que
stione delia-rendita 'urbana' e le speculazióni 
eollizlef Eleménti che assumono-nome e' con
gnome, diventano personaggi e gruppi che 
conquistano Ta città. Le nostre città si costrui
scono ad un ùiio del territorio come bene pri
vato e su cui speculare; attorno alla priorità 
del principio del mercato e del tempo del la
voro produttivo, diventano luogo privilegiato 
del consumo. Nella loro organizzazione e net 
loro sviluppo hanno mortificato domande di 
una loro organizzazione più umana e vivibile: 
mortificato nuove soggettività come quelle, 
delle donne: reggono il toro sviluppo sulla di
visione sessuale del lavoro e sul lavoro invisi-. 
bile delle donne Che esìme la collettività, lp 
Stato dal farsi carico della vita e dei diritti di 
molti soggetti (bambini, anziani, deboli) e di 
(arsì carico dei diritti propri di molte sfere di 
vita. "•'• 

Criticare questa modernità vuol dire avere 
allora il coraggio di assumere come criterio dì 
sviluppo delle città quello della toro vivibilità e 
fare dì tate criterio it princìpio organizzatore e 
selezionatore di un nuovo quadro di compati
bilità. Occorre ridefìnire lo spazio-tempo-po
tere secondo il principio della coscienza del 
limite; fare di questa non solo una categorìa 
etica e conoscitiva ma un concreto principio 
organizzatore delle scelte e delle compatibili
tà. 

La città dunque come-spazio in cui una col
lettività attraverso i suoi-gruppi e i singoli Indi
vidui non solo produce e consuma ma elabo
ra e sedimenta stili di vita, cultura, valori, E il 
soggetto che oggi pone al centro dell'organiz
zazione della città e della scena pubblica 
un'individualità umana complessa ed esigen-

_ te, ma anche aperta all'altro, aperta alle socia
lità' che accetta ed elabora positivamente la 
sua dipendenza dall'altro, il suo bisogno del
l'altro sono le donne. E Io strumento per far 
agire sul piano dell'organizzazione sociale, 
del lavoro ed anche della democrazia questa 
soggettività è la politica dei tempi. 1 tempi co
me organizzazione degli orari, per utilizzare la 
risorsa tempo secondo un princìpio dì mag
giore equilìbrio, razionalità, ina anche secon
d o maggiore libertà e possibilità di scelta. I 
tempi come valorizzazione di tutte le «sfere* dì 
vita e di tutte le fasi della vita e dunque come 
strategia di valorizzazione della vita umana. 
Una strategia dei diritti che si concretizza co
me strategia umana. L'altro punto della rela
zione su cui vorrei rapidamente soffermarmi è 
quello relativo al mondo cattolico. Sono es
senziali alcuni punti dì chiarezza. 

1) La-chiamata in causa esplicita e diretta nei 
confronti dell'insieme del mondo cattolico 
muove, da parte nostra, da una considerazio
ne della grande risorsa etica in esso contenuta 
per lo sviluppo democratico. Il problema che 
si pone loro è: in che modo le vostre esperien
ze nel sociale, le vostre riflessioni sulla politica 
e sulla condizione umana" diventano forze ef
fettivamente di un processo di rinnovamento 
della politica? In che modo il cattolicesimo 
democratico svolge una funzione al fine di di
spiegare una nuova strategìa della democra
zia? Questo piano della riflessione allora, e de
ve essere questo un punto forte dì chiarimento 
e anche di polemica non attiene ad una que
stione di schieramento, bensì propone una 
questione nazionale e si riferisce a quel «bene 
comune» individuato dal cattolicesimo demo* 
cratico quale ragione prioritaria del'agìre pò» 
litco. 

2) La fine dell'unità politica dei cattolici non 
allude, secondo me, soltanto al riconoscimene 
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to del pluralismo, ma propone alla cultura 
del cattolicesimo democratico di trovare una 
sua fecondità al di fuori della logica di schie
ramento, contagiando di sé ie altre culture e 
gli altri soggetti politici. 

Essa non determina una invisibilità, una 
dissolvenza storica della cultura del cattoli
cesimo democratico. Ne porpone invece un 
terreno più ambizioso e impegnativo di ci
mento: ìnverare il principio democratico 
dentro una dialettica tra programmi e forze 
alternative. 

Non si può guardare alla realtà di Roma 
come emblematica del rapporto tra De e 
mondo cattolico: in molte realtà tale rappor
to resta forte e complesso. Non basta allora 
una giusta e forte linea nazionale. Dobbia
mo tradurla in un processo concreto. E allo
ra è essenziale calare tale liea nel nostro ter
ritorio. Credo che un terreno fecondo di in
contro e di lavoro comune con i cattolici sia
no proprio i temi della vivibilità della città, 
della costruzione in esse della solidarietà e 
del rinnovamento della politica. Credo utile 
allora preparare delle convenzioni program
matiche che consentano un paritario e co
mune conventre da parte di forze e soggetti 
nel processo di costruzione delle città e dei 
suoi assetti democratici. Penso sia auspicabi
le la costruzione di liste che coinvolgano le 
forze sociali, che propongono e chiedono la 
riforma della politica e la vivibilità delle città; 
liste che siano frutto di un reale processo di 
costruzione comune e non costituiscano so
lo la sommatoria di sigle. Anche l'alleanza 
prioritaria con il Psi deve essere vincolata a 
scelte programmatiche altrimenti rischierem-
mo di contraddire la politica unitaria con i 
cattolici. 

CESARE 
SALVI 

È pienamente da condividere il netto giu
dizio negativo che la relazione ha dato del 
governo Andreotti, ha esordito Cesare Salvi: 
siamo di fronte a un esecutivo'che non solo 
affronta, ma anzi esplicitamente esclude, l'e
sistenza stessa dei problemi che avvertiamo 
come cruciali per la democrazia italiana. Ba
sti un esempio, non certo secondario: anco
ra ieri il ministro Gava ha dichiarato che non 
esiste neppure la questione dei rapporti tra 
mafia e politica, se non - forse - in casi mar
ginali. Come può ritenersi credibile l'impe
gno antimafia del governo, pur proclamato a 
parole, se si rifiuta diiarhmettere ciò che pu
re è del tutto evidente, e cioè che le dimen
sioni e la qualità stessa del fenomeno mafio
so in Italia si spiegano solo alla luce dell'in
treccio perverso tra mafia, affari e politica? 

Porre la questione morale e il rinnova-
mento del sistema politico al centro della 
nostra Iniziativa è dunque giusto anche per 
questa ragione; e dobbiamo riuscire a render 
chiaro che in tal modo non discutiamo di 
qualcosa di astratto ma al contrario di un te
ma molto concreto perché il degrado della 
vita democratica, l'uso arbitrario del potere, 
le sopraffazioni dei poteri illegali mettono in 
discussione i diritti e le libertà di lutti, com
presi spngettj tentoni dajjgruppi jaMjk 
noi tradlziónfalménte rappresentati, (basti 
pensare al disagio emerso, a Capri" tome a 
Reggio Calabria? rfel móndo aell'imjlrM" 
Che * solo un sintomo di un malessere estte-
mamente diffuso nella società civile). 

Sull'accettare o' meno la .normalizzazio
ne- perseguita dal pentapartito e dai gover
no Andreotti è aperto un dibattito per lo più 
sommerso ma reale che attraversa ceti e for
ze rilevanti nel paese, nel mondo dell'eco
nomia e dell'informazione come negli appa
rati dello Stato. Significativo è quanto sta ac
cadendo con riferimento al potere giudizia
rio. C'è un allarme che va lanciato. Da tem
po è in atto nel nostro paese un'azione volta 
alla delegittimazione e alla riduzione del
l'autonomia della magistratura; questa cam
pagna assume oggi tratti nuovi, perché si in
nesta e si raccorda con aperte provocazioni 
contro singoli giudici - a Bologna come a 
Palermo - mentre non manca nella magi
stratura, dentro e fuori il Csm, chi presta at
tenzione, e talvolta attiva adesione, a quel 
disegno. 

Del tutto risibile è l'accusa rivolta al Pei di 
condizionamento verso la magistratura e 
verso singoli giudici. È vero, noi siamo attenti 
e interessati a quanto.accade nel mondo 
della giustizia: perché ci sta a cuore che l'm-̂  
dipendenza e il governo autonomo della 
magistratura siano valori veri e concreta
mente operanti, e non restino scritti sulla 
carta delle promesse non rtiantenute della 
democrazia, di cui parta Norberto Bobbio. 

Questa è la vera questione in gioco di 
fronte alle interferenze del potere politico 
(che è giunto sino a lottizzare con il recente 
decreto vassalli l'ufficio giudiziario di Roma 
tra giudici legati alla De e al Psi), di fronte al
le tentazioni che operano all'interno stesso 
della magistratura, la difesa del diritto dei cit
tadini a un giudice indipendente acquista 
senso e rilievo dentro'una proposta politica 
e istituzionale come quella'delineata da Cic
chetto, perché richiede un rinnovamento 
complessivo del sistema politico. 

FABIO 
MUSSI 

reazione di Andreotti a Capri..."), 2) i nuovi 
grandi scandali: lo scandalo della Banca na
zionale del lavoro e quello (che ha i titoli 
per diventare enorme) di Ustica; 3) il rinno
vato assalto a! sistema dell'informazione. 4) 
il consolidamento, a quanto si può, vedere, 
del potere mafioso e camorristico È vero o 
no che sembra accelerarsi bruscamente una 
vera e propria crisi democratica7 Che minac
cia tutti, compreso chi (la De) ne reca le 
maggiori responsabilità' 

La De ha fatto finta di non capire. Eppure 
dovrebbe cominciare a riflettere seriamente. 
Possibile che non le suoni nessun campanel
lo d'allarme, se non altro almeno per quel 
raggruppamento affaristico, quello strano 
«mutante» che, in vista delle elezioni comu
nali a Roma, si è impossessato dei simboli 
democristiani, auspice il presidente del Con
siglio? 

Se comunque la situazione è grave come 
diciamo, allora davvero il tema della alterna
tiva assume una particolare urgenza. Una ri
forma politica (che è anche «intellettuale e 
morale», dato che la crisi investe lo Stato e le 
forme della vita sociale) è all'ordine del 
giorno. Bisogna accumulare rapidamente 
energìe democratiche, vecchie e nuove, in
terne ed esteme ai partiti. Ed è inutile svento
lare il fantasma del «frontismo», perché quel
la stagione è passata, e non sono né «bloc
chi» né «fronti» ciò a cui pensiamo Piuttosto 
un accumulo, una convergenza di forze de
mocratiche, innovatrici, riformiste che pos
sano fare governo e maggioranza. Obiettivo 
difficile, ma non Illusorio. Illusorio sarebbe 
certamente stalo se i! Pei avesse registrato un 
ulteriore arretramento alle elezioni europee. 

lo sono d'accordo che la proposta politica 
dell'alternativa si accompagni con quella, 
strategica, non solo di un'«eurosinistra», ma 
di una «ricomposizione unitaria della sinistra 
italiana». Ho visto che ne ha parlato anche 
Martelli a Madrid, come fa in tutti i mesi di
spari. Bene. Dove sta allora l'ostacolo? «Nei 
difetti del nuovo corso comunista», dice Mar
telli. E li enumera: radicalismo, iperliberi-
smo, estremismo ecologista, difesa della tra
dizione. Curioso, davvero curioso, sentirselo 
dire da un uomo che (or sono poc'anni) è 
stato l'inventore del «radicalsocialisrno», il 
proponente di formule, davvero iperliberiste, 
come quella del «buono-scuola», che ci ha 
regolarmente scavalcati sui temi dell'ecolo
gia, qualche volta a ragione (il nucleare), 
qualche volta a torto, da ultimo sulla caccia, 
quando è sceso in campo per proporre la 
«moratoria» di cinque anni; e anche sulla 
«tradizione» consiglierei più prudenza, dopo 
il confuso girovagare socialista tra Proudhon 
e Bakunin, tra Merlino e i Rosselli, tra Turati 
e I «nouveaux philosophes». 

Una parola su questa questione della «tra
dizione». Le tradizioni non si gettano, si col
locano storicamente e si esercita su di essa 
la critica, la ricerca storica, mettendo in ten
sione presente e passato. Questa estate si è 
accesa una polemica piuttosto confusa su 
Togliatti, dopo un articolo di Biagio De Gio
vanni. Non c'è stata, come si è visto, nessuna 
imposizione del silenzio a De Giovanni, che 
ha diritto di pensare e scrivere quello che 
vuole (ha anche diritto ad essere corretta
mente titolato). Nessuno - voglio dirlo a No
velli •* l'ha nominato sul campo «autentico 
interprete del nuovo corso». Il nuovo corso 
ha bisogno di uno straordinario apporto di 
cultura « di scienza, non di un qualche nuò
vo chiericato degli intellettuali. 

Per tornare al tema dei rapporti a sinistra, 
si deve dire che gli ostacoli all'alternativa 
non sono quelli indicati da Martelli. Sono al
tri, e sotto gli occhi di tutti: il tipo di alleanza 
che il Psi ha stipulato con questa De, la ri
nuncia socialista, che diventa sempre più vi
sibile, a pensare i problemi della società ita
liana in termini di riforma. 

Dunque, è aperta una lotta politica. E, per 
tutte le forze riformatrici, il tema della città 
rappresenta un grande banco di prova. Su di 
esso deve misurarsi la politica, e la cultura 
italiana. Siamo afflitti anche dal diffondersi 
di idee primitive: primitiva è l'idea che «co
struire è, sempre e comunque, fattore della 
Modernità che cresce»; primitiva à l'idea che 
«non costruire» è, sempre e comunque, co
scienza ecologica che avanza. Ben altri e più 
maturi punti di vista bisogna raggiungere, 
oggi che sì pongono insieme, in uno stretto 
nesso, i problemi dell'organizzazione, delle 
funzioni, delle tecnologie, dei tempi di vita, 
delle funzioni delia e nella città. Si tratta di 
aprire una stagione nuova nel governo della 
città. Ci sono questioni su cui. non c'è dub
bio, arriviamo con un certo fiatone. È vero, il 
dubbio del partilo di Firenze su Fìat, Fondia
ria si è sciolto anche grazie ad un intervento 
dall'alto, e dire che' «non dovrebbe esserce
ne bisogno» è scoprire l'acqua calda. Non 
credo che a Firenze abbiamo sbagliato. Ma 
dobbiamo con più forza e determinazione 
affrontare i problemi alla radice, e per tem
po. Le autonomie locali hanno meno risorse 
e deboli poteri. Non ce la fanno, per esem
pio, a fronteggiare dei privati sempre più ag
guerriti (non solo di soldi, ma anche talvolta 
di idee) in mancanza di una legge urbanisti
ca decente, di una legge sul regime dei suoli. 
Tutto il partito dunque deve, in ogni sede, ri
trovare il gusto delle grandi battaglie di rifor
mai e quella dell'assetto del territorio è tra le 
più urgenti. 

Un appuntamento importante, per andare 
alle elezioni amministrative di primavera, 
forti di una politica e di un programma all'al
tezza dei problemi nuovi che ci stanno din
nanzi, sarà certamente la Convenzione sulla 
città che la relazione ha annunciato. 

1 Oggi {'Avanti! titola sui nostri lavori: «Le so
lite cose». In parte ha ragione. Non stiamo 
dicendo cose radicalmente nuove, rispetto al 
congresso, Ma una novità effettivamente c'è, 
e sbaglerebbero i nostri interlocutori a tra
scurarla, tanto più noi a tenerla in ombra. 
Essa può dare il segno alla nostra azione po
litica. Non si tratta solo dì una novità di tono, 
il timbro di voce con cui noi veniamo gettan
do un allarme, persino drammatico. Parlo di 
quella «lotta di liberazione», dell'«affranca
mento da questo sistema politico» di cui ha 
parlato Occhetto, prima a Genova, poi nella 
relazione al Ce. 

Sono parole pesanti. Giuste? Sbagliate? lo 
penso che siano giuste, anche perché negli 
ultimi mesi abbiamo assistito ad una nuova 
catena di eventi inquietanti: I) un governo 
che nasce sulla base di un patto tra i mag
giorenti democristiani, eredi dell'eterno do-
roteismo. e il Psi, un governo che ha nel suo 
programma vero un progetto di ulteriore 
grande spartizione delio Stato (si capisce la 

ARMANDO 
COSSUTTA 

A me sembra - ha esordito Cossutta - che 
si stia aggravando per il partito il pencolo di 
isolamento politico che pure, dopo il risulta
to delle elezioni europee, pareva allontanar
si. Questo dipende in larga misura dalla of
fensiva massiccia condotta dagli avversari 
contro il Pei, ma anche da nostri errori. Con
sidero non ben meditate e non felici certe re
centi posizioni -oggi riconsiderate e ripreci
sate con più cautela del relatore - che han
no contribuito a suscitare entro la De non 
una salutare differenziazione delle varie ten
denza, circa i rapporti con il Pei, ma un coa
gulo di tutte le sue componenti contro di 
noi: i rapporti tra Pei e Sinistra democristiana 
non è mai stato così teso come ora. E sull'al
tro fronte una linea di ostentata disponibilità 
verso il Psi non ha portato ad un migliora
mento sostanziale delle relazioni fra i due 
partiti; semmai ha dato l'impressione di una 
collusione insistentemente ricercata e, non 
concessa. Te/no che, rispetto alle esigenze 
di determinare lo sviluppo di un moto pro
fondo tra le masse e nella società, l'imposta
zione della relazione del segretario generale 
non sia adeguata. A me pare che in sostanza 
troppo scarsa sia l'attenzione data alle que
stioni economiche e sociali più gravi ed alle 
contraddizioni tipicamente strutturali Sor
prende peraltro il silenzio totale della rela
zione circa l'impostazione dei" contratti sin
dacali che investono, sin d'ora, milioni di la
voratori La questione dell'aumento sostan
zioso dei salari, a fronte dell'enorme aumen
to dei profitti, è questione nlevante di politi
ca economica che non può non riguardare il 
Pei: non si può tacere né stare a vedere. Cosi 
come non si può evitare di prendere posizio
ne a favore delle richieste di riduzione dell'o
rario e di un generale miglioramento delle 
condizioni di lavoro. MI pare necessario por
re con forza la richiesta di una massiccia ri
duzione delle spese militari nel bilancio del
lo Stato e sviluppare iniziative stringenti per 
giungere- nella nuova situazione intemazio
nale - non solo ad un rifiuto definitivo della 
base dei bombardieri FI 6, ma ad ottenere la 
messa in discussione della permanenza del
le basi miiitan americane e della natura del
le basi Nato in Italia. 

Mi sembra un po' ottimistica la valutazio
ne sul ruolo del governo ombra dì cui non 
disconosco affatto il valore d'immagine: un 
organismo che non si sa a chi risponda,'a 
quali strutture di base, a quali rapporti au
tenticamente democratici, difficilmente po
trà realizzare quella fusione tra elaborazione 
ed azione politica che è la condizione di 
ogni successo. La sua costituzione, comun
que, comporta una modificazione profonda 
del modo di essere e dì agire del partito, di 
cui sarebbe bene discutere in-modo serio 
qui, nel Comitato centrale. Ma ormai, pur
troppo, il Comitato centrale suole semplice
mente ratificare .decisioni già assunte: anzi 
non accade neppure questo, se vogliamo es
sere sìnceri..Infatti in tutti questi mesi il Ce 
non è stato interessato a questioni di massi
ma importanza,, come l'esito dejle europee, 
la crisi dì governo, il nuovo, gruppo parla
mentare a Strasburgo, non* più comunista. E 
come s| discuterne! Ce ^Togliatti? La situa
zione a questo riguardo "è paradossale, ha 
un sapore kafkiano: per tutta l'estate è infu
riata la polemica su Palmiro Togliatti e qui il 
segretario, in un'ora e più di relazione, non 
ne ha citato nemmeno il nome, Occhetto ha 
scritto che il-giudizto di Togliatti va affidato 
agli storici, ma che debbano occuparsene 
soltanto loro è insostenibile perché in ballo 
non è tanto la storia dì ieri quanto la politica 
di oggi. La verità è che l'Unità con l'articolo 
di De Giovanni ha voluto assumere consape
volmente una iniziativa che corrisponde ad 
una precisa logica la quale è volta a fare in
tendere a tutti quanto a tutti non era ancora 
interamente chiaro: e cioè che la mutazione 
genetica del Pei è stata compiuta, e liquidato 
ogni residuo di ispirazione comunista attri
buibile al Pei. Un Pei che è comunista anco
ra di nome, ma che di fatto comunista non è 
più. Non c'è da meravigliarsi se in siffatta si
tuazione gruppi di compagni anziani e gio
vani si siano distaccati dal partito o addirittu
ra siano usciti o stiano per uscirne. Nessuno 
ha da rallegrarsene. Comprendo lo stato d'a
nimo di questi compagni. Rispetto le loro de
cisioni. Non le condivido. Nel Pei permango
no tanti comunisti, di nome e di fatto, ai qua
li mi pare sia doveroso continuare tenace
mente a riferirsi e ai quali i responsabili del 
Pei a tutti i livelli hanno il dovere di garantire 
spazi adeguati perché possano partecipare 
con le loro convinzioni alla elaborazione 
della linea politica ed alla sua gestione. Ed ai 
«comunisti» presenti nel Pei a tutti i livelli 
spetta il compito arduo, ma lecito oltre che 
necessario, di far sentire la loro voce, di ritro-^ 
varsi, di incontrarsi, di farsi valere come' 
componente comunista, viva e feconda, del 
Pei. 

MAURO 
ZANI 

Condivido - ha detto Mauro Zani, segreta
rio delia federazione di Bologna - le indica
zioni politiche e programmatiche contenute 
nella relazione di Occhetto e mi sembra par
ticolarmente necessario ripartire dalla que
stione morale come leva fondamentale di un 
risanamento democratico che apra la strada 
alla stagione delle alternative programmati
che. In questo ambito bisogna saper vedere 
che un'affermazione sostanziale dello Stato 
di diritto deve mettere nel conto una fase 
aspra, momenti acuti di scontro politico e 
sociale insieme a momenti di torte dialogo e 
di alto confronto politico e programmatico. 
Sono d'accordo con quanti affermano che 
un atteggiamento di tipo radicale potrebbe 
essere un pericolo, ma mi sembra franca
mente più attuale il rischio di una diploma-
tizzazione dei rapporti politici che non con
sentirebbe di stagliare nitidamente il nostro 
ruolo di forza di opposizione che si candida 
al governo del paese. Ciò dico anche per av
vertire che il nuovo corso del Pei mette in 
movimento delle controforze capaci di svi
luppare offensive sofisticate in grado di inve
stire lo stesso senso comune. Se l'analisi che 
abbiamo fatto sull'attuale sistema di potere è 
esatta, non possiamo escludere ad esempio 

la ripresa, anche in forme nuove, del ruolo di 
poteri occulti e pervasivi capaci di influenza
re in modi diversi il sistema dei partiti e l'at
tuale maggioranza di governo Colloco in 
questo clima quanto è avvenuto recente
mente a Bologna in occasione del repentino 
voltafaccia di un avvocato di parte civile in 
vista del processo d'appello per la strage del 
2 agosto '80. La temperie innovativa di que
sto decennio che volge ormai al termine non 
può farci dunque approdare ad un riformi
smo immemore dei termini reali della dialet
tica in atto per il risanamento democratico e 
il rinnovamento politico del paese. Il nformi-
smo non è una petizione di principio, ma 
nuova esperienza in atto Nello stesso tempo 
la consapevolezza sul rischio di un ulteriore 
deterioramento democratico non può pesa
re su di noi come una zavorra conservatrice. 
Forse non è un caso che proprio Bologna 
colpita dallo stragismo e oggi ulteriormente 
offesa dall'ennesima manovra di stampo pi
duista non si chiude in difesa, ma anzi inno
va profondamente un'intera esperienza dt 
governo Tale è il senso delle proposte avan
zate recentemente dalla giunta comunale 
che sono destinate ad incidere profonda
mente lungo tutto il corso degli anni 90 di
slocando su un nuovo terreno il confronto 
politico nella sinistra e con le forze laiche. Sì 
è parlato a tal proposito di svolta e di im
provvisa folgorazione per il privato. C'è stata 
una certa sorpresa, qualche imbarazzo ed 
anche reazioni del tipo «l'avevamo detto». 
Generalmente si è però compreso il senso e 
la qualità politica del progetto di governo 
che viene proposto. L'obiettivo non è, natu
ralmente, quello della privatizzazione. Un 
nuovo rapporto pubblico-privati serve bensì 
ad aumentare l'efficacia sociale dell'inter
vento pubblico in alcuni campi fondamenta
li: l'ambiente, la condizione degli anziani, la 
casa per l'affitto. È vero che le città da sole ri
schiano di soffocare sotto la sferza centrali-
stica. L'esperienza nuova che si avvia a Bolo
gna serve appunto a reagire e ad interagire 
tenendo insieme la denuncia con la propo
sta in modo.da uscire decisamente dalle vec
chie trincee di un autonomismo di maniera. 

Produciamo cioè nuovo confronto su al
cuni terreni che costituiscono certo una sfida 
a noi stessi, ma soprattutto agli altri, alla De e 
al Psi, al governo nazionale. Nello stesso 
tempo riproponiamo il governo locale come 
punto di riferimento per una generale mobi
litazione di risorse economiche, sociali e 
partecipative. L'esatto opposto della mano
vra che ancora una volta viene proposta dal
la legge finanziaria del governo. 

BARBARA 
POLLASTRINI 

La domanda di qualità della democrazia è 
il denominatore comune con cui interpreta
re i consensi al Pei il 18 giugno, anche e for
se soprattutto a Milano, dove l'esigenza di 
democrazia di legalità, di valorizzazione del
l'ambiente di sviluppo più giusto è resa - se 
possibile - ancora più intensa dalle evidenti 
e maggiori opportunità Cì\e convivono con 
contraddizioni e squilibri. ' ' J '( 

Sì tocca coh mano" quanto - n é F p W alfi 
dello sviluppo - ^enfasi sulla contpetizionè e 
là selettività capitalistica costi in termini di 
comportamenti collettivi, di disagi sociali, di 
rischi di emarginazione e solitudini persona
li; e ancora si tocca con mano l'urgenza di 
riforme da troppo tempo rinviate e di ade
guamenti e miglioramenti per' il mondo del 
lavoro. Anche nei settori forti della società 
comincia a farsi strada un atteggiamento cri
tico-verso lo stato di cose esistente, mi riferi
sco a spezzoni del mondo economico ed 
imprenditoriale preoccupate dì non reggere 
una competizione non alla pari, protetta da 
intrecci con settori del potere politico, resa 
aggressiva da un'enorme quantità di denaro 
facile. Mi riferisco anche a voci del mondo 
intellettuale e dell'informazione che dopo 
molti anni iniziano a manifestare qualche di
sponibilità critica a giocare la scommessa 
non solo sulla necessità ma sulla possibilità 
del cambiamento. Una domanda di giusti
zia, di regole, di «legalità», una «nuova critica 
democratica», l'ha chiamata Occhetto di cui 
condivido pienamente la relazione, che ha 
trovato nel nostro partito un punto di riferi
mento, certo in parte da consolidare e da far 
maturare in un convincimento pieno della 
proposta politica di alternativa. Ma tale con
vincimento può essere accelerato anche dal
la capacità di rinnovare credibilmente conte
nuti e forme di governo, anche per questo la 
scadenza delle elezioni amministrative si 
presenta rilevante, così com'è uria sfida no
tevole quella del governo ombra che sia pro
tagonista del programma per la riforma mo
rale, della questione urbana e dei temi eco
nomico-sociali. 

Un convincimento che si rafforzerebbe 
'con l'entrata in campo di movimenti su temi 
di interesse collettivo, e anche con la nostra 
capacità di sperimentare spezzoni di riforma 
del partito che valorizzino e organizzino di
sponibilità e valon positivi di cui spno porta
trici singole individualità. Anche la realtà mi
lanese sta vivendo una crisi di rappresentan
za, infatti attorno al tema della rappresen
tanza e della convivenza sociale si è aperta 
la riflessione in settori del mondo .cattolico e 
in varie organizzazioni associazioni che co
me «Società civile» si interrogano sulle speri
mentazioni da intraprendere per far pesare 
nella prossima scadenza elettorale l'esigen
za di trasparenza e solidarismo. Sta dì fatto 
che i tratti del nuovo corso hanno potenziali

tà positiva perché danno senso alla ricerca 
di forze diffuse della sinistra e di un mondo 
progressista assai articolato La nettezza del-
Tattacco alla De come pilastro di quarantan
ni di malgoverno, obiettivamente ci pone in 
condizioni più favorevoli per porre l'accento 
su idee forti e tavole programmatiche che si 
richiamano all'alternativa e all'alternanza 
quale progetto di rinnovamento dei sistema 
politico istituzionale e di una concezione ai
ta di politica. 

A Milano governiamo con programmi 
avanzati. Ma proprio l'esperienza che abbia
mo accumulato come forza di governo, la 
coscienza che ci sentiamo di rappresentare, 
i mutamenti che sono intervenuti ci fanno di
re con serietà ma anche con coraggio, non 
ci accontentiamo' Sono convinta che, per le 
sue caratteristiche, la nostra realtà sia una 
frontiera indispensabile da conquistare an
che per li progetto di altenativa del paese. 
Nuovo corso per Milano significa chiamare 
forze avanzate a re interrogarsi su come rilan
ciare la funzione nazionale di Milano, ciò è 
avvenuto in altri momenti della stona del 
paese: ora è uno di questi momenti. Occorre 
sollecitare idee, intelligenze, energie su cosa 
significa competere con altri grandi città eu
ropee in termini di civiltà, di responsabilità 
sociale, di un nuovo rapporto tra pubblico e 
privato, sull'efficienza delle grandi infrastrut
ture, sulla qualità ambientale. Ma soprattutto 
sul fronte delle democrazia, delle regole, 
della questione morale come questione pro
grammatica Ovviamente in questo quadro 
di confronto e sollecitazione rivolto ad asso
ciazioni, movimenti, singole individualità, 
noi ci rivolgiamo innanzitutto ai partiti che 
sono al governo della città con noi Lista ver
de, Psdi ed in particolare ai compagni socia
listi. 

E il Pei può essere il garante di un nuovo 
patto democratico e di solidarietà sociale, 
garante del consolidamento di valori e pro
grammi di una sinistra autentica. 

FRANCO 
POLITANO 

Ha fatto bene Occhetto - ha detto Franco 
Politano vice presidente della giunta regio
nale calabrese - a porre con forza il proble
ma di una accelerazione dei processi politici 
e dell'iniziativa del partito nella società per 
costruire un movimento che ci liberi dalla 
gabbia soffocante del vecchio sistema politi
co. La rottura del sistema di potere che ruota 
intomo alla De, specie al Sud, è la questione 
decisiva per la democrazia nel nostro paese. 
E l'alternativa, a questo punto, diventa una 
necessità politica nazionale. 

L'esperienza della giunta regionale di sini
stra in Calabria, da questo punto di vista, è 
molto significativa. Urtiamo, infatti, contro 
grossi interessi, ma nello scontro si liberano 
forze, si suscitano nuovi interessi prima pe
nalizzati o colpiti. In Calabria la crisi del sì-
stema politico ha raggiunto un punto di par
ticolare acutezza. Quello che è avvenuto at
torno alla forestazione, alla gestione del ter
ritori0' al sistema creditizio è la conferma 
che in Calabria la vita e/o la sopravvivenza 
d.i intere aree, gli stessi rapporti sociali, sono 
Stati .regolati da un certo modo di intendere 
la politica e la gestione dei potere. Le re
sponsabilità storiche e politiche della De so
no enormi'. I poteri criminali si sono annidati 
nelle situazioni di illegalità diffusa, pervado
no ormai tutto il sistema pubblico, tagliando 
trasversalmente forze politiche e sociali, so
no, insomma, portatori e garanti di conve
nienze e di corposi interessi materiali. 

La giunta regionale di sinistra fin dal pri
mo momento, pur con limiti e contraddizio
ni, ha dovuto fare i conti con questa dura 
realtà, con potenti centri di potere costituitisi 
soprattutto negli anni 70 e 80 e ritenuti intoc
cabili. 

La giunta di sinistra ha dovuto battersi, e 
continua a farlo, contro quei «governi paral
leli» che ostinatamente vorrebbero mantene
re il controllo dei flussi di spesa attraverso 
cut' la De ha cementato, questo è il punto, un 
blocco sociale ampio ed articolato. 

L'omicidio Ligato fa parte di questa storia 
e dimostra ii livello nuovo raggiunto in Cala
bria dal'organizzazione mafiosa nell'intrec
cio con la politica ed affari. 

In questo quadro la nostra partecipazione 
al governo della regione ha spezzato la con
tinuità del potere creando condizioni per 
riaffermare il ruolo delle istituzioni locali, ha 
significato un forte elemento di disturbo e di 
controtendenza rispetto alle mire centraliz
zatoci dei ministri del Mezzogiorno e del go
verno nel suo insieme. È una necessità im
pellente, a questo punto, entrare in una fase 
nuova e più avanzata di lotta per la rifonda
zione della democrazia nel Mezzogiorno. Le 
forze meridionaliste devono porre con forza 
l'obiettivo del superamento della politica 
dell'intervento straordinario. 

La sfida si vince o si perde proprio sul ter
reno della capacità di governo, della capaci
tà di dare risposte adeguate a problemi diffi
cili e complessi e di assumere la guida dei 
processi di modernizzazione e di cambia
mento del Mezzogiorno. , 

GERARDO 
CHIAROMONTE 

Sono d'accordo - ha detto Gerardo Chia-
ròmonte - con la linea generale della rela
zione. Pertanto mi limiterò ad intervenire su 
un solo punto. La linea proposta pone pro
blemi dì prospettiva politica e di iniziativa 
che vanno evidentemente al di là delle pros
sime scadenze elettorali di Roma e delle 
prossime elezioni amministrative del 1990. 
Ma è altrettanto evidente la necessità, io cre
do, di dare indicazioni esecutive da subito su 
quella importante scadenza politica. È giusta 
l'affermazione sulla necessità di differenziare 
le nostre impostazioni, ovviamente nel qua
dro di una linea generate ben caratterizzata 
adeguandole alle specificità che esistono 
nelle diverse zone del nostro paese. Ed è 
proprio partendo da questa considerazione 
che voglio pone il problema di che cosa si
gnifichi costruire l'alternativa nei centri e nel
le zone infestate da una forte presenza della 
mafia e della camorra. Dobbiamo sapere 
che li il nostro partito dovrà affrontare una 

battaglia in condizioni particolarmente aspre 
e difficili. Una battaglia ed uno scontro duris
simi se si tiene conto che nelle zone ad alta 
densità mafiosa lo stato del partito ed il suo 
insediamento politico, sociale e culturale so
no diventali particolarmente deboli e preca
ri. Né possiamo rassegnarci, io credo, alla 
denuncia, dopo i risultati elettorali, delle 
condizioni di invivibilità, della violazione dei 
diritti democratici ed elettorali m quelle zo
ne, del clientelismo e del trasformismo. Per 
intenderci- non possiamo rassegnarci, né so
lamente denunciare, a situazioni come quel
le affiorate con il voto di Ottaviano. Non c'è 
dubbio nelle zone di cui stiamo parlando 
c'è ii pericolo reale di un'estensione ulteno-
re del dominio della De. È un pencolo molto 
alto. L'attacco al sistema di potere della De 
deve essere particolarmente torte nel Mezzo
giorno. Ma dobbiamo saper distinguere tra il 
clientelismo, il trasformismo, la ricerca del 
consenso ad ogni costo e mezzo, che sono 
stati attribuiti a vizi tradizionali del modo di 
fare politica nel Mezzogiorno, e il fatto nuo
vo e grave che oggi si verifica. È diventato la
bile, spesso è sparito, il confine tra clienteli
smo, trasformismo, ricerca- del consenso da 
un Iato, e complicità, collusioni o anche solo 
contiguità con gruppi vasti di delinquenza 
organizzata. Il tutto è alimentato da un flusso 
di danaro pubblico e dalle manovre su ap
palti e subappalti che hanno finito col creare 
un mostruoso blocco interclassista per II 
controllo e la gestione della spesa pubblica. 

In queste parti del paese i problemi politi
ci principali sono quelli della rioccupazione 
del territorio perduto e del reinsediamento 
della democrazia. La discriminante nei pro
grammi, negli schieramenti, nelle alleanze 
deve essere quella antimafiosa. E necessario 
proporre con coerenza anche nella forma
zione delle liste una discriminante antimafia 
ed anticamorra. Ciò comporta tante cose. In
tanto, il lancio immediato di una campagna 
di massa attorno alle candidature che do
vranno costituire le liste delle prossime ele
zioni amministrative. Una campagna di mas
sa, ed è questa la proposta che faccio alla di
rezione del partito, rivolta a tutti i partiti, agli 
intellettuali, al mondo cattolico ma anche al
le gerarchie delta Chiesa. È necessario muo
versi senza pregiudiziali di sospetto genera
lizzato contro tutti e contro tutto, con una li
nea che sappia distinguere e non confonda 
interi partiti con le organizzazioni malavito
se. In questo quadro e con queste discrimi
nanti dobbiamo porre attenzione per tempo 
a ipotesi di liste civiche unitarie che siano 
antimafia ed anticamorra: non come la rac
colta attorno a nofdì gruppi e gruppetti alla 
nostra sinistra, ma liste che rappresentino un 
progresso unitario a sinistra, e in primo luo
go fra Pei e Psi, e che coinvolga personalità 
del mondo professionale e dì quello impren
ditoriale, oltre che del mondo cattolico. Li
ste, insomma, che siano in qualche modo 
un progresso ed avanzamento della linea 
dell'alternativa che può e deve essere co
struita anche nel Mezzogiorno. 

Mi rendo conto che tutto questo sarà diffi
cile, ma dobbiamo sapere che è quel <. he 
serve. Una politica di questo tipo conijjnita 
rischi di confusione, di pasticci? Certo an
che questo dobbiamo sapere. Ma io aedo 
che i rischi possano essere affrontati ed. evi
tati se rìon affideremo questo processo alla 
spontaneità'tféi mille casi locali, se qtfésfo 
processo sarà fòrtemente guidato dal centro 
del partito con il rigore e la serietà necessari 
ad una grande operazione che serve alla de
mocrazia meridionale e all'intero paese. 

NADIA 
BOTTINI 

Oggi che la questione immigrazione in Ita
lia diventa dirompente - dice Nadia Buttini -
il Pei, la direzione, le federazioni, debbono 
avvalersi dell'esperienza dei compagni che 
militano e che dirigono le federazioni del Pei 
all'estero. Noi possiamo oggi utilizzare un 
patrimonio di conscenze e di competenze 
dei compagni emigrati per fare in modo che 
quello che loro hanno vissuto 40/50 anni fa 
non si ripeta nei confronti degli immigrati 
nel nostro paese. Il Pei ha già in 'materia di 
integrazione una sua elaborazione. Un'inte
grazione che si vuole diversa dall'assimila
zione e dia la possibilità agli immigrati di 
partecipare alla vita sociale e politica del 
paese di resistenza senza per questo rinne
gare la propria identità culturale. Esperienze 
di centri socio-culturali che organizzano cor
si di alfabetizzazione, di lingua, consulenze 
legali sono già state realizzate in Francia, in 
Belgio, in Germania. Gli enti locali italiani, su 
iniziativa e stimolo dei comunisti, potrebbe
ro diventare promotori di analoghe iniziati
ve. E, comunque, la battaglia del Pei non si 
deve esaurire sul terreno culturale e assisten
ziale. Esistono in vari paesi europei dei con
sigli consultivi di immigrati presso gli enti lo
cali. Questa esperienza potrebbe essere pro
posta dal Pei come tappa intermedia in atte
sa dell'applicazione della direttiva europea 
sul diritto al voto aministrativo per gli immi
grati. 11 Pei deve battersi per l'applicazione dì 
questa direttiva e deve inoltre promuovere 
delle iniziative perché essa venga allargata 
anche agli immigrati extracomunitari. Le fe
derazioni del Pei all'estero stanno già lavo
rando in questo senso perché l'esercizio del 
diritto di voto è uno degli strumenti essenzia
li per l'integrazione degli immigrati. Anche 
se questo pone problemi. L'emigrato italiano 
che vota nei paesi di residenza perde il dirit-
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to al voto nel paese d'origine. E questo signi
fica per il Pei perdere in alcuni comuni italia
ni, soprattutto meridionali, un consistente 
consenso elettorale. Ciò nonostante ci apre 
delle prospettive di dialogo con I partiti della 
sinistra europea. E contemporaneamente si 
apre una riflessione: come voteranno i co
munisti italiani all'estero? Per chi? Saranno 
candidati? Con chi? Cicchetto ha parlato di 
unità della sinistra, di un progetto riformato
re europeo, di accordi, di programmi e can
didati comuni. Potrebbero essere i comunisti 
italiani all'estero i protagonisti di questa uni
tà della sinistra europea? 

SILVANA 
DAMERI 

L'obiettivo politico indicato nella relazio
ne del compagno Occhetto - ha detto Silva
na Dameri, vicepresidente del consiglio re
gionale Piemonte - come terreno sul quale 
dispiegare la nostra iniziativa, le nostre rela
zioni con l'insieme delle forze sane della so
cietà italiana, cominciando dalle forze del 
lavoro e del sapere, l'obiettivo dell'affranca
mento del nostro paese dal vecchio sistema 
di potere delta De, può essere di grande ca
pacità attrattiva per strati e realtà sociali di
verse e importanti, capace di mettere in mo
to energie oggi frustrate. Le forze di governo 
sono oggi davvero incapaci di interpretare in 
termini progettuali i problemi di tondo della 
società italiana: la semplice adesione all'esi
stente, un puro compito di gestione sono la 
cifra comune dove il pentapartito governa. È 
nelle aree urbane che in modo fisicamente 
evidente precipitano tutte le contraddizioni e 
i limiti di una crescita economica che non si 
^tradotta in reale e saldo sviluppo dell'insie
me della società. Nelle aree urbane è avve
nuto - a Roma come a Torino - uno sposta
mento di potere dalle sedi istituzionali a sedi 
esteme provocando un vero e proprio deficit 
democratico. È compito nostro rimettere 
dunque at centro i diritti dei cittadini e avan
zare proposte di riforma che affermino rego
le certe nell'operare della pubblica ammini
strazione, che esaltino ii principio della re
sponsabilità e consentano la scelta effettiva 
dei governi e dei programmi. 

Ripartire dai diritti dei cittadini propone 
una verifica e una nuova dislocazione dei 
poteri tra cittadini e Stato, ma anche tra po
teri economici e potere politico. In Piemon
te, in questi anni, attraverso la deregolazione 
delle politiche del lavoro c'è stato certamen
te un recupero della capacità produttiva, tut
to ciò ha determinato un forte squilìbrio nei 
rapporti dì potere sui luoghi di lavoro, tanto 
da consentire anche comportamenti lesivi 
degli stessi diritti dei lavoratori che non sono 
cittadini dimezzati. Le attuali posizioni che 
la Fiat esprime tendono in realtà a riproporre 
la visione per cui l'organizzazione del lavo
ro, la fabbrica e i rapporti produttivi sarebbe
ro entità oggettive estranee a qualunque in
tervento dei poteri pubblici. Al contrario sia 
sili terreno dei diritti dei lavoratori e su quel
lo delle modificazioni dei mondo dej lavoro 
è necessario che le lorze democratiche e in 
primo luogo tutta la sinistra si misurino. Que
sto anche perché a fronte di una persistente 
bassa qualificazione media nell'industria e 
mentre le innovazioni tendono a rendere 
esecutive anche figure professionali prima ti
tolari di un più rilevante status sociale, cre
scono te domande di professionalità e an
che la ricerca di senso nel lavoro, di bisogno 
di scopi, di significati, di utilità del lavoro. È 
questo un terreno concreto per la sinistra per 
definire come si debbano garantire i diritti e 
dislocare i poteri. È dunque partendo da 
queste concretezze, come quelle delle politi
che per l'ambiente, dei tempi e della qualità 
dell'organizzazione sociale, che bisogna 
aprire da subito un'incalzante azione verso il 
Psi e le altre forze progressiste affinché pri
ma ancora che sugli schieramenti ci si pro
nunci ŝui programmi, sulle idee. Mi pare il 
modo più lineare e forse anche più produtti
vo per togliere l'alibi delle alleanze obbliga
te, delle omologazioni dovute. Liberare le 
energie positive della società significa davve
ro mettersi in sintonia con la spinta di libera
zione autentica che le donne esprimono nel
la società. La scelta di compiere un'passo 
netto nella politica di riequilibrio della rap
presentanza nelle liste alle prossime elezioni 
amministrative vuol dire fare agire la sogget
tività femminile nella crisi attuale delle istitu
zioni per ridefinirne lo statuto, le regole, lo 
stesso modo di essere. 

GIULIANA 
MANICA 

MI pare che i processi in corso - ha detto 
Giuliana Manica - in Europa e in Italia di 
questi mesi, cosi come gli esiti elettorali del 
giugno scorso confermino, e ci invitino ad 
andare coerentemente più avanti, il dibattito 
e la proposta politica del 18" congresso. 
Quel voto ha visto in Europa la crescita di 
una sinistra più articolata e l'aprirsi dì alcuni 
processi di incrinatura nelle politiche e cul
ture neoliberiste, l'emergere di una sorta di 
reazione critica da parte di importanti strati 
sociali allo stato di cose presenti. Nella situa
zione italiana rispetto all'attuale fase politi
ca, caratterizzata dal governo Andreotti e dal 
patto di potere che lo sostiene, va ripropo
sto, al di là e oltre i tentativi degli altri, il dato 
che era in quel voto: una rinnovata fiducia 
net Pei, una reazione matura al tentativo di 
cancellare le stesse ragioni di esistenza del
l'opposizione democratica. Al centro va po
sta, e dobbiamo lavorare in tal senso, la crisi 
e la possibilità di superamento del vecchio 
sistema di potere. Dobbiamo concretamente 
porre mano a una prima fase di costruzione 
dell'alternativa nelle istituzioni e nella socie
tà. 

Vedo riproporsi il rischio che il rinnovato 
patto di potere porti a un aggravamento di 
condizioni materiali per quanto attiene a cri
teri di giustizia e pari opportunità, vedo il ri
schio di un ulteriore svuotamento della de
mocratica. Va rilanciata nelle politiche con
crete la nostra proposta delta democrazia 

come via del socialismo, come scelta che si 
pone a livello del conflitto fondamentale di 
questi anni, quello della grande distribuzio
ne dall'alto e dal basso della struttura dei po
teri. E fondamentale mi pare la nostra pro
posta di alternativa ancorata a tre questioni: 
la prima come assunzione di discontinuità, 
la fine della democrazia consociativa, la se
conda, quella di una proposta che superi 
una visione anchilosata e di schieramento 
tra le sole forze politiche senza i soggetti so
ciali. tra te forze politiche cosi come sono e 
data per immutabile; la terza, che viene pen
sata e praticata non come un punto lontano 
e non credibile, ma come proposta politica 
che si costruisce nel vivo di un'opposizione 
per l'alternativa nel campo aperto della so
cietà. Il voto amministrativo avviene in una 
fase caratterizzata da un rinnovato patto di 
potere e da un alto degrado della politica. 
Penso pertanto che dobbiamo cogliere que
sta come una battaglia che ha un punto cen
trale, quello di restituire la politica ai cittadini 
e riformare la politica partendo propno dalle 
città e dal nuovo ed inedito porsi della que
stione urbana. 

Questa battaglia deve ruotare attorno a 
due questioni che mi paiono centrali e impli
cano due alternative concezioni del rappor
to tra Stato e cittadino. La prima riguarda (a 
vivibilità delle città e la costruzione di un'or
ganizzazione della vita urbana che assuma 
alcune disaminanti qualitative: il rapporto 
ambiente, il superamento della divisione 
sessuale del lavoro, la valorizzazione di tutti i 
lavori e di tutti i tempi, i rapporti tra genera
zioni e razze diverse: la seconda: la questio
ne dei poteri certi dei cittadini. 

ADRIANA 
LAUDANI 

La relazione di Occhetto opera - ha detto 
Adriana Laudani, deputato regionale in Sici
lia - una scelta che considero giusta e tem
pestiva: assumere la complessità urbana ed 
il suo governo come luogo concreto in cui è 
urgente e possibile praticare la riforma della 
politica e del sistema politico. Non è un pro
posito, ma una scelta che scaturisce da una 
lettura critica della realtà, dei processi e del
le contraddizioni in atto. La città è il livello 
nel quale I guasti del vecchio sistema politi
co non sono più tollerabili e tollerati perché 
producono inciviltà, ingiustizia, distruzione 
ambientale, svalorizzazione delle differenze, 
negazione dei diritti di libertà. 

Coerentemente, le nostre proposte sul go
verno delle città ed ancor prima sulla riforma 
del sistema elettorale e dei meccanismi di 
funzionamento degli enti locali devono di
ventare rapidamente un elemento dì conno
tazione del partito del nuovo corso, insieme 
alle proposte programmatiche. Le contraddi
zioni reali che le donne e gli uomini vivono 
nella vita quotidiana delle città e le nostre 
scelte costituiscono una grande opportunità 
di una vera e propria lotta di liberazione per 
il Mezzogiorno e per la Sicilia. È qui, infatti, 
che il vecchio sistema politico ha prodótto 
gli elementi più drammatici di degenerazio
ne della vita democratica e di inefficienza 
della pubblica amministrazione. 

Le esperienze amministrative di Catania e 
di Palermo trovano riferimento e conferma 
nel quadro tracciato dalla relazione dì Oc
chetto, e non a caso entrano in relazione 
con l'elaborazione di Sorge e Pintacuda sul
la riforma della politica a partire dalle città. 
Ma proprio queste esperienze, che confer
mano un cammino verso l'alternativa al di 
fuori degli schematismi di schieramento, 
pongono una discriminante: la capacità no
stra di praticare dentro queste esperienze 
una forte innovazione programmatica, ele
menti chiari di discontinuità rispetto al vec
chio sistema di potere, un vero e proprio 
conflitto sociale e politico. 

La questione morale, i suoi contenuti di 
concreta piattaforma programmatica costi
tuiscono uno dei terreni essenziali di questo 
conflitto. A Catania la presenza dei comuni
sti in giunta si è connotata su questo terreno 
dell'innovazione e del conflitto: l'approva
zione delle regote tra i cittadini e la istituzio
ni che costituiscono il terreno dello scontro 
con II vecchio sistema di potere, che cerca, 
oggi, di rimettere le mani sulla città metten
do in crisi la giunta municipale di rinnova
mento, e demonizzando quelle forze detta 
società civile e del mondo cattolico che in 
questi mesi sono scese in campo. 

Un tema viene al centro della riforma del 
potere democratico nelle città: definire i sog
getti e i luoghi delle decisioni che attengono 
at destino delle città medesime. Avviene, in
fatti, oggi un fatto grave e drammatico: le 
scelte più rilevanti in ordine all'uso del terri
torio ed alla finalizzazione delta spesa pub- ' 
bliea sono determinate fuori dalle assemblee 
elettive, in un accordo di spartizione, spesso 
di carattere nazionale o regionale, tra grandi 
imprese e ceto politico dominante. Alle de
nunce dei giovani imprenditori calabresi 
dobbiamo dare una risposta, non solo attra
verso le nostre proposte di riforme istituzio
nali, ma opponendoci in ogni momento an
che attraverso i soggetti economici che a rioi 
fanno riferimento, quali le cooperative, ad 
un sistema illegate e spartitorio che brucia 
ogni margine di competitività economica tra 
le imprese e che apre il varco alle forze affa
ristiche e mafiose. 
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ANTONIO 
NAPOLI 

La ricerca sul nostro passato non va in 
qualche modo arrestata ma va ricondotta sul 
terreno della ricerca storica: ci sono stati 
passaggi ed erron su cui non abbiamo riflet
tuto a sufficienza? Ci sono stati momenti in 
cui si poteva determinare un corso diverso 
delle cose? L'interesse sulla nostra storia è 
reale e riguarda tutte te generazioni, anche 
quelle nuove. Questo sforzo non può disto
glierci dal guardare all'oggi, dai nostn com
piti, così come sono stati indicati dalla rela
zione Le vicende di questi ultimi giorni ri-
presentano per intero il problema dei Mez
zogiorno come la grande questione politica 
ed istituzionale di oggi ed esso è sempre più 
banco di prova per l'alternativa e, al tempo 
stesso, della riforma del sistema politico. 
Non è necessario tornare sul valore dei temi 
posti dal convegno di Avellino: piuttosto è 
utile approfondire alcune questioni legate al
la nostra iniziativa politica. 

A) Il degrado e la profondità delta crisi 
delle istituzioni non richiedono solo un'ope
ra di denuncia; cosa concretamente si pud 
fare? Come agire politicamente? Metterei in 
guardia il partito dal riproporsi - quasi con 
una cadenza pendolare nel nostro dibattito 
-•di una lettura acritica, negativa, demoniz
zante della situazione meridionale. La crisi 
invece non è paralisi, né tantomeno un sem
plice ritorno indietro. L'importante è aver 
chiaro un punto politico centrale: non è una 
battaglia che dobbiamo fare da soli. L'aver 
deciso dì superare soprattutto nel Mezzo
giorno una impostazione consociativa ci ha 
svelato un vuoto di cultura unitaria. 

B) Dobbiamo riflettere sul nostro compor
tamento negli enti locali. Come conduciamo 
in queste sedi la nostra battaglia? Prendiamo 
ad esempio il voto di Ottaviano, dove la 
drammatizzazione, l'accusa anche dura non 
ci ha giovato. 

Ritoma invece un problema visto da tem
po, ma su cui siamo intervenuti con scarsa 
efficacia: mi riferisco allo stato del partito 
nelle aree urbane del Sud, dove in modo 
marcato si manifesta un limite delta nostra 
cultura politica e programmatica. Un limite 
che incide indifferentemente dalla posizione 
del partito, sia esso governo o all'opposizio
ne. 

C) Anche se alcune esperienze resistono 
tutt'oggi (forse perché più corrispondenti al
le esigenze locali) il panorama in provincia 
di Napoli ^.quello di un consistente numero 
di comuni in cui abbiamo riassunto un ruolo 
dì opposizione dop un pericolo, più o meno 
breve, di governo con la De. Non si può ne
gare che queste esperienze hanno espresso 
una impostazione in aperta Contraddizione 
con la linea dell'alternativa; ritengo che sia 
necessario superare rampasse» di iniziativa 
politica tenendo fermi due punti generali: 
che l'avanzamento dell'alternativa è legato 
alla ripresa di una prospettiva unitaria a sini
stra; che con l'alternativa siamo oltre l'idea 
dej gqverriodi programma, non perché rnet-
tìa,m.o irfjdjbicusstone, la centralità del pro
gramma ma perché dobbiamo sempre di 
più riconoscere il valore e la qualità dell'ac
cordo politico. A Napoli abbiamo avviato un 
confronto ravvicinato con il Psi proprio per
ché riteniamo che la prospettiva dell'alterna
tiva può essere praticata senza il bisogna dì 
ricercare subordinate o scorciatoie, ma so
prattutto facendo crescere una nuova cultura 
programmatica nella sinistra dei partiti e in 
quella più diffusa e sommersa. 

VINCENZO 
VITA 

A Uno dei problemi più acuti che stiamo vi
vendo - ha detto Vincenzo Vita - è quello 
dell'informazione. Sì sta correndo un vero, e 
proprio rischio di regime, con gli strumenti 
dell'informazione nelle mani di un numero 
assai ristretto di gruppi economici che coin
cidono - ed è un'anomalia tutta'italiana -
con i principali esponenti del capitalismo 
nostrano. Le concentrazioni si sono formate 
e si sono affermate grazie all'appoggio é alla 
tutela dei partiti di governo. Il caso di Berlu
sconi è addirittura clamoroso: sono passati 
13 anni da quando una sentenza della Corte 
costituzionale liberalizzò parzialmente il set
tore radiotelevisivo e oggi - dopo il venir me
no dell'ultima proposta del ministro delle 
Poste - è indispensabile riaprire il confronto 
su di un progetto di riforma che ha sempre 
ribadito un (ermo indirizzo antitrust rispetto
so dei criteri indicati dalla Corte. Intanto, in 
assenza dì una regolamentazione, Berlusco
ni è il perno dì uno svilupo dipendente, squi
librato e selvaggio. L'Italia, in sostanza, sta 
uscendo drammaticamente dall'Europa 
Proprio martedì la Cee ha introdotto alcuni 
principi di regolamentazione dei media che 
l'Italia non solo non recepisce ma ha tentato 
in tutti i modi di ostacolare nei fatti. Èdietro 
questa cortina dì giochi di maggioranza che 
si sono affermate concentrazioni abnormi 
anche nel campo dell'editoria. Da un lato si 
va saldando un'alleanza attorno at polo Fiat-
Gemma-Berlusconi, dall'altro si è aperta una 
sorta di guerrìglia per it controllo del gruppo 
Espresso-Mondadori. Un sistema dei media 
che - un po' protagonista e un po' vittima -
sta contribuendo a ridurre gli spazi di demo
crazìa nel nostro paese. Andreotti e Romiti in 
questi giorni hanno chiamato in causa quel
la parte del mondo dell'informazione che 
esce dagli schemi della maggioranza di go
verno. E in un simile contesto ben si com
prende la portata di ciò che sta avvenendo 
attorno at servizio pubblico radiotelevisivo. Il 
direttore del «Popolo» ha detto a chiare lette
re di volere il ritorno della Rai sotto l'egida 
del potere esecutivo. E la stessa segreteria 
democristiana ha fatto intendere la necessità 
di una sorta di «Spoyl sistem», per cui i diri
genti del servizio pubblico, in una visione 
proprietaria della Rai, dovrebbero meccani
camente cambiare in base ai mutamenti al 
vertice De. Il Psi si è adeguato a simile logica, 

che prepara una stretta simile a quella della 
grande spartizione del settembre 1980 Stia
mo insomma vivendo uno di quei passaggi 
di fase che possono mutare per molti anni il 
panorama dei media. I pencoli sono gravissi
mi. Si tenta una «Yalta dell'informazione», i 
cui interlocutori sono Andreotti, Forlani, Ber
lusconi, Craxi, Romiti e il cui retroterra è lo 
sfondo politico e culturale di una maggio
ranza intesa come gabbia di potere rigido e 
spartitorio. È in gioco la collocazione del 
paese in un'Europa integrata ma capace di 
valorizzare culture e differenze Una delle 
tappe fondamentali della riforma della politi
ca passa proprio di qui. E uno degli aspetti 
essenziali del processo di costruzione del
l'alternativa è la nscriltura di nuove regole 
del gioco: un processo che assomigli allo 
spìrito e all'iniziativa con cui in altri momenti 
si diede il via alle riforme. Con un di più. In 
Italia ciò comporta una visione adeguata e 
moderna del mondo dei media ma anche la 
capacità di rompere un grumo di potere rea
le che si è costituito fuori dalla dialettica de
mocratica. Forse qualcosa si sta muovendo, 
anche nelle forze di maggioranza. Il sindaca
to dei giornalisti delta Rai ha rivendicato una 
riforma dei media. Si tratta, ora, di andare 
più avanti, di definire regole e certezze per 
tutti. 

ANTONIO 
LA FORGIA 

L'accordo con l'impostazione della rela
zione di Occhetto - ha detto Antonio La For
gia - mi consente di concentrare il mio inter
vento su alcune considerazioni relative sul
l'attuale fase dell'esperienza bolognese. In 
queste settimane abbiamo avuto una stampa 
abbondante e generalmente positiva. Anche 
qui abbiamo raccolto alcuni espliciti apprez
zamenti. Questo ci rende ulteriormente con
vinti che la rottura che abbiamo cercato di 
operare a Bologna, rispetto ad una tradizio
ne pur dì tutto riguardo, per essere piena
mente efficace ha bisogno di incardinarsi in 
una prospettiva politica nazionale. 

Provo ad esemplificare alcune questioni 
che particolarmente rendono visibile questa 
esigenza. La prima. Ridurre le funzioni di ge
stione ed ampliare le funzioni di regolazione 
e governo significa anche cominciare ad in
vestire a scala locale i processi dì produzio
ne e accumulazione detta ricchezza andan
do oltre le esperienze consolidate di ridistri
buzione della ricchezza prodotta in forma di 
servizi alle persone, lo cono convinto che la 
crisi della scala nazionale conduce si all'af
fermarsi dì grandi aree sovranazionali, ma al 
tempo stesso fa emergere il valore critico 
dell'ambiente culturale e sociale entro cui, 
localmente, la produzione entra in rapporto 
con la ricerca scientifica e tecnologica, con i 
livelli diffusi della formazione professionale. 
La seconda questione che vorrei sottolineare 
riguarda la necessaria ricorjnposizione del la
voro dipendente pubblico o privato che sia. 
Le differente ed i vantaggi del rapporto di la
voro pubblicò rispètto a quello privato non 
assolvono più una funzione di traino per il 
settore privato. Non costituiscono un'antici
pazione di socialismo. Al più un'anticipazio
ne di socialismo reale se è vero che, come 
ha ironizzato in un'intervista Natta, l'Unione 
Sovietica funzionava come una gigantesca 
unità sanitaria locale. Tolto ̂ questo le diffe
renze vantaggiose del lavoro pubblico rispet
to a quello privato rischiano di diventare 
«tangenti* prelevate sulle- risorse pubbliche. 
Su questo occorre forse un supplemento di 
discussione. 

Il terzo punto che voglio sottolineare è la 
nostra convinzione che le frontiere dello Sta
to sociale devono essere sistematicamente 
aggiornate. Ciò che ieri richiedeva un inter
vento pubblico può oggi essere restituito al 
mercato. Questioni ieri invisibili divengono 
oggi questioni di assoluta emergenza. Non 
credo di dovere esemplificare. Ci stiamo pre
parando a sottoporre le proposte di rinnova
mento sociale e cultural? di cui vogliamo es
sere protagonisti al decisivo banco di prova 
delle città. Questo significa, io capisco cosi: 
caratterizzare in termini radicalmente auto
nomistici la nostra proposta di riforma istitu
zionale; avviare dalla periferia un processo 
dì separazione tra politica ed amministrazio
ne, tra politica ed affari e di superamento di 
pratiche spartitone; formulare, finalmente da 
sinistra, una critica dello «Stato sociale realiz
zato» per lanciare una nuova fase di sviluppo 
del diritti di cittadinanza, più matura e più 
moderna. 

Torno a Bologna. Mi pare che l'ipotesi di 
lavoro che abbiamo formulato stia perfetta
mente dentro questa piattaforma politica. 
Purtroppo Bologna é tornata ad essere l'uni
ca grande città italiana in cui è massima la 
nostra responsabilità amministrativa. Da Bo
logna può venire un contributo, discutibile 
fin che sì vuole, ma utile e necessario. Bolo
gna ha però bisogno di tenere una forte sin
tonia e di trovare una sponda forte nella ela
borazione e nella piattaforma generale del 
partito. In particolare credo che sarebbe di 
grande interesse trovare un raccordo anche 
specifico e diretto con il lavoro del governo 
ombra. Questo sarebbe molto utile al nostro 
lavoro, porrebbe forse essere utile al lavoro 
del governo ombra. 

l'Unità 
Giovedì 

5 ottobre 1989 
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GIORGIO 
NAPOLITANO 

Credo anch'io - ha detto Giorgio Napolita
no - che il nostro impegno in sedi politiche 
come il Ce debba concentrarsi su questioni 
di prospettiva e di sostanza piuttosto che su 
temi di riflessione sul passato da una parte, e 
su pure indicazioni metodologiche dall'altra. 
Stiamo cercando di precisare le linee di un 
possibile confronto e impegno unitario per 
quella riforma del sistema istituzionale e po
litico, per quella affermazione di nuove rego
le nei rapporti tra partiti, Stato, economia e 
società civile che anche da forze assai lonta
ne da noi viene ormai considerata esigenza 
vitale della democrazia italiana, e condizio
ne per t'ultenore crescita complessiva del 
paese. È questo il discorso su una fase preli
minare (come l'ha chiamata Occhetto) che 
prepari quella delle alternative programmàti
che e che veda forze destinate a collocarsi 
diversamente in quella competizione sce
gliere ora un impegno comune di rinnova
mento della polìtica, di risanamento della vi
ta pubblica. A questo discorso dovrebbe es
sere interessata almeno una parte della stes
sa De: una parte a cui nessuno può chiedere 
dì cooperare e che la De sia costretta all'op
posizione, ma da cui ci si potrebbe attende
re un più coragioso contributo per risanare e 
garantire la vita democratica del paese. 

Nello stesso tempo, in questo Ce, stiamo 
cercando di indicare i contenuti program
matici su cui costruire nuove alleanze di sini
stra e di progresso per il governo di Regioni 
ed enti locali all'indomani delle elezioni del 
'90. Questa è una scadenza ravvicinata, è 
una prospettiva non rinviabile alla futura fa
se delle alternative di governo a livello nazio
nale. Occorre perciò stabilire un rapporto e 
insieme una distinzione tra questi due di
scorsi. 

La possibilità di un rilancio delle autono
mie richiede modifiche nelle regole e nei cri
teri di gestione, cambiamenti istituzionali e 
anche nuovi meccanismi elettorali, che sono 
parte del più generale quadro di riforma po
litica da noi proposto. Noi tuttavia facciamo 
di queste esigenze e indicazioni anche un 
elemento di caratterizzazione programmati
ca di nuove alleanze per il governo delle Re
gioni e delle città: di alleanze che cerchiamo 
di costruire innanzitutto a sinistra, come ab
biamo detto di voler fare in primo luogo a 
Roma. SÌ tratta dì una scelta strategica, sca
turita nettamente dal nostro congresso, ctie 
non contrasta con l'accento da noi posto sui 
programmi e che non edulcora ma rende 
più stringente il confronto con il Psi. Si sba
razza il terreno da polemiche pretestuose 
dietro cui possa coprirsi la resistenza' delle 
organizzazioni socialiste ad impegnarsi nella 
ricerca di soluzioni di sinistra e più larga
mente unitarie per il governo degli enti loca
li. Si p r o p o n e v a priorità nell'individuazio
ne delle alleanze, che non significa intese a 
tutti i costi, accordi per giunte fondate su. se
rie piattaforme programmatiche, ma signifi
ca coerenza con un nostro giudizio generale 
sul ruolo detta Ì)Q e*sugti indirizzi in essa pre
valenti, In questo quadro, si r ichiedevi una 
valutazione particolarmente attenta, ucome 
ha suggerito Chiaromonte, delle situazioni 
che si presentano nel Mezzogiorno, di tutti 
gli elementi di differenziazione e gli appigli 
positivi che possano cogliersi negli schiera
menti politici rispetto alla drammatica discri
minante dell'atteggiamento verso la crimina
lità organizzata. 

lo posso considerare non convincente 
qualche brusco rovesciamento nei nostri di
scorsi sul fenomeno delle cosiddette giunte 
anomale; e sono anch'io convinto che non 
si debba fare di tutte le erbe un fascio; ma 
non vedo come si possa negare che spesso 
quelle esperienze non erano validamente 
motivate dal punto di vista sia politico sia 
programmatico, ci esponevano a gravi rischi 
dì logoramento, davano luogo a facili diver
sivi nei rapporti tra le forze di sinistra. 

Ci avviciniamo ora alla scadenza elettora
le del '90 ponendo con la più grande nettez
za una questione dì chiari contenuti pro
grammatici e di conseguenti scelte di allean
za al Psi, in un contesto generate non domi
nato, come nell'85, da uno scontro frontale 
tra i due partiti; e solleciteremo risposte con 
la pacatezza e con lo sforzo di argomenta
zione che hanno caratterizzato la relazione 
di Occhetto. 

Non è peraltro semplice, vorrei rilevare, 
mettere a punto piattaforme avanzate e per
suasive. lo ho molto apprezzato il richiamo 
ai principi della programmazione, alla ne
cessità di politiche di piano nel campo cru
ciale del governo del territorio (vi sì è soffer
mata in particolare la compagna Bottino), e 
anche in altri campi. A questa necessità ci ri
chiamiamo per esempio da qualche tempo 
nel parlare dell'esigenza sempre più acuta di 
superare la logica dell'intervento straordina
rio nel Mezzogiorno. Ma non possiamo igno
rare - perché sono presenti nell'esperienza 
collettiva e hanno formato oggetto di abiti 
campagne mistificatorie - i limili e gli errori 
che hanno segnato nel passato le politiche 
di programmazione, e dunque la necessità 
di riformularle in termini concreti dal punto 
di vista dell'efficacia operativa e di un nuovo 
rapporto tra pubblico e privato. Ci aspetta 
dunque in tempi brevi uno sforzo serio su te
mi di grande interesse e rilievo per proporre 
credibilmente una svolta in campi essenziali 
per il governo delle città e per il governo del 
paese. 

È verso sforzi dì questa natura che debbo
no essere indirizzate le nostre energie, e so
no temi di questa natura che debbono esse
re posti al centro del confronto e dello scon
tro con altre forze politiche. Naturalmente la 
riflessione sul passato non può essere consi
derata conclusa nelle nostre file, così come 
non lo è nella più vasta area della sinistra 
europea. 

In un recente incontro a Madrid, promos
so in vista della pubblicazione di una rivista 
intemazionale (una rivista di ricerca aperta 
e unitaria) è apparso chiaro come la discus
sione sul «futuro del socialismo» sia inevita
bilmente intrisa di riflessioni sul passato, re
moto e prossimo, del socialismo; sulle espe
rienze dei partiti comunisti al potere, e sulle 
esperienze dei diversi partiti della sinistra eu
ropea, sui comuni punti di partenza teorici e 
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sui successivi travagli degli uni e degli altri. 
Naturalmente, di fronte alle clamorose con
seguenze dell'autoritarismo nei paesi del 
«socialismo reale», si è valorizzato il metodo 
delle riforme, del cambiamento nella demo
crazia: che è stato - dobbiamo sempre sotto
linearlo - anche il nostro metodo, la nostra 
scelta. Ma non se ne è tratto alcun trionfali
smo o facile propagandiamo. In effetti, l'esi
genza che si pone per tutti è quella di non 
restare chiusi in problematiche puramente 
retrospettive e di non ricadere in vecchie 
contrapposizioni: ma di muovere decisa
mente dalle lezioni della storia agli interro
gativi e imperativi del presente. In quanto al
la vicenda storica del Pei (tema che non è 
stato in alcun modo trattato nell'incontro di 
Madrid), raccolgo l'accenno del compagno 
Zangheri ricordando di avere espresso e am
piamente argomentato sin troppe volte, e 
anche dalla tribuna del congresso, la mia 
modesta opinione su! valore e sull'originalità 
del patrimonio di esperienze e di idee del 
Pei, un patrimonio che la crisi profonda dei 
sistemi costruiti e gestiti dai partiti comunisti 
ci induce non a «gettare» ma a mettere in lu
ce netta sua peculiarità. Su questo punto mi 
è facile convenire, dunque, con me stesso, 
Diverso sarebbe il discorso se per «contìnua-
rei (come dice Cossutta) «ad essere comu
nisti», noi dovessimo oscurare fa portata del
la crisi che sta scuotendo l'Est e la natura de
mocratica e socialista della tradizione del Pei 
nei suoi tratti più specifici e validi. Dobbia
mo invece partire proprio di qui per dare it 
più deciso e lineare svolgimento al nostro 
impegno per lo sviluppo di un'eurosinistra 
rinnovata e unitaria insieme con le forze fon
damentali del socialismo europeo (e, maga
ri, perché no?, sollecitando il contributo an
che di questi partiti comunisti che a Strasbur
go sono collocati in un gruppo diverso dal 
nostro, a cui però non hanno dato, nemme
no loro, Il nome comunista, cosa che forse 
Cossutta non sa). 

PASQUALE 
ZICCA 

Con la sua relazione - ha detto Pasquale 
Zfcxa del C.R. della Puglia - Occhetto defini
sce obiettivi, parla di problemi reali e di co
me essi vanno affrontati, riempie quindi dì 
contenuti il nuovo corso. Ma come si pongo
no concretamente alcune di queste questio
ni in realtà meridionali come la Puglia e la 
Capitanata? Il primo tema su cui voglio sof
fermarmi è quello dei lavoratori stranieri. La 
nostra realtà da due anni è fortemente inte
ressata al fenomeno. Dopo l'assassinio di 
Villa Litemo. su iniziativa della Fgci è sorto il 
campo di assistenza e solidarietà di Stoma-
ra, e le amministrazioni locali hanno rispo
sto con impegno ai problemi loro posti. Per 
superare le diffidenze e le ostilità che ancora 
permangono, credo che vadano affrontati 
concretamente due importanti problemi: il 
diritto d'asilo politico e il superamento della 
clandestinità in cui si trovano tanti lavoratori 
extracomunitarj. Ma non sono, d'accòrdo 
con Serri quando dice che la presenza, di im
migrati in Italia è ancora minima,. L'impatto 
di questa presenza è invece notevole e le dif
ficoltà che si prospettano enormi. Urge .una 
risposta istituzionale per non lasciare soli I 
Comuni; in questo senso la Finanziaria pur) 
dare un contributo importante nella soluzio
ne di questo] problema, cosi come * decisivo 
il problema della cooperazione nei rapporti 
Nord-Sud. 

Un secondo aspetto significativo è quello 
della riconversione ecologica dell'economia. 
Ritengo giusta la scelta fatta dal nostro con
gresso, ma quali politiche in concreto dob
biamo adattare? Le emergenze sono tante, 
da Cengio a Massa Carrara fino a Manfredo
nia, dove si voterà il 29 e 30 ottobre. Bisogna 
fare i conti con la volontà delle popolazioni 
e coi problemi del lavoro. Come? A Manfre
donia abbiamo chiesto l'applicazione della 
direttiva Seveso e la sospensione dell'attività 
della fabbrica, ma si pone il problema di 
comporre il dilemma con il mondo del lavo
ro ed i lavoratori. Anche qui la Finanziaria, in 
particolare con il fondo di riconversione, è 
un'occasione che non deve essere persa. 

Ancora, il problema della sicurezza dei 
cittadini e della presenza della malavita or
ganizzata. Che anche la Puglia sìa una regio
ne a rischio è stato efficacemente sottolinea
to nella relazione della commissione Anti
mafia. I problemi sono noti: la microcrimina
lità, la malavita organizzata che condiziona 
l'agricoltura e l'autonomia delle forze prò1 

duttive, il comitato d'affari nella città di Fog
gia. Le nostre battaglie hanno avuto conforto 
dalla appassionata denuncia dell'arcivesco
vo di Foggia. Ho dubbi davanti a chi sostiene 
che questa battaglia possa essere simile a 
quella condotta contro il terrorismo. Al cen
tro di questa lotta c'è infatti innanzitutto la 
necessità di un affrancamento da questo sì-
stema politico. E qui si inserisce il tema delle 
alleanze sociali e politiche. Dobbiamo rivol
gerci non a fasce ristrette, ma ai giovani, alle 
donne, alle forze della cultura ed anche ai 
produttori, alle forze sane, alle piccole e me
die imprese. Sul piano politico sono d'accor
do con Occhetto, quando pone l'esigenza di 
un superamento della fase delle giunte ano
male, ma credo allo stesso tempo che que
sto aspetto non possa essere «ingessato» dal
l'alto e occorra rispettare l'autonomia delle 
amministrazioni locali. 

A 



IL DOCUMENTO 
Care compagne e cari compagni. 

vorrei tornare sui tema centrale della mia 
relazione, perché mi pare che, in alcuni com
menti, esso non sia stato colto appieno. Mi n-
ferisco alla preoccupazione per la crisi del no
stro sistema politico, che sta producendo un 
vero e proprio blocco dello sviluppo della so
cietà italiana. Se siamo spinti a parlare della 
necessità di una lotta di liberazione dal vec
chio sistema politico, se chiamiamo a parteci
pare attivamente a tale impresa forze tra loro 
anche assai diverse su altri terreni, e che po
tranno rivelarsi alternative In una dialettica po
litica nuova che insieme dobbiamo pero co
struire, se facciamo questo è perché abbiamo 
consapevolezza acutissima dei rischi di invo
luzione, e persino di decomposizione, dei tes
suti connettivi della nostra comunità naziona
le. 

Ecco il tema di fondo. Toma a presentarsi, 
In forme nuove, la questione democratica. E 
questo perché siamo a un passaggio, abbia
mo tutti di fronte il problema di avviare una 
nuova fase della nostra vita democratica. Noi 
non ci sentiamo isolati esprimendo una tale 
valutazione. Noi slamo lutt'altroche isolati. Le 
rispondenze nel corpo della società civile so-

* * no numerose e anche clamorose. Ci sono for
ze vitali significative e diffuse che vogliono 
reagire. Forze sociali, produttive, energìe intel
lettuali, tecniche, presenti un po' dovunque 
nel paese, che fanno sentire la loro voce an
che in un Sud pervaso e coartato da poteri an
tidemocratici. E aggiungo che recenti iniziati
ve, volte a promuovere pronunciamenti popo
lari sul tema della riforma elettorale, pure si 
muovono in questa direzione e sono perciò 
da noi seguite con attenzione. 

Come sostenere l'insieme delle forze che 
avvertanola necessità e l'urgenza di un pro
fondo rinnovamento politico, e come dialoga
re con esse? Ecco la questione su cui dovremo 
continuare a discutere e soprattutto che do
vremo tutti rendere ispiratrice della iniziativa 
politica del nostro partito ad ogni livello. E mi 
sembra che i contribuii che in questo Ce sono 
venuti da numerosi compagni rappresentino 

' un importante avvio di questo lavoro, vorrei 
invitare la stampa a non ritenere che la stra
grande maggioranza di compagni, i cui nomi 
sono forse ancora poco noti, che hanno ripre
so e approfondito i temi della relazione non 
siano da mettere nel conto quando si tratta di 
giudicare il dibattito e l'andamento di questo 

' organismo. Per facilitare la nostra ricerca e la 
i nostra Iniziativa dobbiamo andar oltre impo-
, stazioni politicistiche, che tutto racchiudono 

nella dialettica e nelle combinazioni partiti
che. 

Una parte dello stesso sistema informativo 
privilegia spesso un tale approccio, tutto rivol
to alle formule e alle contese tra partiti e per
ciò spesso incapace di cogliere i fermenti cul
turali emaciali, e ì problemi, che emergono nel 
tessuto reale del paese. Noi non sottovalutia
mo certo il ruolo democratico e l'importanza 
dei partiti, còme dimostra l'impianto stesso 
della mia relazione. E tuttavia non tutto quan
to vie di socialmente maturo,di democratica
mente progressivo sorge e si afferma da e nei 
partiti, Lo stesso comportamento dei partiti è 
condizionato, deve esserlo, da ciò che si muo
ve nella società. Questo è sempre vero e tanto 
pia loie oggi. E non come effetto di una qual
che patologia sociale o politica, ma come 
portate! stesso della sviluppo democratico. 

Quel chi è patologico e il cuneo, è la di
stanza che sì crea tra Società e sistema politi
co, E quando, come oggi avviene, tale feno
meno si produce, non si può muovere addebi
to alla società civile. Se allora noi registriamo 
una insoddisfazione, un fermento diffuso che 
percorre la società, ciò non è frutto di un ca
priccio, ma è l'effetto della colf apevolezza, 
che si va estendendo, del rischio che si giunga 
a quel blocco democratico e civile di cui dice
vo all'Inizio. E della consapevolezza, anche, 
che, di Ironie alle difficoltà presenti della no
stra vita democratica, vi sono forze che pensa
no di poterne uscire non secondo una via ri-
formatrice, ma al contrario, restringendo e in
debolendo valori costitutivi della democrazia 
quali sono quelli dell'autonomia e del plurali-, 
smo. E colpendo quelle forze che tali valori in
carnano. SI viole allora colpire l'opposizione, 
e tanto più un partito che si candidi credibil
mente a promuovere una alternativa di gover
no. 

Non è un caso che dopo aver chiesto a noi 
tante abiure, abbiamo assistito alta fine dell'e-
slàte A una ben orchestrata campagna, prove
niente dalle fila della De che sollecitava le ten
denze conservatrici, che ci metteva in guardia 
da «oppi rapidi cambiamenti. Insomma, il 
consueto; stai fermo che ti infilzo. Ma non so
lo. L'attacco fondamentale è oggi volto contro 
l'autonomia (tutte le autonomie) e contro il 
pluralismo. Si vuole colpire, infatti, l'autono
mìa della magistratura, il pluralismo dell'infor-

, rriazione, lo slesso pluralismo economico che 
è, anch'esso, un importante fattore di demo
crazia. Ecco, dunque, qual è la portata dello 
scontro politico In atto. Ecco perché si vuole 

r addormentare, o immobilizzare, qualsiasi fer-
i mento che sì manifesti nella società civile. Per-
^ ciò, abbiamo criticato alcune recenti prese di 
. posizione dell'on. Andreotti. Non perché si ri

chiami la necessità di regolare democratica
mente i fenomeni dì concentrazione del potè-

Le conclusioni 
di Achille Occhetto 

re economico, finanziano e sull'informazione. 
A questo proposilo c'è ragione di esprìmere 
un allarme, una seria e forte preoccupazione 
per l'attuale stato dell'informazione in Italia. 
In questo settore si intrecciano oggi due feno
meni, in una combustione inquietante e peri
colosa. 

L'Italia è, infatti, il paese europeo che cono
sce il più alto livello di concentrazione dei 
mezzi di informazione e quello dove i grandi 
potentati dei media sono quei gruppi indu
striali e finanziari che controllano quote eleva
tissime di ricchezza e di potere net paese. Si 
concentra cosi in poche mani una immensa 
possibilità di condizionamento dell'opinione 
pubblica. Ma sull'informazione italiana pesa, 
contemporaneamente, la presenza di partiti 
invadenti e prepotenti. 

Le polemiche di questi giorni confermano 
che i partiti di governo manifestano oggi una 
inaccettabile intolleranza nei confronti di quei 
giornali e di quei giornalisti che non parteci
pano al coro dei consensi, che vogliono criti
care o, anche, soltanto capire. L'intreccio di 
questi fenomeni, produce, in termini moderni, 
una autentica minaccia alla libertà di stampa, 
che noi oggi, qui, denunciamo. L'on. Andreot
ti, nel suo discorso dì Capri, è apparso invece 
tutto intemo alla logica stessa che produce 
questa minaccia. Se davvero vi fosse la volon
tà di combattere i grandi trust dell'infprmazip-
ne il governo altro non avrebbe da fare che 
portare finalmente in Parlamento quella legge 
sul media che da tempo invochiamo. Regi
striamo invece che anche l'ultima proposta 
del ministro delle Poste viene oggi abbando
nata dallo stesso ministro e dalla maggioran
za. Potremmo dire di aver avuto ragione nel 
giudicare negativamente quelle ipotesi e nel-
l'indicare. come abbiamo fatio con proposte 
di legge, soluzioni coerenti con i principi riba
diti, più volte, dalla Corte costituzionale- • 

La legge anti-trust in Italia non si è fatta, è il 
tempo di dirlo, perché i partiti di governo di
fendono ì trust a loro fedeli e combattono, 
quelli avversari. Noi invece affermiamo che 
tutti devono sottostare alle stesse regole: qui è 
la differenza! Anche per quanto avviene nel 
campo della giustizia si deve esprimere pro
fonda preoccupazione. Quanto avviene è pa
radossale, anche se a un esame più attento ri
vela una logica precisa e segnala minacce e 
pericoli molto seri. Sul banco degli accusati 
c'è il governo: gravissime sono te sue respon
sabilità per Io stato in cui versa la giustizia e i 
suoi apparati specie in grandi regioni meridio
nali in vista della entrata in vigore del nuovo 
Codice di procedura, per la insistente e pervi
cace azione volta a limitare e soffocare l'auto
nomia del potere giudiziario e dei giudici e ad 
affermate la indebita dominanza dell'esecuti
vo. Del resto, quanto allarmante e pesante sta 
la situazióne, lo si intuisce immediatamente 
da fatti enormi e scandalosi: la vicenda del 
DC9 di Ustica, lo scandalo della Bnl, per non 
dire della irridente impunità di Licio Getti. 

Il paradosso sta nel fatto che, di fronte a 
questa realtà, è in atto una azione, una vera e 
propria' campagna diversiva e intimidatoria 
che, proprio per occultare le responsabilità 
del governo e dei governi, prende di mira i 
principi e i valori che si devono restaurare e 
affermare (autonomia e indipendenza della 
magistratura) e vuol far dimenticare lo stato 
umiliante, per mancanza di mezzi e strutture. 
in cui è costretto ad agire il potere giudiziario, 
Di fronte a un malato grave, insomma, il medi
co anziché rispondere che il proprio operato 
vessai) malato, lo accusa, lo colpisce ulterior
mente. l a vicenda del Csm e di Palermo mo
stra 'quanto sia difficile resistere e reagire a 
questa prevaricazione: mostra che ci sono,' 
anche nell'ambito della magistratura, forze 
che sì illudono di poter superare la crisi accet
tando, almeno in parte, le pressioni e l'arro
ganza governative; accettando, insomma, una 
logica t di normalizzazione e abbandonando 
quella delle riforme. Ma, su questa strada, il 
potere giudiziario nel suo insieme non troverà 
certo più forza, più prestigio, più mezzi. Anzi, 
è questo un itinerario al termine del quale una 
delle autonomie essenziali - anzi forse la più 
importante - su cui si fonda il moderno Stato 
di diritto risulterebbe seriamente lesionata se 
non compromessa. 

La nostra preoccupazione e la nostra de
nuncia sono forti: altrettanto forte è il nostro 

impegno perché ci sia una adeguata presa di 
coscienza e una risposta da parte di tutte le 
forze della democrazia. Per tutto ciò é anche 
equivoco il richiamo al primato della politica. 
In realtà dietro l'afférmazione del primato del
ta politica vi è spesso la volontà di imporre il 
primato di una gestione partitica del potere, e 
cioè la prevaricazione dei partiti sulle istituzio
ni e sugli organismi democratici. Di fronte alta 
incapacità del sistema politico attuale di af
frontare i problemi di governo democratico 
della società, vi è la spinta a dare nuovo vigo
re a quel consociativismo ristretto e strutturale 
costituito dal sistema di potere, vi è la spinta a 
rendere oligarchico e privo di controlli il pote
re medesimo. Mentre ta via che noi indichia
mo è quella di una estensione della democra
zia, di una riforma del sistema politico che 
renda possibile il confronto tra alternative pro
grammatiche, che dia spazio alle autonomie e 
a un più dispiegato pluralismo, che consenta 
una regolazione e un controllo tra poteri che 
siano bilanciati tra loro, e tutto ciò al fine di 
rendere possibile un reale ed efficiente gover
no democratico dello sviluppo. 

Ecco il bivio che è oggi di fronte a tutti noi. 
Di fronte a questo bivio si colloca la novità 
della nostra scelta, che è quella di farci porta
tori di una battaglia per l'autonomia e il plura
lismo, per la questione morale, intesa non so
lo come denuncia, e protesta, sacrosante, per 
i mali d'Italia, ma come iniziativa, su basi pro
grammatiche, per una riforma delle istituzioni 
e del sistema politico. Perciò diciamo che lo 
Stato e le istituzioni, respingendo ingerenze di 
ogni natura, a cominciare da quelle prove
nienti da poteri occulti e criminali, devono re
golare in forme nuove e più trasparenti la vita 
sociale, economica e civile. Regolare, non 
normalizzare con imposizioni e diktat Ed è 
perfettamente coerente con questa imposta
zione il richiamo alla battaglia per un rilancio 
delle autonomie locali e regionali, intesa an
che come banco di prova di una nuova classe 
dirìgente democratica. Per questo dobbiamo 
credere a questo impegno, come ad un impe
gno strategico da cui prendere le mosse per 
rinnovare e ricostruire lo Stato. In questo sen
so sono convinto che una nuova generazione 
di dirigenti si formerà a contatto con questi 
problemi, farà la sua prova decisiva in un rap
porto di massa sul terreno del governo locale, 
rispondendo cosi a una esigenza di fondo del
le popolazioni. Npi non ci limitiamo a predi* 
care un nuovo rapporto tra diritti, poteri ed ef
ficienza. 

II filo rosso che guida l'insieme delle nostre 
proposte sulla riforma dei poteri locali e sulla 
questione urbana è quello della effettiva capa
cità di rispondere ai bisogni dei cittadini. La ri
forma elettorale innanzitutto, che e ti mezzo 
per dare effettivamente ai cittadini, poteri "di 
decisione e dì controllo sui governi locali. 
(Non si capiste davvero come alcuni com
mentatori abbiano potuto cogliere una sotto
valutazione di tale tema nella mia relazione, 
dal momento che esso è uno dei problemi 
cardine su cui il nuovo corso fonda il muta
mento dell'attuale sitema politico). E poi nuo
vo rapporto tra pubblico e privato, distinzione 
tra politica e amministrazione, riforma dell'as
setto istituzionale di Regioni, Province e Co
muni, nuova legge per il regime dei suoli e va
lorizzazione dell'ambiente, politiche dei tem
pi, restituzione agli enti locali della autonomia 
finanziaria e impositiva. 

La legge finanziaria, le discussioni immi
nenti sull'ordinamento delle autonomie locali, 
le nostre iniziative per rimettere nell'agenda 
del Parlamento la questione del regime dei 
suoli e degli immobili, sono le scadenze più 
prossime di questa battaglia. Ma come ci inse
gna l'esperienza di tante nostre amministra
zioni è possibile fin da ora indicare significati
ve innovazioni nel modo di essere e di funzio
nare dei poteri pubblici locali. Ecco, dunque. 
le priorità programmatiche che noi mettiamo 
al centro della nostra politica per l'affermazio
ne dei diritti di cittadinanza, per la soluzione 
politica della questione morale e il rilancio 
delle autonomie locali come una delle condi
zioni essenziali dello sviluppo e detta riforma 
della nostra democrazia. E a questo proposito 
debbo rilevare che alcuni interventi sulle co
siddette «giunte anomale» sono apparsi mal 
calibrati. Non hanno infatti tenuto in conto 
quanto ho detto rispetto a logiche omologanti 
delle formule, in riferimento alle priorità pro

grammatiche che debbono guidarci nell'indi
viduazione delle alleanze, e circa la volontà di 
operare per giungere a nuove aggregazioni 
della rappresentanza. 

Il problema che ci dobbiamo porre, che tut
to il partito con grande responsabilità deve 
porsi, è quello di dare gambe a questa politi
ca. E qui, voglio dire, che si manifesta la capa
cità del partito, a ogni livello, di dar corpo al 
nuovo corso, Conducendo battaglie che ren
dano concreto l'obiettivo di liberare tutti dai 
vincoli det vecchio sistema politico. Suscitan
do e partecipando a movimenti che si muova
no in questa direzione. Mettendosi al servizio, 
sostenendo, dando forza e rappresentanza a 
questi movimenti. Attivando lotte sociali e di 
massa contro le scelte conservatrici dell'attua
le governo. 

Cosi possiamo e potremo raccogliere i frutti 
del disagio che attraversa la società e potremo 
dare ad esso uno sbocco costruttivo e demo
cratico. Cosi, E non chiudendoci, come pure 
in qualche caso ancora avviene, in ideologi
smi e in dibattili tutti interni. Se un dibattito è 
tutto intemo a noi, e sollecita all'esterno o in
differenza o semplicemente strumentalizza
zioni vuol dire che sì tratta di un dibattito poco 
corrispondente alla realtà. Si è parlato, nella 
discussione di questi giorni, del voto del 18 di 
giugno come dì una boccata di ossìgeno. A 
parte l'espressione, che non trovo cosi felice, 
voglio dire che quel risultato non è venuto dal 
nulla. Esso è stato il frutto di un duro lavoro 
volto a rinnovare il nucleo della nostra propo
sta politico-programmatica, secondo quanto 
ho detto nella relazione, e di un duro sforzo 
teso a rivolgere verso l'esterno energie e in
quietudini, di rispondere colpo su colpo agli 
attacchi degli avversari senza perdersi in sterili 
nssosità inteme. 

Anche questo è il nuovo corso. E voglio an
che aggiungere che quel risultato non è certo 
acquisito e garantito. Dico anzi che non sarà 
affatto facile confermarlo e consolidarlo. Che 
per riuscirci sarà ancora necessario un grande 
sforzo e un duro lavoro, che confido abbia il 
sostegno di tutti i compagni, altrimenti tutta 
l'impresa toma di nuovo impossibile. Anche 
in considerazione di ciò, ma non solo, trovo 
davvero singolare che ci siano certuni compa
gni che riducono l'impegno difficile e serio 
Che questo gruppo dirigente è chiamato ad 
assolvere, in una fase di crisi profonde e di 
grandi sconvolgimenti che mettono in discus
sione non solo vecchie certezze* TOBitteri as
setti statali e modi di yiyere, che ci siano certu
ni compagni, dicevo, che riducono ìéè nostro 
impegno alla cosiddetta politica di immagine, 

Il lavoro di tutti noi,deve essere rispettato 
per quello che è, e soprattutto credo che tutti 
siamo chiamati, innanzitutto colla serietà dei 
nostri comportamenti, a fornire una immagine 
positiva del Pei davanti al paese. Ma quale po
litica di immagine? Perché piuttosto non ci sì 
cimenta seriamente con i problemi da noi sol
levati, perché non si fornisce un contributo su 
questioni che dominano la vita quotidiana dei 
lavoratori e dei cittadini? Perché ci si ostina a 
non vedere che le questioni da noi poste delle 
regole, dei poteri, del funzionamento delle 
istituzioni sono questioni che non attengono 
all'immagine, ma rispondono a problemi quo
tidiani e vitali dei cittadini, delle donne, degli 
anziani, dei giovani del nostro paese? 

Come non avvertire che costoro attendono 
da noi una parola, una risposta, una ricerca 
autentica che indichi una nuova via di orga
nizzazione delle comunità umane, e non la 
soluzione dottrinaria, la disputa capziosa su 
formule astratte, gli ideologismi, gli impanta
namenti nei dibattiti interni privi di significato? 
I compagni devono essere chiamati, stimolati 
a impegnarsi nella elaborazione e nella appli
cazione di una ricerca vitale qual è quella che 
vogliamo condune e come è avvenuto, ad 
esempio, a Bologna e a farlo con serietà, con 
passione, con impegno. Noi chiamiamo a rac
colta la parte sana, democratica e'pulita della 
popolazione attorno al progetto di liberazio
ne, di tutti, dal vecchio sistema di potere. 

Come si fa dinnanzi a un compito così ar
duo e impegnativo, dare ragione, come ha fat
to Cossutta, al tentativo del gruppo dirigente 
della De dì falsificare le posizioni e le critiche 
che ho rivolto a quel gruppo dirigente? Come 
si fa a giustificare e a fare propria una mistifi
cazione cosi grave, come quella compiuta da 

Forlani, quando ha trasformato il mio discorso 
sulla liberazione dal sistema politico in uno 
sulla liberazione dalla De, al solo scopo di se
dare le critiche verso la sua politica che sem
pre più chiaramente si manfestano nell'area 
cattolico-democratica? 

Pur netta diversità di posizioni ci vorrebbe 
un minimo di solidarietà tra compagni. La di
versità di posizioni non dovrebbe far sentire 
cosa lecita il trasformare un attacco volgare 
altrui in una colpa nostra, Ma non è questa 
l'unica mistificazione compiuta ieri da Cossut
ta. Egli ha ridotto la mia posizione su Togliatti 
a caricatura: dì Togliatti, avrei detto io, se ne 
devono occupare solo gli storici. In realtà io 
ho cercato dì distinguere la funzione del poli
tico da quella dello studioso. Una distinzione 
forse troppo sottile, ma che conteneva un pre
ciso indirizzo e una chiara valutazione sul va
lore e sul ruolo di Togliatti. Una distinzione, 
peraltro, che non è parsa cosi sottile alle cen
tinaia di migliaia di compagni ai quali ho par
lato a Genova, che, credo, non si sarebbero 
certo entusiasmati di fronte al semplice trasfe
rimento agli storici di tutta la questione. Il sen
so di quanto ho detto era un altro. Sono con
vinto che è senza dubbio necessario ricostrui
re una cultura diffusa e una rinnovata coscien
za del nostro passato all'interno del partito. 

Quando si compie un passaggio e un muta
mento d'ottica, in politica, come in ogni altra 
sfera dell'agire umano, occorre certo compie
re tale opera di rivisitazione e ricostruzione al
la luce della nuova posizione assunta. Non è 
però questa opera di un giorno, non giovano 
né rimozioni né semplificazioni. Soprattutto 
non é lavoro da affidare alta disputa polìtica 
spicciola. Perciò ho richiamato all'importanza 
di un attento lavoro critico e storiografico, Pre
cisamente perché sono convinto che un lavo
ro di riflessione storico-polìtica volto a ridefini
re il rapporto tra il nostro passato e ìl nostro 
presente non può essere immiserito da pole
miche contingenti e strumentali. Ho richiama
to dunque il significato di alcuni nostri atti e 
scelte politiche compiute in discontinuità col 
passato e anche frutto di revisioni critiche di 
altri atti e scelte politiche compiute nel passa
to. Su questo sentivo la responsabilità e il do
vere immediato di intervenire. Ho lasciato a 
una libera e più distesa ricerca tutto il resto. 
Ho affermato ancora che era ed è falsa la 
campagna secondo la quale si sarebbe voluto 
o si vorrebbe sbrigativamente mettere in cam
po una storiograffa ufficiate det nuovo corso. 

Ma con uguale chiarezza ho poi voluto di
stinguere, lo ripeto, la riflessione sul passato 
da quella sul presente. Non sono cose separa
te ma distinte certo si. E distinto deve essere il 
metodo. Su questo ha ragione Cazzaniga: mi
suriamo diversità e convergenze politiche sul
la concretezza politico-programmatica e non 
in riferimento a un passato che non è in grado 
di rispondere. II metodo di far confusione tra i 
due piani è un metodo assai vecchio e assai 
poco condivisibile rispetto al quale, per fortu
na, il nostro partito già da tempo ha saputo 
prendere le distanze. È bene dunque che tra 
noi ci sia un dibattito aperto e chiaro, ma esso 
deve fondarsi sulla onestà intellettuale. Re
spìngo come una menzogna contraddetta dai 
fatti e dalle prese di posizione l'esistenza di un 
piano preordinato per introdurre una muta
zione genetica. 

Le novità che intendiamo introdurre le in
troduciamo direttamente, senza ricorrere a 
frettolosi processi al passato. Questo ho detto 
chiaramente nel mio articolo su l'Unità e a 
Genova quando ho affermato che il nuovo 
corso sin dai suoi inizi si è voluto e si vuole mi
surare, ha preteso e pretende di essere giudi
cato sulla base della capacità di elaborare 
idee e proposte nuove rispetto ài nuovi pro
blemi e non sulta base di una più o meno ac
centrata energia demolitorìa nei confronti del 
passato. 

Sul dibattito sorto intomo alla figura di To
gliatti ho dunque detto cose chiare. Di metodo 
e di merito. Avrei dovuto esprimermi anche 
sul['opinione dì Renzo Foa, secondo cui De 
Giovanni è il più significativo intellettuale del 
nuovo corso? È davvero possibile immaginare 
una smentita di questo genere su un'opinione 
personale? Suvvia. Naturalmente io stimo De 
Giovanni. Ma né lui né alcuno di noi pretende 
di ricevere patenti dì tal genere. Perciò su To
gliatti si può discutere, abbiamo discusso e 

tuttavia respingo fermamente il sospetto che 
qualsiasi discussione critica su! passato venga 
da noi organizzata per poter abbandonare 
l'impegno sul terreno della trasformazione' 
della società. 

Si criticherebbe Togliatti per gettare la spu
gna nella lotta per trasformare la società. In 
realtà sono i conservatori che qui come in 
Urss tolgono ogni speranza alle idee del socia
lismo al solo scopo di difendere i propri dog
mi. Se si vuole chiamare a raccolta i comuni
sti, come pretenderebbe di fare Cossutta, allo
ra è bene dire alcune parole chiare: la crìtica a 
una esperienza storica che ha dato vita a siste
mi politici fallimentari e che noi da tempo, già 
con Togliatti, abbiamo respinto come nostri 
modelli, è essenziale per mantenere aperta la 
speranza nel futuro. È proprio chi non critica 
quel passato che oscura la possibilità del futu
ro; è chi non accetta la discussione, è chi gri
da alto scandalo, è chi crea a ogni pie sospin
to il «caso», che vuole farci tornare a metodi 
che hanno spento le migliori energie dei co
munisti, che hanno livellato ed appiattito le 
società conducendole nel vicolo cieco della 
loro attuale stagnazione. 

Non pud considerarsi migliore difensore del 
nostri ideali chi preferisce conservare una sua 
astratta identità piuttosto che accettare la sfida 
di un impegno reale per cambiare l'attuale 
stato di cose. Chi si comporta cosi non e più 
comunista, di altri è vero il contrario, egli e un 
conservatore. Certo, cambiare l'attuale stato di 
cose in forme nuove è difficile, si pud sbaglia
re - lo ricordava bene ieri D'Alema - ci sì deve 
anche correggere - ma la discussione vera è 
qui che deve concentrarsi. Si può, si deve di
scutere; ci si può criticare ma partendo da un 
presupposto che qualora venisse meno rende
rebbe impossibile lo stesso stare assieme. Il 
presupposto sta nella convinzione che chi 
vuole il nuovo corso, quello approvato a gran
dissima maggioranza al 18 Congresso, non so
lo non ha rinunciato alle idealità socialiste, 
ma ha scelto la strada più scomoda per non 
rinunciare. 

Sono due, e tra loro opposte, le vie più co
mode: quella della chiusura nelle vecchie cer
tezze e quella di chi crede di averne trovate 
delle nuove sull'altra sponda, su quella della 
sostanziale apologia dell'esistente. No. La no
stra è ta scelta più scomoda e più difficile, che 
richiede grande coraggio, passione, un impe
gno ideale permanente. La nostra è una scelta. 
che è tutta protesa a trarre, anche da sconfitte 
gravi di un mondo che appare sconvolto nelle 
sue antiche certezze, la volontà di non cedere, 
di non percorrere facili scorciatoie, bensì di 
perseguire l'impegno totale e più coerente ri
spetto all'obiettivo di mantenere aperta ta via 
alla trasformazione socialista della nostra so? 
cietà. Questo è quello che pensa la stragrande 
maggioranza del partito, che segue ed é pro
tagonista con convinzione e con passione del
l'esperienza del nuovo corso. 

Quella stragrande maggioranza del partito 
che ha trovato espressione anche nella gran 
parte degli interventi a questo Ce, che com
batte difficili battaglie su fronti difficili a co
minciare da quello del Mezzogiorno e che ve
de il suo impegno disturbato e offuscato da 
certuni interventi, questi si, di immagine. Ri
spetto a questa maggioranza suona solo rkhV 
colo' l'appello ai comunisti a riunirsi. Siamo 
già riuniti'E siamo comunisti riuniti con quel* 
coraggio' Intellettuale che è peculiare alta no-
stra storia: quello di dare vita e concretezza al 
nostri ideali socialisti qui ed oggi, nelle nostre 
società. 

Questo obiettivo richiede una forte dose di, 
capacità creativa e di forza ideale, che è insie
me continuo, arduo, duro impegno concreto. 
Ma per fare questo abbiamo bisogno delta 
partecipazione di forze ed energie molteplici* 
e diverse, abbiamo bisogno di fare maturare, 
tra noi anche chi viene da strade diverse, e di 
maturare noi con loro. Si tratta di mettere in 
moto un appassionante processo in cui ci sia
no molte idee nuove scontando anche il fatto 
che potranno esserci anche degli errori. Guaì 
a noi se ci spaventassimo o regredissimo per 
gelosie di gruppi o di correnti culturali. L'im
portante è fare chiarezza sugli obiettivi politici, 
operare una sintesi continua, cercare l'unità ia 
tate chiarezza. 

lo stesso ho parlato di serietà. La serietà 
convìve con il rispetto reciproco. Sono in ogni 
caso persuaso che questa riunione de) Ce ci 
abbia comunque consentito di realizzare un 
passo avanti verso l'obiettivo che ci eravamo 
proposti: porre al centro una grande questio
ne dì rinnovamento nazionale, chiamare a 
raccolta te forze migliori della società, per una 
riforma della politica, presentarci come una 
forza aperta che dà fiducia a ehi vuole intra
prendere questo cammino. Qualche Intralcio 
è indiscutibilmente venuto: occorre che l'azio
ne lo superi al più presto. Per fare questo c'è ' 
bisogno dell'intelligenza e della fiducia di tutti 
i compagni. 

Hanno curato questi resoconti; Paolo , 
Branca* Roberto Carollo, Guido Dell'A
quila, Bruno Eni-lotti, Giorgio Frase* Po-
lara, Silvio Trevisani, Bruno Ugolini, Al
do Varano. 

Quanto più.si corre veloci, 
tanto più bisogne «vere * tari 
che guardano lontano. La CA
SEM lift portato a termine ne
gli ultimi 10 anni oltre 5000 
realizzazioni nel settore del
l'arredamento degli uffici. Do
po aver inventato la formula 
del "CHIAVI IN MANO", ore 

UFFICI 

punta ancora più avanti con il 
"CONTRACTCASEM". 
Il "CONTRACTCASEM" è una 
nuova filosofia dai servizi che 
intende rispondere integral
mente a tutte le necessità 
dell'arredamento dalla pro
gettazione, alla produzione, 
alla accessorizzazione, alias-

CASEM 

sistenza, alla creazione del
l'immagine. Il manager non ha 
che da esprimere I suoi biso
gni ed i suoi desideri e poi af
fidarsi al "CONTRACTCA
SEM". Ogni storia di un'azien
da diventa cultura ed il "CON
TRACTCASEM" è oramai in 
grado di partire dalla proget

tazione del nudo luogo archi
tettonico per giungere fino al
le più sofisticate attrezzature 
e rifiniture. La professionalità 
del sistema "CONTRACTCA
SEM" non abbandona mai. 
con la sua continuità di pro
duzione e l'assistenza illimita
ta nel tempo. 

via A. VòMa, 33 - GAMBASSI TERME (Fi) '(0571) 631.225 r.a. Te 573164 CASEM I - Telefax (0571) 633591 
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Ariva D 'ebutto Ved(i&ró\ 
Fantastico 10: quest'anno è dedicato al cinema 
Ranieri, Anna Oxa, Alessandra Martines, 
Luotto e Magalli: insomma un varietà all'antica 

milanese per il Bolscioj che ha presentato 
alla Scala «Una vita per lo Zar», 
opera di Glinka dal classico repertorio russo 

CULTURAeSPETTACOLI 

Lo scrittore Gianni Celati 

Tre lunghi racconti di Celati 
raccolti ora in un volume 

Egioco 
della chiacchiera: 
istruzioni 
Tre lunghi racconti di avventure, scritti negli anni 
Settanta, raccolti ora in un volume. È il prossimo 
libro di Gianni Celati dal titolo Parlamenti buffi 
(Feltrinelli, pagine 464, lire 30mila), in libreria nei 
primi giorni di novembre. I Parlamenti del titolo 
vanno intesi nel senso di un parlare o straparlare 
immaginoso. Per gentile concessione dell'editore 
pubblichiamo la prefazione dell'autore. 

«ANNI «LATI 

C hiunque può nota
re come gli uomini 
siano contenti ap
pena possono me-

_ _ _ nar la lingua, per
ché si dimentica

no di tutto e anche di se stessi, 
persi nei loro giochi di favela 
come bambini assorti in gio
chi infantili. E pure se parlano 
delle proprie disgrazie, quan
do ne parlano di gusto sono 
beati, perché le disgrazie di
ventano fole e loro si perdono 
dietro al gusto delle Iole che fa 
dimenticare tutto. 

Queste recite soni I giochi 
del parlare, che e comunque 
un'arte e un gioco di tutti. To
ni e spasimi e cadenze e mos
se di voce da far sentite, dan
za della lingua nella bocca e 
nato perso. E per dare un no
me a tutto questo, c'è una vec
chia parola che sembra adat
tissima al caso: parlamenti 

Nella nostra antica lingua si 
diceva parlamento per dire un 
colloquio, oppure un conve
gno per fare ragionamenti e 
raccontarsi storie, come que
gli antichi parlamenti d'amore 
di uomini e donne riuniti in un 
luogo ameno. Ma s'è detto 
parlamento anche un sempli
ce discorso, come quello che 
il nostro bravo novellatore Ma-
succio Salernitano scrive per il 
suo libro di novelle: •Parla
mento de lo autore al libro 
suo-. 

Pi qui poi parlamento può 
diventare facilmente un'allu
sione al gusto di menar la lin
gua, ossia parlare per il gusto 
di parlare, con vane chiac
chiere e foie senza senso. Cosi 
infatti suona quella parola nel 
lessico (tei nostro grande poe
ta comico Teofilo Folengo, o 
in un famoso dialogo buffo 
del nostro Angelo Beolco, det
to Ruzante. 

Ed è pensando a questo gu
sto del parlare per parlare, co
si ben compreso da una lunga 
tradizione nella sua lingua, 
che l'autore ha voluto chiama
re parlamenti le scritture rac
colte in questo libro. Parla
menti di tre prsonaggl che re
citano K loro storie: il che non 
awienesenza un grande spre
ca di fiato, e ben poco costrut
to, a parte il benedetto ridere 
che fa bene. 

Ma cosa avrò parlato a fare? 
dice ora,questo libro. Non è 
vanità tutto quello che ho det
to? Non è vanità del mio auto
re, che-cosi risponde all'Im
mensa vanità del mondo? 

SI, libro, questo certamente 
tu sei, fiato pento e tempo per
so. Ma tenta ora di fere come 
quegli uomini che dimentica
no se stessi dietro al gusto del
le fole. Perché altrimenti trop
po duro sarebbe il tuo breve 
viaggio, tra infiniti libri come 

te, prima di finire Ira pochissi
mo nella spazzatura. 

Tu parli la lingua d'un pae
se dove ognuno ormai vuole 
valorizzare il proprio fiato per
so e tempo perso, questi doni 
della vanità, per fame segni 
d'una esistenza significativa 
piena di valore. Dunque tut-
t'intomo a te troverai emblemi 
della vanità in guerra con altre 
vanità: dove ognuno, ad ogni 
parola, teme che il fiato altrui 
possa venire valorizzato più 
del suo, a suo scapito, ed è 
perciò sospettosissimo. 

In questo paese gli uomini 
sono diventati cosi sospettosi, 
timorosissimi che qualcuno 
possa scavalcarli, che non esi
ste più un luogo dove qualcu
no potrebbe sentirsi a proprio 
agio. E tutti si sono dati orga
nizzazioni di vita capaci di ga
rantire, con premi e riconosci
menti, che il loro flato perso o 
tempo perso vaie qualcosa. Il 
che li calma un po', gonfian
doli e sollevandoli da temi: 
ma solo per renderli poi anco
ra più ansiosi, al momento in 
cui si ritrovano ognuno con il 
proprio premio, ognuno timo
rosissimo che il fiato perso 
d'un altro sia meno perso del 
suo. 

C he semplicemen
te, e in conclusio
ne, sono riusciti a 
rovinarci il gusto di 

^ M ^ M parlare per parla
re. La vanità in 

guerra con la vanità non ha 
mai ispirato buon gusto nel 
cuore dell'uomo, an2l solo 
cattivo gusto; parlamenti del
l'avarizia, fatti solo per essere 
riconosciuti dagli altri, e pate
tici sotterfugi per scansare l'e
stremo giudizio che ci aspetta. 

Non c'è altro e non c'è da 
sperare altro, o libro, in questo 
paese di cui parli la lingua. 
Perciò impara che niente è 
migliore dell'oblio. Ringrazia 
chi ti disprezzerà, sii grato a 
chi ti respinge nell'ombra, ren
di omaggio a chi deplora le 
tue carenze grammaticali o il 
troppo farnetico. 

Tranquillamente vai nel 
mondo, per il pochissimo 
tempo che ti è dato. E lascia 
che ti prendano per quello 
che sei: un libro di recite e 
sciocchezze, dove il fiato si 
spreca abbondantemente se
condo le necessità del parlare, 
che è prima di tutto l'arte del 
fiato perso. 

Nella sua solitudine, alla se
ra, cosi a volte vaneggia e bla
tera l'autore di questo libro, 
furiiando e fumando le sue si
garette. Che s'è già tutto affu
micato di dentro come un al
bero cavo, a forza di star a ri
muginare su queste vane scrit
ture. 

Trote on the road 
•r i Quando, nel cuore degli 
anni Sessanta, la poesia e ta 
letteratura della beat genera
tion conobbero, anche in Ita
lia, una vasta notorietà, attra
verso le opere dei loro massi
mi esponenti - Ginsberg, Cor
so, Kerouac - c'era già chi in 
America ne aveva celebrato il 
tramonto e c'era già un'opera 
che ne costituiva il tributo 
maggiore, un pìccolo, intenso, 
poetico libro che di quella sta
gione culturale distillava l'es
senza e ne consegnava come 
l'estremo messaggio, nella for
ma di un congedo e quasi di 
struggente epicedio. 

Questo memorabile libro è 
Trout Fishmg in America di Ri
chard Brautigan, apparso nel 
1967 e ora finalmente tradot
to, e in maniera eccellente, da 
Riccardo Duranti {La pesca al
la trota in America. Serra e Ri
va). Negli Siali Uniti, la sua 
fortuna è stata cosi grande che 
Brautigan, morto nel 1985, è in 
pratica considerato autore di 
una sola opera, nonostante 1 
molti romanzi e libri di rac
conti pubblicati prima e dopo, 
Tra cui bisognerebbe ricordare 
almeno l'ideale seguito di 
Trout Fishing, cioè In Water-
meton Sugar e il singolare L'a
borto (Rizzoli). Qui in Italia 
fummo in pochissimi a segna
larlo, anche perché solo un 
suo precedente romanzo bre
ve, dove era già visibile la tra
ma espressiva e metaforica 
della sua opera maggiore, era 
apparso nel 1967. quel A Con
federate General front Big Sur 
del 1964, tradotto come 11 ge
nerale immaginario da Rizzali. .._ 

Trout Fishing in America è 
opera difficile da riassumere o 
classificare secondo canoni o 
forme narrative consuete. Non 
e inlatti un romanzo, dato che , 
ogni residua traccia di Intrec
cio è scomparsa o meglio ap
pare frammentata e immersa 
in brevi sequenze che posso
no apparire anche narrazioni 
distinte. Tuttavia, in qualche 
modo, romanzo esso è per
ché, se non un intreccio, vi è 
certamente descritto un itine
rario e vi è narrata una storia, 
con almeno due «dramatis 
personae* di spicco, la voce 
dell'io narrante e quella sor 
prattutto dì «Pesca alia trota», 

Personaggio a tutto 

Trout Fishing, è una metafora 
personificata, ma anche un 
grumo di parole che intomo a 
sé aggrega, amplia e moltipli
ca, madreporicamente, riso
nanze e segni linguistici. È, 
inoltre, il destinatario di alcu
ne lettere e il protagonista di 

Esce dopo ventanni in Italia «La pesca 
della trota in America» di Brautigan, 
un libro strano e affascinante, quasi 
un distillato della generazione «beat» 

alcune «azioni* narrative insie
me reali e fantastiche, verosi
mili e puramente inventate 
per virtù di una accensione 
espressiva lirica e ironica, as
soluta nella sua pretestuosità. 
•Trout Fishing» è insomma, ol
tre che un verbo, l'amico delia 
voce narrante, una presenza 
naturale e benigna, nume tu
telare che sovrintende alla ri
cerca di chi scrive e infine l'a
nima stessa di una natura 
americana periferica e ine
splorata, in qualche modo, del 
tutto inesistente, essendo essa 
viva in uno spazio «altro», cir
coscritto dalla libera creazio
ne delle parole, 

Ma essendo Trout Fishing» 
prima di lutto il concreto e co-

VITOAMORUSO 

mune significato dello andare 
a pesca di trote, esso è il filo 
connettivo di una azione e di 
una trama. È dunque un fisico 
andare e vagabondare per 
luoghi e fiumi, rivi e canali e 
boschi sconosciuti, piccoli o 
secondari, quelli che il prota
gonista incontra andando, ap
punto, a pesca di trote, per
dendosi e ritrovandosi nel la
birinto di un paesaggio che è 
sempre uguale e sempre di
verso, come in una fiaba Ini
ziatica. Talvolta, proprio per
ché è insieme vero e sempli
cemente pensato, questo pae
saggio mutevole e immobile 

ha la trasognata lucidità, ta 
chiarezza incantata di certi 
scorci e «viste» della Vita Nova 
dantesca. Creando un univer
so narrativo quasi partenoge
netico, Brautigan ritaglia uno 
spazio che relega nello sfondo 
più remoto il tempo e la socie
tà della storia reale, quell'A
merica anni Sessanta che pure 
per fatti e miti emerge come 
un passato esso si Irreale, in 
qualche modo falso, quasi 
una brutta copia di quello che 

il Trout Fishing esplora e in
venta. 

A partire dall'incipit di que
sto viaggio - la statua di Ben
jamin Franklin in una piazza 
di San Francisco - ì frammenti 
di questa America storica o 
meglio degli stereotipi e del 
kitsch della cultura popolare, 
della politica e dell'ideologia 
ufficiale, emergono come de
triti di una parodia, guardati 
da un altro pianeta, il solo abi
tabile senza ripulsa o disagio. 
E cosi, ad esempio, incontria
mo Dillinger e San Quentin, 
Deanna Durbin, Nixon e l'Fbi, 
e lettere vengono inviate allo 
scrittore Nelson Algren e «Pe
sca alla trota» cena con Maria 
Callas. 

Verso onniconnotante, ag
gettivo e personaggio, Trout 
Fishing realizza l'anarchica, li
rica e alternativa libertà che I 
poeti beat a lungo hanno per- ^ 
seguito in opposizione al «mo
stro» America della guerra 
fredda e della unidimensiona
le civiltà consumistica. Ma vi 
riesce proprio perché oppone 
a quella inabitabile società un 
paesaggi? del tutto Immagina
rio, dichiaratamente inesisten
te nella lealtà, Non c'è, come 
nei beat, opposizione, ma se
parazione, distanza, congedo. 
Brautigan è per questo l'erede 
ultimo di quella generazione, 
il testimone che di quella av
ventura attesta la generosa il
lusione proprio perché ideal
mente oltre di essa, capace di 
mostrarne fino in fondo la liri
ca letteraria essenza. Ribellio
ne e controcultura vengono 
celebrati per quello che vera' 
mente potevano consentire, lo 
spazio dell'immaginario, l'iti
nerario conoscitivo perseguito 
dalle parole non nella realtà, 
ma altrove, nella dimensione 
letteraria. 

E tuttavia, non bisogna cre
dere che Trout Fishing in Ame
rica abbìua i toni dell'elegìa o 
solo quelli, ricorrenti nella tra
dizione letteraria americana, 
del rimpianto per un'America-
Eden, per le sue origini miti
che e tradite. Al contrario, mai 
esperimento letterario è stato 
più investilo dalla forza di una 
creatività ilare e piena, libera e 
assoluta. Inesistente o scom
parso che sia quel paesaggio, 
la sua ricerca nella foresta in
cantata delle parole è presen
tata da Brautigan come vera, 
possibile, inesauribile, proprio 
perché sganciata dalla con
temporaneità, disancorata da
gli impacci e dalle ambiguità 
di una immediata iconocla
stia. 

Trout Fishing in America è 
per questo la testimonianza, la 
voce ancora oggi più viva di 
tante speranze della cultura 
underground americana, di 
quell'universo giovanile attra
verso il quale abbiamo cono
sciuto una America, e certo un 
mito, diversi. 

Pasolini best seller annunciato? 
ROBERTA CHITI 

•r i Non sarà un trasloco 
tranquillo quello delle carte 
inedite di Pasolini all'archivio 
Vieusseux di Firenze. Non sa
rà tranquillo per chi ha voluto 
il trasferimento, cioè per l'ere
de effettiva Graziella Chiarcos-
si, cugina dello scrittore e filo
loga, che si è involontaria
mente trovata al centro di di
scussioni. E non sarà tranquil
lo per gli eredi spirituali, lutti 
quegli amici, scrittori e poeti, 
più o meno legati all'associa
zione «Fondo Pier Paolo Paso
lini» (presieduta da Moravia e 
diretta da Laura Betti), che da 
dieci anni mette in moto con
vegni, pubblicazioni e dibattiti 
sull'opera dell'autore. Ma al di 
là dell'episodio specifico, il 
trasloco delle carte (che com
prendono anche il famoso ro
manzo incompiuto Petrolio), 
ha sollevato interrogativi sul
l'uso degli inediti di un grande 
artista scomparso: tutti sono 
d'accordo su una program
matica cautela a difesa da 
ogni caccia al best seller. Ma 
a questo punto le strade si di
vidono. Da un lato c'è chi cer

tifica a istituti come II Vieus
seux l'idoneità a custodire e 
catalogare. Dall'altro c'è chi 
chiede che i testi vengano 
pubblicati al più presto, con 
tutti gli apparati critici del ca
so. 

Insomma gli inediti, soprat
tutto se incompleti, meglio 
conservarli o meglio promuo
verli? Lo abbiamo chiesto a 
Laura Betti e ai personaggi più 
vicini a Pasolini. Laura Betti la 
troviamo seduta alla scrivania 
della Fondazione, a Roma, 
circondata da pile di libri e 
carte ('Lo spazio che abbia
mo - dice - è sempre più 
scarso: il materiale aumenta, 
le stanze no»). Sulla questio
no trasferimento al Vieusseux, 
taglia corto: «Se Pier Paolo de
ve essere conservato, noi non 
abbiamo abbastanza soldi per 
farlo». E fin qui pochi dubbi: 
•Il Vieusseux e il Fondo non 
sono in concorrenza - dice 
Enzo Siciliano, uno dei pochi 
ad aver letto Petrolio -. La 
funzione del Fondo è chiaris
sima: promuovere, difendere». 

Ma il problema vero, per Sici
liano, «è che dalla morte di 
Pasolini, nessuno ha tentato 
di costituire un'edizione credi
bile del corpus poetico, e i 
colpevoli sono gli eredi. C'è 
una massa sterminata, sparsa, 
di poesie che potrebbero sfa
tare la diceria che la sua vena 
poetica a un certo punto si 
fosse esaurita». La massa ster
minata di cui parla Siciliano, e 
che in parte appartiene al pa
trimonio trasferito al Vieus
seux, è composta di tre nuclei 
di inediti: il primo riguarda gli 
scritti degli anni '45-'50, prima 
dell'arrivo a Roma. Il secondo 
raccoglie i sonetti d'amore dei 
pnmi anni Settanta. Il terzo è 
Petrolio, il romanzo incompiu
to che Pasolini cominciò a 
scrivere intomo al 73, «pezzo 
forte» del patrimonio trasloca
to al Vieusseux, «mare ma-
gnu m di cartelle - dice ancora 
Siciliano -, senza continuità, 
senza preoccupazione di con
giunzione interna, ma con zo
ne di straordinario vigore nar
rativo». E su Petrolio si soffer
ma più a lungo anche il poeta 
Andrea Zanzotto per il quale 

l'opera dovrebbe essere pub
blicata corredata da noie filo
logiche: «Non si può far uscire 
uno1 scritto incompleto come 
se fosse già un best seller». 

Che Pasolini soffra di una 
mancata edizione «ragionata» 
è anche l'appassionato parere 
di Nico Naldini, cugino dello 
scrittore, curatore dei due vo
lumi di lettere e autore della 
biografia Pasolini, una vita. 
lutti pubblicati da Einaudi: «Ci 
sono lacune editoriali enormi, 
sia per quanto riguarda il già 
edito sia per l'inedito. L'altro 
giorno credevo di sognare 
quando mi hanno detto che 
Scritti corsari non si trova in li
breria». 

È proprio in un contesto di 
latitanza editoriale su Pasolini, 
in grado di fame circolare tut
ta l'opera fra gli studiosi, che 
Naldini critica il trasloco al 
Vieusseux. «Mi sono chiesto se 
passando al Vieusseux cì sarà 
davvero la possibilità di con
sultare il materiale. Ebbene, lo 
dubito, mi sembra che l'affida
mento al Vieusseux sia sotto
posto a tanti vincoli che uno 
studioso potrà morire prima di 

poter consultare le carte. Ma 
c'è qualcosa di più preciso 
nelle sue accuse: «Quando i 
giornali dicono che Petrolio si 
potrà leggere al Vieusseux, 
non lo penso possibile. Per il 
semplice motivo che Petrolio 
è un affare miliardario, e non 
credo che si depositi un possi
bile business editoriale per poi 
metterlo a disposizione degli 
studiosi. Li sfido a dimostrarmi 
che ciò sarà possibile. Se di
ranno di si. voglio vedere fra 
quanto tempo». È dunque Pe
trolio che toma prepotente
mente in primo piano nella 
polemica, perché «viviamo In 
una realtà troppo competitiva, 
troppo commerciale - dice 
Naldini - per non porci il pro
blema della pubblicazione o 
no degli inediti». Tanto vate al
lora, secondo Naldini, pubbli
carlo. «Si dice: ma è incompiu
to. Va bene, allora facciamolo 
uscire con tutti i crismi del ca
so. Basta che non trascorrano 
altri anni, perché tratta di fatti 
di cronaca italiana. E anche se 
non sono affrontati con taglio 
giornalistico, dovremmo leg
gerli ora». 

Domenica 
si vota 
il successore 
di Karajan 

Nessuno paria, pochi fammo previsioni. Il .rito» e (issato per 
domenica prossima: i 120 professori d'orchestra della pre
stigiosa Filarmonica di Berlino saranno chiamali a votare il 
successore di Herbert von Karajan. In un secolo di attività II 
complesso sinfonico ha avuto solo tre direttori stabilf: Ar
thur Nikisch, Wilhelm Furtwangler e, appunto, Karajan. Il 
podio dei -Berliner. è forse il più ambito ma anche il più te
muto. Si tratta di perpetuare uno stile e un suono fortemen
te caratterizzati e difficilmente imitabili. In questi giorni 
neanche uno dei 120 «lettori» ha rilasciato trapelare possi
bili indicazioni. Esperti e crìtici autorevoli, come quelli del 
New York rimise del Wall Street Journal, si limitano a indi
care una rosa di tre nomi, quelli di Lorin Maazel, Bernard 
Hailink e Riccardo Muti (nella loto). Tuttavia il maestro ita
liano, firmando per l'orchestra di Filadelfia, ha ribadito an
che con i fatti di non aspirare alla guida della Filarmonica 
di Berlino. Ma le sorprese in queste cose sono all'ordine del 
giorno, È certo comunque che tutto il mondo della musica 
è in attesa di conoscere chi sarà il »re» di Berlino per i pros
simi anni. È una decisione che potrebbe dare il la a un cla
moroso giro di valzer. 

In Francia 
distrutti 

f(leziosi 
.bri antichi 

Marcivano per terra o negli 
scaffali, mangiati dalla muf
fe) e dai vermi. Cosi hanno 
deciso di sbarazzarsene. 
Centinaia di libri e di docu
menti della biblioteca mimi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cipale di Poitient hanno ter-
^ ^ " ^ ™ ™ ^ " ^ ™ ^ " ' minato la propria gloriosa 
carriera nei bidoni della spazzatura. L'episodio ha scatena
to in Francia una furibonda polemica e denuncialo i gravis
simi problemi che anche II affligono i beni culturali. Tra i 
documenti perduti l'intera collezione di ordinanze dei re di 
Francia e gran parte della «memoria storica» della città di 
Poitiera e della regione. Il sindaco ha ordinato un'inchiesta 
e chiesto spiegazioni ai responsabili della biblioteca. Tutto 
sarebbe iniziato circa trentanni fa con un'infiltrazione d'ac
qua. Il tempo e l'incuria hanno fatto il resto. Sembra pero 
che non sia escluso il dolo. Alcuni collezionisti e mercanti, 
forse messi sull'avviso, hanno passato l'estate a rimestate 
nella discarica cittadina. Nessuno si sarebbe accorto di nul
la se un librario specializzato in testi antichi non avesse tro
vato l'improvvisa comparsa sul mercato di tanta grazia di 
Dio un po' sospetta. Di qui la denuncia e la scandalo. 

La Paramount 
annuncia 
il via 
al «Padrino 3» 

Dopo mesi di preparativi la 
Paramount ha annunciato 
Ieri che le riprese del Padri
no numero tre inaleranno ai 
primi di novembre. Il regista 
Francis Fon) Coppola all'insegna della coritinulta ha con
fermato la «ella iji Al Picll» nel ruolo di &m Michieieìr-
leone (nella lòto), DlaneKeaton in quello della moglie se
parata e Talia Shlre in quello della sorella del boss. Dttticòl-
ta invece per Robert Duvall, il «onsigliori» della famiglia, 
che a quanto pare non sarebbe riuscito a mettersi d'abeor-
do con la produzione sull'Ingaggio. -Ma noi lo vogliamo as
solutamente - ha detto Coppola - e in questi giorni faremo 
di tutto per averlo con noi». Una voce infine vorrebbe nel 
cast anche Frank Sinatra, ma Coppola non ha ne confer
mato né smentito. La sagra riprende da un don Corteone 
sessantenne, da una contestata decisione di abbandonare 
la criminalità organizzata e dall'Improvviso ritomo del figlio 
illegittimo del defunto fratelloSonny... 

Niente musical 
a Torino: 
Il pubblico 
lo snobba 

L'altra sera al teatro Colos
seo di Torino avrebbe dovu
to andate in scena la prima, 
di Hàriem, Swing, un musicai 
firmato da Wollgang Bock-
sch, uno del maggiori pro-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ duttori intemazionali del gè-
• " • « • ^ • » » • " " » " n e r e , Ma | a rappresentazio
ne e stata annullata. Non per indisponibilità di cantanti e 
ballerini ma per uno -sciopero» a sorpresa indetto dal pub* 
blico. La prevendita dei biglietti è stata cosi deludente che 
produttore e direzione del teatro si sono visir costretti ad 
annullare la prima e, ovviamente, tutte le repliche di Ha* 
lem Swing. Anche Eolia, in programma dal 10 al 15 ottobre, 
sempre al teatro Colosseo, non si farà. E pensare che pro
prio Evita ha raccolto in molte piazze straniere, Londra 
compresa, un indiscutibile successo. Evidentemente, a pre
scindere dalla qualità, a Torino il musical all'americana 
non va proprio di moda. 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Parte sabato il megashow di Raiuno 
Ranieri, Oxa e Martines vanno a caccia 
di audience e di biglietti milionari 
dando una mano al grande schermo 

Fantastico va al cinema 
ma è ancora varietà 
Eccola qui pronta a salpare l'astronave di Fantastico. 
Più puntuale di un volo di linea o dì una missione 
dello shuttle, fa gli ultimi controlli e carica carburan
te. Decollo, sabato sera, 20.30 su Raiuno; coman
dante, Massimo Ranieri; copiloti, Anna Oxa e Ales
sandra Martines; addetto alle «telecomunicazioni», 
Giancarlo Magali,; esploratore, Andy Luotto. Destina
zione? Un pianeta dal nome audience, 

RINATO PALLAVICINI 

• 1 ROMA Hanno lotto una 
cifra e aggiunto una parola. E 
si che quel numero «IO», per 
un programma tv, è un tra
guardo non comune, ma lo 
show milionario di quest'anno 
ci ha rinunciato- si chiamerà 
Fantastico cinema. Un sacrili-
ciò latto in nome di una buo
na causa, quella del cinema 
appunto, e delle sue non trop
po buone condizioni di salute. 
Ieri mattina, in quella che do
veva essere un'anteprima e 

che è stata invece una conte* 
renza stampa dì presentazio
ne della pnma puntata, attor
no all'*ammalato* c'erano 
proprio tutti. Attori, autori, re
gisti e funzionari, del piccolo e 
del grande schermo: da Fu-
scagni a Maffucci, da Cianfa-
rani dell'Anica a Quilleri del-
l'Anec. Tutti a ricordarci che il 
Cinema, quello vero, è quello 
delle sale; che quello italiano 
ed europeo è forte sul piano 
produttivo, ma debole quando 

amva nelle sale, che i rapporti 
tra industria cinematografica e 
tv vanno rafforzati; e che la 
Rai, oltre a far vendere i bi
glietti della Lotteria Italia (l'o
biettivo per quest'anno sono i 
40 milioni) e a ricordarsi del 
cinema in occasione di festival 
e premi van, spera di far ven
dere qualche biglietto di cine
ma in più. Magari anche col 
piccolo incentivo del 30% di 
sconto, che si potrà ottenere, 
fino al 31 gennaio, presentan
do il tagliandino allegato ad 
ogni biglietto della lotteria. 

Lo show, dal canto suo, al 
cinema non solo è dedicato, 
ma sul cinema è stato pensato 
e costruito. A partire dalla si
gla iniziale, una lunga serie di 
quadn coreografici dedicati a 
stelle e miti in pellicola, scan
diti dal battere di un ciak; per 
finire con quella di coda, un 
coro di 72 attori (alla maniera 
dei tanti aid /or,.,) che invita
no ad andare al cinema tutte 

Massimo Ranieri e Anna Oxa durante l'anteprima di «Fantastico cinema» 

le sere, escluso il sabato natu
ralmente. 

Tutto, nello spettacolo fir
mato da Amum, Verde e An-
giolella, ruota attorno al mon
do di celluloide. Anna Oxa, al 
suo secondo Fantastico dopo 
quello dell'anno scorso con 
Montesano, rievocherà in mu
sica le grandi stelle del cine
ma (nella prima puntata l'o
maggio è per Marlene Dietri
ch) Massimo Ranieri interpre
terà personaggi e miti maschi
li, ed Alessandra Martines, an
che lei al suo secondo 
Fantastico, ballerà sul tema 
(l'esordio sarà dedicato a Ro
ger Rabbit). E poi musiche, 
balletti ed ospiti, tutti per il ci
nema. Non si salvano giochi e 
concorsi. Dalla gara che in 
ogni puntata vedrà scontrarsi 
due film famosi (il pnmo mat
ch è tra* La famìglia di Ettore 
Scola e Nuovo cinema Paradi
so di Giuseppe Tomatore) a 
colpi di voti e cartoline, ai gio-

chinl telefonici, condotti da 
Giancarlo Magali! e sponsoriz
zati dall'immancabile detersi
vo Fino ai blitz di Andy Luot
to, in giro per i cinema di tutta 
Italia, a pescare spettaton, 
proiezionisti e venditori di ge
lati (si comincia dall'Odeon di 
Firenze). 

Quattordici settimane, fino 
al 6 gennaio, un miliardo a 
puntata per le spese (ma sul
l'entità del contributo dello 
sponsor, Mario Maffucci ha 
glissato con qualche imbaraz
zo) e tanti miliardi da distri
buire con i premi della lotteria 
e con quelli offerti da Dixan 
Le cifre per il successo, a parte 
la bravura dei protagonisti e la 
riuscita dello spettacolo, ci so
no tutte Carlo Fuscagm, diret
tore di Raiuno, ha presentato 
Fantastico anema parlando di 
•ana serena e di festa» e ha 
magnificato le qualità dello 
show del sabato sera, «vero 
oscar della tv, superlaurea e 

traguardo ambito» un po' da 
tutti. Sul carattere dell'edizio
ne di quest'anno, poi, ha con
fermato la scelta di puntare 
sul vanetà tradizionale, su uno 
spettacolo interamente scntto 
e confezionato da autori ed 
attori Anzi Raiuno, ha aggiun
to Fuscagni, sul vanetà non la
scia, ma raddoppia, da que-
st'altranno anche il giovedì fa
rà concorrenza al sabato con 
un grande show. 

E i protagonisti? Hanno det
to poco, anche perché il tem
po lasciato loro dalle spiega
zioni e dai dettagli «tecnici» 
non era molto, e le domande 
dei giornalisti hanno battuto 
più sul tasto cinema-tv che su 
altro Ranien, simpatico e di
sinvolto come sempre, distri
buiva baci e abbracci a tutti e 
ha calamitato l'attenzione di 
gran parte dei giornalisti che, 
alla fine della conferenza 
stampa ufficiale, lo hanno let
teralmente circondato, subis

sandolo di domande. Anna 
Oxa, impenetrabile dietro un 
paio di lenti scure e sotto il ba
sco, che da un po' di tempo 
sembrano il suo look prefento 
(ma la copertina di Sorrisi e 
canzoni ha svelato il «trucco» 
nvelando una Oxa dalla capi
gliatura nera) stava un po' sul
le sue, mentre Alessandra 
Martines, un po' trascurata, 
sembrava comunque la più di
vertita e la più naturale. 

Si parte sabato, con «repli
che» quotidiane in Fantastico 
bis, condotto da Giancarlo 
Magalli, il programma che 
avrà il compito di distribuire i 
premi settimanali della Lotte
ria Italia. Quasi sicuramente 
sarà un buon varietà, secondo 
tradizione e senza troppe sor
prese, senza monologhi «a ri
schio» e riferimenti all'attuali
tà. Lo ha confermato anche 
Fuscagni, parlando della «for
za tranquilla di Raiuno». Rassi
curante, come la schiuma di 
un detersivo. 

Samarcanda, gran bazar deirinformazione 
STIMMA CHINZARI 

Michele Santoro * 

N ROMA Forse non è solo 
una coincidenza che alta con
ferenza stampa di Fantastico 
seguisse Immediatamente 
quella di presentazione di Sa
marcanda, settimanale di in
formazione del Tg3, program
ma di attualità informate, a 
volle spregiudicato, spesso 
aspro. Ovvero: l'altra faccia 
del levigato e conciliante va
rietà televisivo del sabato sera. 

Questa sera, prima di parti
re con il normale ciclo di tra
smissioni previsto dal 12 otto
bre, Samarcanda propone uno 
speciale, Sì chiama Verso Sa-
matcandaaé è il resoconto fil
mato del viaggio di due mesi 

che la scorsa estate ha portato 
Giovanni Mantovani e una pic
cola troupe da Mosca a Vladi
vostok, un reportage «senza 
sceneggiatura», che móstra le 
immagini e le voci del mille 
volti dell'Unione Sovietica. 

Dal prossimo giovedì, inve
ce, la quarta edizione di Sa
marcanda arriva al pubblico 
con diverse novità, prima fra 

Sueste l'ampliamento di ora-
o. Alla trasmissione la rete 

ha decìso di affidare tutta la 
serata, e non solo la fascia 
della prima serata come è sta
to l'anno scorso. «Una scelta 
3uasi inevitabile - ha detto il 

irettore di Raitre Angelo Gu

glielmi - per un programma 
dove i fatti non vengono bru
talmente riferiti e trasformati 
in notizia, ma raccontati con il 
rispetto dei tempi di crescita e 
con il massimo dei punti di vi
sta possibili. I tempi lunghi so
no intemi, strutturati al pro
gramma*. 

Non è cambiato invece lo 
staff: curatori del programma 
sono sempre Michele Santoro 
e Giovanni Mantovani, la regia 
è di Ferdinando Lauretani e 
Piero Scaramucci è l'uomo dei 
tradizionali colleganienti in di
tetta, quest'anno ulteriormen
te arricchiti. A condurre le due . 
ore e mezzo di tnisnilssionè -
in difetta come «empie, ma 

ora riprese dallo studio 2 della 
Rai - c'è ancora Michele San
toro, affiancato di volta in vol
ta dai responsabili dei van ser
vizi. La nuova veste prevede 
tre tempi, tre facce del pro
gramma, pensate anche per 
poter soddisfare i diversi pub
blici che nel corso delta serata 
si alterneranno davanti al vi
deo. «C'è una prima "coperti
na", una cover story che si 
ispira ad un fatto della setti
mana - spiega Mantovani - e 
Stovedl prossimo proporremo 

caso dei due giovani ex-tos
sicodipendenti che don Gel
mini ha rifiutato di sposare. 

.Poi il nostro collegamento, 
Partiremo con un servizio dat-
i'Elna, ma Io spirito della tri-1 

smissione è quello di avere dei 
collegamenti che siano una 
vera e propria invasione dal
l'esterno e non un rincalzo al
lo studio. Infine una discussio
ne su un tema di grande ri
chiamo, il delitto Mattarelta, 
per esempio dì cui parleremo 
nella pnma trasmissione». Per 
affrontare i vari argomenti In 
studio ci saranno sempre ospi
ti, altri redattori, brevi filmati, 
•tutto quanto è possibile fare 
per evitare il dibattito - inter
viene Santoro -. Preferiamo 
sempre presentare materiali 
poco lavorati, motto informali, 
un collage di punti di vista che 
permettano a chi sta a casa di 
farsi un'opinione propria sulte 
cose. In fondo siamo uh po' il 

supermarket dell'informazio
ne» 

Tra un servizio e l'altro di* 
verse rubriche, alcune nuove, 
altre già apprezzate, come gli 
interventi della teologa Adria
na Zani e le telefonate in di
retta con il pubblico. Tra le 
novità «Intermezzi d'autore», 
spazio dedicato a personaggi 
assenti dal normale circuito 
televisivo, la collaborazione 
con vignettisti del calibro dì 
Gary Larson e tutta la rivista Li-
nus che metterà a disposizio
ne i suoi disegnatori, «I viaggi 
notturni» di Giorgio Barbeno 
Corsetti, attore e regista teatra
le, inviato speciale by night in 
diverse città italiane e stranie
re. 

Giornata di studio a Milano 

Alla conquista 
del radiospot 

MARIA NOVELLA OPPO 

• I MILANO. Radio: basta la 
parola e si diffonde un soffuso 
languore, una attitudine tra 
nostalgica e pietosa, e subito 
l'occasione rischia di diventa
re commemorativa. 

Invece no. La radio, com
plessivamente, sta bene e non 
ha bisogno di elogi funebri, 
né di medaglie alla memoria. 
Lo testimonia Audiradio, la ri
cerca commissionata dall'Upa 
(Aziende utenti di pubblicità) 
e giunta al suo secondo anno 
di vita. Testimonia, è vero 
(come vi abbiamo anticipato 
ieri su queste colonne), che a 
perdere colpì è la radio pub
blica, ma nel suo complesso il 
mezzo è tult'altro che estinto, 
anzi è vitalmente proiettato 
verso nuovi utilizzi e in cerca 
di nuovi linguaggi creativi. Co
me si è saputo ascoltando la 
giornata di dibattito che ieri 
ha coinvolto il mondo delle 
agenzie, quello delle emitten
ti, dei circuiti e delie aziende 
investitoci. Milka Pogliani 
(della McCann Erickson) ha 
messo a confronto esempi no
strani di pubblicità radiofoni
ca con esempi americani, di
mostrando come finalmente 
qualcosa si muove. Anche se 
di strada se ne deve fare an
cora parecchia, se è vero che, 
come si è lamentato ieri, le 
campagne radio nelle agenzie 
vengono subito affidate agli 
ultimi venuti, ai giovani creati
vi, con la scusa che il loro lin
guaggio dovrebbe per defini
zione essere «nuovo». Il vam
pirismo televisivo, quindi, non 
sta solo nell'assorbire la mag
gior parte degli investimenti, 
ma anche nel campo ideativo, 
E allora quale sarà il modo (e 
magari il mezzo) per rendere 
alta radio l'appeal che aveva, 
fame uno strumento appetibi
le di comunicazione anche 
commerciale, oltre che quel 
veicolo di suggestioni che è? 

Una risposta la dà Felice 
Lioy (direttore generate Upa) 
quando sostiene che Audira
dio, creando un sistema di 
certezze dove prima c'era so
lo il pressappochismo, sem
plifica la lettura del fenomeno 
ed è già una prova dì fiducia 
nella radio. Certo è «un fatto 
di civiltà commerciate di' ba

se» e non di per sé una pro
mozione. Ma, sostiene sempre 
Lioy, «il nostro compito è di 
valorizzare i mezzi per poterli 
utilizzare meglio, non di pro
muoverli». 

Giusto. Chi dovrebbe aver
ne tutto l'interesse, perciò, so
no i mezzi stessi Quindi la 
Rai, per esemplo e tutte le al
tre grandi e piccole reti priva
te. Sergio Natucci, segretario 
generale dell'Aer (Associazio
ne editori radiofonici), chiede 
perciò, oltre alla certezza de
gli ascolti certificati da Audira
dio, la certezza legislativa che 
manca. Nella bagarre per la 
regolamentazione del sistema 
televisivo anche la radio è ri
masta impantanata, con le 
sue mille voci polverizzate e 
sovrapposte. Perché almeno 
non sistemare subito le fre
quenze della radio e non sot
trarla cosi alla grande trattati
va politica televisiva' Sembra 
un'esigenza ragionevole e dif
fusa. Quello che distingue, tra 
l'altro, il mondo della radio da 
quello della televisione non è 
solo la enorme disparità di di
stribuzione delle risorse (250 
miliardi alla radio e 3.500 alla 
tv) ma anche una diversa 
conflittualità interna. Ne è un 
esempio quello che dichiara 
Natuccì: «L'abbandono della 
radio al suo destino marginale 
è stato deciso dalla Rai negli 
anni Sessanta ed è una scelta 
che paghiamo tuttora Ma il 
fatto che la Rai cali ci prece* 
cupa. La Rai, in quanto servi
zio pubblico dovrebbe essere 
il motore del sistema». Come 
si vede non è il linguaggio di 
Berlusconi. Il quale per ora si 
tiene lontano dalla radio an
che se c'è chi lo vorrebbe tira
re dentro. 

Anche il duopolio Rai-Fi-
ninvest, in campo radiofonico 
c'è una realtà più frastagliata. 
Cosi, se la Rai assorbe 105 mK 
liardì di pubblicità, a Sper e 
Rete 105 ne restano 28 a testa 
e tutto il resto va a piovere su 
circuiti nazionali e locali va
riamente associati e organiz
zati in un universo fin troppo 
popolato. Le emittenti censite 
da Audiradio sono infatti 900,, 
ma quelle che danno segnali 
di vita sono ben 4 000. 

O RAIUNO RAIDUE C\ RAITRE 
'Jl'IillìllllS™ HE 

^ V ' i U t M O N I K n O 
SCEGLI IL TUO FILM 

T.OO UNOMATTiNA. DI Pasquale Satalla T.00 8ILVIBHAWK8. Cartoni animali 11.00 M I . Meridiana 
8 .00 T O I MATTINA 
«.40 SANTA BARBARA. Telefilm 

AMICI m LA B I L I A Film con Gero
nimo Meynier. Regia di Franco Rosai 

14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

10 .10 TQ1 MATTINA «• IO D I E , fol lo d'oliva 
14 .10 P U H Mediterraneo 

10.40 TUTTO CHAPLIN. (Anno 1923) 10 .00 ASPITTAHOOI 
CICLISMO. Settimana internazionale 
del Lazio. Rieti-Casalvlerl 

11 .11 C H I T I M P O FA. T O I FLASH 
8.00 TO I FLASH 11 .00 T O l O B I TREDICI 

. [ f parte) Di Beatrice Sereni 
11 .11 ILACKAHDBLUB 

1.0» CUORI S IHZA ETÀ. Telefilm 11 .10 T011CONOMIA 1T.00 PADAUMPA 

11 .10 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm 

11.10 TELEGIORNALE. Tot Ire minuti di „ 
14 .11 CAPITOL. Sceneggialo 

• B* parta) 1 7 . 1 1 1M0ITBL Telefilm 
1 7 . 4 1 VITA DA STREPA. Telefilm 

14 .00 BUONA FORTUNA « I T A T I 
I M O M I N T I BRUCA. Con M.Dan». 

i. Di Bigi Grillo 

14 .10 IL MONDO DI QUARK. DI P Angela 

11 .41 TOlPIRBV.PiAldoBiscardi 

11.00 PRIMI11IMA.0IG Ravlele 
11 .10 DAL PARLAMENTO. TG2 FLASH 

11.10 T1L8GI0RNAU REGIONALI 

11.10 CRONACHE ITALIANI. A cura di 
Franco Cetta 

FANTOMA1 MINACCIA IL MONDO. 
Film con Louis Oe Funès. Regia di An
dré Hunebelle 

1 1 . 4 1 S C H U M I . Cartoni 
10 .25 CARTOLINA. DI Andrea Barbato 

11 .00 BIBBI CALZELUNOHI. Telefilm 
11.10. IOUMMI . Cartoni animati 

18 .00 OLIANT1NATI.DIN.Leggeri 
11 .10 T 0 2 8PORT8BRA 

CONDANNATO A MORTI BER MAN
CANZA PI INDIZI. Film con Michael 
Douglas. Regia di Peter Hvams 

17.00 ANNA PAI C A P I L L I R O W 11 .41 B I R R Y M A I O H . Telefilm 
11.25 T011ERA 
««• IO VERSO SAMARCANDA 

17 .11 SPAZIO L I M B O 11.15 METEO» 
17 .11 OQOI AL PARLAMENTO. TQ1 FLA-

0.10 ABBUNTAMENTO AL CINEMA 
11 .41 TOITELIOIOBNALE 

11.05 SANTA 8AH1ABA. Telefilm 
H . I I TO«L01PORT 

11 .10 «PROIBITOBALLARE.Telefilm 
11.40 ALMANACCO DEL OIOBNO DOPO. 

CHE TEMPO FA 

MODI • VITA P I AMEDEO M 0 M -
OLIAHL Sceneggiato in 3 parli con Ri
chard Berry. Regia di Franco Brogi T i ' 
vianl (2* parte) 

«0 .00 T«LE0IORNAL« 
«1 .00 T O I STASERA 

WABQAMES • GIOCHI DI GUERRA. 
Film con Matthew Brodenck, Dabney 
Coiaman Regia di John Badham 

22 .10 FIMO ALL'ULTIMA IPEA 
RISO IN ITALV. Gara di comici. Dal 
Teatro Sistina 

««•«0 TELEGIORNALE 1 1 . 1 1 TP» NOTTE. METEO DUE 

« 2 . 1 0 PECHINO-PARIGI 1BB» « 1 . 1 0 ABBUNTAMENTO AL CINEMA 

«4 .00 - TO I NOTTE. Che tempo la 
15 MEZZANOTTE E PINTOBNI fa-f 

MEZZANOTTI A BROADWAV. Film 
con Warner Oland. Regia di Eugene 
Ford 

i « i 
•Wargames» (Raiuno. ore 20.30) 

GJI^fìlIlSiailHHi! 

7.00 FANTASILANOIA.Talefilm T.00 CAFFELATTB 8.10 LA GRANDI VALLATA. Telefilm 

0 . 0 0 AGENZIA MATRIMONIALE Irepllca) 

Ì Ì # 
8.10 CANNON. Telefilm con W.Conrad 

CIUCO I OFFRO. Attualità 10 .80 AGENZIA ROCKFORP. Telefilm 

1O.0O I C I N Q U I P I L I * PIANO. Telefilm 

10.10 ASPETTANDO DOMANI. Sceneggla-
lo con Sherry Malhis 

11.10 SIMON A 8 IH0M. Telefilm 11.10 COSI CIBA IL MONDO. Sceneggiato 

10.10 CAIA MIA. Quiz 18 .10 BABZILLBTTIEBI D'ITALIA 12.15 LA PICCOLA OBANDE NELL 

12 .00 I I8-0I 

L M M 
IUIZ. Con MIHe Bonolorno 18.18 T.J.HOOKER. Telefilm 18.40 CIAO CIAO. Programma per ragazzi 

2 .45 IL PRANZO «SERVITO.Quiz 
13.10 CARI GENITORI. Quiz 

MAGNUM B.L Telefilm -Adelaide. 
con Tom Selleck 

18.48 SENTIERI. Sceneggialo 
14.45 CALIFORNIA. Telefilm 

14.15 GIOCO DELL» COPPIE. Quiz 14.55 DEEJAY TELEVISION 18.40 UNA VITA DA VIVERE 

11.00 AQIHZIA DI MATRIMONIALI 
18 .80 SO TP «PEAK. Attualità 18.10 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 

18 .30 CERCO E OFFRO. Attualità P'AMORI. Sceneggiato 

18.00 LOVE BOAT. Telefilm 
17.00 DOPPIO SLALOM. Quiz 

ARNOLD. Telefilm «Il lavoro* con 
Gary Coieman 

18.10 TELECOMANDO. Quiz 

17 .80 BABILONIA. Quiz 
18.18 A-TEAM. Telefilm 

1B.OO CIBAVAMO TANTI AMATI 

18.00 O.K. IL PREZZO ÉOIU1TOI Quiz 
11 .10 I ROBINSON. Telefilm 

18.80 OUINCY. Telefilm con J Klugman 

11.00 IL GIOCO D E I » . Quiz 
«0 .00 CARTONI ANIMATI 

19.45 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 
«0 .30 T8LSMIKE. Quiz con Mine Bonglorno 

TUTTI IN BALESTRA. Film con Jenny 
Tamburi. Mauro Di Francesco {terza ed 
ultima parte) 

10 .30 LA VITA LEGGENDARIA DI ERNEST 
HEMINGWAY. Film in due parti con 
Victor Garber, Rom Anderson. Regia di 
José Maria Sanchez (1* parte) 

f* MAURIZIO COSTANZO SHOW-
ESTATI. Varietà 

88.80 TELEVtOOIÙ, Varietà 
82.40 CIMAI 40 ANNI E UN MESE 

«8 .80 GRAND PRIX. Sport 
I COMPARI. Film con Warren Beatty 
Regia di Robert Altman 

0 .40 PETROCELLI. Telefilm 0 .80 I I B O P A L U L A S.8S A 0 1 N T I SPECIALE. Telefilm 

13.4Q GOLDEN JUKEBOX 

15 .30 JUK8 BOX (replica) 

18.40 BASEBALL. Campionato Usa 

18.18 WBE8TLIH0SP0TLI0HT 

10 .30 SPORTIMI 

MON-OOUFIERA. Rubrica di 
calcio internazionale 

18.30 
18.30 
18 .00 
18.00 
20 .00 
«0 .30 
22 .18 
22 .50 

TELEGIORNALE 
GIRAMONDO. Quiz 
L I V I R G H I D'ORO. Film 
TV DONNA. Telefilm 
T M C N I W S 
• O R D I R CROSSINO. Film 
MONTREUXJAZZ 
STASERA NEWS 

22.18 IL CRAMPI T I N N I I 

00 .30 SPORTIMI MAOAZINI 

HELLO-OOODBYS. Film con 
Michael Crowford. Regia di 
Jean Negulesco 

(fi ODEOnv** 
18 .00 MOVIN'ON. Telefilm 13 .00 SUGAR CUP. Varieté 
11.00 BUCKR00ER8. Telefilm 
17.30 SUPER 7. Varietà 

18.30 ANCHE I RICCHI RiANOO-
NO. Telenoveia 

11.40 AMANDOTI. Telenovela 
2 a > 0 LA SFIDA DEI GKIANTL Film 

con Gya Sandri Regia di Mau-
rlzio Lucidi 

17.00 CUORI P I PIETRA. Teleno-
vela 

22.10 COLPO GROSSO. Quiz 
23.O0 8 0 NOTTI IN CIRO PER IL 

Film di Mino Loy 

80 .10 LA SQUADRA SPECIALI 
PELL'ISPETTORE S W I N -
NBY. Film con John Thaw 

8 2 . 1 0 BASTA CON LA O U I R R A -
FACCIAMO L'AMORE. Film 
di Andrea Bianchi 

^ [jciji'iiaaÈj'iaiH 

14 .30 

16 .10 

11 .00 

20 .10 

24 .00 

HOT L I N I 

O N T H I A I R 

B O I O Y L A N I TOM BBTTV 

VIDEO A ROTAZIONI 

• L U I N I O H T 

17 .30 GLI ERCULOIDI. Cartoni 
18 .00 DOTTORI CON LE A U . Tel 
18.00 INFORMAZIONI LOCALI 
11 .30 F IORI SELVAGGIO. Telen 
20 .30 IL BANDITO DAGLI OCCHI 

AZZURRI. Film 
88 .30 TELIPOMAHI 

1.00 NOTTI ROCK 83 .00 RUOTE IN PISTA 

fe RADIO 
15.00 V INTI RIBELLI 
18 .10 NOZZE D'ODIO. Telenovela 
18.30 LA MIA VITA PER TE 
18.30 TOA-NOTIZIARIO 
20.21 VICTORIA. Telenovela 
2 1 . 1 1 NOZZE D'ODIO. Telenovela 
22 .00 LA MIA VITA PER T I 

lillllllllll 

12.10 MEDICINA 33 

14.00 POMERIGGIO INSIEMI 

18.00 LISZT. Sceneggialo 

18.30 CRISTAL. Telenovela 
11.30 TBLIOIORNALI 

30 .30 LA PIOVRA. Sceneggiato con 
Michele Placido (1B puntata) 

RADIOOIORNAU. GRI I; 7; 1; 10; 11; 1 * 13; 
14; 15; 17; 19; 23. GR2 6.30; 7.30; 1.30; 0.30; 
11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 10.30; 17.30; 11.30; 
19.30; 22.35. GR3 6.45; 7.20; 0.45; 1145; 
13.45; 14.45; 10.45; 20.45; 23.53. 

RàDIOUNO. Onda verde' 603. 6 SS, 7.56, 
956. 1157, 1256, 1457, 1657, 1856, 2057, 
22 57,9 Radio anch'io '69,11.30 (Meato al
la donna, 12 Speciale Via Asiago tenda; 15 
Megabit 16 II Paginone, 20.30 Jazz in studio 
Adriano Mazzolato, 23.05 La telefonata. 

P.ADI0DUE. Onda verde' 6 27, 7 26, 8.26, 
9 27, 11 27, 13 26, 15 27, 16 27, 1727, 18 27. 
19 26, 22 27 6 II buongiorno, 6.45 La famiglia 
Birillo, 12.45 Mister Radio), 15 Ouer pastic
ciaccio brutto de via Merulana, 1545 Pome
ridiana, 18,32 II fascino discreto della melo
dia, 19.50 Radiocampus, 20.10 Colloqui, an
no secondo 

RADIOTRE. Onda verde 718, 943, 1143 I 
Preludio, 74.30-10.30 Concerto del mattino, 
15.45 Orione. 19.15 Terza pagina, 21 Stagio
ne lirica. Orfeo ed Euridice di C Gluck 

8 0 . 1 0 WARGAMES 
Ragl i di John Badham, con Matthew Broderie», 
John Wood, Ally Sheedy. Usa (1SS3). 110 minuti. 
Ecco il giovane David Lightman. portentoso e pre
coce eseo del computer. Se ne serve per migliora* 
re i auoi voti scolastici e per giocare il pomeriggio. 
Per caso si collegi con II supereomputer del Penta
gono che gli propone di giocare alla guerra nuclea
re. David, ignaro, accetta e scatena una serie di 
Imprevedibili • Incalcolabili conseguenze. Diver
tente commedia che ricorda i tempi d'oro del gene
re, ma che convince sempre meno man mano che 
vuole assumere I ritmi del thriller d'inseguimento, 
RAIUNO 

1 0 . 1 0 BORDER CROSSINO 
Regia di Christopher Leltch, con Teli» Savalas, Ed-
die Albert, Darniy D i La Bai . Usa (1978). «7 minuti. 
Scritto su misura per l'eroe televisivo Kojak-Sava-
las, qui poliziotto onesto alle prese con il contrab
bando di operai messicani alla frontiera Usa Lui si 
batte contemporaneamente contro gli speculatori e 
contro I colleghi corrotti, ma II tilm riesce a dare 
solo un quadro superficiale e convenzionalmente 
avventuroso del problemi sociali che affronta. 
T I L I M O M T I C A R L O 

« 0 . 3 0 CONDANNATO A MORTE BER MANCANZA DI INDI
ZI 
Regia di Peter Hyams. con Michael Douglas, Stia-
ron Class, Hai Holbroo». Usa (1M3). 105 minuti. 
La crisi di coscienza del magistrato Hardtn, co
stretto dai cavilli giuridici ad assolvere fior di cri
minali. L'uomo si consiglia con un anziano maestra 
di diritto e studia l i strada per incastrare i colpevo
li. Film di buona confezione, che deve gran parte 
della sua resa all'interpretazione degli attori, scrit
to dal regista insieme a Roderlck Taylor. É pieno di 
ritmo ma anche, tutto sommato, piuttosto prevedi
bile. 
B A I T I » 

2 3 . 1 0 I COMPARI 
Regia di Robert Altman, con Warren Beatty, Julia 
Christle, William Devane. Usa (1971). 122 minuti. 
Altman ispirato scrive e dirige un western moder
no, pieno di ironia e di atmosfera. Protagonisti un 
giocatore e una prostituta che in piena «febbre del
l'oro» gestiscono con profitto un bordello per mina
tori. La compagnia mineraria che vuole sfrattarti U 
condurrà alla rovina, lui ucciso e le! persa tra ì fu
matori di oppio. Grandi paesaggi Innevati, musica 
di Léonard Cohen, e Impeccabile ricostruzione di 
un'era. 

13 .SS MEZZANOTTE A BROADWAV 
Regia di Eugene Ford, con Warner Oland, Keye Lu
lle. Joan Marsh. Usai (1137). 111 minuti. 
Penultimo ed uno del migliori film che Warner 
Oland interpreto per la XX Century Fox con I battet
ti di Charlie Chan. La trama lo vuole a New York 
dove sono in corso dei festeggiamenti in suo ono
re. subito disturbati dall'omicidio di una donna 
Chan si mette In moto e indaga su un misterioso in
dividuo che lo pedinava Bella l'ambientazione, In
trigo interessante e solita lodevole prova di Oland. 
R A I D U I 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Primeteatro 
Il ballo 
della pianta 
carnivora 

MARIA Q. GREGORI 

La piccola bottega 
degli orrori 
dì Howard Ashman e Alan 
Menken, regia di Saverio Mar
coni, scene e costumi di Gian
carlo Mancini. Interpreti 
Giampiero Ingrassta, Edi An
gelino, Guglielmo Ferraiola, 
Cesare Bocci, Phyllis Bland-
ford, Dolores Revels, Crystal 
Whlte, ecc.; produzione com
pagnia della Rancia. 
Milano: teatro San Bablla 

• MILANO, Sotto l'aria me
lensa propria di molti musical, 
La piccola bottega degli orrori 
è una commedia musicale un 
po' speciale dall'andamento 
surreal-fantascientifico- Nata 
come film (nel I960, regia di 
Roger Corman con Jack Ni-
cholson), La piccola bottega 
de$U orrori sì è più tardi tra
sformata in musical [orzando 
alcuno situazioni e soprattutto 
sviluppando la sempre mag
giore e inquietante presenza 
di Audrey II, la pianta carnivo
ra assetata di sangue che nello 
spettacolo teatrale spinge il 
suo inventore - un timido 
commesso - a procurarle in 
continuazione carne umana 
fresca. Ashman, insomma, 
suggerisce l'ipotesi inquietan
te dì un mondo abitato da pic
coli mostri nati dalla grande 
pianta che rappresentala ten
tatrice che promette tutto: de
naro, successo e amore e in
tanto tiene le persone in suo 
potere. 

Il motore della situazione è 
Seymour, un imbranato trova
tello, dolce e bruttino, com
messo In uno scalcagnatissi' 
mo negozio di fiori di Skid 
Row, malfamato sobborgo di 
New York. Ma la sua vita, e 
quella del negozio - la piccola 
bottega appunto - viene scon
volta dalla scoperta di Audrey 
11, pianta che attrae clienti e tv. 
Il vegetale porta il nome della 
ragazza di cui Seymour è in
namorato; lei però ha un fi
danzato manesco e sadico, la 
caricatura di un violento che 
fa il dentista. Ma i due giorva-
nl, che si scoprono Innamora
ti, non vivranno felici e con
tenti: il finale non è lieto e tutti 
compiranno il viaggio verso la 
pancia del mostruoso vegetale 
dominatore che diventerà 
sempre più grande, ir mondo 
è delle carnivore, si salvi chi 
può. 

Ashman e Menken usano 
con perizia i luoghi comuni 
del musical - la ragazza svam
pita ma dolce, il giovane inna
morato timido, il cattivo di tur
no, un po' di buoni sentimenti 
- ma cambiandoli di segno 
con ironia, riducendoli sostan
zialmente a falsità; facendo, 
insomma - per certi aspetti -
la parodia di un genere. E Sa
verio Marconi, ormai sempre 
più deciso nella scelta di una 
camera registica dopo essere 
stato attore di teatro e di cine
ma, l'ha proprio messo in sce
na in questo senso; come un 
perfetto meccanismo che pe
rò voleva essere smontato. 

La ragazza Audrey che so
gna bambini e televisione è 
Edi Angelino, spiritosa e cari
na nella sua parodia di una al
locchita bellona dal buon 
cuore. Seymour è qui Giam
piero Ingrassia, figlio d'arte, 
un simpatico timido con bella 
voce; divertente e ironico è 
Orìn, il dentista sadico di Ce
sare Bocci, E non manca nep
pure un trio di colore, tre ra
gazze canne che ballano e 
cantano con spiccato accento 
americano come le Peter Si-
sters dì lontana memoria, Il ri
sultato è uno spettacolo giova
ne fatto senza grandi mezzi, 
ma divertente e intrigante: che 
e poi quello che ci si aspetta. 

Debutto scaligero per il Bolscioj 
con «La vita per lo Zar» 
di Glinka, la prima grande opera 
del classico repertorio russo 

Una regia molto tradizionale 
per uno spettacolo che recupera 
gli spunti storici cancellati 
durante il periodo staliniano 

I boiardi cantano alla Scala 
Il pubblico della Scala ha accolto con gran festa 
di applausi e ovazioni l'esordio del Teatro Bol
scioj con la prima opera del gran repertorio rus
so: La otta per lo Zar di Michail Glinka. Il lavoro, 
riportato al testo autentico del 1836 e allestito sui 
disegni dell'epoca, si affida al prestigio vocale de
gli interpreti, dell'ottimo coro e dell'orchestra di
retta con energia da Aleksandr Lazarev. 

RUBENS TEDESCHI 

• 1 MILANO Sui palcoscenici 
sovietici non si era mai vista 
tanta abbondanza di segni di 
croce e una trionfale appari
zione dei primo Romanov co
me nella Vita per lo Zar che 
ha aperto la tournée scaligera 
del Bolscioj. Segno dei tempi 
nuovi, impegnati a spazzare 
almeno i tratti esteriori dello 
stalinismo per restituire a Ce
sare quel che è di Cesare. 

Che l'operazione cominci 
col capolavoro di Glinka, pri
ma fonte del teatro musicale 
russo, è cosa storicamente op
portuna, anche se sfiora sol
tanto gli ascoltatori milanesi 
che non parlano la lingua del
l'opera. Tutta la faccenda, in 
realtà, è esclusivamente russa. 
Essa comincia nel 1836 quan
do Glinka, in collaborazione 
col Barone Georgi} Rosen, 
sceglie un libretto che esalta 
la casa regnante dei Roma
nov. 

La vicenda si svolge ne) Sei
cento, quando la Russia in 
preda ai torbidi è invasa dai 
polacchi. Di fronte al pencolo 
ì boiardi lasciano cadere le 
annose discordie, ed- eleggono 
zar il giovane Michele Roma
nov. I polacchi cercano allora 
di far prigioniero il nuovo so
vrano. E qui comincia l'opera: 
il contadino Ivan Susanin sta 
celebrando le nozze della fi

glia quando arrivano i nemici 
che lo costringono a guidarli 
alla dimora di Michele. Susa
nin finge di accondiscendere 
e, dopo aver mandato un ra
gazzo ad avvertire i suoi, con
duce i polacchi in una oscura 
foresta Sa che verrà ucciso 
quando sarà scoperto l'ingan
no. Ma si sacnfica. Il suo eroi
smo verrà celebrato dai so
pravvissuti. 

In questa forma l'opera vis
se per un secolo. Poi, nel 
1939, regnando Stalin, la mor
te per lo Zar apparve sconve
niente: con una serie di ritoc
chi letterari, il nome dell'im
peratore venne cancellato, la
sciando il bravo Susanin a ca
dere per la «patria» minacciata 
dall'invasione dei polacchi e, 
per buona misura, dei tede
schi. In tal modo l'opera pas
sò a servire il nazionalismo 
staliniano Ora, cambiati i 
tempi, lo scrupolo dell'auten
ticità artistica prende il so
pravvento e, come accade so
vente ai neofiti, con uno slan
cio persino eccessivo. 

Per l'edizione odierna, in
fatti, il nuovo allestimento del 
Bolscioj si rifa, oltre che alla 
poesia del Barone Rosen, ai 
disegni dell'epoca realizzan
do, in una serie di quadri otto
centeschi, il villaggio di Susa

nin con le capanne di tronchi, 
i boschi dai rami contorti e 
nevosi, le cupole dell'antica 
Mosca dove si celebra ìl trion
fo. È inevitabile che le imma
gini ricalcate dall'Ottocento 
assumano una veste oleografi
ca in cui si inserisce una regia 
di stampo assai tradizionale: 
gran segni di croce, come s'è 
detto, icone a tutto spiano, sfi
late di fanciulle in costumi lo
cali, macchiette e folla in sce
na: contadini con scuri e ba
stoni, polacchi dalle spade ri
curve e le vesti dorate, boiardi 
e metropolitani scintillanti nel
la celebrazione della vittoria 
dove il giovane Michele Ro
manov appare in persona, co
sa che ai tempi di Glinka era 
severamente vietata dagli usi 
di corte. 

Il rinnovamento visivo si fer
ma, insomma, alle buone in
tenzioni, affidando l'autentici
tà del capolavoro alla musica. 
Qui sta la vera rivelazione. Chi 
ascolta per la prima volta la 
gemale partitura, come la 
maggior parte del pubblico 
scaligero, scopre con stupore 
come Glinka, amico di Belimi 
e di Donizetti, riesca a tradur
re in russo l'arte nostra. Lo ve
diamo partire dal gusto tutto 
italiano del canto spiegato e 
fiorito, per poi trasformare la 
scrittura in uno stile completa
mente nuovo. Allo stesso mo
do lo vediamo accettare e tra
sformare le convenzioni del 
grand-opéra che regnavano al
lora in tutta Europa. È un cam
biamento che avviene tutto al
l'interno, con l'abilità dì un 
grande cuoco che, con le car
ni e te verdure di sempre, in
venti piatti dal sapore comple
tamente diverso. 

Esempio significativo le 

danze che, nel primo Ottocen
to, erano un divertimento sen
za carattere e che qui, invece, 
servono a dipingere il nemico, 
con lo smagliante colore po
lacco. Tra le innovazioni, s'in
tende, quella radicale è la sco
perta del popolo russo a cui la 
musica garantisce una verità e 
una intensità ancora ignote a 
quell'epoca. Dal momento in 
cui Susanin parte per incon
trare la morte, l'opera si rinno
va in un crescendo di emozio
ni culminanti nello straziante 
addio alla vita e nel bellissimo 
compianto dei sopravvissuti. 
Tutto ciò che fiorirà nel prossi
mo mezzo secolo di musica 
russa nasce qui: dagli ariosi 
che diverranno quelli di Boris 

agli intrecci vocali che ritrove
remo altrettanto eleganti e più 
manierati in Ciaikovski). Que
sto significato dell'opera è ap
parso chiaro nella realizzazio
ne, bene equilibrata ed effica
ce anche se non cosi perfetta 
come ci saremmo aspettati. 

Chi non ha deluso sono i 
cori, agili e compatti secondo 
una tradizione che non si 
smentisce. Anche l'orcheslra, 
per quanto non impeccabile, 
ha sfoggiato la bella intensità 
degli archi e lo squillo marzia
le dei fiati. Il direttore, Alek
sandr Lazarev, ne ha tratto tut
to il partito possibile, a costo 
di sacrificare un po' le finezze 
dell'orchestrazione alla vio
lenza dell'impeto drammati

co. Confidava, giustamente, 
nella generosità delle voci an
che a costo di sforzarle. Esse 
hanno retto, comunque, strap
pando al pubblico applausi 
tonanti e talvolta intempestivi. 

Ha trionfato, non occorre 
dirlo, Evgenij Nesterenko nei 
panni dell'eroico Susanin. Ac
canto a lui Elena Ustinova ha 
offerto garbo e tenerezza alla 
figura della figlia Antonica. 
Aleksandr Lomonossov e il bel 
fidanzato con qualche difficol
tà nello slancio eroico. Elena 
Zaremba, la scoperta della se
rata, dà una voce piena, un 
timbro affascinante e una per
fetta tecnica all'orfanello Va
nia. Notevole Yurij Statnik, ca
po dei russi, e pieno successo 
per tutti come s'è detto. 

Inizia domani la lunga tournée sovietica 

Da Bellini ai tortellini 
500 italiani a Mosca 

DAL NOSTRO INVIATO Alexander Lomonossov e Elena Ustinova In «Una vita per lo zar», spettacolo del Bolscioj 

m MOSCA In questi giorni, 
nelle pagine inteme dei quoti* 
diani di Mosca dedicate agli 
spettacoli, si parla dei succes
si del Bolscioi alla Scala di Mi
lano; poche parole invece, se 
si esclude un ampio servizio 
sul settimanale Ogoniok, per 
pubblicizzare le quattro opere 
che la Scala metterà in scena 
a Mosca, nella sua terza tour
née sovietica, a partire da do
mani sera con i Caputeti e 
Montecchi di Bellini. Ma il tam 
tam dei musicofili moscoviti 
ha funzionato lo stesso: nei 
giorni scorsi, sotto le colonne 
ottocentesche del teatro Gran
de (il Bolscioi), appunto si so
no date appuntamento mi
gliaia di persone, che hanno 
fatto la fila anche di notte per 
disputarsi i 2.100 posti del tea
tro. Appena aperti i botteghini 
i biglietti per tutte le rappre-

PAOLA RIZZI 

sentazioni sono spariti in poco 
più di tre ore nonostante il 
prezzo salato di 15 rubli con
tro gli abituali 6 della normale 
programmazione. 

È un'attesa comprensibile. 
Alla sua terza tournee in terra 
sovietica, dopo quella del 
1964 e del 1973, sotto l'egida 
dì Ghiringhelli e dì Grassi, la 
Scala di Riccardo Muti e di 
Cario Maria Badinì proporrà 
quattro opere praticamente 
mai viste a Mosca: Caputeti e 
Montecchi di Bellini, Cosi fan 
tutte di Mozart e Adriana Le-
couvreur di Cilea al Bolscioj, 
Turandot di Puccini nel palaz
zo dei congressi al Cremlino, 
intervallate dalla Messa di Re
quiem eseguita al teatro Kirov 
di Leningrado. 

Gli scaligeri, in tutto 500 
persone tra orchestrali, can

tanti, coristi, tecnici e funzio
nari, sono arrivati alla spiccio
lata, l'ultima fornata il 2 otto
bre, guidata da Riccardo Muti. 
Ma già da un mese al Bolscioj 
la lingua più parlata è l'italia
no: ai primi di settembre sono 
arrivati a Mosca I treni carichi 
di scenografìe, seguiti dai cin
que Tir di derrate alimentari, 
per rifornire la mensa, anche 
questa portata di peso da Mi
lano per non far mancare nul
la ai cantanti. Si parla di qual
cosa come 2 tonnellate e mez
za tra pasta di tutti i tipi e tor
tellini, 50mila bottiglie da un 
quarto di vino, 36mila brio-
ches. 

Fin da) 3 mattina sono ini
ziate le prove e da allora gli 
orchestrali, i coristi e i cantanti 
impegnati in Caputeti e Mon
tecchi (Leila Cuberli, Detores 
Ziegler, Vincenzo La Scuola e 

Giorgio Surjan) non hanno 
praticamente più rivisto il cie
lo plumbeo di Mosca. Nem
meno il direttore Riccardo Mu
ti, naturalmente, che mette 
piede in terra sovietica per la 
prima volta: «Mi hanno invitato 
tante volte, sia a Mosca sia a 
Leningrado, ma non ho mai 
avuto tempo, anche se sono 
sentimentalmente e musical
mente legato a questa terra. 
Uno dei miei più cari amici è il 
pianista Richter. E poi ho rea
lizzato l'unica incisione fatta 
in Occidente di Ivan il Terribile 
di Prokofiev. Gli unici paesi 
dell'Est che ho visitato sono 
stati agli inizi di carriera Praga 
e Budapest*. 

Il Bolscioi, teatro di reperto
rio aperto da settembre a lu
glio tutte le sere, offre ai suoi 
spettatori un programma poco 

variato dal repertorio russo 
tradizionale: Glinka, Ciaicovs-
ki, Rimsky-Korsakov, Prokofiev 
e pochissime opere contem
poranee. Quanto alla musica 
italiana, non si scappa dal più 
classico Verdi di Rigotetto, 
Ballo in maschera, dal Puccini 
di Tosca e dal verismo di 
Leoncavallo e Mascagni. «Sa
remmo potuti venire suonan
do la grancassa. Portando il 
Nabucco ci saremmo assicura
ti gli applausi - dice Muti - ma 
abbiamo preferito rischiare 
con un programma che dia 
un'immagine diversa della 
Scala, di solito abbinata a Ver
di. Anche nella tournée del* 
l'anno scorso, in Giappone 
abbiamo nschiato portando 
Capuleti, ma è stato un suc
cesso strepitoso. I giapponesi 
hanno capito la poesia di Bel
lini, più difficile è fare previsio

ni con i sovietici, abituati a 
una musica a tinte forti, certo 
lontana dalle rarefazioni belli-
niane». 

Insomma, anche per Muti è 
una scommessa e la parola a 
questo punto spetta al pubbli
co, che domani sera affollerà 
la platea del Bolscioj. Nelle 
poltroncine di legno rivestite 
di velluto siederanno anche 
molte personalità, certamente 
il sindaco dì Mosca Salkln e 
l'ambasciatore italiano Ferdi
nando Salleo e i suoi invitati, 
accanto agli ospiti dell'Eni, lo 
sponsor ufficiale della tournée 
che ha partecipato alla «spe
se» insieme al ministero dello 
Spettacolo e agli enti locali. Il 
grande assente sarà invece lui. 
Mikhail Gorbaciov partito per 
Berlino est, anche se non è 
esclusa la sua presenza per la 
recita del 10. 

Faust, il Maestro e Margherita 
Giorgio Strehler ha letto 
a Roma alcuni frammenti 
del capolavoro di Goethe 
Una bella lezione di teatro 
aspettando un nuovo spettacolo 

AGGEO SAVIOLI 

• I ROMA. L'Europa di doma
ni dovrà essere anche un'Eu
ropa della cultura, o non sarà 
davvero unita. Cosi Giorgio 
Strehler, ribadendo un con
cetto a lui caro (e condiviso, 
sottolinea, dal presidente fran
cese Mitterrand). Annunciava 
intanto, Strehler, la creazione 
di una Union des ThéStres de 
l'Europe. Poche parole, a pre
ludio della sua «lettura» dei 
Frammenti della parte prima 
del Faust di Goethe, già rap
presentati in forma di spetta
colo la primavera scorsa al 
Teatro Studio del Piccolo di 
Milano. 

Affollati la platea e 1 palchi 
del Valle, l'altra sera, numero
se e qualificate le presenze di 

artisti e di politici (soprattutto 
di esponenti comunisti), con 
vari ministri del «governo om
bra»).. 

Dello sterminato ed eccelso 
poema drammatico (12.111 
versi), la fase iniziale del pro
getto strehlerlano ha proposto 
una scelta di quadn (estratti 
dalla sola prima parte) che, 
rimpolpata, arriverà a com
prendere 2 500 versi circa, e 
che sarà in cartellone, a Mila
no, da gennaio a marzo del 
prossimo anno; a fine stagio
ne, seguirà un blocco di pari 
entità, ricavato dalla seconda 
parte dell'opera E ci trovere
mo dunque vicini alla metà 
del totale. All'edizione inte-

Giorglo Strehler 

graie, secando il «ragionevole 
ottimismo» del regista, si do
vrebbe approdare entro tre 
anni (e quindi in tempo, per il 
grande appuntamento euro
peo). 

Nella versione scenica, co
me è noto, Strehler sostiene il 
ruolo di protagonista Nella 
•lettura» cui abbiamo assistito, 

egli indossa, senza deporre 
mai la sua classica tenuta 
(nero maglione accollato, 
pantaloni grigio scuro), i pan
ni ideali dei diversi personag
gi, dal Padreterno a Mefistofe-
le, da Faust a Margherita, non 
escludendo l'abietto famulo 
Wagner e il balordo studente 
in cerca di consigli. Un sa
piente dosaggio di luci e un 
sottofondo musicale non trop
po invadente, ma frequente, 
concorrono a esaltare la fatica 
del regista-interprete, che nel 
complesso rimane alla ribaita, 
da solo, dinanzi al suo leggio 
(sfoglia via via il copione, ma 
come un direttore d'orchestra 
che conosca la partitura a me
moria, e la tenga appena 
d'occhio per maggior sicurez
za) circa due ore e venti mi
nuti 

Ma è giusto il lavoro registi
co (particolarmente per chi 
abbia già visto i Frammenti 
rappresentati dalla Compa
gnia del Piccolo nel suo insie
me) che l'insolita esibizione 
di Strehler consente di ap
prezzare. toni, timbri, modula
zioni vocali, gesti, accenni di 
movimento non sembrano 
tanto assunti in proprio da 

uno Strehler attore (e, nel ca
so, un tantino mattatore), 
quanto indicati dallo Strehler 
regista ad uso di altri interpre
ti, ai quali toccherà poi il 
compito decisivo di raffinare, 
decantare, portare a perfezio
ne il modello sbozzato dal 
maestro. Cosi, ad esempio, 
quel «falsetto» che sgorga dal
l'ombra ci fa credere, per un 
attimo, che a Strehler si sia 
magicamente sostituita, per 
recitare il gran pezzo di Mar
gherita in carcere, Giulia Laz-
zarinì; ma avvertiamo subito 
dopo come sia quella che 
ascoltiamo, piuttosto, la «trac
cia* sulla quale l'attrice opere
rà, conducendola (come in
fatti è accaduto) a smagliante 
risultato, 

Una serata, comunque, in
consueta. E beneaugurante 
per l'annata 1989-90 del Valle, 
che si apre oggi ufficialmente 
con Alla mèta di Thomas Ber
nhard (protagonista Valeria 
Monconi, regista Piero Macca-
nnelli) e che accoglierà pa
recchie proposte notevoli, 
non «di routine», anzi, vivad
dio, pedino «a rischio». Segno 
che alI'Eti, forse, cominciano 
a svegliarsi 

I giovani comunisti italiani 
a Roma il 7 ottobre 
contro il razzismo 

MANIFESTAZIONE NAZIONALE 
• Contro ogni torma di razzismo, violenza, xe

nofobia, Intolleranza 
• Per una sanatoria che sottragna i cittadini ex-

tracomunitari al dramma della clandestinità 
• Per l'applicazione e It miglioramento della 

legge 943 
• Per il diritto di voto amministrativo ai cittadi

ni extracomunitari residenti in Italia da alme
no tre anni 

• Contro la logiche del «numero chiuso», con
tro l'adesione dell'Italia al patti di Shengen, 
per una nuova giusta legge sull'ingresso e il 
soggiorno net nostro Paese 

• Per un'applicazione trasparente della legge 
sulla cooperazione allo sviluppo 

• Per l'applicazione di sanzioni economiche ef
ficaci al regime razzista sudafricano 

• Per costruire una società multietnica e multi
culturale arricchendo la civiltà e la democra
zia del nostro Paese. 

Tutti I Comitati territoriali, le leghe, i centri seno Invitati 
ed organizzare una vasta mobilitazione. 
Presso la direzione nazionale è In funzione un eentro 
operativo per maggiori informazioni e per II coordina-
mento delle iniziative. (Tel. 06/6782741-6711501). 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
COMUNISTA ITALIANA 
Progetto «Nero e Non Solo» 

Vasco Rossi ha cantato a Milano 

Il concerto. Successo a Milano 

Il Signor Rosa 
alla riscossa 
Ancora lui, l'uragano Vasco. Sostenuto da una ti
foseria compatta e selvaggia, salutato dai soliti 
striscioni e dai cori che scandiscono il suo nome, 
il signor Rossi ha giocato di forza, tutto all'attac
co, dimostrando che il suo rock atletico ha pochi 
avversari, almeno nella dimensione live, Del resto, 
con Zucchero e Bennato, è uno dei campioni del
l'estate musicale. Guarda caso, tutta italiana. 

ROBERTO GIALLO 

• i MILANO. La curva nord 
del Palatrussardi ribolle. È un 
derby? La finale di coppa? 
Macché, canta Vasco Rossi, e 
tanto basta. Tre serate ai pa-
lazzetto milanese (l'ultima 
questa sera, aggiunta per fron
teggiare la massiccia doman
da di biglietti) suggellano una 
stagione eccellente, più di cin
quanta concerti, 850mila di
schi venduti, un fenomeno 
che mupve le folle. E come le 
muove! Manca poco all'inizio 
e la platea comincia i suoi co
ri: .Vasco, Vasco, e anche un 
sonoro «Jovanotti vaffanculo* 
accennato dal settore degli ul
tra e sottolineato dagli ap
plausi dell'intero pubblico. 
Non c'è niente da fare, insom
ma, con Vasco non ci sono 
mezze misure, prendere o la
sciare, e quelli che prendono 
(tutto il Palatrussardi) lo fan
no con intensità incredibile, 

Lui ripaga con la stessa mo
neta. E cosi, Vasco, viene dal
la scuola .secondo cui il basso 
s) suona col ,mar*el'lo,tìl bassi-
sta Paul Martineaesegue) e ia 
chitarra deve svisare bene tra 
una strofa e l'altra, acuta co
me non mai (e qui è Andrea 
Braido che si scatena). Quan
to a lui, polmoni al massimo e 
via: ormai ha un reparlorio 
abbastanza vasto da andare 
avanti senza un attimo Ui ca
duta per due ore e passa, arri
vando allo stremo, proprio co
me i suoi tifosi. Gli ingredienti 
dello spettacolo sono di pasta 
fina: un tessuto di rock classi
co che, non risparmia le con
cessioni al metallo, sezione 
ritmica (oltre al basso, la bat
teria di Daniele Tedeschi) che 
non lascia'tregua, chitarra e 
sax (Braido e Andrea Inne
sto) che giocano da solisti: 
non stupisce poi tantoché ol
tre al faccione di vasco sulle 
magliette si vedano Jim Morri-
son e gli Iron Maiden. 

Più che una recensione, in
somma, ci vorrebbe una ra
diocronaca, per descrìvere co
me Vasco scenda veloce sulla 
sinistra del palco, come vada 
a raccogliere l'ovazione degli 
ultra delle prime file, come 
sappia tenere alta la tensione 
nonostante il risultato sconta
to della vittoria su tutta la li
nea. Gli striscioni, del resto, 
non lasciano spazio a dubbi: 
«Vasco, un nome un mito», 

«Vasco, siamo solo noi, e an
che «Vasco ce n'< uno, Jova
notti è nessuno», a sottolinea
re che la musica del rocker di 
Zocca ha per nemico primo 
proprio le plastico» musi
chette dell'adolescente a vita 
per eccellenza. Certo, sorto 
adolescenti anche i (an di Va
sco, ma in un altro modo, cer
tamente più romantico, con 
quelle incantazioni passionali 
per. il poeta maledetto della 
•vita (pericolai», 

Il confronto a distanza con 
l'altro re .dell'estate, Zucchero, 
è allora inevitabile. Ma se Zuc
chero gioca la catti della raffi
natezza (nidiata a tavolino, se 
compi* qualche ricerca tui 
suoni (anche prendendo qui 
e I», ma il rhyttun and blues 
prospera sull'aulocltazlone), 
se si circondi di immagini 
suggestive- e sesslonmen di 
nome, non umbri In grido di 
colpire al, cuore come fa inve
ce Vasco. In un'estate domi
nata dagli Italiani (finché il 
mercato americano tirai gran
di nomi del rock se ne «tanno 
al di là dell'oceano), la lotta e 
tra loro, ma II carisma di Va
sco fa la differenza e nella di
mensione live Zucchero e 
mangiato in un sol boccone. 
Urta come un ossesso, il si
gnor Rossi, Il calma soltanto 
per qualche ballata tenta (.Ri
dere dì te, ad esempio, bellis
sima), ma poi lo stacco' di 
batteria prelude a un nuovo 
scatenamento, e via cosi. An
che Edoardo Bennato (in 
concerto a Milano il 6 ottobre, 
mezzo milione di dischi ven
duti quest'anno) si Inserisce 
nella lotta, ma il suo è 'uri 
pubblico diverso, forse un pò* 
più intellettuale (come quello 
di Zucchero, del resto), poco 
disposto a sudare per due « e , 
a sgolarsi senza sosta, a far 
brillare una mare di accendini 
come si è visto l'altra sera per 
una vera vittoria del cuore, E 
dove non arriva li tecnica ar
rivano muscoli e flato. Piace 
cosi, il fenomeno Rossi, ag
gressivo e violento, sempre in 
pressing. Proprio un Vasco da 
sfondamento che non rinun
cia a qualche momento di au
toironia, perché «restare (oli -
fa male anche ai duri - loro 
non lo dicono ma - piangono 
contro i muri». Gol e festa su
gli spalti. 

RIZZOLI-
l'Unità 
Giovedì 

5 ottobre 1989 21 



Atlante 
partirà 
il 12 ottobre 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Al termine di un controllo preliminare di volo (flight readi-
f ness review), i dirigenti della Nasa hanno ieri confermato la 
da ta de ! 12 ottobre prossimo per la partenza dello shuttle 
•Atlantis» c h e dovrà portare nello spazio la sonda nucleare 
«Galileo» per una missione esplorativa sul pianeta Giove. Lo 
slittamento del l 'annuncio della da ta di partenza, previsto 

t, p e i martedì è stato causa to dalla sostituzione di un compu-
, t e p u j vettore («inertial upper stage») di «Galileo», c h e pre-
'i sen t iva a lcune anomalie , A Washington intanto, alcuni atti
visti cont ro il nucleare h a n n o chiesto a d u n tribunale fede-

1 rate di b loccare il lancio perché temono che il plutonio 
, 238, caricato sulla «Galileo» c o m e carburante, possa causa-
1 re u n grave inquinamento atmosferico in caso di incidente 
un'Udienza è staìa fissata per martedì prossimo, due giorni 

[ prima della partenza. 

La presenza di un astronau
ta italiano sulla navetta 
«AUantis» nella missione con 
il satellite Telhered è stata 
confermata dal presidente 
dell'Agenzia spaziale italia
na, Luciano Guerriero. La 
scelta dell 'astronauta svizze-

Anche 
un italiano 
per il programma 
Tcthered 

ro Claude Nìcollier annunciata a Parigi dall'Agenzia spazia-
t le eu ropèa Esa per lo stesso volo deH'«Atlantic» previsto per 
1 il 16 maggio 1991 con a bordo sia il Tethered che la piatta
forma «Eureka*, «non ha nulla a che lare con la presenza di 
un astronauta italiano c o m e specialista di missione» Guer
riero ha sottolineato che la missione del satellite Tcthered 
•appeso» alla navetta è «un programma bilaterale tra Agen-

i zia spaziale italiana e Nasa, in cui l'Esa non c'entra nulla». 
Un astronauta italiano sarà a bordo dell'«Atlantis» per con-

< frollare gli esperimenti in programma col Tethered anche 
i j se la Nasa sta con temporaneamente addestrando l'astro-
i nauta Jerry Hóffman per la manovra del sistema di svolgi-
i men to del filo lungo 20 chilometri a! quale sarà attaccato il 
» satèllite. 

Aids: 
restrizioni 
alle banche 
dello spenna 

Lo Stato di New York ha im
posto severe restrizioni al 
funzionamento delle cosid
det te «banche dello sper
ma*, vietando in particolare 
ogni donazione d a parte dei 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ consumatori di stupefacenti 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ e di tutti coloro c h e h a n n o 
avuto rapporti omosessuali negli ultimi 12 anni. Con un'or
dinanza del dipart imento per la sanità c h e non ha prece
denti in altri Stati americani, le autorità di New York hanno 
stabilito c h e ogni donazione venga tenuta congelata per al-

^ m e n o sei rpesl prima del suo impiego, in triodo che il dona-
ìtoré<bossa essere sottoposto a d u e diversi controlli sull'e-
ventu.ile conlaminazione d a parte della mortale s indrome 

Ida Immunodeficienza acquisita, Benché manchino dati sta
tistici accurati, si ritiene c h e d a 10,000 a 30.000 bambini 
vengano concepit i ogni a n n o negli Stati Uniti tramile le 

^ b a n c h e del lo spenna i . Le donazioni -anonime vengono 
'normalmente compensa te c o n 50 dollari ciascuna. 

Schermi superpiatti per tele
visori a colori, c o n una defi
nizione e una leggibilità' su
periori a quelle dei piccoli tv 
portatili con schermi a cri-

' stallì liquidi e c o n consumi 
elettrici inferiori, sa ranno 

4C i«„ - . . . * , | ' i , . . , ' „ . , .«.. . lorseaprgsvowjwjisalul.gra-
( z i a i a | . M n e s s a : a puni&dj u,rj,nuu|S,B(ptiedime,ntolia»t.9, 
; ;sul'i«:deposuione di sottili strati ^ . c o m p o s t i disilicio su,su-
iperlici vetrose. La nuova tecnica è basata sull'uullzzo di va
pori chimici di polisilicio, sos tanza al tamente conduttrice 

|moho>ptu «labile nel t èmpo e meno, sensibile alla luce cir-
costante di quan to n o n s iano I cristalli liquidi attualmente 
'usali pe r produrre i tv color portatili. Grazie ad essa è possi-
ì'blte'depositare milioni d iminuscol ì e sottili strati di polisili
c io st ì ' i ino schermo, in m o d o d a ricostruire un ' immagine 

Silicio e vapori 
per schermi tv 
superpiatti 

L1 /Cini 

j t e lév^ìv^r . 

Previsioni Nobel: 
da qui al 2000 
gli europei 
al primo posto? 

Da qui al Duemila gli euro
pei dovrebbero ottenere un 
numero maggiore di premi 
Nobel rispetto agli america
ni, esattamente venti contro 
13. È la, previsione, a una 

i ,'- ' , settimana dal primo «riscon-
<^^~^—**^'^^^ tra» (lunedi sarà assegnato 
il Nobel per la medicina) formulata da Cesare Marchetti 
dell'Istituto intemazionale per l'analisi del sistemi (liasa) di 
Vienna ed esperto nella previsione con melodi matematici 
di fenomeni economici, sociali e tecnologici a livello plane
tario. Marchetti ha pubblicalo il suo saggio, «La saga dei 
JNotah sul numera dì ottobre d ^ r ^ o ^ r e w ' e u j , ledi-
•zione italiana della rivista del Massachusetts inslilute of te-
chnology. Marchetti analizza anche il fenomeno dei cosid
detti -sciami» secondo il quale,, poiché l'opinione delle per
itane già premiate ha un peso preponderante nella scelta 
dei nuovi premiati, « toro allievi e amici hanno probabilità 
p̂iù elevate di venire scelti», Allo «sciame» Fermi, ad esem

plar appartengono successivi Nobel fra cui Segre, Yang, 
Lee, Chamberlain. 

ROMIOBASSOLI 

Nuova tecnica antirigetto 
Un «buco» nel sistema 
immunitario che impedisce 
ilfAitó dell'ottano 
• I Una nuova terapia antiri
getto in grado di produrre ef
fetti permanènti con una sola 
dosee priva degli effetti colla* 
teralrpjne^tmàinerapje che, 
essendo basate sull'indeboli-
mcntq del sistema immunita
rio. fendono i trapiantati più 
soggetti all'attacco del virus e 
dialth: malattìe, è stata messa 
a bu|ip>1 da scienziati dell'uni-
versiti californiana di Stanford 
gujdan\da Garrtson Falhman, 
La nuova terapia è basata sul
l'uso di anticorpi monoclonali 
appositamente prodotti in la
boratorio per bloccare i linfo
citi «Cd4 T» responsabili del ri
getto. 

La nuova terapia è attual
mente in sperimentazione su 
tipi da laboratorio: i ricercatori 
hanno somministrato l'«Mrc 
QX-3S» (questo il nome del 
nuovo trattamento) in una so
la dose ai ratti riceventi prima 
che subissero il trapianto. Il 

trattamento ha paralizzato il 
sistema immunitario dei ratti 
ehéVai termine dell'intervento, 
non ha riconosciuto il nuovo 

( cuore c o m e estraneo. «Quan-
- d ò (^sistema immunitario si è 

ripreso dalla paralisi c h e ave-
> varno'indotto - h a detto Fath-
.rpait - gli organi trapiantati 
jrton sono stati riconosciuti co
m e estranei. Al contrario delle 
terapìe antirigetto convenzio
nali, attamente tossiche e pe
ricolose perché indeboliscono 
permanentemente il sistema 
immunitario, noi c re iamo solo 
un momentaneo " b u c o " nel 
sistema immunitario». «I nostri 
anticorpi monoclonali - pro
segue il ricercatore - colpisco
n o solo i linfociti adulti e 
q u a n d o le nuove cellule T ri
cominciano a funzionare rico
noscono l'organo trapiantato 
c o m e appartenente all'organi
smo , ma agiscono normal
mente contro qualsiasi altro 
aggressore estemo». 

.Storia di otto anni / 2 
Antagonismo tra malattie infettive 
e patologie di tipo degenerativo 

.La patocenosi delTHiv 
un equilibrio rotto dagli sviluppi 
e dai progressi della mediana 

L'Aids, virus stratega 
Qual è il modello di sviluppo di un virus c o m e quel
lo dell'Aids? Nella prima parte di questo articolo, 
pubblicato domenica scorsa, si e rano poste le basi 
per una analisi storica della malattia. Vediamo ora 
la complessa strategia messa in atto dal virus Hiv 
per assicurarsi la sopravvivenza e la proliferazione, 
paradossalmente aiutato proprio dallo sviluppo del
la medicina contro malattie che lo «disturbavano». 

BERNARDINO FANTINI 

• 1 Una malattia p u ò essere 
considerata nuova in a lmeno 
tre differenti situazioni stori
che: 

1) la malattia esisteva og
gettivamente prima delta sua 
descrizione clinica, ma era 
nascosta allo sguardo medico 
perché non concettualizzata, 
non inserita in un sistema 
esplicativo. La scoperta della 
malattia è dovuta o a nuove 
scoperte scientifiche, ad 
esempio nel caso del favismo, 
rimasto nascosto per secoli 
nonostante la drammaticità 
delle sue manifestazioni clini
che , oppure a un mutamento 
importante, qualitativo o 
quantitativo, nella sua inci
denza o nella sua gravità, 

2) la malattia non esisteva 
in una determinata popolazio
ne e vi è stata introdotta dal di 
fuori, proveniente d a un'altra 
area geografica oppure da po
polazioni animali; 

2) la malattia era assoluta
mente nuova, nel senso che il 
suo agente patogeno non esi
steva c o m e tale prima delle 
evidenze cliniche, derivando 
probabilmente d a un preesi
stente germe non patogeno. 

Non si sa esattamente a 
quale delle categorie sopra ci
tate può ascriversi l'Aids. Tut
tavia, la scoperta nel 1986 di 
un secondo virus dell'Aids 
(Hiv-2) - che nonostante l'al
ta variabilità genetica del virus 
Hìv-1 è cosi diverso d a dover 
essere considerato un altro vi
rus - ha reso molto poco cre
dibile l'ipotesi che il virus pos
sa aver avuto origine in tempi 
recenti per mutazione brusca 
( ad esempio per effetto di 
una manipolazione di labora
torio). È al tamente improba
bile c h e due mutazioni aleato
rie, parallele e indipendenti, si 
s iano prodotte contempora
neamente proprio nel mo
mento in cui per la prima vol
ta la biologia molecolare ave
va elaborato, a partire dalla 
seconda metà degli anni 70, i 
mezzi concettuali e tecnici 
che h a n n o permesso l'identifi
cazione e l ' isolamento di un 
retrovirus u m a n o patogeno e 
proprio nel momento in cu i 
gli sviluppi della immunbolo-
gia avevano introdotto il con
cetto di sottopopolazioni cel
lulari nel sistema immunitario, 
una sola delle quali è bersa
glio privilegiato dei virus. 

Lo studio della divergenza 
genetica fra i diversi ceppi 
dell'Hiv, che può raggiungere 
il 25%, ha portato Robe* Gallo 
ad un'ipotesi preliminare se
c o n d o ia quale il virus Hiv-I 
h a infettato popolazioni uma
ne d a a lmeno 20 anni e (orse 
da 100 anni. 

Messo quindi da parte il 
modello basato su un'origine 
recente dell 'agente patogeno, 

la scelta è fra il modello conti
nuista e quello della migrazio
ne, nei due sensi dì una mi
grazione da un'area geografi
c a ad un'altra ( ad esempio, 
m a è tutt'altro che provato, la 
migrazione dall'Africa agli 
Stati Uniti e all'Europa di un 
virus endemico) oppure di 
una trasmissione «orizzontale» 
d a una specie animale, in par
ticolare le scimmie, da to c h e 
in esse è stato isolato un virus 
dall'Aids, il Siv, ana logo al vi
rus Hiv-2, responsabile dell 'e
pidemia nell'Africa centrale. 

A complicare la scelta di un 
particolare modello epide
miologico, vi sono poi alcuni 
problemi teorici, da to che 
quella di Aids è un 'epidemia 
imprevedibile nel quadro no-
sologico classico. Nel senso 
tradizionale del termine l'Aids 
non è n e m m e n o una malattia. 
Per caratterizzare una malat
tia. infatti, occorreva indivi
duare o dei sintomi clinici o 
delle lesioni patologiche, cioè 
delle modificazioni morfologi
che specifiche di strutture or
ganiche, cellulari o molecola
ri. I malati infetti d a Hiv soffro
n o e muoiono con dei sintomi 
e delle lesioni che sono tipi
c h e di altre malattie, e queste 
evidenze, osservabili anche 
nei deficit immunologie) con
geniti, e r ano le sole realtà cli
niche c h e potevano essere 
concettualizzate dalla medici
n a prima degli anni 7p. 

L'Aids è al t empo stesso 
u n o stato di malattia, c ioè la 
realizzazione di ufcquadro cli
nico c h e compor tò dei turba
menti gravi, e una malattìa nel 
senso generale del termine 
(stato patologico risultante 
dalla infezione d a Hiv). Per 
essere più precisi l'infezione 
realizza diversi stati di malat
tia, la cui gravità varia d a una 
immunodepressione quasi 
asintomatica a infezioni o p 
portunistiche relativamente 
benigne, a tumori, ad affezio
ni cerebrali, a infezioni oppor-
tuniste fatali nello stato termi
nale. 

Il particolare meccanismo 
dell'infezione da Hrv ha co 
stretto poi a cambiare lo stes
so concet to di sieropositìvità, 
c h e è ora differente dal passa
to, q u a n d o la presenza di an
ticorpi specifici era il segno di 
un'acquisita immunità. Le co 
noscenze attuali sembrano in
dicare che non ci' sono porta
tori sani di Hiv e c h e ogni sie
ropositivo debba essere consi
derato un mala to , anche se 
a s s ioma t i co . Questa nuova 
situazione ha cambiato non 
solo concetti clinici m a l'atteg
giamento sociale nei confronti 
della malattia. È recente u n a 
sentenza del tribunale di Fon-
tainebleau che ha riconosciu
to un risarcimento di 
2.30O.OO0 franchi (500 milioni 

Disegno di Mitra Orvshali 

di lire) a d una d o n n a divenu
ta «sieropositiva asintomatica» 
d o p o una'trasfusione, perché 
•il solo sbocco conosciuto at
tualmente è la morte a più o 
meno breve scadenzai . 

Lo sviluppo di una pande
mia d ipende d a tre fattori: la 
biologia dell 'agente infettivo, 
la biologia umana, in partico

lare la risposta immunitaria, e 
le condizioni ecologiche e so
ciali. 

Da) punto di vista biologico 
la pandemia è probabilmente 
la conseguenza della produ
zione di un c e p p o particolar
mente virulento dì un germe 
preesistente e forse antico. 
Questo tipo di modificazione 

non può essere considerato 
un caso, da to c h e è fenome
n o normale, soprattutto per 
l'elevato potere di ricombina
zione dei virus. Tuttavia, ceppi 
molto virulenti nel passato sa
rebbero stali rapidamente eli
minati per selezione naturate, 
da to c h e le malattie infettive, 
largamente presenti, avrebbe

ro ucciso tutti i portaton, pro
ducendo una autotimitazione. 
Ciascuna malattia infettiva ha 
una sua storia naturale, il suo 
spettro di stati patologici, che 
va dall'infezione in senso 
stretto (penetrazione del ger
me nell'organismo) fino alla 
guarigione, alla cronicità (l'e
quilibrio fra gli effetti del ger
me e le difese dell'ospite) o 
alla morte dell'ospite. Esiste 
un equilibrio tra la virulenza 
di un germe e h sua trasmissi
bilità: la virulenza è una stra
tegia evolutiva vantaggiosa so
lo se i tassi di trasmissione so
no molto alti e data l'elevata 
frequenza di malattie infettive, 
epidemie di Aids nel passato 
sarebbero certamente state 
necessariamente episodiche e 
molto limitale, nel tempo e 
nello spazio. 

Dato che è una vittoria di 
Pirro eradicare il proprio ospi
te, i ciechi meccanismi della 
selezione naturale rendono la 
bassa virulenza insita nell'evo
luzione dei virus. Anche la 
morte di un sìngolo individuo 
nei casi di bassa trasmissibilità 
è svantaggiosa per il virus, ri
spetto ad una infezione pro
lungata che lascia il portatore 
libero di diffondere libera
mente il virus, come accade 
durante la lunga fase latente 
della infezione da Hiv. Dal 
punto di vista del virus, l'idea
le sarebbe una infezione com
pletamente asintomatica, in 
cui l'ospite è ignaro di provve
dere un ncovero e nutrimento 
per la propagazione indefinita 
dei geni virali. 

Nella storia evolutiva delle 
relazioni malattia/ospite si 
stabilisce in genere un equili
brio, in cui l'ospite paga un 
qualche tributo ma ottiene 
una qualche protezione con
tro aggressioni più violente, 
L'esempio più noto di questo 
adattamento evolutivo è costi
tuito dall'anemia falciforme e 
dalle talassemie, che, fatali 
per gli omozigoti, offrono allo 
stato eterozigote protezione 
contro la malaria e sono quin
di stati stabilizzati dalla sele
zione naturale. 

Quali sono dunque le ragio
ni che possono avere rotto l'e
quilibrio e permesso la tra
smissione su larga scala del 
virus Hiv? Si possono indivi
duare tre gruppi di fattori, tutti 
manifestatisi a partire dalla se
conda metà di questo secolo. 
Il primo è la più elevata pro
babilità di diffusione dell'a
gente patogeno, favorita dai 
grandi progressi della medici
na contro le malattie infettive 
e dalla aumentata sopravvi
venza degli individui infetti da 
Hiv. Il secondo gruppo riguar
da l'apertura di nuove ed effi
caci vie di diffusione dell'infe
zione, risultate chiare una vol
ta che l'epidemìplogia aveva 
individuato tre modalità di tra
smissione esclusive: il contat
to sessuale, l'introduzione pa
rente le di sangue e il pas
saggio dalla madre al feto o al 
lattante. Queste vie sono (ega
te in particolare alle trasfusio
ni di sangue, all'uso di droghe 
per via endovenosa e alia ele
vata promiscuità sessuale, mi
surata in termini di numero di 
partners diversi, in determinati 
gruppi sociali, come gli omo

sessuali delle città di New 
York e dì San Francisco. 

In Africa, la regione che sta 
pagando il prezzo più alto in 
questo momento, le cause 
scatenanti sono state da una 
parte paradossalmente l'uso 
di tecniche mediche moder
ne, come la vaccinazione, 
eseguita però con scarse mi
sure igieniche, ad esempio 
con l'uso ripetuto dello stesso 
ago, e dall'altra la massiccia e 
disordinata urbanizzazione 
che ha modificalo i tradizio
nali comportamenti individua
li e sociali delle popolazioni. 

Lo sviluppo storico o attua
le di una pandemia può esse
re interpretato con il concetto 
di patocenosi, proposta' da 
M.D. Grmek nel 1969. In una 
data popolazione, te diverse 
malattie sono in equilibrio fra 
loro, dato che ogni malattia, 
oltre che da condizioni endo
gene, ecologiche e sociali, di
pende anche dalla frequenza 
delle altre malattie presenti, 
Le diverse malattie possono 
essere in una relazione di sim
biosi, di antagonismo o di in
differenza. I casi di simbiosi 
sono molto frequenti, ma i pia 
interessanti sono i casi di an
tagonismo, che può derivare 
dal conflitto fra uno stato ge
netico e il germe di una ma
lattia (come nel citato rappor
to fra malaria e talassemia). 
Dal punto di vista de'la pato
cenosi, le malattìe infettive so
no antagonistiche alle malat
tie di degenerazione (come 
l'arteriosclerosi e il cancro), 
se non altro per il fatto che 
uccidono gli individui prima 
che questi possano raggiunge
re un'età in cui i rischi legati 
alle malattie della senescenza 
sono maggiori. 

Fra tutte le malattie presenti 
in una data popolazione esi
ste quindi una interdipenden
za complessa, analogamente 
a quanto avviene per una bio
cenosi, la distribuzione delle 
specie animali e vegetali in 
una comunità ecologica, Uft« 
equilibrio storicamente deter
minato nel numero e nella (re* 
quenza delle malattie, con un 
piccolo numero di malattie 
molto frequenti e un gran nu
mero di malattie rare. Oltre al
le condizioni sociali, econo* 
miche ed ecologiche in un 
determinato periodo storico, 
risulta quindi centrale studiare 
la dinamica delle patenoce-
nosi. 

Gli sviluppi della medicina 
hanno contribuito alla rottura 
dell'equilìbrio che si era stabi
lito nella patenocenosi, «op
primendo in grandissima par
te ed in alcuni casi eradican
do, come per il vaiolo, le ma
lattie che sbarravano la strada 
alla diffusione dell' Aids. L'at
tuale pandemia è, in un certo 
senso, un risultato dello svi
luppo della medicina, divenu
ta una delle cause scatenanti 
in una eziologìa probabilmen
te multifattoriale, con molti 
aspetti ancora poco chiari, 
che vede comunque to svilup
po delia pandemia legato ali* 
presenza di uno o più ceppi 
virulenti di Hiv, alte trasforma
zioni .economiche e demogra
fiche, alla modificazione dei 
comportamenti individuali e 
collettivi, 

* Storico detto scienza 

Batterio airarcolaio per filare la plastica 
• H Molti cominciano a chie
dersi se non abbiano preso un 
granchio. Negli anni scorsi 
biologi molecolari a frotte 
hanno abbandonato negli Sta
ti Uniti la carriera accademica 
e, avendo nelle mani il know 
how della tecniche di produ
zione del futuro, si sono rein
ventati imprenditori. Ma a tut-
t'oggi gli annunciati prodotti 
delle biotecnologie stentano 
ad arrivare sul mercato. 

Nulla di allarmante, soste
neva già nel 1982 l'inglese 
Paul King, scienziato in forza 
alla divisione agricoltura delle 
•Impenal Chemical Industries» 
(lei), una delle grandi multi
nazionali della chimica mon
diale. Un prodotto si afferma 
quando la domanda di mer
cato diventa forte e le tecnolo
gie di produzione si affinano 
tanto da diventare competiti
ve. Un classico esempio di 
self-control inglese, quello di 
King. Perché queste parole le 
ha scritte appena dopo aver 
scoperto, insieme allo svedese 
Schlegel dell'università di Gol-
tingen, come estrarre una lun
ga molecola, il poludrossibi-

turrato (Phb), da un batterio, 
IVucaligenes eutrophus*, che 
la produce in gran quantità, fi
no a riempirne per l'80% in 
peso la sua cellula. Cellula, al
meno in potenza, preziosa. 
Proprio come la scoperta. Per
ché il polimero da) nome im
pronunciabile ha tutte te ca
ratteristiche che hanno fatto la 
fortuna delle materie plastiche 
usate in un mercato enorme, 
quello dell'imballaggio. Più 
una: è biodegradabile. Sì la
scia divorare da alcuni voraci 
enzimi, quelli capaci di rom
pere i legami poliestere, che sì 
trovano in molte cellule di or
ganismi viventi. 

La calma ottimista di Paul 
King è stata premiata. Le con
dizioni sono diventate favore
voli. L'Ici ha raffinato le tecni
che- ora l'«AlcaIÌgenes eutro
phus» fila polimero a velocità 
ipersonica (la produzione di 
Phb in lei passerà dalle 50 alle 
500 tonellate al giorno) e a 
prezzi stracciati. Mentre le 
vecchie plastiche sono ormai 
impresentabili sul mercato 
ecologico dell'imballaggio. 

Una lunga moleco la dal n o m e im
pronunciabi le e dal le fantastiche c a 
ratteristiche, un batterio comunissi
m o pe r produrla e d il g ioco è fatto: 
e c c o trovata la plastica b iodegrada
bile. Per il m o m e n t o però , funziona 
solo in laboratorio, a n c h e se l 'entu
s iasmo pe r la scoper ta h a por ta to 

q u a l c u n o a par lare del le pa t a t e di 
plastica pross ime venture. La scoper 
ta si deve a d un ricercatore inglese, 
Paul King, e d al s u o col lega svizzero 
Schlegel e sulle loro t racce s t anno 
ormai r ap idamen te muovendos i tutti 
i «giganti» internazionali delle biotec
nologie. Chi arriverà primo? 

Cosi la domanda di materiali 
biodegradabili è diventata 
straripante. E crescerà ancora. 
Anzi esploderà. Secondo una 
ricerca di mercato della Free-
donia, una società americana, 
negli States passerà dalle 
23mila tonellate del 1987 alle 
340mila del 1992: qualcosa 
come il 1500% di aumento in 
5 anni. È vero, la concorrenza 
ha affilato le armi scaravan-
landò sul mercato materie 
plastiche a base di biodegra
dabilissimi amidi dì patate e 
di mais. Ha iniziato per prima 
la giapponese Hayashiba col 
«Pullulan*. Seguita da varie 
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aziende americane e dalla ita
liana Ferruzzi, che h a di re
cente presentato il suo «Topo
lino» termoplastico all 'amido 
di mais con un'abile, e un po ' 
ambigua, campagna promo
zionale. Ma l 'amido "tiene» 
poco, e difficilmente potrà so
stituire in tutte le sue applica
zioni le vecchie plastiche. A! 
contrario ben resistenti sono il 
Phb e una sua variante, il Phb-
v (per gli amanti della chimi
ca e degli scioglilingua dicia
m o che questo è un copoli-
mero (ormalo all'80% d a poln-
drossibulirrato e al 20% d a pò-
lildrossivalerianato), c h e si ot
tiene quando ì batteri sono 

fatti crescere invece che in so
lo glucosio anche in presenza 
di acidi organici. Q u a n d o sarà 
prodotto in un impianto d a 
1 Ornila tonnellate, assicurano 
in lei, il Phb-v coquisterà il 
mercato dei materiali bidegra-
dabili per imballaggio. 

E sarebbe questo l 'annun
ciato trionfo commerciale del
le biotecnologie? Ma certo 
c h e no. È solo un primo as
saggio. Ora in c a m p o scende 
nientemeno c h e lei, l'ingegne-
na genetica. 

A scatenare molte aspettati
ve, e qualche fantasia, è stato 
lo scorso anno James Madi

son dalla «Virginia University*. 
quando ha annunciato di es
sere riuscito a clonare, cioè a 
isolare e a riprodurre in una 
infinità di copie tutte uguali, il 
prezioso gene dell'«eutro-
phus». Ha colto la palla al bal
zo il suo amico e collega Dou
glas Dennis, riuscendo a im
piantare il gene nel Dna in un 
altro, comunissimo, batterio: 
l'«Escherichia coli». Che, buo
no buono, ha iniziato a pro
durre purissimo Phb. Non so
lo. A causa del gene alieno 
l'«E, coli», c o m ' è affettuosa
mente chiamato dai biologi il 
fedele c o m p a g n o di decenni 
di lavori, h a aumenta to le di
mensioni della propria cellula 
dì dieci volte. Quanto spazio 
prezioso per ammassare la 
plastica biodegradabile. Im
provvido Douglas. Tutto preso 
dai contenuti scientifici del 
suo exploit, h a dimenticato di 
brevettarlo. La legge america
na protegge gli scienziati sme
morati, lasciandogli un a n n o 
dì t empo per depositare il bre
vetto d o p o la pubblicazione 
della scoperta. Ma non quella 

europea . Dove, ricorda la rivi
sta «Science», per i tipi della 
•Biotechnologìscrie Fo*> 
schung», un consorzio di 
az iende austriaco, si è messo 
a! lavoro il cattedratico dell 'u
niversità dì Vienna Werner 
Lubbitz, c h e sta ce r cando il 
m o d o per rendere commer
cialmente sfruttabile l'alacre 
tessitura deti'«E. Coli» manipo
lato. Vi sono ancora alcuni 
problemi c o n questa Penelo
pe dei batteri. Ma in Austria 
non disperano. La strada è or
mai spianata. 

Altri scienziati sparsi pe r il 
m o n d o c o n malcelata eccita
zione sono al lavoro per trova
re batteri disponibili a filare 
altri tipi di polimeri. Plastiche 
o gomme, fa lo stesso. Purché 
abb iano un mercato . Ma dal
l 'eccitazione all'euforìa il pas
so è breve1. Qualcuno, «Scien
ce» compresa , già pensa al 
giorno in cui sarà possìbile 
impiantare il «gene del polì
mero» nel Dna dì cereali e or
taggi, Ma al mercato, per ora, 
non si vendono sogni. E nep
pure pata te e pannocch ie di 
granturco alla plastica. 
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.: . Una sala raggi difettosa avrebbe provocato la morte di sette lavoratori al Cpo di Ostia 
Larepliea deldirettore sanitario «Sono accuse senza nessun fondamento» 

Le radiazioni pericolose sotto inchiesta 
«Occorre fare piena luce sulla vicenda dei sette di
pendenti del Cpo di Ostia morti dall'82 a oggi, pro
babilmente a causa dei raggi X ai quali sono rima
sti «sposti senza adeguate protezioni». La denun
ciale del consigliere regionale verde Francesco 
Bdttafccioli. Immediata la risposta del direttore sa
nitàrio dell'ospedale: «Non è vero niente. La de
nuncia non ha nessun fondamento scientifico». 

ADRIANA u r n a 

sV^C'è^una sala killer al pia
no terreno del Cpo, il centro 
paraplegici di Ostia, che, dal 
19IJ2 ad oggi, avrebbe causato 
7 morti per radiazioni. Carci
nomi, tumori, neoplasie, glau
comi; tutti originali dai raggi 
ionizzanti delle lastre che ve
nivano effettuate ai degenti 
dell'ospedale in una stanza 

non schermata. Questo e 
quanto denunciato ieri matti-
na da]. consigliere regionale 
Francesco Boltaccioli in un In
contro nella sede regionale 
dei verdi arcobaleno. Per il di
rettore sanitaria del Cpo, inve
ce, si tratta di accuse senza al
cun fondamento. Per altri an
cora, il comitato di gestione, si 

tratta di raggi gamma, radia
zioni elettromagnetiche non 
nocive. Ma la risposta si avrà 
solo fra qualche giorno. 

Al centro della vicenda do
dici persone che lavorano in 
settori diversi, ma che hanno 
tutte in comune una prolun
gata presenza nella stanza in
criminata, quella dei raggi. 
•Nell'85 - ha detto Bottaccioli 
- è scoppiata una delle appa
recchiature radiologiche, ma 
già néll'82, un'ispezione dei-
l'Enpi metteva in luce inagibi
lità e inadeguatezza della 
struttura. Come mai la Usi 
competente (all'epoca la Rm 
13 ndr) non si è mai resa con
to della graviti della situazio
ne? Non può essere stata sol
tanto una semplice coinciden
za la morte di sette operatori. 
Tutti i decessi sono avvenuti 

per patologie cronico-degene
rative, probàbilmente derivate 
dall'esposizione ai raggi*. 

À dare l'allarme sulla im
pressionante serie di morti dei 
lavoratori del (Cpo è stata la 
denuncia, presentata nel mag
gio scorso, di un tecnico delia 
riabilitazione, Angela Catini, 
31 anni, irt servizio presso il 
centro dal 1978. Nel 1987 alla 
donna e stata* diagnosticata 
una malattia-degenerativa del 
sangue, il cosiddetto «morbo 
di Hodgkin". -Non è possibile 
giocare sulla pelle della gente 
che lavora - ha raccontato la 
stessa Catini durante l'incon
tro alla Regione - Ho visto 
morire uno dopo l'altro i miei 
colleghi di lavoro e ho tirato le 
somme. Anche io sono passa
ta per quella stanza, e ora vo
glio essere risarcita, ne ho tutti 

i diritti», 
Ma di fronte a questa im

pressionante serie di morti 
«sospette», il direttore sanitario 
del Cpo, Camillo Martino, non 
si scompone; «Ma quali radia
zioni assassine - dice con si
curezza -. Abbiamo voluto fa
vorire la Catini per farle avere 
con più facilità il certificato di 
invalidità civile. Sono trenta 
anni che lavoro In mezzo ai 
raggi e non ho mal sentito si
mili sciocchezze. In tutta que
sta vicenda non c'è nessun 
fondamento scientifico, ed a 
assurdo sparare a zero in que
sto modo sulle strutture pub
bliche. Lo scoppio dell'appa
recchiatura radiologica 
nell'85? È paragonabile allò 
scòppio di uri tubò catodico 
della tivD». 

In Italia comunque non esi

stono indàgini, adeguate sugli 
effetti dei raggi e sulla loro 
possibile incidenza nella mor
talità dovuta all'esposizione a 
raggi Ionizzanti. «Insorgenze 
tumorali dovute ad apparec
chiature come quelle in dota
zione al Cpo di Ostia sono ra
re - ha detto il dottor Giulio 
Ciarrocca - ma è.senz'altro 
un tema delicato sul quale ri
flettere, anche se per ora non 
esistono In Italia rilevazioni 
statistiche serie sulla causa-ef
fetto di questo tipo di patolo
gia. Debbono essere assoluta
mente riviste le norme che re
golano l'uso delle radiazioni, 
norme rimaste invariate dal 
1964». 

Sette moni in sette anni. E 
tutti lavoratóri che hanno avu
to a che fare con la camera 
della radiografie: un medico, 

due infermieri, un portantino, 
una cuoca, uh portiere e un 
tecnico della riabilitazione, 
quest'ultima avvenuta appena 
pochi mesi-fa. Ora le indagini 
sulla vicenda sono affidate al 
pretore Luigi: Fiasconaro, ma 
sono allarmali anche I sinda
cati. «Si parla di fatti gravi - ha 
dichiarato Santini, della Cgil 
funzione pubblica - È da tem
po che denunciamo la rifor
ma della pubblica ammini
strazione, come, ad esempio, 
la revisione delle tabelle infor
tunistiche. Gli ultimi dieci anni 
di gestione ministeriale non 
sono certo da prendere come 
esemplo/Occorre un control
lo piò attènto delle strutture 
pubbliche. Ma il controllo de
ve essere immediato. Bisogna 
intervenire, prima che si verifi
chi Il peggio-, 

«Mele marce» 
fra (vigili 
nuovi «avvisi 
di garanzia» 

Si estende 
l'autogestione 
in tutte 
le circoscrizioni 

Si allarga l'Inchiesta sulle «mele marce» all'interno del colpo ' 
dei vigili urbani. E si allarga fino a coinvolgere tutti, a diven
tare un polverone. Il sostituto procuratore Gianfranco Man
telli, dopo aver notificato, tempo la, comunicazioni giudizia
rie all'ex sindaco Pieno Giubilo e all'ex assessore alla polizia 
Urbana Luigi Celesta? Angrisani, ha ora emesso identica 
provvedimento nei confronti dei predecessori di Giubilò, il 
democristiano Nicola Signorello e Ugo Vetere. Stessasot%* j 
toccata anche agli ex assessori Mario De Bartolo (Prl) e Cèh* 
lo Alberto Ciocci (De). In tutto le comunicazjoni giudiziarie 
sarebbero una dozzina, ma non si conoscono I nomi degli 
altri destinatari. Alcuni, però, sarebbero funzionari del Co
mune. Non si conoscono neanche i reati ipotizzati, si «a sol-, 
tanto che le indagini risalgono a sette-otto anni la, e riguar
dano l'arruolamento dei vigili, le domande di trasferimento 
e la mancata apertura di provvedimenti disciplinari, 

L'autogestione si estende a 
tutte le circoscrizioni. Ora * 
stata concessa anche alla I e 
alla XIII che erano le Uniche 
che mancavano all'appello. 
Intanto, alla •Leopardi» non 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sono finiti i momenti di tei* — " " " ^ ^ " ^ " ^ " ^ " " w ^ " sione. Ieri mattina, nono
stante il commissario Barbato avesse deliberato per l'auto
gestione, -La Cascina» ha provato ugualmente ad introdursi 
nelle cucine della scuola di Monte Mario. I genitori presenti 
hanno reagito, ma e stalo necessario far arrivare vigiti urbani 
e polizia che con molta lattea hanno convinto, deHbere alla 
mano) i tornitori della «Cascina» a tornare indietro, I genitori 
della «Leopardi» hanno deciso di dillidare la società del Mo
vimento Popolare e per questo motivo oggi pomeriggio ali» 
15,30 si riuniranno in assemblea. 

Il 20% di traf(«» in più e r i 
per le vie della città, E vis» 
che in condjajqnj normali si -, 
registra già uri ingorgo conti
nuo, l'emergenza « durata 
per tutta la giornata, Special-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mente in periWa, Ansarvi-
" " ™ " * , ^ ^ ^ ^ " ™ ™ — na,Tuscolana esorta Furba, 
la coda delle automobili « stata impressionante. Un semafo
ro guasto fra via Torreyecchla e via Boccea ha bloccalo 
completamente la circolazione, Tuttala «ona.ftimitssata 
Tor Vergata, Torre, Angela e Borgata Finocchio f «lata par»-. 
lizzata do un incidente avvenuto sull'autostrada Roma N»i-
pqli, nel pressi del casello di Monteporaio. Questo in perife
ria, ma nel centro e stato anche peggio. Soste selvagge, se-
malori guasti, tram bloccati, incideriue lavóri incorso. Poicl 
si è messa anche la tradizionale udienza del Papa. Fino » 
mezzogiorno ciwno suiti la bellezza di 38 incidenti. 

AlTiva II commissario Barbalo noi» 

Il cemento ^mt^;pfmm,*:¥»i. 
L.SlK!_ii. ™»n» industri» sull'autoge., 
SUI PaiCO stione delle mense KoSti-
del Tevere? che, cerca di rifarsi autori». 
uciivmner Mndo ,a ceméndffceaonV 

1 dì Tor Di Quinto. Il 26 set-
• » » • • • • • • • • • • • • • • • • • • • » • • • » » • • » • • • • • • • • tembre scorso ha autorizza-
nelPàrcò-TèvteNbia;«\i»comportamento inaccettabili 
I- hWò^WrWta«tWii t r^^io ì ìa lè 'oSI WjlWhaWH)* 
Cavallo - l'area In quàt i r ro* « r ^ a t . t i j i i i l e ^ O a i a j » • 
e ancorinone stato adottato II relatrvopìanopaesi»*». *ri*-
che l'ex.assessoie Antonk)i»aia;cheiin:unpriiriQÌnomenlo>' 
aveva autorizzato l'edificazione, era stato costretto a ritoma-
re sui suoi passi. Su Tor di Quinto-ha proseguitola Cavallo 
- la battaglia dei comunisti sarà senza tregua e sappiamo di 
avere con noi tutte le associazioni ambientaliste-. Il Pei ha 
presentato una interrogazione urgentissima al presidente 
della giunta regionale e all'assessore ali urbanistica Paolo 
Tuffi, firmata, oltre che dalla Cavallo, anche dai capogruppoJ 

Andrea Ferroni, da Lucio Buffa e da Francesco Speranza. -,-• ( 

Traffico 
paralizzato 
da lavori 
e Incidenti 

Camorrista 
in «trasferta» 
arrestato 
dal carabinieri 

È un esponente della «Sacra 
corona unità», una iiflànorw 
pugliese della camorra na
poletana. SI chiama 6rM*P«,, 
pe Dentice. 2Sannve siilo * 
arrestato l'altro giorno a Mo-
rena dai carabinieri dèi-re-

—^—^—^——— p a r t 0 operativo. Era «emi
grato- dalla Puglia e si era stabilito nella capitale dove spera
va di diventare uno spacciatole di grosso calibrò I militari lo 
hanno individuato dopo aver sorvegliato a lungo Giovanni 
Ciotta, anch'cgll pugliese, che è proprietario, a Ciampi!», di 
un negozio di biancheria all'ingrosso t, altra mattina i cara,-
binlcrihanno circondato l'edificio dove si nascondeva Den
tice e lo hanno bloccata Oltre all'uomo, measa c'erano la 
moglie e uria bimba di pochi mesi. Nei bagno! militari trova
to una busta con mezzo chilo di cocaina pura 

taÀUiliXibFtaTkniA 
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' «Carosindaco...»: un piccolo 
dizionario, dalla A alla Z, dei principali 
problemi che attendono una soluzione. 
i Non un elenco completo. Solo una 

scelta (In rigoroso ordine alfabetico) 
dei temi che ci auguriamo vengano 

affrontati perprimi dalla nuova 
'•'•'• arnministraiione comunale per 

rendere un po' meno difficile la vita dei 
romani. Oggi è la volta della lettera D. 

D. Intesa come linea del metrò, quella che 
^dovrebbe attraversare lo Sdo. Per il mo
mento, non è nemmeno un progetto: al 
massimo è un'idea, una vaga proposta. 
Dei 30 miliardi stanziati per la progetta
zione, finora non è stata spesa nemme
no una lira. Ma c'è già chi, come gli in
gegneri del traffico - in singolare sinto
nia con la De -, sostiene che non vale la 
pena di metterci mano. Mentre, all'op
posto, c'è chi (un consorzio di aziende 
della Uga delle cooperative) un proget
to ce l'ha già: una linea da Castel Giubi
leo e Prati Fiscali a Spinacelo, da realiz
zare - garantisce il Conaco - in soli 
quattro anni a un costo, irrisorio rispetto 
agli standard ai quali ci ha abituati l'In
termetto, di 55-60 miliardi al chilometro. 

DIESEL- È il tipo di motore più inquinante. 
I fumi neri scaricati da auto, bus e ca
mion con motore Diesel sono fortemen
te cancerogeni, rendono irrespirabile 
l'aria e decompongono il marmo, pro
vocando la «sfarinatura» dei monumen
ti. La legge lissa dei limiti rigorosi, ma 
pochi, per ia verità, se ne curano. Il Co
mune ha (atto poco per limitare i danni, 
e l'ha fatto in ordine sparso. SI, ha mes
so in strada alcuni vigili muniti di opaci-
metri. Ma sono pochi, per motivi tecnici 
possono operare solo in determinate 
condizioni (non quando piove, per 
esempio) e, comunque, a rischio della 
loro salute. C'è poi l'ordinanza di Giubi
lo che impone a tutti I proprietari di Pie-
sei di far controllare e, se necessario, 

mettere a punto i motori. Ma non molti 
l'hanno finora presa sul serio, e sembra 
che nessuno si voglia prendere la briga 
di farla rispettare. L'Atac, infine, ha mes
so in circolazione in via sperimentale un 
ridottissimo numero di bus dotati di un 
dispositivo per ridurre l'emissione di fu
mo- SI riconoscono da una poco com
prensibile scritta sulla fiancata che parla 
di «trappola del particolato». Se serva a 
qualcosa, per il momento non è però 
dato di saperlo. 

DIPENDENTI CAPITOLINI Sono circa 
30.000, costituiscono la principale 
«azienda» di Roma, Non sono soddisfatti 
del loro lavoro, tutt'altro. E, a onor del 
vero, nemmeno i cittadini che vengono 
in contatto con la burocrazia comunale 
hanno particolari motivi per essere con
tenti. Dell'anagrafe sappiamo; se ne di
ce tutto II male possibile, e con ottime 
ragioni. Ma anche negli altri settori del
l'amministrazione non c'è da stare alle* 
gri, La colpa non è dei dipendenti co-

' munali: sicuramente ce n'è qualcuno 
poco scrupoloso, ma anche t più volon
terosi (e sono tanti) finiscono troppo 
spesso per scontrarsi cori strutture e re- , 
gelamenti che hanno î n piede nel pas
sato e l'altro nell'età della pietra. E cosi 
capita, per fare un esempio, che un edi
colante regolarmente munito di licenza 
di vendita può venire multato (da un vi
gile urbano) o addirittura vedersi confi
scato il chiosco perché gli manca la li
cenza di occupazione del suolo pubbli

co, richiesta da anni e persa nei mean
dri della burocrazia, tra la Circoscrizio* 
ne, la ripartizione Traffico e Dio solo sa 
quali altri uffici. 

DISCARICHE. Per lo più abusive, sparse 
ecumenicamente in ogni angolo della 
città. Non sono solo un'offesa allo 

, sguardo e alle narici dei malcapitati co-
' stretti loro malgrado à conviverci: sono 

un attentato all'ambiente e, spesso, alla 
salute del cittadini. Perché accolgono dì 
tutto, dagli scarti di «materiali inerti- dei 
cantieri agli scarichi degli «autospurgo», 
dai rifiuti ospedalieri fino al contenitori 
dei più svariati veleni industriali. E se un 
magistrato si azzarda a far mettere i sigil
li a una discarica abusiva, net giro di due 
giorni (è successo recentemente alla 
Giustinìana) cartelli, recinzione e sigilli 
finiscono seppelliti da una nuova valan
ga di rifiuti. 

DONNE. Sono la meta più maltrattata di 
Roma, quella che ha pagato e paga i 
prezzi più pesanti delle scelte del penta
partito. Si sono viste «tagliare» gran parte 
dei servizi sociali, per riuscire a iscrivere 
un figlio in un asilo nido devono fare i 
salti mortali, per portarcelo alla mattina 
devono mettersi in gara tra loro: solo 
quelle che arrivano per prime ce la fan
no, le altre devono trovarsi una baby sìt-
ter o rinunciare a una giornata di lavoro. 
Tra ufficio e casa, lavorano 70 ore alla 
settimana. Ma nessuno se ne rende con
to. Né fa qualcosa per modificare l'orga
nizzazione degli orari, modellati ancora 

. su una città - che per fortuna non esiste 
più - in cui solo gli uomini lavorano fuo
ri casa e le donne sono tutte casalinghe. 
Donne che, per strada, di giorno devono 
difendersi da scippi e rapine, mentre di 
sera per |oro scatta, di fatto.il coprifuo
co. Di promesse he hanno ricevute tan
te, ma in concreto non s'è fatto nulla: né 
il miglioramento ddl'illuminazione 

^, pubblica, né i taxi a «prezzo politico*, né 
il centro antiviolenza. 

DROGA; Interi quartieri della periferia (e In 
qualche caso anche del centro) sono 
diventati una sorta di «zona franca-dello 
spaccio, con tutte le conseguenze che 
ciò comporta. Non è questione, ovvia
mente, di chiudere i tossicodipendenti 
nei ghetti o. peggio ancora, in carcere. 
Non spetta certo al Comune farsi carico 
di una efficace politica di dissuasione 
dall'uso di stupefacenti, che compete 
ad altri. Ma questo non vuol dire che il 
Comune non possa fare nulla. Anzi. A 
partire dai centri dì assistenza, che do* 
vrebbero essere dotati di personale, 
mezzi e strutture adeguati e invece so
pravvivono in condizioni perennemente 
precarie, col rischio di perdere definiti
vamente i contatti con le persone che 
dovrebbero (e vorrebbero) aiutare. Co
si come andrebbe potenziato il servizio 
raccolta siringhe, utilissimo ma con or
ganico e mezzi talmente ridotti da esse
re di fatto insufficiente, soprattutto in al
cune zone maggiormente «a rischio». 
.4 cura di 

PletroStrwnba-lliMliak 

Pronto, 
candidato? 

Da lunedi, dalla ore 16 alle ere 18, chiama II 
40.490.292 ti risponderà un candidato o una can
didata del Pei. potrai conoscere le Idee e l'Impe
gno del comunisti sui problemi ohe più ti interes
sano ' . . : . • '«.tV 

•\Vi- M*M l'Unità 
Giovedì 
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Le elezioni 
del 29 ottobre 

ROMA "" 

Le intenzioni confessate e segrete dei partiti in gara 
La De aspira a un pentapartito perchè non può fare altro 
Il Psi vuole solo la poltrona di sindaco 
Il Pei: «Primo, cacciare lo scudocrociato di Sbardella» 

Votami e governerò con 
Patti (e dribbling) con gli elettori 
La càccia al voto è cominciata da una pezzo, an
che se solo ieri sono state depositate tutte le liste. 
Ma cosa ne vogliono fare i partiti dei voti che chie
dono? Breve viaggio tra i programmi confessati e 
quelli inconfessabili, dalla De «travestita» al Psi ab
bagliato dal sorriso di Carraro. Per il Pei «la prima 
cosa da fare è separare affari e politica». Con la 
De, naturalmente, fuori dal Campidoglio. 

S T I P A N O D I M I C H E L I 

• i I partiti (e i candidati) 
hanno sia cominciato la cac
cia al voto. All'ultimo voto, a 
tutti i volt. Spesso in tutti i mo
di. Ma per fame che, del con
senso richiesto? Ecco una spe
cie di «viaggio ragionato* nelle 
intenzioni - confessate e in
confessabili - dei maggiori 
partiti, 
De. Un viaggio che comincia 
dallo scudocrociato, com'è 
naturale, Di nessun partito ro
mano 5ir6 finora parlato tanto; 
e di nessuno si è parlato tanto 
male. È una Oc travestita, che 
ha sostituito Giubilo con Gara* 
ci, che è come passare dal 
Centerbe all'acqua Fiuggi, Ma 
dentro la bottiglia, il contenuto 
6 uguale; sa di CI, di truppa an-
dreottiana, di vecchio dorotei-
snio riciclato, E il cavatappi è 
sempre in mano a Sbardella, 
che non l'ha mollato nemme-
no quando si parlava di Scatta-

Si come capolista. Il nome dì 
araci era già sicuro fin da lu

glio, ma con tecnica diversiva 
per settimane si sono fatte in
seguire le ombre dell'ex mini
stro degli Interni, della Jervoli-
no/di Ooria: Ma Sbardella non 
ha'rhai avuto dubbi; vìa Giubi
lo Pietro, dentro Garacì Giubilo 

il 

Enrico. Il quale non sembra 
proprio destinato a fare il sin
daco e pare messo 11 per cede
re Il passo a Carraro. Anche 
perché (in casa de lo assicura
no in molti) Alberto Michelina 
numero 2 della lista, pare de
stinato a superarlo di qualche 
migliaio di preferenze, come 
fece con Signorello. La De ri
propone il pentapartito, ma bi
sogna capirla: che altro ppò fa
re? Ma il cappello sulla sedia di 
sindaco l'hanno già messo al
tri 
Pai. Per I romani Carraro sta 
diventando un incubo. Spunta 
a sorpresa da dietro gli angoli, 
dai muri, dai cartelloni pubbli
citari, da mostre e cerimonie di 
qualsiasi genere, dai salotti af
follati delle tv private (e con 
eccesso di zelo di qualche 
giornalista, anche da quella 
pubblica). La voglia di sinda
co gli si legge in faccia Chiara 
coinè II sole. Un po' meno 
chiaro è come Intende arrivar
ci. Finora è stato ben attento a 
non farsi scappare una parola 
che sìa una su Giubilo e Sbar-
della, sulla Deche Usuo slesso 
segretario romano. Agostino 
Marianetti, ha definito «una 

cricca». Il «patto scellerato* è 
stato più volte negato, ma la 
convinzione in molti resta. 
Carraro si presenta come ma
nager (un po' come Spadolini 
che si presenta sempre come 
laico) e i suoi sottolineano 
continuamente, con una certa 
reverenza, questa qualifica. 
Sindaco-manager, sindaco-go* 
vernatore. Di sicuro sarebbe 
un sindaco sportivo, con vasta 
competenza dal calcio allo sci. 
Il Psi si prepara a un nuovo 
pentapartito in nome della go
vernabilità'7 Chissà. Certo non 
sembra disponibile a rivoltare 
indignato il sistema instaurato 

dalla De sbardelhana Per il 
momento prefensce "le mani 
libere», che, è noto, sono più 
comode per il dopo. 
Prl. Oscar Mamml, con aria 
paciosa, ha fatto volare un po' 
di stracci dentro il pentaparti
to. Ha proposto un «governo di 
tregua» per dopo te elezioni, 
ma neanche ha finito di parla
re che gli ex alitati hanno co
minciato^ a scuotere le teste 
piene di pensieri per il bene 
della citta^Prima Cariglia, capo 
del Psdit poi Paolo Battistuzzi, 
capolista del Ph, infine Enzo 
Scoiti, capogruppo de alla Ca
mera, hanno protestato in po

che ore: «La governabilità la 
garantiamo, ci pensiamo noi a 
governare la città. Abbiamo 
già fatto una bella figura, no?». 
Il Pn fa sapere che dentro un 
altro pentapartito non ci sì cac
cia, visto l'esperienza degli ul
timi mesi. Dopo le elezioni si 
vedrà 
P«H e PU. Vogliono stare in 
giunta, comunque. Perché 
hanno un passato nobile e un 
presente con tanti aspiranti as
sessori. 
Verdi. Dopo le risse delle setti
mane passate, il capolista 
Gianfranco Amendola ha fatto 
conoscere il suo giudizio sulla 
De capitolina. Non è una bella 
opinione. Giubilo, da parte 
sua, manda segnali, e cerca, 
tra i Verdi, quelli «buoni* e me
no schizzinosi. Operazione in 
ogni modo difficilissima. 
Mal. Il suo capolista, principe 
Lillio Sforza Ruspoli, fa mostra 
di amare più che altro il «Papa 
Rei. Come Giubilo, pnma che 

qualche prete gli rammentasse 
la differenza tra fede nel Signo
ro e fede in Sbardella. 
Pel. L'ha detto chiaramente 
fin dal primo momento: fuori 
dal Campidoglio la De «neoan-
dreottìana» che ha dominato 
in questi anni. E propone una 
giunta di progresso, diversa da 
quelle di sinistra (che comun
que si ha la tendenza ad ap
paiare troppo spesso a quelle 
che sono venute dopo). Que
stione morale al primo posto, 
Ricorda con insistenza Alfredo 
Reichlìn: «Separare politica e 
affan». Propno II binomio che 
ha segnato a fuoco l'esperien
za del pentapartito dì Signorel
lo e, soprattutto, di Giubilo. Per 
questo ogni possibile alleanza 
prevede la De all'opposizione. 
La proposta del Pri è il primo 
segno che il vecchio pentapar
tito sta cedendo. Ora tocca ai 
socialisti decidersi. Però finora 
Carraio sorrìde dai manifesti 
ma ancora non parla, 

Franco Carraro 

aeravamo tanto 
5 alleati a suon 

odiati 
di insulti Alfredo Retahlin 

C'eravamo tanto odiati... Vi ricordate com'era idil
liaco il pentapartito? Gente posata, dedita al bene 
della città.,. Si scherza, naturalmente. Nelle starize 
del cinque c'era un continuo rumore di piatti rotti, 
volavano insulti ed accuse postribolari. Ecco un bre
ve resoconto degli improperi degli ultimi anni. Dice
va De Mita, che era un saggio: «Piuttosto che una De 
come quella romana, meglio una De al 20%». 

• i Scene di vita del penta
partito. Insulti, liti, rumori di 
piatti rotti, Vi ricordate i quat
tro anni appena trascorsi? 
Quando, l'uno contro l'altro, 
incrociavano le armi con un 
linguaggio fiorito che nduceva 
l'aula di Giulio Cesare a una 
specie di bettola? Molti di loro 
sorto pronti, dopo le elezioni, 
a rimettersi insieme, magari 
passando dal dialetto roma
nesco a quello meneghino. 
Perché non sanno stare lonta
no a lungo. Un amore Mon
diale. anche se si sono tanto 
odiati E allora risentiamoli 
(3r«L rileggiamoli). Impareg
giabile scuola di buoni senti

menti e buone maniere, il 
pentapartito. 

•Sindaco da marciapiede!», 
urla un giorno l'assessore psi 
Gianfranco Redayjd a Giubilo. 
Il quale non perde tempo per 
replicare: «Si comporta da 
manto tradito. D'altra parte lo 
capisco, mi ha sempre consi
derato un usurpatore». Carino, 
vero? Un assaggio, tanto per 
gradire. Ma, da «uomini veri», 
nel pentapartito non*. pongo
no limiti, «Qui stiamo lavoran
do solo per morire. Sembra di 
assistere agli ultimi giorni di 
Pompei. C'è un clima termina
le che mette paura». Chi si la
gna con tanta angoscia? Un 

altro assessore socialista. Luigi 
Celestre Angnsanì. Il quale, 
pochi giorni pnma, aveva illu
strato un delizioso quadretto 
della vita nella compagine di 
Giubilo. «Come si vive in giun
ta? In un clima un po' vigliac
co, dove si tira il sasso e si na
sconde la mano». Una com
pagnia poco frequentabile, 
dove, aggiunge l'ennesimo so
cialista, Oscar Tortosa, «man
ca anche il buon senso». 
Un'altra sbirciatina nelle stan
ze dell'ex giunta, con la guida 
di Mario De Bartolo, assessore 
del Pn: «Stiamo vivendo un cli
ma di prepotenze, di emer
genza e di prevaricazioni co
me non si era mai visto prima, 
Sembrano i tempi dì Cianci-
mino e di Tambroni, il tessuto 
democratico delta città è lace
rato», «Non possiamo dare 
l'immagine dello sfascio tota
le», si lamenta invece l'ex ca
pogruppo de Aldo Corazzi, 
Più realista il suo successore, 
Edmondo Angele, che prati
camente sintetizza. «Visto che 
i socialisti hanno rotto le uo
va, speriamo che facciano al

meno una frittata profumata». 
Già, chissà come se la cava 

Carraro ai fornelli. Giubilo era 
una frana, dalla sua cucina 
uscivano spesso fumi neri. «Il 
sindaco sta cercando di met
tere in piedi un altro ricatto, 
ma non ci staremo», fa sapere 
il capogruppo psi Bruno Man
no. «Il sindaco deve fare una 
sola cosa:, andarsene», chiari
sce Agostino Marianetti, segre
tario del garofano. E aggiun
ge, per non lasciare dubbi: 
«Ha passato ogni limite di de
cenza». Ma all'ex sindaco le 
orecchie fischiano anche per 
le accuse dei suol amici di 
partito. «Per governare ci vuo
le dignità», gli rammenta il de
putato Elio Mensurati. E met
tendolo, ì^coppia con Vittorio 
Sbardella, ricorda Corazzi' 
«Costoro ,nori conoscono la 
Chiesa, ma solo la loro ric
chezza», '«A fìiiibìlo bisogna 
fargli presente che vanno ri
spettate le opinioni di tutti, 
anche della minoranza. Lui 
forse è poco abituato a que
sto, ma bisogna che impari»: il 
ripassa «democratico» viene 

ancora una volta da Mensura
ti. E Paolo Cabras, ex direttore 
del «Popolo», sempre sul «Gat
to e la Volpe», come nella De 
chiamano Giubilo e Sbardella: 
«Se si è arrivati a questo livello 
a Roma, ci si è arrivati con la 
benedizione del leader massi
mo, Giulio Andreotti. Non si fa 
polìtica, ora, si spartisce il po
tere». Insomma, Cabras scher
za con i santi. Sbardella, del 
resto, non è certo un peso leg
gero se si tratta di rissare. La 
sua miccia, sì sa, prende fuo
co facilmente. Dell'ex coordi
natore demitiano della De ro
mana, Francesco D'Onofrio, 
dice: «Il suo non è un fatto po
litico. Fa chiasso, ma il suo è 
un caso umano». Rilancia An
gnsanì, accusando il «killerag-
gio polìtico da parte dì quel 
sindaco». Ormai, ammette a 
braccia aperte l'assessore li
berale Gabriele Alciati, «siamo 
alla devastazione intellettua
le». 

•Non ho mai visto una vi
cenda cosi paradossale e in-
3uietante», ammette ti prosin-

aco Pierluigi Severi, psi, nei 

giorni in cui Giubilo si rifiuta 
di andarsene. «Un capitolo tra 
i più squallidi della vita politi
ca e amministrativa capitoli' 
na», rincara Saverio Collura, 
segretario romano del Pn. E 
quando il primo cittadino de
nuncia alla Sacra Rota «Fami
glia Cnstiana», colpevole di 
separare il Credo da Sbardel
la, commenta di nuovo Men
surati- «Ancora una volta ha 
perso un'ottima occasione per 
stare zitto». La conclusione? 
Può essere un'affermazione di 
De Bartolo: «A costo dì ritirar
mi in convento, con Sbardella 
e con la sua banda non voglio 
avere niente a che fare per 
tutto il resto della mia vita». 
C'eravamo tanto odiati.... Ed 
ora fanno sapere che voglio
no ritornare insieme, per far 
ripartire i fuochi pirotecnici 
degli insulti e delle accuse. La 
strada giusta l'ha indicata to 
stesso Ciriaco De Mita: «Piutto
sto che una De come quella 
romana, preferisco una De al 
20%». Lui certamente se ne in
tendeva; perché non ascoltare 
il suo consìglio? DS.D.M. 

Alla Garbatella 
quaranta anni dopo 

f**?^*»* £ „ ?' i ^ * 

• • II compagno Gian Carlo 
Pajetta si è trovato fra la gen
te della Garbatella, la prima 
sezione romana dove era 
stato a parlare alla sua venu
ta a Roma nel 1948. 

Prima" di «ulti hanno parla
to,loro e prima dei giovani, 
che sembravanp esitanti co
me davanti a un libro di sto
ria antica, i vecchi che non 
si stancano di lavorare e che 
ricordano. Ci sono molte 
donne, manca la segretaria 
che arriverà più tardi perché 
« a dare battaglia al consi
glio dell'lacp. Dalle vecchie 
case non vogliono andarse
ne, temono speculazioni e 
anche io sradicamento di 
quello che un vecchio com
pagno chiama il emiro slori-
CD della Garbatella. 

Paletta ascolta, chiede 
spiegazioni, è soddisfatto 

della macchina della sezio
ne che comincia a funziona
re per le elezioni. Poi parte 
dal vistoso manifesto della 
De, che quasi ironicamente 
tappezza il quartiere. .La De 
in dieci mesi ha fatto più 
che il Pei in dieci anni». Pa
letta assicura che il manife
sto l'ha pagato la De, ma 
che glielo ha consigliato lui 
per farci guadagnare dei vo
ti. «Hanno lavorato tanto -
dice - che hanno dovuto an
darsene a riposo prima di 
aspettare il turno normale di 
primavera. Sono stati caccia
ti stanchi ma non affamati e 
voi romani avete fatto bene 
a liberare Roma da questa 
gente». Si ride, ma subito do
po c'è la commozione e 
persino qualche lacrima, 
quando viene ricordato Pe-
troselli. 

Le cifre date in questi 

giorni da Cederna sulla tra
sformazione del centro stori
co, sui romani cacciati, sui 
Ligresti scesi a Roma e sui 
cavalieri del lavoro di Cata
nia che per partecipare al 
saccheggio vi sono saliti, in
teressano la gente. Questa 
città la vivono e la soffrono, 
gii pare di vederla e pensa
no che domani può essere 
migliore 

Poi, dopo altre chiacchie
re e saluti, un giro per il 
quartiere fino al Centro an
ziani. Si sta giocando a car
te, ma ci sono anche i pro
grammi dei corsi per la terza 
età, delle visite guidate. Dai 
giovani della Pgci a questi 
vecchi pare che ci sia una ri
sposta «a Roma si vive, si 
vuol sapere, non lasciarsi 
imbrogliare, si lotta e intanto 
si è già in molti al lavoro per 
la campagna elettorale». 

I nomi del nuovo Pei 
CANDIDATI AL COMUNE 

t. AlfredoRelchlln 

2. Antonio Ceder i n 
3. Enzo Forcella 
4. Anna Rot t i Dor i ! 
5. Goffredo Maria Bottini 

6. Franca D'Alessandro In Prisco 
7. Viz io Emilio De Luci* 

8. Paola Piva 
9. Emilia Allocca In Taggi 

10. Cecili» Andolfl 
11. T i m i Andreoli In Ingnillii 

12. F in i to Antonucci 

13. Aiiguilo Battaglia 

14. Maurizio Bartoluccl 

15. Lea Battiitonl In Angelini 

16. Adorno Bincolilto 
17. Giuseppe Borgognl 
19. Laura Calabrim 

19. MauroCaimronl 

20. Elltabitta Cannano In David 

21. Giuliano Cannala 

22. GlovinnICiripelli 

23. Fiorella Cartoni In Giaconunl 

24. Ada Ciarla 
25. Paola Coarelll 
26. nana Conti 
27. , Anna Corchilo In Fllibozzi 
28. Maria Coicia lo Di Sinistro 

29. SindroDil Fattori 

30. Vanna D i Pietro In Baca 
31. Giorgio Di Giorgio 
32. GlorgloDIMaio 
33 Adriana Donati in Saccani 
34. Romelia Duranti In Prola 
35. Maurizio Ellnandrlni 
36. IleanoFrancescona 
37. Giorgio Fregoli 
38. Franco Greco 
39. MarlaA.hwlnelnRul.nl 
40. Aldo Luciani 
41. Aleswndr» Lucidi Ottlerl 
42. Anna Marta Maliardo 
43. Tlzlini Mulinelli In D'Ercoli 

44. Giovanna Marini 

45. Miranda Martino 
46. Giuliana M i l i a r i In Dal Pozzo 
47. Giovanni Mazza 
48. HallnaMoahmadNur In Gotti 

49. OanMaMontetort i 
50. Ettorlno Montino 

51. Silvana Morlnl In Mariani 
52. Grazia Napoletano 
53. Rinato Nlcolini 

54. Adriano Palalunga 
55. Giovanni Palumbo detto Gianni 

56. Giorgio Parili 

57 G.G.PIceok>dattoVanni 

58. Gianna Pleregoitinl 

59. Cinzia Piitrograzla 
60. Mat i lmo Pompili 
61. Enzo Profitti 

Maurizio Pucci 
C. Quattrocchi dotto Lillo 

Franca Raponi 
Pioli Buchi 
Lucia Re In Ribaldi 
M. T, Rigard «ed. Calamandrei 

Piero nonetti 
Simonetta Salicono-Pautaiio 
Piero Salvagnl 

Sergio Scalia 
Carlo Scardili» 
Lorenzo Solls 
Grazia Storti 
Walter Toni 

Maddalena lutanti 
Daniela Valentin! In Palermo 
Nicola Zlngaretti 
Maria C.Zotloll In Munito 
Angelo Zoll 

Capolista, ministro dell'economia del governo ombra, membro 
della Direzione 
Deputato della Sinistra Indipendente, ambientalista 
Giornalista, indipendente, consigliere comunale 
Storica, indipendente 
Segretario della Federazione romana del Pei, membro della Dire
zione 
Laureata in Legge, funzionarla statale, capogruppo comunale 
Urbanista, direttore generale coordinamento territoriale del mini
stero Lavori pubblici 
Ricercatrice «Labos», indipendente 
Insegnante, capogruppo XIX Circoscrizione 
Lavoratrice Eni, delegata sindacale 
Laureata tn pedagogia, aesistente sociale, funzionarla dello tacp, 
consigliere comunale 
Medico psichiatra, primario Dsm, Usi Rm3 
delia Comunità di Capodarco per l'assistenza agli handicappati, 
consigliere comunale 

Tecnico dell'inpdai, responsabile settore anziani della Federazio
ne romana del Pei 
Ricercatrice Isfol, della Commissione nazionale per le pari opppr-* 
tunità 
Insegnante educazione fisica, consigliere XVIII Circoscrizione 
Lavoratore Atac, presidente Crai 
Impiegata del ministero delle Finanze, dirigente sindacale dei mi
nistero delle Finanze 
Medico chirurgo, ricercatore universitario, scrittore, consigliere 
comunale 
Ginecologa consultorio Usi flm8 
Ingegnere, docente di pianificazione territoriale, della Presidenza 
nazionale della Lega ambiente 
Architetto del Centro formazione maestranze edili, segretario del
l'Unione borgate, capogruppo XX Circoscrizione 
Avvocato ' -
Presidente polisportiva «Verde Idea» 
InsegnantescoolamatemadlSan Basilio » »«> 
OrganizzatriceteatraleeelteatrooeirOrofogio . \ 
Funzionarlo Ullicio legislativo della Camera , r.',']: 

Laureata in psicologia, impiegata della Regione Lazio, consigliare 
comunale ~) 
della Segreteria della Federazione romana del Poi, consigliere a * 
munale * 
Architetto del Sunia ' 
Tecnico navale, presidenteXllCIrcoscriziona 
Ordinario di stereo chimica organica Università «La Sapienza» 
Casalinga, capogruppo II Circoscrizione 
Funzionarla Regione Lazio, consigliere comunale 
Operaio della Fatme, consigliere comunale 
Medico, responsabile Sanità della Federazione romana del Pei 
Laureato in Giurisprudenza, assessore alla Provincia di Roma 
Pensionato, capogruppo IV Circoscrizione 
Casalinga, consigliere XV Circoscrizione 
Impiegato Ftss, segretario di Sezione , 

Storicadell'Aite 
Assistente sociale, dirigente sindacale della Funzione pubblica 
Presidente del 42 Circolo didattico, presidente della Polisportiva 
«Omero Clai» 

Musicologa, direttrice della Scuola popolare di Testacelo, indipen
dente 
Cantante, indipendente 
Giornalista, fondatrice del Telefono Rosa 
della Cooperativa Edillornaciai, consigliere comunale 
Assistente sanitaria, immigrata somala dell'associazione delle 
Comunità somale 
Dirigente sindacale, segretaria Filtea 
Bracciante, della segreteria regionale del Pel, consigliere comu-
naie 
Impiegata Upim 
Preside scuola •Fratelli Cervi» 
Ordinario di Architettura Università «La Sapienza» deputato, consi
gliere comunale 
Arredatore, dell'associazione «Roma Intorno» , 
Dirigente Regione Lazio, responsabile settore Immigrati della Fe
derazione romana del Pel 
Docente di Fisica teorica dell'Università di Tor Vergata, indipen- ' 
dente ! 
Preside, presidente del Circolo di cultura omosessuale «Mario , 
Mieli» 
Impiegata Enel 
Impiegata Acotral 1 
Consigliere comunale • i 
Segretario regionale della Lega delle Cooperative, consigliere'co- ( 
munale 
Segretario regionale della Cna ' 
Titolare distributore di benzina, dell'associazione «Roma Intorno», 
Indipendente 
Artigiana, indipendente 
Insegnante 
Commerciante , 

Pubblicista, medaglia d'argento al valor militare, del Consiglio na- ! 

zionaledell'Anpi 
Operaio Alitalia, consigliere comunale ! 
Direttrice didattica Ì 
Architetto, membro del Ce, responsabile nazionale del Pei per le j 
Politiche urbane e territoriali, consigliere comunale i 
Lavoratore Alitalia, ex presidente) VII Circoscrizione) ' ) 
Presidente della cooperativa Florovlvalstica 
Avvocato 
Impiegata Italcable 
Ricercatore Selenia, della segreteria della Federazione romana 
del Pei, membro del Ce, consigliere comunale 
Giornalista, capocronista dell'Unità 
Impiegata statale, consigliere comunale 
Studente, segretario della Fgci di Roma 
Assistente sociale reparto di Maternità del San Camillo, indip. 
Insegnante, ingegnere Ailt, presidente V Circoscrizione 

24 l'Unità 
Giovedì 
5 ottobre 1989 

http://MarlaA.hwlnelnRul.nl


ROMA 

Le eledoni 
del 29 ottobre 

Sono tre le novità assolute nel panorama politico 
Si presentano due liste musicali 
emanazione di una discoteca e di una radio privata 
Poi gli automobilisti e una parte del femminismo romano 

Le matrìcole delle tome 
Sulla scheda auto, rock e «città sessuale» 
Quali sono le «novità» che si presenteranno ai 2 mi
lioni 339mila 711 elettori romani? Due liste «rock» -
perché ognuno abbia la sua musica preferita - una 
«squadra» di femministe storiche e una compagine di 
«automobilistî . Oltre a ben 5 liste di «pensionati» (so
li o con alleati vari). «La città sessuale» ha 31 candi
date, «Voglia di vivere» è sponsorizzata da «Radio 
rock» e «Rock per crescere» dal «Uonna club». 

STEFANO POLACCHI 

• • «Voglia di vivere» e «Rock 
per crescere». Non sono i titoli 
di due nuovi serial televisivi. 
Sono le due novità rock-elet
torali. E di novità, in questa 
lotta per la conquista elettora
le, ce he sono altre dirc. Una 
lista di donne, «La città ses
suate», e una «squadra» ad 
hoc per i patiti dell'automobi
le, «Automobilisti» per l'ap
punto. I «pensionati», come 
«categoria», li avevamo già tro
vati nelle altre edizioni eletto
rali, anche se la novità di que
st'anno è che saranno ben 5 
le loro liste, con o senza «al
leati». 

Sono queste, appunto, te 
•chicche* delle elezioni del 29 
ottobre, che vedono impegna
ti nelle 23 liste 1.416 candidati 
In lotta per gli 80 seggi nella 
sala Giulio Cesare. Nelle circo
scrizioni, invece, sono 4.500 i. 
candidati delle sole forze 
maggiori. Saranno Plmita 450 

Sii scrutatori e 3.575 i presi-
enti di seggio, responsabili 

del buon andamento delle vo
tazioni. ,... 

Torniamo alla musica. La 
prima compagine, «Voglia di 
vivere*, è sponsorizzata da 
«Radio rock» e dal suo presi
dente Paolo Mazzullo, per 
l'occasione capolista. «1 candi
dati sono tutti giovani e,non 
iscritti a nessun partito» jpstie-
ne il capolista. 127 nomi, oltre ' 
a Mazzullo, sono: Alessandro 
Pigoli, Emanuele Latagliata, 
Guido Bell schioma, Gianpao
lo Castaldo, Franco Cesari, 
Augusto Franchi, Giovanni 
Claccio, Fabio Gìovannotti, 
Alessandro Oliva, Marco Scoz-
zatava, Massimo pi Roma, An
gelo Rizzili, Giulia Paparelli, 
Clara Malantuono, Sandro 
D'Alessandro, Monica Dì Fol
co, Gabriella Bernassola, Ka-
talln Csik, Alcide Aldi, Dome
nico Sérrnasi, Giuseppina An

tonini, Giancarla De Bellis, 
Andreina Gualandi, Leonardo 
Barale, Paolo Marcon, Cristina 
Piergentili. In competizione 
con questa lista è l'altra, 
•Rock per crescere», formata 
sempre da musicisti, in erba e 
no, e disc jokey. Capolista è 
Amerigo Brodolml, presidente 
del circolo-discoteca «Uonna 
club» meta degli amanti e cui-
(uri del rock più «duro». 

«La città sessuale» schiera in 
campo 31 donne, schive verso 
ogni forma di pubblicità, au
dio o video che sia. Hanno 
evitato di farsi fotografare e 
non hanno voluto rilasciare 
nessuna dichiarazione. Il sim
bolo che raccoglie le 31 can
didate, che si autodefiniscono 
«femministe*, è una donna nu
da in posizione statuaria clas
sica. In lista ci sono: Elvira Ca
notti, Lara Fotetti, Marina Ca
nino, Viviana Tizi, Antonella 
Ungaro, Adele Colafigli, Armi
da Cotronei, Luciana Resta, 
Milena Lavagnìni, Alessandra 
Fabri, Luciana Cagnizzi, Pìlar 
Ouarzell, Maria Nardone, Ste
fania Soccorsi, Paola Grassi, 
Loredana Alolsi, Anna Bove, 
Adriana Monaco, Anita Buda, 
Angiolina Valdevit, Anna Fro
di, Rosa Cadaù, Angela Ferre
ra, Lucia Giunta, Aurora Nata-
lini, Ines Callqri,;AntQnietto Al
fano, Amanda Knering, Ga: 
bnèUa,Fanali, Anna "Bozza", 
Sonia uiavìtto. Alcune tra loro 
appartengono a «Femministe 
in rivolta», uno del tanti picco
li gruppi del femminismo sto
rico romano. 

Novità assoluta, sul palco
scenico elettorale capitolino, 
è la lista degli «Automobilisti». 
Chissà se, bloccati dal traffico 
quotidiano, riusciranno a svi
colare ne) difficile percorso 
verso il Campidoglio? A gui
darli, in questa dura gìmkana 
elettorale, è Claudio Caldani. 

PUTY FREE 

Dame di San Vincenzo 
perCarraro 

e ripetizioni ai de 
aal «Quanto ci vuole per fare Roma migliore?.. Non 

.negatelo. Anche voi ve lo siete chiesto, magari un po' 
menò educatamente, la mattina che avete visto sparire 
i vostri bambini in una buca dell'Acea, mentre vi do
mandavate se per caso non aveste sbagliato strada o 
Se durante la notte il IO grado della scala Mercalli 
avesse cambiato la topografia della zona. Di sicuro, 
però, non avete mai trovato la risposta. Ed invece c'è. 
•A noi della Oc - assicurano gli ultimi manifesti eletto
rali scudocrociati - sono bastati 10 mesi. Al Pei nem
meno IOanni». 

La matematica, però, come tutti ben sanno, non è 
un opinione. Non per fare il conto del droghiere, ma a 
occhio e croce dal '45 ad oggi saranno passati un po' 
più di 10 mesi, anche calcolando te giunte di sinistra. 
Sarà il caso che il capolista organizzi corsi serali di 
aritmetica per i più dotati tra le file de. D'altra parte er
rare è umano e si potrebbe quasi lasciar correre, se 
non fòsse per ii finale inquietante del manifesto: «I di
sagi passano, i fatti restano». Appunto. 

* « * 
Tanti buoni propositi pullulano nella lista de. Da un 

manifesto apprendiamo che lo schieramento democri
stiano sarà: «Anti-disoccupazione, anti-carenza abitati
va, antl-mlnipensioni, anti-carosalute, anti-inflazione, 
anti-inquinamento, anti-burocrazia, anti-mafia, anti
corruzione, antì-traffico, Antinori». Non c'è niente da 
ridere: il manifesto è autentico. Rimane solo una per
plessità. Chi è Nori? 

. . . 
Àttimi di nervosismo in casa socialista. Il promesso 

sindaco Carrara non deve navigare in buone acque. 
Per porre rimedio l'apparato ha organizzato un con
certane (gratis!!!) con Bennato, dal titolo «Concerto 
per Roma e per Carrara.. Niente di male, per carità, 
ma suona un po' come i concerti pro-Africa o le pe
sche di beneficenza pro-terremotati, anche se qui non 
sembra ci sia lo zampino di Geldoff. Peccato, però. Sa
rebbe bello vedere sullo sfondo Craxi, Intinl e Martelli 
con gli occhiali alla Ray Charles, che cantano in coro 
«We are the world...». • Ma.M. 

Esclusi nell'85 
-Mai tornano alla carica 

ZLmaMSNS 

Tutte le «formazioni» in gara 
H Sono 23 le liste depositate all'ufficio elettorale per parte
cipare all'elezione del nuovo consiglio comunale di Roma 
del 29 e 30 prossimi. Entro 24 ore dalla scadenza del termine 
per il deposito, cioè entro le 12 di oggi la commissione man 
(lamentale deve verificarle ed esaminare eventuali riconi 

•*» « r» 
Ecco l'elenco delle liste, nell'ordine di pmentanqne -s -

1) Msi-Dn; 
2) Lupa (Lega unitaria pensionati associati), 
3) Pensionati (partitopensionati), 
4) Futuro verde (partitoecologista di base), 
5) Npp (Nuovo partito popolare), 
6) Rock per crescere; 
7) Verdi per Roma; 
8) Partito umanista; 
9) Alleanza popolare-pensionatl; 

)Psdi; 
) «Pensionati»-lista, 
)Prl; 
(Pel; -
)Psl; 
) tVodtedlvtvere»; 
) «La citta sessuale»; 
) Partito cristiano sociale; 
)Dc; 
)PM; 
) Pensionati uniti-caccia e pesca; 
)Dp; 
) «Automobilisti»; 
) «Antiprolblzionlsu* -contro la criminalità 

politica e comune». 

Ce la faranno questa volta a conquistarsi un posto 
nella sala Giulio Cesare? Sono molti a tentale nuo
vamente il successo dell'urna: ci sono i pensionati 
con 5 liste, i «Cristiano sociali» che si definiscono 
l'unico, vero secondo partito cattolico, il «Nuovo 
partito popolare» guidato dal «poco chiaro» Mario 
Foligni, glj «Antiproibizionisti» capeggiati da Tara-
dasfi e Pannella, e «Dp per l'alternativa», 

• s i Chi sono i «ripetenti» di 
questa corsa al seggio in Cam
pidòglio? I [partiti dei; pensio
nati., stavolta, hanno deciso di 
presentarsi «alla grande». 
scendendo In campo con ben 
5 liste. Anche se una potrebbe 
Càd£re nel nulla! Là lista nu
mero 3. infatti, potrebbe esse
re esclusa dalla competizione. 
Lo ha affermato II capolista 
dei «Pensionati», SòM Stubing, 
la quale lo avrebbe «appreso 
ufficiosamente* e,,che, in se-
gui tCa,au«ftJ i«sk fredda, 
ha •dccgp&lo.pfc!FprÌfeta, in
sieme aPsuoj seguaci, il corri
doio antistante l'ufficio eletto
rale. Gli altri che «ci riprovano» 

'sono il «Nuovo partito popola
re - Nppiygii «Umanisti», i «Cri
stiani sociali»,' gli «Antiproibi
zionisti». 

Partiamo col pensionati. Al 
numero 2 c'è la «Lupa», Lega 
unitaria pensionati associazio
ni, al 3 la'còmpagine del «Par
tito pensionati», al 9 la lista 
«Alleanza popolare - pensio

nati», al numero 11 la «Lista 
pensionatile; «fànalinp'di cò
da», la compagine •Pensionati 
- caccia fe pesca». Moltolisàtó, 
e poco praticato Hél lattrf'al-
rfleno sembra), 'IJaggettvo 
«uniti»,Nelle èleztohi'comiiria-
II dell'85 lo o;3f& dei vitati: La" 
lista «Pensionati uniti faccia e 
pesca» hi* Schierato' ben 72 
candidai, presentati d»i per.» 
stonati dèlie póste e dall'Asso
ciazione caccia e pesca, f pre
sentatori della lista sono stati 

S S I L S L 

droga - contro.la criminalità 
politica e comune». Con qu$-, 
sto slogan-programma scenV 
dono In campo gli «Antlproibl-
zionistl», lista numero 23, gui
dati da Marco Taradash, elet
to ultimamente al Parlamento 
europeo, e da Marco Pannel
la. Nelle elezioni europee del 
18 giugno scorso riuscirono 
ad ottenere un solo seggio par 
Taradash. I candidatiin lista 
sono 75. •''••••• 

Contrapposti alla De di Atl-
dreotti -è Sbardella Si' sono 
schierati i 79 candidati (|et 
«Partito cristiano sociale», « l^ . 
nico, vero, j«ort*',;BJutltó, 
cattolico» ha detto il capolista, ' 
Giovanni Marzolino. Tra I can
didati figura Conado Stillo, 
presidente. deirAjjociasione 
insegnanti cattolici, 

Tra quelli che «ci riprovano» 
possiamo contare anche la 
nuova lista di Oemfcnnla 

\ ^rlsJM 

to da visita» non certo del mi-

li «Nuovo partito popolare», 
che nelle elezioni comunali 
dell'85 prese io 0,12% del voli, 
si ripresenta quest'anno gui
dato da'Mario Foligno perso
naggio coinvolto in più di una 
vicenda «poco chiara», e ili 
strane relazioni conia Lib|a. 

•Per Róma civica, laica', ver
de • antlprolbiziopisti sùitò 

quistato in Campidoglio, rna 
Giuliano Ventwèé noi passa-' 
•|ò, al «Verdi arcobaleno* « 
quest'anno, «I nwien ta corilt 
•Verdi per Roma». Capolista di 
Dp è Giulio Girardi, docente 
di filosofia ed ex sacerdote.. 
Nella compagine di DertidCr» 

. zia proletaria, tra gli altri «per
sonaggi», c'è anche, la candì»\ 
datura del poeta Dario Belle»-„ 

Curiosità e informazioni partito per partito 
Aiistocratici, Z ^^r^^^^miàw^È^^jgf^ r™.™«»; ««™ 
attori 
esportivi. 
•al Sono molti I «vip» in li
sta, candidati con i partiti 
maggiori e con le formazio
ni più piccole. Sono perso
naggi della politica, dello 
spettacolo, dello sport, del
la cultura e... del «sesso»: 
che si richiamano cioè di
rettamente alla propria di
versità sessuale. 
Politica. Michelini per la 
De. Reichlin, Cedema, Nico
li™ per il Pei. Carrara per il 
Psi. Mammì e Agnelli (Su
sanna) per il Pri. Ferri, Psdi. 
Amendola, Rutelli, Filippini 
per i Verdi. Battistuzzi, Pli. 
Taradash e Pannella per gli 
Antiprotblzionisti. 
Docenti universitari. Ga-
raci e Fabrini per la De. Rossi 
Doria, Cannata, Di Maio, Pa
risi per il Pei. Bianconi e Ca
p u t » per il Psi. Gatto, D'A
more, De Bac, Frosini per il 
Pri, Fidanza, Pli. Girardi, Ari
starco, Moscato per Dp per 
l'alternativa. Carli, Fedele, 
Scozzafava per gli Antiproi
bizionisti. 

Giornalisti. Fabrizio per la 
De. Forcella, Dal Pozzo, Tu-
lanti per il Pei. Miele per il 
Psi. Baldoni, Caridi, Cellelti, 
Lolli, Storace per il Movi
mento sociale. Chiodi e 
Marx per il Pri. Morbelli e 
Tozzi per il Pli. Barenghi, 
Pietrosanti e Romeo per gli 
Anliproibizloisti. 
Spettacolo. Miranda Marti

no, perii Pei. Cipriàni, musi
cista, per il Psi. Dionisi, atto
re, per il Msi. Piacentini, atto
re, per il Pri. Valeri, attrice, 
Greco, coreografo, e Loffre
do, musicista, per il Pli. Dia
manti, attore, per Dp. Stu
bing, attrice per il Partito 
pensionati «Gazebo» Maz
zolavi, cantante, per «Rock 
per crescere» Samperi, regi
sta, «Cochi» Panzoni per gli 
Antiproibizionisu. 
Sport Chinagiia per la De 
PanattaperiIPsi 

Aristocratici Sono in 
quattro Ruspoli per il Msi, 
Mazzetti per il Pri, Colonna 
per i liberali, Barberini per 
gli Antiprotblzionisti 
Diversità sessuale. Picco
lo per il Pei. Galli, Diamanti, 
Cavallo e Bellezza (della Le
ga per i diritti sessuali) per 
Dp- .":'•: 
Sieropositivi. Cerina, len-
nacchero, Maiolo porgli An-
tiprolbizionlsti. 
Sacerdoti. Intrecciatagli. 
frate carmelitano, per II Msi. 
Girardi, sacerdote salesiano, 
perDp. 
Segretari di partito, Belli
ni per il Pei, Collura per il Pri. 
Antonettì per il Pli. Nel Msi ci 
sono il segretario del Fronte 
della gioventù, Alemanno, e 
il presidente del Movimento 
monarchico «Fert»iBoschie-
ro. 

1 

Ex conagiieri sena lista 
a a Sarà un Campidoglio abbastanza «ine
dito» quello che uscirà dalle urne dopo il 29 
e30ottobre Infattisono'51 i consiglierico
munali «uscenti» che si ripresenteranno nel
la competizione elettorale. Chi riuscirà a ri
conquistare il posto? Vediamo chi sono 
questi candidati «vecchi». 
De Su 28 consiglieri se ne rispresentano 14: 
una compagine rinnovata a metà, dunque. 
Si ripresentano Michelini, Mori, Pelonzi, An
gele, Antinori, Azzaro, Molinari e Ravaloll. 
Pel. Sono 18 su 26 i consiglieri che si ripre
sentano nella competizione elettorale: For
cella, Prisco, Andreoli, Battaglia, Cameroni, 
Coscia, Del Fattore, Duranti, Elissandrìnl, 
Mazza, Montino, Nicolini, Pompili, Proietti, 
Rossetti, Salvagnt, Toccì, Valentini. 
Pai. I socialisti anche rinnovano la metà del 
«parco consiglieri» e ne ripresentano 5 su 
dieci (dei quali otto eletti e due acquisiti dal 
Psdi). Saranno nuovamente in lista: Marino, 
Natallni.Quadrana, RedavideTortosa. 
Msi. Si ricandidano tutti i sette consiglieri 

uscenti. Saranno cosi nuovamente in lista: 
Marchio, Claricatnerla, Buontempo, Ander
son, Gallino, Gionfrida, Manzo. 
Fri; Anche i repubblicani ripresentano tutti i 
loro 3 consiglieri: Collura, De Bartolo e Gat
to. ' • • • „ ' ' . 
PacH. Dopo aver perso due consiglieri su tre 
(Tortosa che si ripresentà col Psi, e Pala), il 
consigliere rimasto/Costi, concorrerà di 
nuovo col suo partito. 
Pli. Concorrerà di nuovo uno dei due consi
glièri «uscenti», Alciatt. L'altro. Paola Pampa-
na, ha lasciato il partito. 
Verdi. I due consiglieri eletti nelle liste verdi, 
Guerra e Nènni, concorreranno nuovamen
te. Anche Ventura, confluito nella compagi
ne verdi da Dp, nella cui lista era stato eletto, 
si presenterà di nuovo cpi*Verdi per Roma». 

Tra gli «uscenti» non ricandidati ci sono 
tre sindaci: Vetere, Signorello e Giubilo. Ci 
sono anche un prosindaco) Severi, e il «de
cano» Pala, socialista, eletto ininterrotta
mente in Campidoglio dàH 960. 

• • Tutti all'ombra dei calli
sta, per i quali sì è scatenata 
una vera «caccia' all'uòmo». 
Famosi e 'sconosciuti, ìli qual
che caso perfino «imbaraz
zanti». Vediamoli tutti e 23, li
sta per lista. 
De. N uno è il rettore dell'uni
versità di Tor Vergata, il «signor 
Nessuno» Enrico Garaci, 
Pel. Capolista e Alfredo Reich
lin, ministro dell'economia nel 
«governo ombra» dei comuni
sti. -• • -'• •" " 
Pai. In testa a tutti troviamo il 
ministro del Turismo e spetta
colo, il «milanese* Franco Car
rara. . , 
Msi. I missini hanno scomoda
to addirittura un principe, Sfor
za Ruspoli. , 
Pri. In testa a tutti, come ài so
lito, Oscar MammT, vetérocan-
didato comunale e attualmen
te mlnistrodellePoste. 
Psdi. Per i socialdemocratieì;; 

invece il capolista è uh ex mi
nistro, l'inventore dei «il0»ed 
ex magistrato Enrico Ferri. 
Verdi per Roma, Dopo le po
lemiche, e lépaure di liste divi
se, il nome del pretore Gian
franco Amendola, attualmente 
parlamentare europeo, sem
bra aver messo tutti d'accordo. 
Pli. Un leader nazionale an
che per i liberali. Si tratta di 
Paolo Battistuzzi, capogruppo 
alla Camera. 
Antlproibizlonlstl. Un parla
mentare europeo anche per 
loro. Si tratta di Marco.Tarada: 
sh. 
Dp per l'alernattva. Al nunò 
Giulio Girarti, ex sacerdote, at

tualmente consigliere dèi go> ' ' 
verno sandìriista dì Manàgua.'": 

Lupa. Intesta a tutti uh'avW-
• calci, Mario Raccagnar 1 ''•'••' 

Pensionati. Chiamami Solvi 
Stubing, sarò la tua capolista. 
Futuro verde. Il capolista è 
un'insegnante, Rosanna Patti. 
Nuovo partito popolare Chi 
poteva essere il capolista se 
non Mario Foligni? 
Rock per crescere. Capolista 
e un rockettaro Dee, Amerigo,, 
Brodolini, presidente3 deflo* 
Uonna Club. 
Partito umanista. A coman
dare la lista è unadonna,Lora»j!. 
danaCìci. 
Alleanza popolare pensio
nati La seconda lista dei pen-
stonali è capeggiata da Mietisi-*5 

langeloPescasio. : , : i^:-
Usta pensionati. Il capolista : : 
della terza lista del pensionali 
è Giuseppe P6|ini, . 
Voglia di vivere. È Paola 
Mazzullo ii leader dì questa li'- '• " 
sta collegato con remltleìftè " 
RadioRock. H 
La citi* sessuate; La capali- > 

' sta.« una teorica del femminl- : 
smd, faceva parte del gruppo 
di Pompeo Magno, Elvira Ba
nani. 
Partilo cristiano sociale In ' 
testa alla lista Giovanni Marzo-
lino. 
Pensionati caccia e pesca 
Dopo aver deciso come impie
gare il tempo libero hanno 
messo In cima alla lista Angelo 
Ministeri. 
Automobilisti. È la 23» ed ni-
tima lista. Il partito delle qu»t-
troniote. Il capolista e Claudio,,,, 
Caldani. 

l'Unità 
Giovedì 
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ROMA 
CgileCHt 
«Offrite 
passaggi 
in auto» 
• • È l'ultima proposta della 
Cgil sul traffico. Un disco ver* 
de adesivo da applicare al
l'auto che indica la disponibi
lità del conducente a offnre 
passaggi per la città. Ventimi
la disc|ii verdi saranno messi 
in circolazione già in questi 
giorni. È possibile ritirarli in 
ogni Càmera del lavoro. 

L'iniziativa, presentata ieri 
pomeriggio nel corso di una 
conferenza stampa, è frutto 
della collaborazione tra Cgil e 
diverse associazioni ambien
taliste, (in primo luogo i Co
mitali di liberazione dall'in
quinamento e dal traffico; poi 
l'associazione Roma su due 
ruote, l'associazione diritti del 
pedone, la Lega per l'ambien
te e cosi vìa). L'adesivo verde 
e giallo applicato all'automo
bile servirà a Incoraggiare l'u
so di una stessa auto pnvata 
da più persone contempora
neamente: «Chi non può asso
lutamente utilizzare i mezzi 
pubblici", ha detto ieri Pierlui
gi Albini, segretario generale 
della camera del lavoro, «può 
comunque dare una mano a 
risolvere il problema del traffi
co In città. Le auto che porta
ne» una sola persona sono la 
rf(à|gipr parje, Se ci si orga
nizzai invece, è possibile ag
gregare le persone che seguo
no gli stessi percorsi** Sul di
sco verde, una scritta che è un 
appallo e un, invito insieme: 
-Se proprio in auto, non da 
soli". Il disco riporta in giallo 
I* «firma- de! Clit, comitato 
per la liberazione dal traffico 
e dall'inquinamento. Durante 
la conferenza stampa di Ieri è 
stato anche dato l'annuncio 
che al primo Clit, nato nel 
centro storico, se ne sono ag
giunti a)|rì, diffusi y un po' in 
tutta la città. 

traffico 
dogliamo 
|bter andare 
apiedi» 
ÉaV.Vbgllimo poter sceglie
re tliUndareia piedi-. È que-
* ; In'sojtBiiia, il messaggio 
tìrl#<rMll?1econdà^|or-
rtatfl _dlf pedone, promossa 
ieri, cJall'AKockKìone italiana 
per i diritti del pedone, la cui 
sezione romana ha presentato 
una serie di proposte per ri
solvere il problema della mo
bilila (.Non solo delle auto -
è'Sfifo'Mttallltealo -. ma an
che dei pedoni e dei ciclisti») 
nella capitale. Punto cardine 
dei progetto, la realizzazione 
di una itele efficiente su ferro 
e (floiede propria», in attesa 
delia quale l'Associazione -
che ieri ha promosso anche 
una serie di iniziative nelle 
scuole romane - propone tra 
l'altro l'espansione e raziona
lizzazione degli spazi destinati 
ai pedoni e delle aree verdi at
trezzale per bambini e ragaz
zi, la costruzione di un siste
ma1 urbano di piste ciclabili, il 
potenziamento dei percorsi ri
servati al fnezzì pubblici e .ai 
veicoli a due ruote di piccola 
cilindrata», il completamento 
dell'anello ferroviario, il ridise
gno delja rete Atac e la razio
nalizzazione degli spazi per le 
atita .(ntroducenda limitazioni 
al numero di auto per nucleo 
familiare», 

Protesta 

Bel Poggio 
«grippare» 
scuòlabus 
• • - Alia nona ripartizione 
fanno orecchi da mercante e 
invitano a rivolgersi alla quar
ta circoscrizione. Qui, cadono 
dille nuvole * rimpallano 
c4nsiglla»to-dì> bussare alla 
ripartizione. Sta di fatto che i 
bambini di Bel Poggio si sono 
trovati da un giorno all'altro 
senza l'autobus che solita
mente ii porta alla scuola ele
mentare Flavio Fratini a Castel 
Giubileo, per poi tornare a 
prenderli a lezioni terminate, 
leti,* Unita la scuola, l'autobus 
non c'era. Avvertiti In extre
mis, sono accorsi alcuni geni
tori che hanno riportato a ca
sa in automobile gruppetti di 
ragazzini. Il direttore della 
scuola, ignaro anch'egli della 
sospensione del servizio, ha 
cominciato a tempestare di te
lefonate circoscrizione e npar-
tizione. Ma pare che i due uffi
ci si ignorino a vicenda. Cia
scuno attribuisce all'altro la 
responsabilità dell'accaduto. 

Denunciato alla magistratura 
il centro «Villa delle Querce» 
Nella casa di Nemi, dice la Cisl 
gli anziani vivono malissimo 

Il dossier presentato 
dopo un'ispezione «clandestina» 
compiuta da due sindacante 
«Lo stesso dramma di 5 anni fa» 

Cronicari ancora sotto accusa 
Il sindacato dei pensionati Cisl, la Fnp, ha denunciato 
il cronicario di Nemi «Villa delle Querce» alla Procura 
della Repubblica per le strutture carenti e le condizio
ni subumane in cui versano oltre 800 degenti in atte
sa della morte, dopo una «ispezione clandestina» ef
fettuata da due sindacaliste il 4 agosto. Ed è la secon
da indagine, ripetuta in altre città italiane, dopo quel
la del 1984: in cinque anni nulla è cambiato. 

RAULWITTENHRQ 

• 1 Arrivando, su per la salita 
nelle pendici dell'Artemisio, 
«Villa delle Querce» appare un 
quieto e dolce sito davanti al
lo scenario luminoso del lago 
di Nemi. Un tempo da quelle 
parti c'era il bosco consacrato 
dai romani alla dea Diana, in
violabile. Oggi Nemi è una 
delle perle dei Castelli, meta 
di un turismo raffinato. Una 
specie di paradiso, l'ideale 
per lo sfortunato, anziano o 
handicappato, che ha perso il 
dominio del corpo, dimesso 
dall'ospedale come malato 
cronico. E tira un sospiro di 
sollievo quando si apre il can
cello di «Villa delle Querce», 
cronicario convenzionato con 
la Regione nato negli anni 
Sessanta, con i suoi cartelli 
che indicano i vari reparti, 
dalla riabilitazione alla terapia 
intensiva. Ma gli toccherà una 
cocente delusione. 

Almeno questa è la scoper
ta del sindacato dei pensiona
ti della Cisl, la Fnp, che per 

aver raccontato l'inferno che 
si cela nel paradiso di Nemi 
s'è beccata due denunce per 
diffamazione e una richiesta 
di danni per un miliardo di li
re. Siccome i sindacati preten
dono di tutelare i pensionati 
non solo sul versante del red
dito ma anche su quello dei 
servizi socio-sanitan, la Fnp 
Cisl nel 1984 ha voluto inda
gare sulle strutture destinate 
agli anziani in alcune città ita
liane, compresa Roma e cir
condario. Conclusione, un li
bro. «Cronicari fuorilegge» 
(Ediz. Lavoro, LI0000), in 
cui si racconta lo stato di de
grado in cui vengono abban
donati uomini e donne, tra
sformati in materia prima per 
il «business» anziani, in assolu
to disprezzo della dignità dei 
ricoverati e delle leggi. Tra gli 
istituti imputati c'era appunto 
«Villa delle Querce», «Casa di 
cura per i lungodegenti e la 
riabilitazione», più di ottocen
to degenti in 134 stanze che 

potrebbero contenerne solo 
536; spazi (stanze e corridoi) 
pericolosi per chi ha difficoltà 
motorie, servizi Igienici scarsi 
e inaccessibili alle carrozzelle, 

Cinque anni dopo, la Fnp è 
andata a venficare l'effetto 
delle sue denunce a maggio 
in nove cronicari di cinque cit
tà italiane, tra cui Tonno e Ro
ma («Giovanni XXIII» e «Meny 
House»), in agosto a Nemi. 
Nulla è cambiato, stando alla 
documentazione pubblicata 
dalla Fnp con tanto di fotogra
fie. 

Ma a «Villa delle Querce» la 
situazione è terribile, dice la 
Fnp, in particolare per le con
dizioni subumane m cui ver
sano i degenti. Per questo ieri 
il segretario generale del sin
dacato, Gianfranco Chiapella, 
ha convocato i giornalisti an
nunciando insieme alle socio
loghe Tiziana Lepore e Imma 
La Torre che hanno Condotto 
l'inchiesta, di aver denunciato 
l'istituto presso la Procura del
la Repubblica di Roma (gli at
ti sono depositati presso la 
Procura di Vellefrl). Il sinda

cato ha stampato un manife
sto corredato di. impressio
nanti fotografie per illustrare 
•Il disgusto per l'odore dell'u
rina», anziani «abbandonati in 
un letto bagnato», servizi igie
nici trasformati in «squallidi ri
postigli» o con perdite assorbi
te da coperter e lenzuoli, 
un'anziana donna a letto col 
catetere sfilato chissà da 
quanto tempo, «ir personale è 
poco - si ironizza nel manife
sto - è in ferie, è stanco». 

La questione dei servizi so
cio-sanitari è in testa nelle ri

vendicazioni dei sindacati dei 
pensionati Cgil, Csil e Uil. Dal 
canto loro, le federazioni con
federali della Sanità hanno fi
nalmente varato la piattafor
ma per un rinnovo del con
tratto che guarda all'utenza, 
alle categorie più deboli come 
gli «anziani non autosufficien
ti». Ma a Torino, dopo la pub
blicazione dell'inchiesta, la 
struttura Cgil, Cisl e Uil del 
«Carlo Alberto» (il personale 
medico e paramedico) prote
stò duramente contro l'inizia
tiva dei compagni pensionati. 

Gli industriali hanno presentato le cifre del settore romano 

Telecomunicazioni Sri 
Un affine da 4000 miliardi 
Hanno un fatturato miliardario e un esercito di 
25mi!a dipendenti. Radicate nella capitale e nella 
Provìncia, guardano ottimiste al loro futuro pregu
stando successi illimitati. Sono le aziende che pro
ducono e distribuiscono servizi di telecomunica
zione. Una solida piramide nella quale trovano 
spazio 4 gruppi; consulenti, trasmissione dati, pro
duzione di sistemi di telecomunicazione e servizi. 

ROSSELLA RIPIRT 

• I Hanno messo su una so
lida piramide. Le imprese di 
telecomunicazione, che in Ita
lia occupano i50rmla addetti, 
a Roma e Provincia non sfigu
rano. Anzi, ben radicate, guar
dano dall'alto della loro strut
tura piramidale, con grande 
ottimismo all'espansione futu
ra. I dati della ricerca promos
sa dall'Unione degli Industnalì 
e realizzata dall'Istituto Cirm, 
lo dimostrano. 

Tra imprese di costruzione 
e di servizi, il settore delle te
lecomunicazioni da lavoro a 
25.000 persone con un atto 
grado di specializzazione: 
prevalentemente maschi (75% 
contro il 25% delle donne), i 
lavoratori di questo settore so
no per lo più diplomati e lau
reati. Un «esercito» qualificato 
per il quale già si prevede il 

raddoppio. Ma quanto fattura 
il settore «strategico» delle te
lecomunicazioni? Nella sola 
provincia di Roma si sfiorano i 
4000 miliardi, una torta d'affa
ri che conferma il settore tele
comunicazioni tra quelli più 
ricchi della provincia roma-
ma. 

Prevalentemente industnalì 
(il 98% delle imprese contro il 
2% di quelle artigianali), dota
te di centri di ricerca, le im
prese di telecomunicazioni 
formano una piramide a 4 li
velli. Al vertice i consulenti, 
strutture piccole atte quali le 
grandi aziende affidano la 
creazione di nuovi sistemi te
lefonici e telematici. Sono cir
ca 30 grappi, concentrati pre
valentemente nel campo del
l'utilizzo delle fibre ottiche e 

nell'ideazione di modelli intel
ligenti di comunicazione, che 
fattura circa 50 miliardi. Sotto 
i consulenti, si piazzano i 
gruppi della trasmissione dei 
dati. Sono 60 aziende medio-
piccole, cresciute in fretta ne
gli ultimi anrtì per soddisfare 
l'esigenza di ditte o commer
cianti di sapere cosa è succes
so in una filiate o in un nego
zio, o più semplicemente per 
facilitare la prenotazione di 
un posto, l'iscriversi ad un ser
vizio, o la partecipazione ad 
un concorso. Il loro fatturato 
si aggira intomo ai 100 miliar
di. 

I veri e propri produttori di 
sistemi dì telecomunicazioni, 
occupano invece il ferzo, po
sto della piramide.'Sono 25 
aziende cqn un fatturato di 
1800 miliardi, in crescita con
tinua (in un anno gli affari so
no saliti del 20%). Costruisco
no centrali telefoniche e di te
lecomunicazioni, sistemi au
tomatici di controllo del traffi
co telefonico ed informatico e 
le reti per la telecomunicazio
ne. Le capofila del settore? 
Tra i nomi grossi la Selenia e 
la Fatine, chte dedicano parte 
della loro attività per lo studio '" 
e la realizzazione dei sistemi 
telematici avanzali. Altre pro

tagoniste del settoreV'Ia^Faee^ 
Standard, la Siemens teleco
municazioni, la Sielte, la Siet e 
la Sirti. A reggere l'intera pira
mide, è il settore di servizi di 
telecomunicazione e di tele
matica, cresciuto del 18% ogni 
anno, con un fatturato prodot
to pari a 2000 miliardi. 

Spa o Sri (le due forme 
azionarie prevalenti rispettiva
mente con il 17% e il 53%) le 
aziende di telecomunicazioni 
guardano fiduciose al loro fu
turo. Il grado di ottimismo de
gli intervistati dai ricercatori 
del Clrm, arriva a quota 94,7%. 
Da dove nasce questo atteg
giamento positivo? Dall'avan
zata inarrestabile delle nuove 
tecnologie, dall'espansione 
degli utenti, dal continuo in
cremento della ricerca. Rosee 
persino le prensione sull'e
spansione dell'occupazione, 
generalmente giudicata mi
nacciata dall'ingresso massic
cio delle nuove tecnologie: il 
65% delle aziende prevede, a 
sorpresa, l'espansione dei po
sti di lavoro. Un ottimismo che 
ha lasciato perplesso anche 
l'amministratore'delegato del
la Fatme, Sergio Mercun Solo 
il 5,3% delle aziende intervi
state, ha confessato. «Prevedo 
la diminuzione», ' 

Università Popolare 
La terza età a scuola 
Quaranta corsi nella città 
«Ci occorrono più soldi» 

W Tutti a scuola, all'Univer
sità popolare della terza età, 
per l'anno accademico 
1989/90. Oltre quaranta corsi 
tenuti da docenti universitari, 
quindici sedi nella città, quote 
di adesione basse sono le cre
denziali dellUpter. La scuola 
è al secondo anno di vita, ha 
bisogno di finanziamenti. Per 
ora ha avuto solo il patrocinio 
del Comune eti.000.000 di lire 
dalla Regione. 

Voluta dalla Cgil pensionati 
accolse, speranzosa, il contri
buto della Uil. Ora da questa 
organizzazione, si attende un 
impegno più assiduo di quello 
assicurato finora. Lo scorso 
anno la scuola ebbe oltre sei
cento iscrizioni. Le premesse 
per questo si annunciano mi
gliori. 

La quota base per frequen
tare due corsi è di 80.000 lire, 
il corso supplementare costa 
40.000 lire. Le pèrsone con ol
tre 75 anni hanno diritto all'i
scrizione gratùtita ai corsi ba
se. Ventuno sono i corsi a nu
mero chiuso, massimo 15 per
sone, il problema è la cronica 
mancanza di fondi per l'asso
ciazione. Diciassette sono i 
corsi senza limitazione di fre
quentanti, tra essi il più segui
to, lo scorso anno, è stato 

quello di medicinale psicolo
gia. 

Per non considerare la cul
tura solo un fatto elitario, l'U
niversità popolare lascia l'ac
cesso ai corsi senza limite di 
età e titolo di studio. Per gli 
extra comunitari e i meno ab
bienti saranno istutìti corsi 
gratuiti di alfabetizzazione e 
di lingua italiana. 

Per studiare l'esperienza 
dello scorso anno l'Upter ha 
realizzato un questionario con 
un campione di circa 200 in
tervistati. Immediatamente sì 
nleva che oltre l'80% degli 
iscritti è donna, l'età media si 
aggira sui 60 anni, la profes
sione più diffusa è la casalin
ga seguita dall'impiegata e 
dall'insegnante. L'alta presen
za femminile è stata interpre
tata come una maggiore di
sponibilità della donna ad im
parare cose nuove e a parteci
pare attivamente alle iniziati
ve. 

Perchè i meno giovani van
no o meglio ritornano sui ban
chi di scuola? Lo stimolo della 
socializzazione e della cultura 
è la principale giustificazione 
seguita dal bisogno di impara
re cose nuove e mantenere le
gami di amicizia. 

I BENI CULTURALI NEGATI Le ricchezze sconosciute della capitale. Un viaggio tra 
libri, quadri e archivi da anni «visti» solo dalla polvere 

Musei container e Caravaggio in cantina 
I beni culturali negati della capitale. Viaggio nel
l'arcipelago burocratico che per conflitti di compe
tenza, cattiva gestione, spesso per ignoranza, la
scia morire un patrimonio artistico unico al mon
do. Giulio Carlo Argan: «Se la conoscenza e la co
scienza del valore ideale del patrimonio culturale 
e ambientale verranno annientate, ogni tutela sarà 
inutile». 

ENRICO QALLIAN 

• Luoghi culturali per cal
colo divenuti inutili, dimezza
ti, spezzettati in tronconi mon
chi e quasi irreali Questo 
viaggio «quasi da turisti» nella 
città culturale che muore alle 
prese con l'apocalisse del 
quotidiano può vantare di 
aver capito o toccato con ma
no qualcosa, qualcosa di im
palpabile di sfuggente che è 
la volontà politica di affossare 
gallerie e musei. Per calcolo, 
per conflitti di competenza, 

per ignoranza. 
Nella lunga lista di carenze, 

guasti e problemi che affliggo
no il nostro patrimonio artisti
co, il peggiore di tutti i mali 
sta propno nei musei. Arretra
ti, inadeguati, improduttivi so
no molto al di sotto dei mo
delli intemazionali Eppure, 
non sarebbe affatto difficile ri
solvere in tempi ragionevoli 
questa drammatica situazio
ne. Basterebbe rifarsi appunto 
agli esempi europei e accor

gersi come quelle istituzioni, a 
differenza delle nostre, goda
no di una grande libertà delle 
amministrazioni centrali; han
no autonomia economica, 
possono stabilire i propri ora
ri, decidere dell'assunzione 
del personale e persino del-' 
l'acquisizione delle opere. 
Forse còsi ì musei potrebbero 
trasformarsi da sterili conteni
tori in luoghi di cultura viva 

Ma d'altronde non si può 
tutelare ciò che non si cono
sce. E l'assenza di una com
pleta catalogazione di libri, ar
chivi, quadri e beni archeolo
gici è un'altra lacuna grave 
che ci troviamo ad affrontare. 
Allo stato attuale sprechiamo 
tanti denan ed energie con 
leggi speciali e interventi 
straordinari. 

Basti citare i Giacimenti cul
turali. trentanove progetti per 
uno stanziamento di-600 mi
liardi, che sono andati ognu

no per proprio contp. L'ar
cheologo Salvatore Settis è 
quanto mai esplicito: «Con 
meno si poteva ottenere mol
to di più. bastava una volta 
per tutte adottare criteri stan
dard per la classificazione, 
sfruttare la tecnologia e l'in
formatica, preparando ade
guatamente i propn tecnici. 
Viceversa, come propno i Gia
cimenti hanno dimostrato, ci 
troviamo di Fronte ad un per
sonale disomogeneo e inade
guato: ottimi archeologi che 
non sanno usare un computer 
e informatici esperti a digiuno 
di qualsiasi preparazione arti
stica» 

In questa specie di Babele 
c'è anche una sorta di disfun
zione congenita. Le direzioni, 
generali del ministero non 
parlano fra loro, le sovrinten
denze dei beni architettonici 
non comunicano con quelle 
dei beni artistici, gli organi ag
giunti (Regioni, comitati di 

settore, sponsor privati) lavo
rano ognuno all'insaputa del
l'altro. Cosi non~di rado si re-
stuaranb quadri che poi fini
scono in ambienti noa risana
ti. Mancano i restauraton e 
quelli di Stato sono pochi La
vorano in ambienti inidonei e 
sono per giunta pagati poco 
nspetto alla mole di lavoro 
che svolgono e che dovrebbe
ro svolgere, .Posseggono anni 
ed anni di esperienza e non 
gli viene riconosciuto nessun 
titolo. Quando vengono chia
mati per un «pronto interven
to» dalle spyrintendenze è si
curo che l'o'pera urgentemen
te dovrà essere esposta di 11 a 
tre giorni, E.le,colle e i tempi 
di lessicazione e la cura che 
bisognerebbe profondere in 
questi come negli altn casi' Ci 
sono restauraton o restaurar
ci che pregano che la fortuna 
ti assista. E poi sempre spe
rando che non avvengano ns-

se, conflitti, sovrapposizioni di 
competenze. 

Da non dimenticare, come 
ricorda lo studioso ed ex sin
daco di Roma Giulio Carlo Ar
gan, «la proterva volontà di re
primere nella cosiddetta clas
se dirìgente la conoscenza, la 
coscienza e la volontà di pro
teggere i valori storici. Dai 
programmi annunciati per la 
secondaria superiore è drasti
camente ndotta, praticamente 
esclusa, la storia dell'arte. Se 
la conoscenza e la coscienza 
del valore ideale del patrimo
nio culturale e ambientale 
verranno annientate ogni ten
tata tutela sarà inutile, tutto fi
nirà masticato, deglutito e ru
minato dalla speculazione, 
che tanto male ha già fatto al
l'Italia con licenza dì tutti i su
periori» 

Le conclusioni sono quanto 
mai ovvie e banali. Roma è un 
non-luogo a procedere e sen
za neanche più storia. 

SEZIONE P.C.I. FERROVIERI 
Via Principe Amedeo, 188 

Giovedì 5 ottobre 
ore 17 

ATTIVO 
SULLE INIZIATIVE 
PER LA CAMPAGNA 

ELETTORALE 
/ compagni sono invitati a venire. 

MULTIRAZZIALITA 
Il VALORE K U A DKFEKHU 

Emigrazioni 
Giovedì 5 ottobre - ore 20,30 

«Rocce e I tuoi fratelli» di L. Visconti 

Venerdì 6 ottobre - ore 20,30 
«Stranger than paradise» di J. Jarmush 

Razzismi 
Martedì 10 ottobre - ore 20,30 

«My bMiitlful Laundrotte» di S. Frears 

Giovedì 12 ottobre - ore 20,30 
La ballata di Strozieck» di W. Herzog 

Diversità 
Martedì 17 ottobre 

«Il gregge» di Y. Qiiney 

Giovedì 19 ottobre - ore 19,30 
L'uomo di cenere» di N. Bouzid 

Incontro su: 
L'OCCIDENTE 

E LA SFIDA DELLA MIULTIRAZZIALITA 
Interverranno: 

ABBA DANNA, Clsm-Arcl 
A. ZOLLA, Celsl-Clgil 

Don Q. FRANZONI, Comunità S. Paolo 

La proiezioni avranno luogo 
natta $az. Pel di Viale Mazzini, SS 

Alt. Culi. «L'Age d'Or» Se i . Pel Menta! 

LIBERARE ROMA E L'ITALIA 
DAL SISTEMA DI POTERE PC! 

GUIDONIA - CINEMA IMPERIALE 
VENERDÌ 6 OTTOBRE - ORE 18,00 

MANIFESTAZIONE DEL PCI 
Partecipano i compagni: 

ANGELO FREDDA 
del C.C. - Segretario Fed. Pei Tivoli 

WALTER VELTRONI 
della Segreteria Nazionale 

Fed. Pei Tivoli 

GIANNI 
CUPERLO 

SEGRETARIO NAZIONALE FGCI 

incontra 
i giovani 
GIOVEDÌ 5 OTTOBRE 
ORE 20.00 

Festa de «l'Unità» di Colli Anto» 
Sei. Pel Colli Anlene Fgcl Circolo a Brecht 

VIUINI 
UNI-BIFAMIUADI 

UNA 
CASA INFORMAZIONI 

CANtiERC; 

CON GIARDINO N E L V E R D E -, * FIATO? 
AflANOR. A 3 0 k m D A R O M * WW3u?Fra 
PAGAMENTO t»RONtA CoHJE&KlÀ" VnMEUCQÒ 

wix)NAUzzAic^V^W3i^Y^\ HJjW 
«170»! 

50% MUTUO 

26! 'Unità 
Giovedì 
5 ottobre 1989 

http://eti.000.000


N U M M I UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrile 4606 
Vigili dal fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stridale 116 
Sangue 4956375-7575693 
Centro antivalani 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2 3.4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Alda 5311507-8449695 
Aied adolescenti 660661 
Per cardiopatici 8320649 
Teletono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 
36590166 

5904 

Policlinico 
S Camillo 
S Giovanni 
Fatebebelratein 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S Pietro 
S Eugenio 
Nuovo Reg Margherita 6844 
S Giacomo 6793538 
S Spirito 650901 
Centri vetarinarh 
Gregorio VII 6221666 
Trastevere 5896650 
Appia 7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47499 

Odontoiatrico 661312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi 

3570-4994-3675-4984-8433 
Ceopautot 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594642 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 

0P # ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea Recl luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
S p servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi 
pendenza alcolismo) 6284639 
A ed 860661 
Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Ufi Utenti Atac 46954444 
S A FÉ R (autol nee) 490510 
Marozzt (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Av s (autonoleggio) 47011 
Herze (autonolegg 0) 547991 
Bic noleggio 6543394 
Collaltt (bici! 6541084 
Serv z 0 emergenza rad 0 

337609 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI MOTTI 
Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon
na) 
Esqulllno viale Manzoni (cine
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francie, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovlsl via Vittoria Veneto 
(Hotel Excelsior • Porta Pln-
ciana) 
Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritona (Il Mas
saggerò) 

Un poema epico 
a colpi di arpa 
e percussioni 

IMMILLA BATTISTI 

ne) Classe 53, percorso spe 
rimeritale attraverso il Gruppo 
Musicale -Edgar Varese' il 
«Beat 72* e più recentemente 
a ridosso di influenze «bussoi 
(lane* Giorgio Battuteli, usa 
volenlien il termine «poetica-
per parlare della sua ricerca 
nel mondo dei suoni «Duran 
te gli anni dell avanguardia 
era una parola proibita» ag 
giunge "mentre oggi si diffida 
della sperimentazione» Batti 
stelli commenta a ragion ve 
duta visto che - nemo profeta 
in patria - è autore di opere 
strumentali vocali e per or 
chestra stimate ed eseguite al 
I estero prima che in Italia È 
successo anche per la sua ul 
lima creazione musicale // 
combattimento di Ettore e 
Aditile, che inaugura domani 
sera al Ghione 1XI Stagione 
dell Accademia italiana di 
musica contemporanea dopo 
aver debuttato a Strasburgo il 
mese scorso 

Come ha risposto il pubbli 
co tedesco allo spettacolo da 
lei definito «una sorta di Chan 
san de geste» e quali reazioni 
si attende da quello italiano7 

•I tedeschi si sono trovati a 
loro agio in un testo dramma 
lurgico complesso che riflette 
la loro forma mentis Sono più 
preoccupalo per come sarà 
accolto qui perché è un opera 
densa di connotazioni che n 
chiede un ascolto non distrai 
to. 

Quali sono i criteri che ha 
utilizzato per «ostruirla»? 

•CI sono delle costanti, il bi 
sogno di riferimenti letterari -
ad esempio - per formare un 

filo conduttore che mi riporti a 
un teatro della memoria Qua 
si una drammaturgia musica 
le direi fatta di campi proietti 
vi di elementi cioè In grado di 
evocare immagini e sensazio
ni! 

In questo «materiale visio
nario* che ruolo svolge la mu 
sica? 

•Primario perché sebbene il 
testo dell opera sia corposo 
affido al suono la capacità 
espressiva I due interpreti -
Brigitte e Gaston Syrvestre -
sono musicisti che alternano 
le loro esecuzioni con canto e 
recitativi Inoltre intervengo 
5Ullevocl filtrandole elettroni 
camente e persino sugli stru 
menu I arpa elettronica utihz 
zata da Brigitte é stata costruì 
ta appositamente per quest o-
pera Può modificare in tempo 
reale frequenze e natura tim 
brica dell arpa normale e rap
presenta un aspetto spenmen-
tale oltre che espressivo del 
mio lavoro* 

Come le è venuta I idea di 
un opera su Ettore e Achille? 

•Sono stati gli stessi coniugi 
Sylvestre a chiedermi una 
composizione per il loro 25 
anniversario di nozze e mi in
trigava 1 idea di contrapporli in 
una coppia che esaltasse pa
radossalmente il loro aspetto 
lui alto e barbuto che interpre 
ta Ettore e lei bionda e minu 
ta nella parte di Achille In 
fondo il sottotitolo del mio la 
voro dice «una rappresenta
zione di corpo e di memoria* 
a indicare una «fisicità» dell a 
zione che non a caso ho fatto 
curare da un coreografo, Vir
gilio Siem* 
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ÌUSICA 
INPORMA2IONE 

Un disegno di Marco Petrella 

Come prima-
più di prima 

DOMANI 
torna 

Una il 

NTEPRIMA 
[Ina intera pagina dedicata 

agli avvenimenti della settimana 
Teatro, Cinema, Classica, Danza 

Rock/Pop, Jazz/Folk, Arte 

DA DOMANI CON ANTEPRIMA, PER SAPERNE DI PIÙ 

Da domani in 4 città i film della Settimana veneziana 

Se i critici consigliano 
M I C H I L I A N S I M I 

• I Beila iniziativa quella del 
Sindacato critici che porta i 
film della Settimana Venezia 
na in quattro citta laziali Cin 
tavecchia (Cine Borromini) 
Viterbo (Cinema Trento) 
Nettuno (Cinema Roxy) e Ro 
ma (Labinnto) Si parte do
mani sera a Civitavecchia con 
Corsa di primavera di Giaco
mo Campioni uscito veloce 
mente nelle sale si finisce ve 
nerdl 13 (tranquilli niente or 
rore) a Roma con Jaded di 
Oia Kodar Con I eccezione di 
Campiotti e di Mazzacurati (// 
prete bello) si tratta di otto 

film destinati a restare inediU 
una buona ragione per vederli 
subito in versione originale 
sottotitolata nella speranza 
che qualche distributore illu
minato si faccia avanti 

Da Venezia si scnsse che la 
Settimana della critica sta as
sumendo ali interno della 
Mostra, un ruolo sempre più 
importante spesso i film sele 
zionati dalla commissione pi
lotata da Enrico Magrelli sono 
più curiosi e stimolanti di 
quelli del concorso suonando 
quasi come un controcanto al 
le scelte più «diplomatiche* di 

Biraghi Accadde I anno scor 
so con Patti Roda e / / bacio di 
Giuda, è accaduto quest anno 
con Komae Chameleon Street 
Opere prime o seconde in os
sequio allo statuto della Setti
mana ma anche nella speran
za di trovare fuori dai consue
ti meccanismi commerciali 
film di qualche interesse ca
paci di anticipare tendenze e 
gusti Ricorderete il caso di 
Fandango, il htm che lanciò 
Kevin Costner. condannato a 
restare inedito in Italia e ac-

3uistato da una piccola casa 
i distribuzione dopo il pas

saggio a Venezia Non sempre 
le cose vanno cosi bene maé 

un fatto che l'Academy la 
Bim la Mikado 1a Life seguo
no con attenzione le scelte 
della commissione spesso ga 
reggiando sul tempo 

Tre le cinematografie valo-
nzzate dali ultima Settimana 
I italiana 1 americana e la so
vietica Ma anche la Francia 
con lo spiritoso Un mondo 
sema pietà, premiato a Vene
zia, fa bella figura Dice Ma 
grelli a proposito della sele
zione «Perché Italia, Usa e 
Urss7 Le assenze di alcune 
aree geografiche Africa Su 
damerica o Estremo Onente 
non sono dovute a pregiudizi 
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Unii jnquadratura del film "Corsa di primavera-, scritta a (Bratto da Giacomo Campioni 

Sette donne in scena per un Giglio 
NICOLA F A N O 

, * • Sette donne in scena per 
1 apertura del Teatro Due la 
confortevole saletta in vicolo 
Due Macelli Questa sera in 
fatti debutta Ciglio e le altre 
Giglio è Eros Drusiam mentre 
le altre sono appunto ben 
sette attnci Dodi Conti Mad 
dalena De Panfilis Emanuela 
Giordano Roberta Greganti 
Anna Melato Mana Laura Me 
reu e Miana Mensi La Giorda 
no e la De Panfilis poi sono 
anche autnei del te>to vi si 
racconta di tre giornate di vita 
ali interno di una comunità fi 
losofico religiosa Qui le sette 
ragazze vivono un pò nel 
1 ombra del loro «angelo cu 
stode» quel Giglio sordomuto 
unico testimone delle bizzarre 
trasformazioni che avvengono 
ali interno della comunità 
Una storia singolare insom 
ma ma con più di qualche ri 

ferimento ironico (e assai 
concreto) a certe manie dei 
nostri giorni 

Dunque ancora una vicen 
da con solide basi nella con 
temporaneità per il Teatro 
Due Cosi come tutta la stagio
ne di questo piccolo teatro ro
mano che da anni ci ha abi 
tuato a non poche piacevoli 
sorprese 11 cartellone prevede 
altre cinque novità e una ri 
presa Le novità italiane sono 
Mano (in scena tra novembre 
e dicembre) ì cui auton e pro
tagonisti sono ancora Eros 
Drusiam e Maddalena De Pan-
fllis La donna del banco da 
pegni (marzo-apnle) un cru 
do bellissimo monologo di 
Manlio Santanelli su un caso 
di disperazione popolare che 
sarà diretto da Marco Lucchesi 
e interpretato da Rosa Di Bngi 

da infine Disturbi di crescita 
(apnle-maggio) di Filippo Ot 
toni Di autore italiano di oggi 
poi è anche la npresa. Perché 
avrei dovuto sposare Angela 
Marmili (febbraio-marzo) di 
Umberto Manno con Sergio 
Rubini per la regia di Ennio 
Coltorti Alla drammaturgia 
straniera invece, sono dedica 
u gli altn due spettacoli Posi
zione di stallo (dicembre-gen
naio) del drammaturgo ceco
slovacco Pavel Kout che sarà 
diretto ancora da Marco Luc
chesi con Renato Campese e 
Anna Menichetu in scena infi
ne La collezione (gennaio-
febbraio) di HarokJ Pinter -
autore spesso riproposto con 
estrema attenzione dal Teatro 
Due - con Duilio Del Prete e 
Franco Ricordi alla ribalta e la 
regia di quest ultimo 

Ancora una volta insomma, 
il teatrino di vicolo Due Macel
li si segnala per la sua voglia 

di rischiare portando in scena 
testi per lo più inediti e stretta
mente legati alla realtà di oggi 
E tanto più singolare e lodevo
le appare questa scelta nel 
momento in cui le indicazioni 
mimstenali vanno assoluta
mente in senso contrario la 
proposta di legge presentata 
dal ministro Carraio, infatti 
cancella letteralmente ogni at 
tivita che non si svolga in sale 
con meno di duecento posti II 
Teatro Due di poltrone ne ha 
cento ma non per questo i 
suoi spettacoli risultano meno 
interessanti e innovativi In ef 
tetti, con la gestione Carrara é 
sempre più difficile fare teatro 
di cultura ma andando avanti 
di questo passo le opportunità 
per non produrre salo spetta 
coli di consumo saranno an
cora più ndotte E cosi il Tea
tro Due forse diventerà un 
grande importante teatro 
•carbonaro» 

allergie o preclusioni ma di 
pendono oggettivamente 
dalla limitata offerta di opere 
pnme e seconde di un certo li 
vello o inedite per le date ve 
neziane» Certo non tutti i die 
ci film che si potranno vedere 
da domani sono dei capolavo-
n forse nessuno lo è ma in 
ciascuno di essi è nntracciabi 
le un idea di cinema «forte* 
fuori dalle mode o dalle facili 
ncette anche quando I argo
mento trattato può sembrare 
ilare o poco d autore 

Pensiamo al divertente Cha
meleon Street scritto diretto e 
interpretato da Wendell B 
Harris Jr il camaleonte» del 
titolo è una specie di Zelig 
(ma esiste sul seno) esperto 
nel! arte d arrangiarsi Nero, 
voce duttile e gran faccia to
sta, Douglas Street nuscl a far
si assumere come chirurgo e 
avvocato e a esercitare i due 
mestien senza sapere niente 
di medicina e di leggi «Non 
I ho fatto per soldi* si difese 
pnma di finire in carcere e in 
effetti e è qualcosa di stupen 
damente griluito nelle attività 
dì questo Fregoli americano 
Più tragico e ammonitore uno 
dei due film che viene dal 
I Urss quel Koma di Bons Gor 
lov e Niiole Adomenajte che 
ricostruisce la vita (e la mor
te) nei gulag staliniani una te 
stimonianza agghiacciante, 
realizzata con tecnica semido-
cumentaristica (ma le detenu
te sono attrici) per dirci che il 
campo di lavoro è una ferita 
mai nmargmata un incubo 
che infetta ancora oggi in 
tempi di squillante perestrojha, 
la società sovietica. Non per
detelo, anche se vi farà star 
male 

Domenica 
con «Roma 
su due 
ruote» 
•Lfl fi circolo della Lega per 
I ambiente «Roma su 2 ruote» 
invita tutti I ciclisU romani ad 
incontrarsi per nbadire e sol 
lecitare la realizzazione delle 
•piste ciclabili* 

In una città che giorno do
po giorno muore di traffico è 
insensato non considerare la 
bicicletta in alternativa ad altn 
mezzi che creano ingorghi 
tempi lunghi di spostamento e 
inesorabilmente inquinamen
to e degrado della città 

Il progetto per le piste ctcla 
bili approvato dalla Giunta 
municipale un anno fa non è 
stato ancora realizzato La 
passeggiata in bicicletta avrà 
termine nella tarda mattinata 

«La Scaletta»: 
nuovo inquilino 
alla sala B 
M I Cambio della guardia at 
la sala B «La Scaletta* Nuovo 
inquilino del piccolo «spazio 
scenico» di via del Collegio 
Romano sarà il «Gruppo del 
Sole* noto al pubblico per la 
sua ventennale ricerca nel 
1 ambito del tratro per ragazzi 
•Il nostro progetto è quello di 
offrire un teatro giovane pr i 
giovani» dice Franco Piol di 
rettore artistico della compa 
gnia nel corso della presenta 
zione del cartellone 89/90 «11 
programma prevede una pri 
ma sene di serate (tutti i lune 
di a partire dal 9 con Non 
chiudete quel cassetto") ri 
servate al comico che affron 
tano con i testi di giovani 
esordienti il difficile rapporto 
autore interprete» 

Intanto il cartellone si apre 
(10 ottobre 15 novembre) 
con «Black and White» di W 
Hall K Waterhouse per la re 
già dello stesso Piol per cede 
re poi il passo (dal 7 dieem 
bre) a vere e proprie pièce 

per ragazzi «Cercheremo poi 
nella seconda fase - aggiunge 
Piol - «di organizzare delle 
serate d onore" aperte a 

poeti attori musicisti cantau 
ton incontri ed eventi per far 
sì che il nostro teatro diventi 
uno spazio culturale vivo e vi 
vibile» 

Per adesso una prima mo
stra è già aperta nella hall del 
la sala B «Pressione plastica* 
di Alessandro Cansiglio un e 
sposizione di bizzarri reggise 
ni «plastici» adornati dalle im 
magmi della nostra civiltà In 
dustnale «Un primo espen 
mento - sottolinea Paola Ro 
iella del Gruppo del Sole -
poi ce ne saranno sicuramen 
te degli altri I importante per 
il momento è quello di avere 
uno spazio tutto nostro» In 
tanto fervore d iniziativa non 
potevano mancare i «Labora 
tori» uno di «tecnica teatrale 
I altro per attori di «movimen 
to danza* diretto da Graziella 
Brasi D Gabnella Gallozzi 

Presentata la stagione dell'Istituzione universitaria 

Ricco è U cartellone 
misero il finanziamento 

M A R C O SPADA 

nel Parlare di musica in que 
sti ultimi tempi significa so
prattutto lamentare una situa 
zione di disagio per gli opera 
ton Paradigmatica è la situa 
zione dell Istituzione universi 
tana dei concerti (Uic) che a 
inizio stagione ha visto decur 
taU gran parte dei gettiti co
munali e manca ancora di 
una grossa fetta della copertu 
ra per il 1989 Questo nono
stante i suoi menti quaranten 
nali pnmo fra tutti 1 opera di 
diffusione della musica a li 
velli qualitativi sempre altissi
mi fra giovani studenti e lavo
ratori Totalmente gratis per i 
pnmi con una tessera che dà 
diritto a un posto per i concer 
ti del martedì sera ali Aula 
magna a prezzi popolari per i 
secondi con un abbonamento 
che in pratica porta a L 6 000 
il prezzo dei 40 concerti da ot 
tobre a maggio Ciò non ha 
impedito tuttavia di allestire 
un cartellone ricchissimo per 
varietà di proposte e valore 
degli esecutori Due i canali 

preferenziali la promozione 
della musica mozartiana ne) 
I ambito delle celebrazioni 
1989 91 e la conoscenza di 
molti artisti sovietici giunti in 
Italia col vento della perestro] 
ka 

Si inizia il 21 ottobre (ma 
allAuditono Rai) dpve verrà 
presentata in prima esecuzio
ne romana La Betulia liberata 
di Mozart con 1 Orchestra da 
camera di Padova diretta da 
Peter Maag Pnmo dei sei con 
certi del pacchetto «Mozart 
musicista europeo* che dalle 
Sinfonie ai Quartetti alle So
nate per pianoforte alle Ane 
da concerto impegneranno 
I Orchestra della Toscana con 
Donato Renzetti Alexander 
Lonquich il Quartetto d archi 
di Venezia e il Quartetto Fonè 
Tra giovani di sicuro avvenire 
i violinisti Gii Shaham (4 no 
vembre) Leonidas Kavakos 
premio Paganini 198S (2 di 
cembro) e Joshua Bell (20 
gennaio) e per «Il mio debut 
to a Roma» Maksim Vengerov 

(3 marzo) Già celebre il pia 
nista Stamstav Bumn (10 apn 
le) e una vecchia glona da n 
sentire (per molti da sentire) 
il suo collega Viktor Merzha 
nov (16 dicembre) 

Ancora virtuosi più noti co
me Rudolf Buchbinder (11 
novembre) Uto Ughi ( 2 ! no
vembre) e Davitt Moroney 
(27 marzo) con un proram 
ma tutto-clavicembalo illustra 
to secondo una tradizione 
dellUic nei «Colloquia» del 
Dipartimento di musica e 
spettacolo della facoltà di lei 
tere Un pò di musica con 
temporanea con la prima as
soluta di Nimpheo di Bussotti 
(31 ottobre) e «Una serata 
con Wolfgang Rihm» in colla
borazione con il Goethe Insti 
tut E last but not least due 
concerti dal sapore particola 
re Hoffmantana con musiche 
di Schuman e letture di Età 
Hoffmann (28 novembre) e 
Passioni amorose salotto mu 
scale tra Rossini e Bottesmi 
(31 marzo) Insomma se non 
vi sentite stimolati il problema 
è vostro! 

• APPUNTAMENTI I 
In ricordo di Paolo Sprlano Seminarlo sull'opera storiografi

ca e la ricerca culturale domani (inizio ora 9) • sabato 
prossimi presso I Istituto Gramsci (Via del Conservatorio 
55) Relazioni di Gian Carlo Jocteau Vittorio Foa, M i r t e i 
Mangoni Giuseppe Botta, Rosario Viltarl, Nicola Trava
glia Giuliano Procacci Numerosi gli interventi 

Coqp soci Unità Domani ore 18 In via Canori Mora 7 (Torre 
Spaccata) riunione del Coordinamento romano delta 
Coop con i direttivi delle sezioni della capitale AH ordine 
del giorno la Coop soci e le elezioni per il Campidoglio 

Villa Gordiani Alla Scuola popolare di musica sono aperte 
le iscrizioni ai corsi di strumento laboratori di musica 
d Insieme e di tecnica dell improvvisazione, ai c o n i • Mi" 
boratoh per bambini corsi di canto corale bande, cento 
lirico ed uso della voce Informazioni ed iscrizioni presso 
la sede di vta Plslno 24 tutti i giorni escluso il l i b i t o , ore 
17-20 

Foreste sommerse Presentazione del N 3 dedicato a «Lette
ratura e politica» oggi ore 17 30 presso la Case dette 
Cultura (L go Arenili a) Sul tema «La sinistra salvata d i l 
la letteratura» intervengono Luca Canati Salvatore Man-
nuzzu Angelo Bandinella Valentina Savloll 

Razzismo Promossa dagli studenti si svolge oggi, ore 10, el 
liceo Tasso un assemblea sul razzismo Intervengono 
Dacia Valent Abba Danna, Manna Forti e Roberto Megnl 

Stampa e informazione Oggi ore 10 30, nel complesso mo
numentale San Michele a Ripa, Saia ex Stenditoio (V i i di 
San Michele 22) si inaugura la 19a Mostri delle Stampa e 
dell Informazione presente il ministro per I Beni culturali 
Pacchiano 

Congresso Anppls Domani ore 10 nella s a l i dell'Ammini
strazione provinciale (Palazzo Valentin), via IV Novembre 
119/A) si svolge il XIII congresso provinciale dell'Asso
ciazione Relazione di Claudio Ciance T e m i centrile 
«Antifascismo degli anni 90» 

Partito unico, pluralismo, democrazie Un teme, tre fondazio
ni promotrici Pietro Menni Friedrich Ebert e Yagami Di
battito domani (ore 1530) e sabato (ore 930) i l i Union 

,_ ..,_.nser e Edaar r ""' 
vento di Gianni De Michel la 

Camere piazza Sallustio 21/27 Introduzioni di Giuseppe 
Tamburrano Gabriella Tnumser e Edgar 0 Hose, rnter-

Aceedemie d'Ungheria Oggi ore 21 nella sale di vie Giulie 
1 (Palazzo Falconieri) proiezione del film «Il testimone i 
Tanu» di Peter Bacsò 

fieni culturali Domani, ore 8 30, presso l i sa l i Abi (P inze 
del Gesù 49) seminario di studi su «Le circolazione del 
beni culturali in Europa dopo il 1002 problemi e proepetr 
tive», organizzato dall Aec in collaborazione con lAbl • 
I Istituto per l beni culturali dell Emilia Romegne, Inter
verranno Renzo Zorzl Andrea Emiliini, Casimiro i 
Alberto Prodieri, Stefano Rodotà 

• QUBSTOQUILLOI 
Visite alle Gnam Le Sellerie nazionale d i r te moderni or

ganizza le seguenti vìs-to guidate, sempre e»e ore U t 7-» 
ottobre ore 11 le collezioni dei primo 000 (operatore 
Aleddandro Masi) 14-15 ottobre le collezioni del secondo 
800 (operatore Carla Camagni) 21-22 ottobre le collezio
ni del primo 900 (operatore Ines Millesimi) 28-29 ottobri 
le collezioni del secondo 800 (operatore Carla Cemegni). 

Menai) di Arrisa II museo donano dall'artista ad A r d i i M» 
marra chiuso al pubblico, per lavori di manutenzione or* 
dinarla da oggi al 30 novembre 

• NEL PARTITO I 
COMITATO ROMANO • 

F u t a de I Unii» della XII Circol inone, c/o cooperativa di 
Decima via Valle di Perna 312 alle ora 17 dibattilo su 
«Solidarietà e diritti» con G Berlinguer Di Lfegro, Trin
cia Battaglia, Amati Leoni Presiede Stelano DI Michele 

Voison. A via Macerata alla ore 9 Incontro con I lavoratori 
con Daniela Montelorte 

Fetta de l'Unii* Colli Anione Alle ora ta 30 . Immigratone • 
Terzo mondo la nuova Irontiera dell internazionalismo» 
con Gianni Cuperlo 

Cauelverde Alle ore 21 assemblea con Piero Rossetti 
Fiumicino Catalani Alle ora 1830 assemblea candidati • 

coordinamento circoscrizionale con Eatenno Montino 
Tor Tre Teste C/o centro sociale Isveur alle ore 18 assem

blea sulla casa con Maurizio Elissandrini Ciccacci 
Garbatene C/o Standa alla ore 17 incontro con i cittadini con 

Croste» 

Subaugusta Alle ore 17 30 caseggiato con Gianni Palumbo. 
Torrespaccata Alle ore 18 assemblea sulle donne con Da

niela Valentin) 
Atac C/o sezione Tuscolana alle ora 17 30 direttivo dell Mae 

campagna elettorale con Paolo Mondani 
Tlburtlna Gramsci Alle ore 18 casa per casa con E Moran

do 
Liceo Tasso Alle ore 9 30 assemblea sul razzismo con Da-

cia Valent 
In Federazione alla ora 17 riunione dal dirigenti ragionali 

con ali odo- «Con quale dirigenza nella PpAa voiHamo 
governare?» con Walter Tuccl responsabile dirigenza 
nelle PpAe 

Terranova Alle ore 18 c/o Isveur assemblea sulla casa con 
Esterino Montino e Rocco La Salvia 

Centro anziani Trlonlsle. Alle ore 16 30 incontro con BonMrtf 
P> 

I volantinaggi che si terranno nella giornata di oggi. Accade
mia dei Lincei ore 7 30, Aci Italie ore 7 30- Casa geome
tri ore 7 30 Enpal, ora 7 30 Aeroportuali ora 7 30 via 
Casali Nuovo ministero di Grazia e giustizia, via Areni
la ore 7 30 Direzione generale motorizzazione civile, 
viale del Policlinico ore 7 30 Direzione pensioni di guer
ra via Casilina ore 7 30 ministero degli Interni via A Da 
Pretis ore 7 30 ministero dell Agricoltura via XX Settem
bre ore 730 ministero delle Foreste, via Carducci ora 
7 30 ministero del Lavoro via Appiè 

Cinquemila Incontri con le famiglia romana. I compagni a la 
compagne Impegnati oggi Agostino Ottavi, Maria Cristi
na Zofioli Grazia Napoletano, Augusto Battaglia, Lucio 
Gallo Fabio Schiavo Anna Maria Maliardo, Lorenza So-
tis Vanna De Pietro Gianni Palumbo Emilia Allocca. 
Francesco Prosi Roberta Pinto AnnaCorciuio 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Civitavecchia. In Federazione ora 18 Commis

sione ambiente (Arcangeli) Montefiascone ora 20 Cd 
(Daga) Castiglione In Teverina ore 15 riunione braccianti 
(Pigllapoco) Vetralla ore 20 30 Cd 

Federazione latina In Federazione ora 17 30 riunione dire
zione provinciale sono invitati a partecipare 1 compagni 
responsabili delle organizzazioni di massa a della «agra. 
teria provinciale della Fgcl 

Federazione Civitavecchie Bracciano ore 17 30 Commissio
ne ambiente (Gatti) Civita Castellana sezione Berlinguer 
ore 18 30 Cd (Farmi) Civitavecchia sezione D Onofrio ore 
18 Cd (Bonomo Porro) Cemeteri ora 17 riunione usi Rm 
22 (Pazzelli) 

• PICCOLA CRONACA I 
Lutto È morto II compagno Guido Martella della Seziona Pel 

Esquilmo Alla moglie Elena Camerini le condoglianze 
della Sezione e dell Unità 

Compleanno Carlo Corsieri compia 5(1 anni I compagni del
la sezione «Enrico Berlinguer» di Albano Laziale e I Unità 
gli augurano mille e più (elici di queati giorni 

l'Unità 
Giovedì 

5 ottobre 1989 27 
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ni 1030 -Fiore selvaggio-

novela 12 -L Inverno del no

stro «contento- film 15 JO 

-L A()e Maga-, cartoni 1030 

•Mary .Tyler Moore- tele-

lllm 1 *40 -Dottori con le 

al i - telefilm 2030 «Il bandi

to dagli occhi azzurri» liim 

2300 Tg Speciale 01S~Spy 

Force-, telefilm 

OBR 

Ore 9 Buong orno donna 

12 30 Sport mare rubrica 13 

«Cnstal telenovela 14 Vi 

deogiornale 15 30 Cartoni 

animati 17 Basket govane 

17 30 -Liszt sceneggiato 

18 «Cnstal telenovela 19 

Videogiornale 20 30 «Sta 

notte sarai mia» film 2215 

Jazz Lino Patruno ricorda 

Eddie Condon 

TVA 

Ora 13 30 Le meraviglie del 

mondo 16 Cartoni animati 

16 30 Calcio 17 30 Per i 

bambini 16 30 Documenta

no 19 30 -Boys and girls» 

telefilm 20 «La sorella di 

Bruce Lee» film 21 30 Re

porter 23 Rubrica sportiva 

gfl ̂ "ROMA 
CINEMA • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI k Avventuroso BR Brillante D A Disegni animati 

0 0 Documentario OR Drammatico E. Erotico FA. Fanlascenza 

G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico SE Sent mentale 

SM Storico-Mitologico ST Stor co W Western 

VIDEOUNO 

Ore 11 -Ciranda de Pedra» 

telenovela 13 30 -Flash Gor 

don» cartoni 14 30 Tg noti 

zie e commenti 17 «Dottori 

con le ali- telefilm 13 30 Tg 

notizie e commenti 20 -Fla

sh Gordon» cartoni 20 30 

-L urlo dei giganti- film 

22 30 «I peccati di Donan 

G r a y film 0 30 Tg notizie e 

commenti 

TELETEVERE 

Ore 915 -Il grande corsaro» 

film 11 00 -Omicidio al 17» 

piano» film 13 20 I cittadini 

e la legge 14 I fatti del gior

no 17 30 Musei in casa 19 

Documentano 20 I protago

nisti 20 30 La nostra salu 

te 22 Poltronissima 0100 

-Per qualche merendina in 

più» film 

T.R.E. 

Ore 10 30 -Signore e Padro 

ne» telenovela 13 Cartoni 

animati 15 -Anche I ricchi 

piangono telenovela 17 

-Cuore di pietra» telenove 

la 19 30 Cartoni animati 20 

-Mister Ed telefilm 20 30 

-Il mostro» film 2230 Re

porter italiano 23 «Blackli-

re» film 

• PRIMI VISIONI I 
ACAOEMVHAU L 7000 
VaSlamira 5(PazzaBologna) 
_ ^ Tel 486778 

Le pia bella del reame PRIMA 

(16 30-22 30I 

AOMIRAL 

PiazzaVerbano S 

•UMANO 

Piazza Cavour 7Z 

t e ooo 
Tal 851195 

• Palombella ratta di e con Nann 
Morelli OR (15 30-22 30) 

A L O A Z A R " 

VlaMerrydelVal 

007 Vendetta privata di John Gian con 
Tlmnthy Pallori A (14 45-22 301 

O L attimo fugatola d Peter Weir 
con RobnW Harris DR (16-231 

ALCIONI 

ViaL DiLttirit 3» 

L6 000 

Tel 0360930 

G Raln Man di Barry Lev nson con 
OusInHollman OR 11530-2230) 

AM»ASC1«TO".ISMV L 5000 
ViaMorilebello 101 Tel 4941280 

Film per aduli (10-1130-16-22 30) 

AMBASSADE L 7 000 

Accademia degli Agiati 57 
Tel 5406901 

Ltvlathan di George P Cosmatos con 

PelerWeller A (16 2230) 

AMEMCA L 7 0 0 0 
V a N dClCrande 6 Tel 5816168 

Vampate di fuoco d Jim McBnde con 

Murray Silver Jr M (16-22 301 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 8 0 0 0 

Tel 875567 

Limolilo caio di Mr H-re di Paino» 

Leconte con Michel Blanc Sandr ne 

BonnalK OR (17 2230) 

ARIST0K L B ooo o Roul l t va e far la t p t i a di Pere/ 

Via Cicerone 19 Tel 353230 Adlon con Ale- Winler Faine a 

Zehentmayr Br (16-2230) 

ARISTONII 

Galleria Colonna 

L8000 

Tel 6793267 

Leviathan di George P Cosmatos con 
_PelerWeJler A (16-2230) 

ATUJWIC" 17000 

V Tuttalana 745 Tel 7610656 

O II presolo d 

Benlgn BR 

o di e con Roberto 

(16-22 30) 

O Le avventure dal barone di Mun-
chauttn di Terry Gillam con John 
NevIle Erelide BR (1530-2230) 

AUGUSTI» L 6 0 0 0 
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 

AZZURRO SCIPIONI L 5000 

Vd fg l i Scipionica Tel 3581094 

O II prete bello di Carlo Mazzacurat 
con Roberto Citran Mass mo Santelia 

DR (17 22301 

Selene «Lumiere- rassegna Lora di 

tutti 
Sala grande Mignon è partila (1830 

Sfatto tangut (20 30) Il grande Bieca 

(22 30) 

, . J I K L 
PraBarduini 52 

L7000 

Tel 347592 

BARBERINI 

Piazza Barberini 25 

Indio d Anthony M Oawson conMarve 
Cous Marvin HagHr A (1630-22 30) 

L 8 0 0 0 
Tel 4781707 

O Che ora è di Ettore Scola con Mar 

cello Mastroiann Massimo Tros BR 
(16-2230) 

•LUEMOON 

Via del 4 Canloni 53 

LS00O 

Tel 4743936 

Film per adulti (16-22 30) 

CAPITOL 

VjaS Sacconi 39 

L 7000 

Tel 393280 

In una notte di chiaro di luna di Lina 
Wertmuller con Nattassja Kinski Rut 
gerHauer OR (16-22 30) 

CAPIUNICA Ir SODO 

Piazza Cipranica, 101 Tel 6792465 

l a a » bel l i del reame PRIMA 
(1630-2230) 

CMMNtCHtTTA L 6 0 0 0 
PzaMonlecitorio 125 Tel 6796957 

Voglio tornare a caaa di Alain Resna s 
con Gerard Depardeu Linda Lavn BR 

(16 30-2230) 

CASSIO 
Via Cetile 892 

L60O0 

Tel 3651607 

C O U O I R I I N Z O L 8 000 

Piazzacela dì Rienzo SBTel 6878303 

O Le reiezioni perlcoloae d Stephen 
Frears con John Malhovlch (16-22 30) 

MAMANTI 

VlaPrentalina 230 

15000 

Tel 295806 

Che ho fatto lo per meritare questo di 
PedroAlmodovar BR (1615-22 30) 

llllbrodtllaglungla DA (162230) 

EDEN L 6 000 
PzzeCDltdi Rienzo 74 Tel 6878652 

EMIASSV * • • -

-tilt î il w 

O Sesto bugie e videotape di Steven 
Soderbergh con James Scader DR 

_ „ _ , (1630-2230) 

L 8-000 AIIM «ducelmr di Brute Bereslord 

Tel 870245 con Tom Sel le» Paulina porftkova 
, .BR , (17 2230) 

EMPIRE L 8 0 0 0 O Le avventura del barone di Mun-

V'ie Regina-Margherita 29 ctujuten di Terry Gllliam con John 
• Tel 6417719 Neviile Eric Mie BR 1153Q-2230I 

EMPIREI 
VJe dell Esercito 44 

1 8 0 0 0 
Tel 5010652) 

ESPERIA 

PlazzaSonnlno 37 

007 vendetta privata di John Glen con 

TlmolhvDallon A (1445-2230) 

ETOUS 

P|azza « Lucina 41 

Lsooo 

Tel 6876125 

O Reln Man di Barry Levinton con 

Dustln Hollmaii DR ^15 30-22 30) 

Camilla Claudel di Bruno Nuytlen con 
Isabella Adjan Gerard Oepardleu DR 

(16-2230) 

EÙRCINE 
VtaLiszI 32 Tel 

Arma letale 2 di Richard Donner con 
MelGbson OannyGlover G 

(1545-2230) 

eiiftoPA 
Cortod Italia 10W1 

L8O00 

Tel 665736 

ftUaietosa lampe di Rod Daniel con 
James Beluthi BR 11630-22 30) 

UCELKOR 
ViaB V del Carmelo 2 

O Che era e di Ettore Scola con Mar 
collo Mastroiann! Massimo Troiai BR 

(1630-2230) 

•ARNESE L.6000 
Cameade Fiori Tel 6664395 

a Mery per aempre di Marco R si 
con Michele Plac do Claudio Amendo 
la DR 117 2230) 

FIAMMA I 
Via Smelati 47 

t e ooo 

Tel 4627100 

O Lattino fuggente di Peter Weir 
con Robin Williams OR (15-2230) 

FIAMMA! LSOOO O Setto bugie e videolaped Steven 

ViaBIssolatl 47 Tel 4927100 Soderbergh con James Spader DR 

(15-22 30) 

Viale Trastevere 244/a Tel 582648 

i di Bruce Bereslord 
con Tom Selleck Paul na Porizkova 
BR (1630-22,30) 

GIOtEllO 
ViaNomentana 43 

L 7 0 0 0 

Tel 884149 

Scandal d Michel Caton-Jones con 
JohnHurt JoanneWhallyKilmer DR 

(16-2230) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 7000 

Tel 7596602 

Karaté Kld IH di John H Avildsen con 

Ralph Macchio PatMorila A 

(16-2230) 

OREOORV 

ViaOregotloVI1160 

18000 

Tel 6380600 

Leviathan d George P Cosmatos con 
PelerWeller A (1630-2230) 

HOUDAV 
Largo B Marcello 1 

L 8 000 

Tel 656326 

Burro d José Maria Sanchez con Re 

nato Pozzetto BR 116 2230) 

WDUNO 
ViaG induno 

L 7000 
Tel 582495 

Indio di Anthony M Dawson con Mar 
velous Marvin Hagler A (16 30-2230) 

KING 
VlaFogluuw 37 

L e ooo 

Tel 8319541 

O Sesso bugie e videotape di Steven 
Soderbergh con James Spader DR 

(16 30-2230) 

VlaChlabrert,121 Tel 6126926 BR 

di D Zucker 

(1615-2230) 

MADISON 2 ,, 
VÙChiabrera 121 TEL 

ORomuald e Juliette di Col ne Ser 
reau con Dan el Auleu I Firmine Ri 
chard BR (1615-2230) 

MAESTOSO 

VMAppla 418 

LSOOO 

Tel 786086 

Arma letale 2 di Richard Donner con 
MelGbson OannyGlover G 

(15 45 2230) 

MÀJG8TIC 

Vi i SS Apostoli 20 

L 7000 

Tel 6794908 

• Legge criminale d Martin Camp
bell con Gary Oldman Kev n Bacon 
G i16-2230) 

MfRCURV 

VI» di Porta Castello 44 

L 5 0 0 0 

Tel 6873924 

Film per adulti (16-2230) 

METROPOLITAN 
V.a del Cono S 

L 8 0 0 0 

Tel 3600933 

Arma letale 2 di R chard Donner con 
Mei Gibson OannyGlover G 

(15 30-2230) 

Via Viterbo 11 

LSOOO ONuovo cbien» Paradiso di G usep-

Tel 869493 pe Tornalore con Ph lippe Nolret OR 

(16-2230) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica 44 

LSOOO 

Tel 460265 

Firn per adulti (101130/16 22 30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 45 

LSOOO 

Tel 460285 

Film per adult 6 2230) 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L 7 0 0 0 

Tel 7810271 

La più balli dt l re ime PR'MA 

116 30-2230) 

PARIS 
V H Maona Grecia, 112 

L60OO 

.Tel 7596568 

Loviethan di George P Cosmatos con 
PelerWeller A (16 2230) 

PASQUINO 

VicolodelPIede 19 

The unbearable llgrrmtia ol belng ( n 

lingua inglese) (16 22) 

PRESIDENT L 5 OOO 

Via App a Nuova 427 Tel 7810146 

Karuringorda E(VM16i (1122 30) 

PUSSICAT 
V a Caroli 96 

L 4 0 0 0 

Tel 7313300 

VWnga bestiai E|VM18) (112231 

QUIRINALE L 8000 

V a Nazionale 190 Tel 462653 

OUIRINETTA L 8000 
VlaM Mnghetti 5 Tel 6790012 

Urdù bella del reami PRIMA 

(1630-2230) 

l di e con Nann 

(1630-22301 

REALE L.6000 O Le i m m u r a «al barone or Miai 

Piazza Sennino Tel 5810234 chausan di Terry Gllliam con John 
Neviile El idale BR (1530-2230) 

REI 
Corso Trieste 118 

L 6 0 0 0 
Tel 864165 

• Ore Ile calma piatta di Phillip 
Noyce con Sem Neill Nicole Kldman 
G (1630-2230) 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

L6000 

Tel 6790763 

Lets gel loti di Bruce Weber M 

(16-2230) 

RITZ 
Viale Somala 109 

L8000 
Tel 637491 

007 vendetta privata di John Glen con 
Timoltiy Pallori A 114 45-2230) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 8 0 0 0 
Tel 460863 

ROUGEETNOIR 

V a Salar a 31 

L 8 0 0 0 

Tel 864305 

O Storia di ragant e di ragat» di 
PupiAvali DR (1715-2230) 

Karaté KM SI di John G Avlldaen con 
Ralph Macello Pat Morlla A (16-22 30) 

ROVAL 
Via E f Uberto 175 

LSOOO 

Tel 7574549 

a di José Maria Sanchez con Re 
nato Pozzetto BR (16-22301 

SUPERCINEMA 
vìa vim naie 53 

LSOOO Chiuso per sdeguamento struttura 

UNIVERSAL 
V a Bari 18 

L 7000 

Tel 8631216 

Leviathan di George P Cosmatos con 

Peter Weller A (16-22 30) 

VIP S0A 
Via Galla e Sdama 20 

L7000 
Tel 8395173 

O Le avventure del barone di Mun 
chauttn di Terry Gilliam con John 
Nevllle Er elide 6R [1630-2230) 

• CINEMA D'ESSAI! 
CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24(8 

L 4 0 0 0 
Tel 864210 

Riposo 

DELLE PROVINCIE 
Viale delle Provincie 41 Tel 420021 

Vod lontane tempra prostim di Teren-
ceDavles DR (16-2230) 

NUOVO L 5000 O Un pesce « nome Wanda di 

Largo Asclanghi t Tel 566116 Charles Cnchton con John Cleeae Ja 
mie Lee Curila BR 116 30-22 301 

TIBUR L 3 500-2 500 

Viadegi Etrusco 40 Tel 4957762 

Betrayd tradita di Costa Gavras con 
DebraWingerTomBerenger OR 

(1615-22 30) 

TIZIANO 
Via Rem 2 Tel 392777 

Riposo 

PIAZZA FARNESE 

DEIPICCOU L 4 0 0 0 
VlaledellaPinMa 15 Villa Borghese 

Tel 663485 

GRAUCO L 5000 
VlaPerugla 34 Tel 7001785-782231] 

«.LABIRINTO 
Via Pompeo Magno 27 

L5000 

Tel 3216283 

IL POLITECNICO 
ViaGBTIepolotSfa Tel 3611501 

LA SOCIETÀ APERTA 

VlaTiburtinaAnlca 15719 Tel 492405 

• VISIONI SUCCESSI V 
AMBRA JOVINELLI 

Piazza G Pepe 

AMENE 
PazzaSempone 16 

AQUILA 
Via L Ago la 74 

AVORIO EROTIC MOVIE 

VaMacerata 10 

MOULINROUGE 
V laMCorbno23 

ODEON 
Piazza Repubblca 

PALLAOIUM 

PzzaB Romano 

SPLENOIO 

V a P e r delle Vigne4 

UUSSE 
ViaTburtina 354 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

LSOOO 

Tei 7313306 

L4500 

Tel 690817 

L 2.000 

Tel 7534951 

L 2 0 0 0 
Tel 7553527 

L3000 
Tel 5562350 

L 2 0 0 0 

Tel 464760 

L3OD0 
Tel 5110203 

L 4 0 0 0 
Tel 620205 

L 4 5 0 0 
Tel 433744 

LSOOO 
Tel 4827557 

Rassegna -Schermi della libertà- Mi
ser i t ene»»» Il medico del pezzi Un 
t u m napoletano ' zioapettacoliore 
2030 moretto libero) 

Riposo 

Donne In attesa di Ingmar Bergman 

(21) 

Sala A Ameri meorea di G Berloliic 
ci (1830) Roe-«Medjei ieae<203(> 
2230) 
SalaB l a M i n M t e e * simpatici di 
Bertrand Tavemier (1B3O-2230) 

Riposo 

Riposo 

1 

uaigmvatilt lesa E(VM18) 

Film per adulti 

Angelica iMrconjata di Sodoma E 

(VM18I 

Film per adulti 

Ultraponwaonimrrie E|VM15) 

116-2230) 

Film per adulti' ' 

Film per adulti 

Il pomo piotale erotema E|VM18) 

(112230) 

Film per adulti 

Impultl E(VM1B) 

ALBANO 
FLORIOA 

FIUMICINO 
TRAIANO 

Tel 9321339 

Tel 6440045 

O Ladri di taponttM di e con Mauri 
zloNIchetliBR (16-2215 

Rpcso 

FRASCATI 
POLITEAMA 

La go Pan zza 5 Tel 9420479 

SALA A Arma letale 2, di Richard 
Donner con Mei Gibson Danny Gto-
ver G (16-2230) 

SALAB C Che era i di Ettore Scola 
con Marcello Mastroiann! Massimo 
Trosi BR (16-2230) 

007 Vendetta priva» di John Glen con 
Timotliy Pallori A (16-2230) 

QROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L /000 

Tel 9456041 

O Le a m m a r a del barone di Mun 
chouttn di Terry G lliam con John 
Nev Ile Eric lice BR (15 45-22 30) 

L7000 

Tel 9454592 

Karata KM HI di John G Avildsen con 
Ralph Maccmb Pai Monta A 

a. (16-2230) 

MACCARESE 
ESEDRA Riposo 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001838 

Notti peecaminoit E (VM16) 05 22] 

OSTIA 
KRYSTALL LSOOO 
VaPallottm Tel 560,? 186 

di Bruce Berestord 

con Tom Selleck Paul na Por zhova 

BR (1630-2230) 

SISTO L 8 000 

Via de Romagnoli Tel 56107» 

O Ctit era è di Ettore Scola con Mar 

cello Maslroianni Maulmo Troiai BR 
0615-2230) 

SUPERGA L8000 
Vie della Marina 44 Tel 5604076 

Arma (alala t di Richard Donner con 

MelGibton OannyGlover G 

(16-22301 

T I V O L I 
GIUSEPPETTI Poliziotto • 4 lampe di Rod Dan et con 

James Ballisi» BR 

VALMONTONE 
MODERNO La signora t la tatla E VM18 

(18 21 30) 

VELLETRI 
FIAMMA 1. 5000 

Tel 9633147 

Cocktail di Roger Donaldson con Tom 

Crulse BR 

SCELTI PER VOI I 

O ROSALIE VA A 
FAR LA SPESA 

Torna la stranissima coppia 
Percy Adlon Marianna Sagebre 
cht II regista tedesco e I attrice 
formato maxi replicano dopo il 
successo vivissimo di -Sugar 
Baby- e «Bagdad Gaffe- G l i 
quest ultimo li lm era ambientato 
m America, paese che evidente 
mente ispira non poco Percy Ad 
lon Stavolta la debordante M a 
nanne è una casalinga tutta yan 
kee che inventa un origlnalissi 
mo modo per far soldi In osse 
quio al bizzarro motto secondo il 
quale chi ha debiti per dieci 
dollari è un pezzente chi ne ha 
per un milione è un gran signo
re 

ARISTON 

0 L 'ATTIMO FUGGENTE 
Bel dramma «•scolastico'- scritto 
dall americano Tom Schulman e 
diretto con il solito stile inecce
pibile dall australiano Peter Weir 
(«Gallipoli» «Un anno vissuto 
pericolosamente» «Witness» 
-Mosquito Coast» per non par 
lare del vecchio misterioso bel 
lissimo «Picnic a Hanging 
Rock») In un college del Ver 
mont anno 1959 un gruppo di 
studenti irrequieti rida vita a un 
circolo poetico che anni prima 
era stato in odore di «sovversio
ne» A spingerli è I esempio del 

1 estroso professor Keatlng do 
cente di letteratura che sa tra 
sformare la cultura libresca in 
un esperienza di vita M a il col 
lege ha le sue regole rigide e 
formati sia gli studenti che il 
professore dovranno scontrarsi 
con loro Un film in cui dramma 
e ironia si mescolano in giusta 
dose tenuti assieme dalla su 
perlativa prova di Robin Wil 
l iams 

ALCAZAR FIAMMA UNO 

Una scena del film «L attimo fuggente» diretto da Peter Weir 

O SESSO BUGIE E 
VIDEOTAPES 

É it film che ha vinto la «Palma 
d oro* a l i ultimo Festival di Can
nes e ha tutti i numeri per diven

tare un piccolo cult movie La vi 
ta stanca senza saperlo di una 
coppia yuppie e «arrivata 
cambia quando compare un vec 
chio amico di lui Ha I aria stra 
na entra presto in confidenza 
con la ragazza le dice che è im 
potente Né il marito d altra par 
te si lamenta distratto com e 
dalla esuberante e disinibita so
rella (di lei) Fin qui sesso e bu 
gie I videotapes li gira invece 
I affascinante intruso ci sono 
donne che parlano e basta di 
sesso e lui li usa per eccitarsi 
Chissà che queste due solitudini 
non siano fatte proprio l una per 
I altra 

EDEN FIAMMA DUE 
KING 

O CHE O R A £ 
Un padre avvocato e un figlio 
sotto la naja una domenica a Ci 
vitavecchia a discutere e a liti 
gare ti nuovo film di Ettore Sco
la è una «giornata particolare» 

ali aperto nel d i f f u l e rapporto 
da r cuc re (ma forse i due sono 
troppo d vers ) emozioni sensa 
z onl e discorsi un versali che 
spingono alla riflessione Co 
strutto come un duetto per Ma 
stroianni e Troisi Che ora è» 
segna un passo avanti r spetto 
al più fragile «Splendor» si ride 
e ci si commuovu secondo la ri 
celta del miglior cinema italiano 

BARBERINI EXCELSIOR 

• PALOMBELLA ROSSA 
"Palombella- è nella pallanuoto 
quel tiro mancino ascendente 
discendente che f nisce in rete 
beffando il portiere Quella di 
M chele Apicella Nanni Morett è 
anche «rossa» se non altro per 
che lui è un funzionario del Par 
(ito comunista che a seguito di 
un incidente ha perso la memo
ria Durante una partita di palla 
nuoto un pò alla volta cerca di 
ricostruirsi il passalo le emozio 
ni un identità Ha una figlia ado

lescente in tribuna il vecchio al 
lenatore che gli dà coraggio 
una giornalista impicciona che 
I nfastidisce Presentato tra mil 
le polemiche alla Mostra del ci 
nema di Venezia (non in «con 
corso» ma nella più appartata 
•Settimana del la critica») «Pa
lombella rossa- sarà il film ita 
liano più chiacchierato della sta
gione 

ADMIRAL OUIRINETTA 

O IL PRETE BELLO 
Il romanzo di Goffredo Parise 
trasposto sullo schermo da un 
g ovane autore veneto come lo 
scrittore già messosi in luce 
due anni fa con «Notte italiana» 
Nel tragico lontano e inquletan 
te 1939 le vicende di due ragaz 
Zini di 11 e 13 anni Sergio e Ce 
na e la stona della loro amicizia 
fatta di giochi progetti ma anche 
di eventi tristi da condividere In 
torno a loro una galleria di per 
sonaggi adulti tra cui spicca II 

g ovane prete del paese bello 
e stimato f no a che non rivela le 
sue umane debolezze 

AUGUSTUG 

O STORIA D I RAGAZZ I 
E DI R A G A Z Z E 

Il ritorno al cinema di Pupi Avatl 
assente dal grande schermo dal 
calcistico «Ultimo minuto» di due 
anni fa La stona di una festa di 
fidanzamento» che na r corda 
un altra -d i laurea» dello stes 
so autore M a questa volta sia 
mo negli anni Trenta e a promet 
tersi amore eterno in un r gpro 
so bianco e nero sono Lucrezia 
Lante della Rovere e il poco più 
che esord ente Dav de Bechlm 
Numerosa e «campagnola» la fa 
migl a di lei alto borghese e cit 
tadma di Bologna quella di lui 
Le frizioni le incomprensioni i 
disagi non mancheranno n e l f 

corso dell interminabile pranzo 
fatto di 34 portate e di un bel pò 
di incidenti II ritratto agrodolce 
di una società che non c e più 
tra sentimenti ed emozioni più 
che mai vive 

RIVOLI 

O LE AVVENTURE 
DEL BARONE 
DI MUNCHAUSEN 

Film «fantastico nella più antica ;.-
accezione del termine lontana 
dall ingombro di tecnologie futu
ribili e sofisticate II tedesco ba
rone di Munchausen irrompe sul i 

palcoscenico di una città asse* 
dlata da i turchi dove si rappre
sentano coincidenza proprio le 
sue gesta E da quel momento e 
un continuo sfidare le leggi d e l . 
tempo della gravita e del la togi '-
ca In un susseguirsi di trucchi 
fanfaronate «coup de theatre» 
Viaggi sulla luna in harem atre* \ 
gatl sul ciglio di vulcani raccon 
tati con gusto dell immagine • 
quel tanto di cattiveria che è la j 
cifra sdì allea dei Monty Pyton 
di cui Tery GÌ lliam regista di 
questo film e uno degli espo
nenti 

EMPIRE VIP SDA 
REALE ATLANTIC, t 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Mellini 22/A 

Tel 3604705) 
Prossima apertura 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 11 
Tel 6661926) 

Domani alle 2130 PRIMA Saran
no. fumosi con Enzo Guarfni 
Gabriella Di Luzio regia di Leone 
Mancini 

BEAT 72 (Via G Belli 12 Tel 
31771S) 

Domani alle 2 1 1 5 Mishtma Tre 
unici KantanAoiNoUe Hanjo re
gia di Alberto Di Stas o 

BELLI (P iena 8 Apollonia 11/A 
Tel 5894873) 
Allo 2130 Memorie di un paz io di 
Roberto Larici da N Gogol direi 
lo ed interpretato da Antonio Sai 
nes 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 Tel 6784380) 
Alle 21 Semi eM paria di Dereck 
Bentield con Valeria Valeri Pao
lo Ferrari Regia di G L Radice 

QUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 

Alle 21 PRIMA Gi f Ilo e le altre 
uno Spettacolo diretto ed fnter 
pretato da Emanuele Giordano e 
Maddalena De Panfilia 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 
Martedì alle 2030 PRIMA Besu-
cher di Botilo Strauss con Um 
berlo Orsini Franco Branciaroli 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3 
Tel 5695782) 
Sala Caffè-Teatro alle 2115 
Bambine di Valeria Moretti con 
la compagnia Le Parole le Cote 
Regia di Lucia DI Cosmo 
Sala Performance Domani alle 
2130 Non venite menatil i di e 
con Mimmo Mancini e Paolo De 
Vita 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A) 

Alle 2145 Cra iy C ibere i di G 
Finn con Ramella Gloria Piedi 
monte Musiche di Franco De 
Matteo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE alle 21 Miseria 
beltà di Peppmo Oe Filippo con 
la Compagnia dell Atto Regia di 
Olga Garavelli 

SALA CAFFÈ TEATRO alle 
2130 Tre squilli per Lola di Ro
berto Mazzucco con la Compa 
gnia Teatro Instabile Regia di 
Gianni Leonetti 

QUIRINO (Via Minghetti 1 Tel 
6794585^790616) 
Al le2045 H a m M I V d a W Shake
speare con la Stary Teatr di Cra 
covia Regia di AndrzeJWajda 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de 50 Tel 6794753) 
Alle 21 PRIMA Insonnia ovvero 
dell ostinazione Diretto e Inter 
pretato da Aringa e Verdurini 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4756641) 
Alle 21 I «eoa Re di Roma di Luigi 
Magni con Gigi Proietti Regia di 
Pietro Garìnel 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 3669800) : 

Alle 21 30 II mestiere dell ornici 
dio di Richard HeVris regìa di 
Ennio Coltort 

VALLE (V a del Teatro Valle 23/a 
Tel 6869049) 
Alle 21 PRIMA Alla meta di T 
Bernhard con Valeria Moriconl 
regia di Piero MaccarineMi 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
trlce 6 Tel 5740598-5740170) 
Ripos 

• P E R R A G A Z Z I BBBsV 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rlari 61 

Tel 6568711) 
Alle 10 H getto del Siam di Ida! 
berlo Fel con J burattini di Ema 
nueta Fei e Laura Tomassini 

ORAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7001765-7822311) 
Sabato e domenica alle 17 Amie 
la piccoli ortwietta Di John Hu-
ston 

LA CILIEGIA (Via G Sona 13 Tel 
6275705) 
Spettarti teatrali per le scuole e 
Laboratori d animazione teatrale 

M U S I C A 

• C L A S S I C A . V J W Ì 

TEATRO OELL OPERA (Piazza 6 
Ggli Tel 463641) 
Sabato 7 otfobre alle 20 30 L oc
casione fa H ladro di G oacchino 
Rossini Direttore Salvatore Ac 
cardo regia scene e costumi 
Jean Pierre Ponnelle Orchestra 
dei Teatro dell Opera 

ACCADEMIA SPAGNOLA (Piazza S 
Pietro in Mortorio) 
Alle 2015 Concerto inaugurale 
della Stagione 1989-90 Pianista 
Michele D Ambrosio In program 
ma Mozart Prokofiev Beetho
ven (Ingresso libero) 

CHIESA S PAOLO ENTRO LE MU
RA (Via Naz onale) 
Domani alle 20 Concerto del co
ro della scuoia superiore di mu 
s ca d Copenaghen In program 
ma Monteverdi Bntten Grieg 
Nielsen 

DELLA COMETA (V a Teatro Mar 
cello 4 Tel 6764360) 
Lunedi alle 21 Concedrto del Trio 

Cannate Paradiso-Sacchetti Mu 
siche di Doppler Moderna Pe 
trassi 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alle 21 Sentieri del nord Musi 
chedIGade Grieg Elgar 

IL TEMPIETTO (4821250) 
Sabato alle 21 e domenica alle 18 
(presso la Basilica S Nicola in 
Carcere) Rassegna Arte e sacro 
H paradiso di Dante 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17 Tel 3962635) 
Domani alle 21 Settimana Filar 
monica Concerti da Camera affi 
dati a celebri solisti 

SCUOLA TESTACCIQ (Via Monte 
Testacelo 91 Tel 5750376) 
Domenica alle 21 Concerto di Ri
naldo Alessandroni (clavlcemba 
lo) In programma J S Bach Ro
ver Cabanllles Storace (Ingres

so L 8 000} 

• JAat t -ROCK-FOLK 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 • 
Tel 3599398) 

Alle 22 Serata con Nino De Rosa 
che presenta il suo disco Hallan 
luzslngers 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testic
elo 96 Tel 5744020) 
Alle 22 Concerto quel quartetto 
Fassi Mornconi Danna Boltho 

CARUS01BAFFE Ma Monte Testac
elo 37) 

Alle 22 Concerto del gruppo Les 
hot swing 

CLASSICO (Via Liberta 7) 
Alle 2130 Concerto dei Latin con
nection 

CORTO MALTESE (Via Stiepovich 
141 Tel 5698794) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 

28) 
Alle 2230 Concerto del gruppo 
Manoco 

FONCLEA (Via Crescenzio 82 A 
Tel 6896302) S 
Alle 22 30 Musica e ballo flamen
co con il gruppo El potrò 

FOLK3TUDIO (Via Gaetano Sacchi 
3 Tel 6892374) 

I Ali© 2130 Festa irlandese e r i ti 
gruppo Triur e numerosi ospW 

GRIGIO NOTTE (Via del Renare* -1 

30/b Tel 5813249) 
Alle 22 30 Concerto del Trio Jazz i 
Sali» Lay%DAnna -y 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 
Tel 6544934) 
Riposo . 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17 Tel 393304} 
Sabato alle 2130 Concerto di 1 
Francesco De Oregon i 

SOTTOSOPRA (Via Panisperna 68) -, 
Alle 22 Garage-pub con Cristian .» 

I capelli bianchi 
non sono 

un buon motivo 
————mì———Mi^^m—m^mmmmwmmm—mmm^mm^^^^m^mKm 

per vedere nero, 

E iniziata la raccolta di firme sul 

REDDITO MINIMO 
GARANTITO 

Le Sezioni del Partito e i Circoli della FG-
Cl sono Invitate ad organizzare tavoli e 
uscite nei quartieri su questa iniziativa 

Per informazioni rivolgersi alla 

FGCf 
ia 733006 • 734124 

Sotto un ciuffo di capelli 

bianchi e e della materia gii 

già che ha un dannato biso 

gno di attività Nuovi mteres 

si da coltivare altre persone 

da conoscere un altro luogo 

da frequentare L. Università 

Popolare della Terza Età 

Un Università viva in

telligente pratica do 

ve rispolverare la sto 

ria e la letteratura ap 

prendere nuove ed an 

tiche arti imparare 

UMVERSm 
POPOLARE 

HUATIBUKt* 

una lingua Un Università che 

mette a disposizione dei suoi 

fruitoi i numerosi corsi e tan 

te diverse sedi sparse nei 

quartieri romani Ognuno 

può aiutare questa Università 

a crescere Ognuno può so

stenerla D altra parte tutt i 

sanno che non si fini 

sce mai di imparare E 

tutti crediamo posso 

no comprendere I im 

portanza di un univer

sità come la nostra 

UNIVERSITÀ POPOLARE DELLA TERZA ETÀ. 
NON SI FINISCE MAI DI IMPARARE. 

UN1NIZIAT1VA DELLA 

V J Crup 

«OTUABORAUONECON 

J Cruppo Rtglonik litio 

PERINTORMAZIONI UPTER 

a'an(ìo\ Cono di Tunica PuMIkilaria 

VIA DEL SEMINARIO 102 TEL 68 40453/3 00186 RUMA 

281 ' U n i t à 
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SPORT 

Mediocre prova della 
nazionale dei minorenni 
Solo due gol contro 
una squadra di dilettanti 

" ^ l ' i ì rS j 

Senza un uomo guida 
e troppi equivoci ora 
il cammino nel torneo 
europeo è tutto in salita 

*«7 -». 

Piccoli e pasticcioni 
DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCISCO ZUCCHINI 

• r s w MARINO. Due godetti 
degli azzurrini miliardari 
hanno infranto il sogno dei 
padroni di casa, durato 71 
minuti. L'allegro pallone 
sanmarinese ha rischiato di 
stamparsi come un siluro 
sujle Iacee di Maldini e della 
sua Under, in una serata 
freddissima che poteva tra* 
mutarsi in una sorta di Co
rea. Ma anche cosi restano 
negli occhi le immagini pe
nose di una squadra, l'italia
na, distonica, senza verve, 
addirittura svogliata in alcu
ni «big», come ad esempio 
l'esperto Pellegrini. L'unica 
bella immagine che ci resta 
di questa serata è quella di 
Borimi, all'esordio con la 
maglia biancoceleste del 
San Marino, che dopo aver 
passato una vita a spremere 
onesto sudore, per la prima 

Maradona 
Al Marsiglia 
a fine 
stagione 
M NAPQU. L'ennesimo rac
conto di Maradona sul trasfe
rimento airoijmplque di Mar
siglia, storia che a lungo ha te
nuto banco questa estale. 
Questa volta l'argentino si 
confessa con II settimanale 
sportivo francese Fmnce Foot
ball, entrando nei particolari 
dell'intervista e facendo intui
re al suo interlocutore che il 
discorso con la società france
se, non è stato definitivamente 
cniusòrma per il momento 
soltanto, rimandato, Nonè.la, 
sua una mossa politica, tesa a 
mantenere buoni i rapporti 
con l'ambiente del calcio 
francese e il club marsigliese, 
stizziti dai suoi (immolla e le 
sue indecisioni, ma una realtà 
tutt'àitro che tramontata, A 
partire dalla prossima stagio
ne, naturalmente. Sembra ad
dirittura che esista un accordo 
di base fra il Napoli e il Marsi
glia. Sarebbe potuto andare in 
porto anche questa estate, se 
non ci (ossero stati i campio
nati del mondo In Italia. Mara
dona, consigliato anche dalla 
sua federazione non ha voluto 
turbare il feeling con la tifose* 
ria napoletana, Va ricordato 
che l'Argentina giocherà la 
prima fase del mondiale al 
San Paolo di Napoli. 

Al giornalista francese, Ma* 
radona ha raccontato che sul 
pieno economico non avreb
be avuto il ben che minimo 
miglioramento. Gli sarebbe 
stato riconosciuto lo stesso in
gaggio de) Napoli, neanche 
un franco di più. In compenso 
gli sarebbe stata messa a dì-
sposizione una villa lussuosis
sima, cosa che lo ha tentato 
moltissimo. Ha aggiunto che 
ha avuto voglia di abbando
nare Il calcio, di attendere la 
fine delle indagini della giusti
zia sulla storia della droga e 
della camorra, per prendersi 
le sue rivincite su chi lo ha ac
cusato. Intanto domani il col
legio di disciplina e concilia
zione della Lega esaminerà la 
proposta di multa chiesta dal 
Napoli nei confronti di Mara
dona. 

volta nella sua vita ha voluto 
fare il regista «alla Platini». A 
questo punto l'Italia ha gli 
stessi punti della Svizzera, 
cioè tre, ma una peggiore 
differenza reti, in quanto gli 
elvetici su questo campo di 
Serra va Ile, vinsero per 5-0. 
La nostra Under sarà perciò 
costretta a battere obbligato
riamente gli avversari nella 
sfida del 25 ottobre. Maldini 
è fiducioso. Lui è l'unico a 
non meravigliarsi della mo
desta vittoria. «Queste partite 
possono diventare difficili, 
perché gli avversari non ti 
(anno respirare. Ora tocche
rà battere la Svizzera», dirà 
con molta calma negli spo
gliatoi. 

L'avvio è buono per il San 
Marino, Gli azzurri (in ma
glia bianca) fanno confusio
ne di fronte al grande impe-

Filippo Galli 

Ginocchio ko 
Fermo 
due mesi 
• MILANO. Bisogna far la fi
la: come in una Usi di perife
ria. L'infermeria del Milan sta 
diventando sempre più affol
lata. L'ultimo ad entrarci è sta
to, ieri mattina, Filippo Galli 
che durante l'allenamento si è 
Infortunato in uno scontro for
tuito di gioco. Un contrasto e 
il ginocchio destro ha ceduto. 
Galli è stato visitato dal dottor 
Monti, il medico del Mllan, 
che ha emesso uno diagnosi 
assai preoccupante: distorsio
ne con "^tiramento del lega-
merito collaterale interno del 
ginocchio destro, Oggi il gio
catore verrà sottoposto a riso
nanza magnetica, ma una co
sa è già chiara: per due mesi 
Galli non sarà disponibile. Un 
mese di riposo e un altro per 
la rieducazione. 

Una brutta tegola davvero, 
questa di Galli, perchè il gio
catore dopo una assenza di 
quasi un anno dai campi per 
una operazione a un tendine 
era ormai tornato ai suoi abi
tuali livelli di gioco. Per quan
to riguarda il Milan, Invece, 
piove sul bagnato. L'infortunio 
di Galli infatti è solo l'ultimo 
anello di una lunghissima ca
tena dì infortuni e di incidenti 
che-perseguita la squadra ros
soneri da questa estate. 

In mezzo a tante nuvole, 
uno spiraglio di luce viene da 
Marco van Basten. L'attaccan
te olandese, ormai perfetta
mente ristabilitosi dall'opera
zione al menisco, scenderà in 
campo oggi pomeriggio per 
giocare una amichevole (ore 
15) a Busto Arsizio contro la 
Pro Patria. Per Gullit, invece, 
tutto è rinviato a lunedi prossi
mo. "Treccina" ha fatto sape
re alla società che le sue con
dizioni sono nettamente mi
gliorate, però tutti i program
mi per il futuro sono legati al
la visita che gli farà il profes
sor Maertens. Se la cartilagine 
del ginocchio destro non si 
fosse riformata bene, Gullit 
dovrebbe stare fermo per altre 
tre settimane. 

gno di avversari motivatissi-
mi. Si notano subito le mar
cature rigidamente a uomo 
dei giocatori del «Titano»: 
Gobbi sta incollato a Casira
ghi, come Toccaceli a Simo
ne, Paolo Conti si piazza su 
Di Canio, Dall'altra parte, 
l'unico uomo avanzato è il 
numero 9 Silva sul quale sta 
in marcatura Benedetti. Di 
fatto, Rossini sulla fascia de
stra spinge parecchio, co
stringendo Paolo Conti a fa
re il terzino. Al 2' il San Mari
no subito in avanti, i primi 
applausi sono tutti per il nu
mero sette Bacchiocchi che 
nel giro di qualche minuto 
riesce a depositare due pal
loni dalle parti di Fiori, Nien
te dì pericoloso, ma questo 
avvio sembra quasi un pre
sagio, Al 9' la prima occasio
ne per gli azzurri sugli svi
luppi di una punizione bat
tuta da Venturin e fuori di 

un soffio. Il gioco è medio
cre, confuso. Casiraghi se
gna un gol di testa, ma in 
netto fuorigioco e Jokic an
nulla: esattamente come jre 
minuti dopo su incursione di 
Simone, partito nèttamente 
in off-side. Al 17', Venturin 
sbaglia un disimpegno e lo 
speranzoso Francini prova a 
lanciarsi verso la porta di 
Fiori, ma si prende paura e 
butta il pallone sui piedi di 
Pellegrini. I) team di Maldini 
dorme un sonno profondo, 
non si vede lo straccio di 
uno schema, Al 21' un sus
sulto improvviso, Venturin, 
l'unico azzurro con una cer
ta lucidità, lancia Di Canio 
che si esibisce in uno slalom 
in area e tira ma Guerra sal
va sulla linea. Poco dopo il 
libero si becca un'ammoni
zione per fallo su Di Canio. 
Bonini cuce ii gioco, fa il li
bero, il mediano, l'attaccan

te, fa tutto. Alla mezzora, è il 
caso di dire finalmente, il 
primo vero tiro in porta delia 
nostra Under: Casiraghi col
pisce forte di testa da centro 
area su angolo di Di Canio, 
ma la traiettoria è centrale e 
il portiere Benedettini, quel
lo che ogni tanto fa l'autista 
di autobus, dimostra di sa
per parare. Maldini prova la 
carta di uno strambo Rizzi
teli;. Ma il gioco non si leva 
di un centimetro, si notano 
anche passaggi all'indietro 
dei nostri in direzione del 
portiere, lo squallore sareb
be assoluto se non ci fosse 
da mettere sul piatto la pro
va coraggiosa dei dilettanti 
sanmarinesl. Venturin si 
becca anche un cartoncino 
giallo. Il primo tempo finisce 
senza reti e con il San Mari
no all'attacco. Saremmo cu
riosi dì vedere la faccia di 
Maldini. 

Molti problemi per il et Cesare Maldini 

SAN MARINO Under 21 
ITALIA Under 21 2 

Benedettini 7; Toccaceli 6, Conti Paolo 6; Matteoni 
6, Gobbi 6, Guerra 6; Bacciocchl 6 (dal 70' Crescenti ni 6), Bonini 

7, Selva 6 (dal 78' Crescentlnl 6), Francini 6, Manzaroll 6. (12 
Conti Maurizio;14 Pasolini; 15 Capìcchioni). 

ITALIA: Fiori s.v.; Rossini 6, Lanna 5: Zanoncellì 5, Benedetti 6, Pel
legrini 5,5; Di Canio 5 (dal 65' Rizziteli! s.v.), Fuser 4,5 (dal 57' 
Carbone s.v.), Casiraghi 5, Venturin 6,5, Simone 5. ( 12 Gatta, 
13 Di Cara, 15 Buso). 

ARBITRO: Jokic (Jugoslàvia) 6. 
RETI: al 71' Rossini; 83' Benedetti. 
NOTE: angoli 9 a 0 per l'Italia. Ammoniti: Guerra, Venturin, Di Canio 

e Matteoni, Spettatori: 2,500, serata fredda, terreno buono. 

Svizzera 
Italia 
S. Marino 

CLASSIFICA 
3 2 1 1 
3 2 1 1 
0 2 0 0 

Mondiali, così la Rai in campo 
La Rai si prepara ad affrontare i Mondiali di calcio 
con un gran tourbillon di uomini, mezzi e raffinate 
trovate tecnologiche. I progetti televisivi per Italia 
'90 sono stati discussi in un seminario, presieduto 
da Gilberto Evangelisti, responsabile del pool spor
tivo. Tra le novità più curiose quella di mini-teleca
mere che, montate sulle traverse delle porte, per
metteranno agli spettatori dì «piazzarsi» tra i pali. 

• • VERONA. Una «troupe* di 
mille persone, una spesa di 
cento miliardi, che compren
de anche il costo del nuovo 
centro di produzione romano 
di Grottarossa. Con questi nu
meri la Rai va all'attacco dei 
Mondiali di cafclo. Quale, sarà 
la partita che l'ente radiotele
visivo pubblico intende gioca
re per Italia '90 è stato spiega
to ieri a Verona nel corso di 
un seminario al quale prendo
no parte i rappresentanti di 

tutte e sei le unioni radiotele
visive mondiali che raggrup
pano circa 160 organismi tele
visivi del mondo. Sono pre
senti anche i dirigenti della 
Tumer television che con ogni 
probabilità si assicureranno le 
riprese dei Mondiali del "94 
che si svolgeranno negli Stati 
Uniti. 

te lezioni sono tenute dal 
responsabile del pool sportivo 
Gilberto Evangelisti, dal coor

dinatore del gruppo regia per 
i Mondiali Giancarlo Tomas-
setti, dal responsabile dei ser
vizi edili e tecnologici Pier 
Francesco Liverani e dal re
sponsabile esercizio mezzi 
mobili di collegamento Vitto
rio Arrigoni. La tecnica di ri
presa, che verrà sperimentata, 
punta a fondere il modulo dì 
scuola brasiliana con quello 
di scuola inglese. Quindi im
magini riprese dal basso per 
valorizzare i momenti di gioco 
del singolo calciatore assieme 
alla visione dall'alto capace di 
far apprezzare gli schemi del
le due squadre. E poi, oltre al 
clou dell'incontro, tutto quello 
che ormai tà spettacolo ai di 
là della partita. Gli occhi delle 
dodici, fino ad un massimo di 
diciassette, telecamere che 
verranno piazzate negli stadi 

dei Mondiali scruteranno i ti
fosi, le tribune stampa, quelle 
dei 'vip'. Ma queste sono ri
prese dì ordinaria televisione, 
come quella della telecamera 
a bordo di un dirigibile per ri
prendere dall'alto la città. Ma 
la Rai ha in cantiere una vera 
e propria chicca. Gii spettatori 
televisivi potranno piazzarsi 
tra i pali restando seduti in 
poltrona. Con due mini-tele
camere , montate all'interno 
delle traverse delle porte, sarà 
possibile un incontro ravvici
nato con il più solitario dei 
giocatori in campo: il portiere. 
Alla divertente trovata si ac
compagnano poi progetti di 
Seria tecnologia: analisi com
puterizzata della partita, ste
reofonia ed alta definizione. E 
in particolare per l'alta defini
zione i Mondiali rappresente

ranno un decisivo terreno di 
sperimentazione. La Rai sta 
portando avanti due sistemi, 
quello con i giapponesi della 
Nhk, che prevede la trasmis
sione di 14 partite e quello in 
collaborazione con Eureka 
che prevede una postazione 
(issa dallo stadio Olìmpico. 
Sarà, insomma - come ha 
detto il presidente del Col Lu
ca di Montezemolo nel suo 
saluto ai partecipanti al semi
nario - soprattutto il Mondiale^ 
della televisione. 

Se gli stadi per i Mondiali vi
vono ancora momenti di diffi
coltà, i cantieri» televisivi 
sembrano procedere senza in-
topp'i.Alrtienosfàhdb'al posi
tivo giudizio espresso dal co
mitato di coordinamento del 
consorzio riunito a Verona 
sotto la presidenza di Mario 
Uri. 

Ciclismo. All'ex campione del mondo la Coppa Sabatini 

Fondriest dopo il lungo digiuno 
Sulla collina di Peccioli, l'ex campione del mondo 
conquista la terza vittoria stagionale con una spa
rata negli ultimi duecento metri che spegne il so
gno di gloria del giovane Fanelli. Ancora-Ire obiet
tivi (Parigi-Tours, Milano-Torino e Giro di Lombar
dia) per Maurizio e la speranza di aggiustare un 
bilancio deludente. Anche ieri una corsa noiosa: 
tutti in gruppo ad un chilometro dal traguardo. 

GINO SALA 

§ • PECCIOLI. Finalmente Fon
driest. Sulla collina di Peccioli, 
proprio sotto il vecchio cam
panile che domina la vallata, 
l'ex campione del mondo 
sbuca dalla fila a duecento 
metri dal traguardo e la sua 
sparata fa secco il giovane Fa
nelli che in extremis aveva 
tentato di castigare i più illu
stri colleghi. Fondriest festeg
gia la terza vittoria stagionale 

dopo i successi riportati nel 
Giro di Toscana e nella crono-
staffetta di Cepagatti, poco 
per un ragazzo che aveva 
grossi obiettivi e la folla lo ab
braccia; lo circonda con lun
ghi e ripetuti applausi, con un 
affetto che sembra voler solle
vare il trentino dall'amarezza 
provata nelle circostanze in 
cui s'è classificato al secondo 
posto. Nove volte per l'esat

tezza, l'ultima sabato scorso 
nel Giro dell'Emilia, quando 
Konychev lo ha bruciato sulla 
fettuccia di Bologna. Ieri 11 so
vietico si è fermato e Fon
driest, ben sostenuto dai com
pagni di squadra, non ha falli
to il bersaglio. Buon segno, si 
spera, per le ultime gare. Do
menica prossima Maurizia 
parteciperà alla Parigi-Tours, 
competizione vàlida per la 
Coppa del Mondo,, poi la Mi
lano-Torino e il Giro di Lom
bardia, quinditreobiettivie la 
possibilità di aggiustare un bi
lancio fino ad oggi deludente. 
«Sto bene, questa vittoria mi 
ricarica, anche il mal di schie
na non sembra più un proble
ma*, commenta it capitano 
della Del Tongo. Già, quando 
si va sul podio tutti i mali pas
sano. 

, Tanto entusiasmo per Fon
driest, tanti evviva per un atle
ta che arricchisce il libro d'oro 
della Coppa Sabatini, ma de
vo dire che anche quella di ie
ri è stata una corsa noiosa per 
una infinità di chilometri. Or
mai questa è- la musica del 
nostro ciclismo e hai voglia di 
mettere la salita di Volterra 
nelle fasi d'apertura: i corrido
ri vanno su in gruppo, appic
cicati uno all'altro come le pe
core che pascolano nei din
torni della Val di Cecina e in 
gruppo procedono sui tornan
ti di Terricciola, in gruppo at
traversano paesi e villaggi del
la Valdera, perciò dopo quat
tro ore di sella abbiamo una 
sola notizia, quella del ritiro di 
Konychev a causa di u n gi
nocchio dolorante. Il resto è 
una storta di azioni che dura

no come il fuoco di un cerino, 
di movimenti che mettono pe
rò fine ad un vergognoso tran 
tran e bisogna rimarcare la fu
ga di Zimmermann a 45 chilo
metri dalla conclusione: l'el
vetico guadagna 42", ma Fon
driest e i suo) scudieri avverto
no la minaccia è l'attaccante 
non va lontano. Messi a tacere 
anche Wilson, Ghiotto e Piva, 
tutti insieme sotto lo striscione 
degli ultimi mille metri e poi 
un Fondriest che acciuffa Fa
nelli, che ha una marcia in 
più per gioire con le mani al 
cielo. 

Ordine d'arrivo: 1) Mauri
zio Fondriest (Del Tongo) km 
225 in S ore 53', media 38,243: 
2) Fanelli (Polli); 3) Brugg-
mann (Magniflex); 4) Soren-
sen (Ariostea), 5) Uclercq 
(Etvethia). 

Magni 
al Flaminio 
Longhi per 
Cremonese-IMilan 

La Germania 
seppellisce 
di gol (6-1) 
la Finlandia 

La Rfg ha battuto la Finlandia 6-1 (1-0) in un incontro del 
gruppo 4 delle qualificazioni europee ai campionati mon
diali di calcio. I tedeschi sono andati in vantaggio al 12' 
con Moeller, poi nella riprese hanno segnato Littbarski al 
46', Klinsmann al 52' (nella foto). Voeller al 62'. La Finlan
dia ha accorciato le distanze al 75' con Lipponen, poi i te
deschi hanno segnato altri due gol, all'80' con Moeller e 
all'85' con Matthaeus su rigore. All'Incontro hanno assistito 
40mila spettatori. In classifica, la Germania è in testa con T 
punti su cinque partite, davanti all'Olanda che ne ha 6 su 
quattro partite. 

Solo due gli arbitri intema
zionali impegnati nell'otta
va giornata di serie A e nella 
settima di B: Carlo Longhi 
dirigerà Cremonese-Milan 
mentre Roma-Napoli è stala 
affidata a Magni. Queste le 
altre partite: Ascoli-Bologna 

(Beschin), Cesena-Lazio (Amendolia), Inter-Bari (Sguiz
zato), Juventus-Atalanta (Baldas), Lecce-Fiorentina 
(Coppetelli), Sampdoria-Verona (Nicchi), Udinese-Ge
noa (Luci). In serie B: Avellino-Ancona (Fabbricatore), 
Barletta-Reggina (Monni), Brescia-Cagliari (Guidi), Co
senza-Torino (Stafoggia), Foggia-Catanzaro (Piana), 
Messina-Pescara (Scaramuzza), Monza-Parma (Cataro), 
Padova-Como (Merlino),Pisa-Triestina (Bizzarri),Reggia-
na-Licata (Boemo). 

Nove giocatori di serie A so
no stati appiedati dal giudi
ce sportivo. Si tratta di Nobi
li (Cesena), Tempestilli 
(Roma), Ancellotti (Mi
lan), Bonini (Bologna), 

_ _ ^ _ ^ ^ ^ _ _ _ ^ Domini (Cesena), Favalli 
— " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ~ ^ (Cremonese),Gerolin (Ro
ma) , Perdomo (Genoa) e Di Gennaro (Bari). In B dovrà 
stare fermo per due turni Rkxhetti (Foggia) e per uno Tur-
rini (Como), Danelutti (Triestina), Lombardo e Costantini 
(Cosenza), Rispoli (Catanzaro) e Taormina (Licata), Tra 
le società, il giudice ha inflitto una multa di 20 milioni alla 
Lazio e 18 alla Fiorentina 

Nei giorni scorsi era stala 
ventilata l'ipotesi di una tra
smissione In diretta tv del 
big-match di domenica 
prossima tra Roma e Napo
li. La Rai, però, ha fatto sa
pere che prenderà in esame 

^ ™ , ™ " " " " " " " " ™ ~ " ™ questa eventualità solo se 
riceverà una richiesta ufficiale da parte della Lega. Finora 
la tv di Stato non ha ricevuto alcun segnale da parte del 
presidente Nizzola per cui il problema della messa in onda 
della sfida tra i giallorossi e la capolista resta ancora aper
to. 

Squalifiche 
Una giornata 
a Perdomo 
eAncelotti 

Roma-Napoli 
in diretta tv? 
La Rai non 
sa nulla 

Pece): «Ho avuto 
tante offerte 
ma resto fedele 
al Bologna» 

Meglio al Bologna, anche te 
in panchina, che In un'altra 
squadra. Eraldo Peeei, ban
diera della squadra rosso
blu, ha latto la sua scelta di 
vita, dopo lunghe riflessioni. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ A creare qualche tentenna-
• ^ ^ m m mento ali ex capitano <W 
Bologna erano state alcune richieste ricevute da dtversa 
squadre dì A e B, che gli garantivano un posto di titolare fi*. 
so. Ma Pecci alla line ha preterite restare nella città détte 
due torri. Dovrà stare in panchina, Mallredi glielo ha tatto 
capire1 con molta chiarezza e molta sincerità. Il vecchio 
Pecci ha risposto che accetterà disciplinatamente ogni de
cisione dell'allenatore. Finora Pecci ha giocato soltanto tre 
minuti contro la Juventus e cinque domenica scorsa contro 
la Cremonese. 

Torma la Coppa dei Cam
pioni di basket a Milano. 
Stasera la Philips incontrerà 
nel ritomo del primo turno i 
portoghesi detto Sporting, 
già superati a Lisbona con II 
punteggio di 112-99. Inque-
sto •allenamento» la squa

dra di Casalini giocherà ancora con un solo straniero. In
tanto, è di ieri la notizia che il torneo Open dì Rotiti (20-22 ' 
ottobre) avrà un'appendice milanese: Julius Etving, il po
polare «Doctor J> del basket americano, il 25 terrà un clinic 
per ragazzi al Palalido. 

UMICO CONTI 

Coppa Campioni 
La Philips 
«s'allena» 
con lo Sporting 

LO SPORT IN TV 

RaJdue.I8,30Tg2Sportsera;20,15Tg2Losport. 

Raltre. 15,30 Ciclismo, Settimana del Lazio: Rieti- CasiMe-
ri; 18,45Tg3 Derby 

Italial.23,30GiandPrix. 

Tmc. 13,45Sport News-90x 90-Sportlssimo; 22,50Stasera 
sport 

Capodlatri». 13.40 Golden Juke box: 15,30 Juke box (re
plica): 16,40 Baseball, campionato Usa: 18,15 Wrestling 
Spotlight; 19,30 Sportime; 20 Juke box; 20,30 Mon-gol-
fiera; 22,15 II grande tennis; 0,30 Sportime Maialine. 

^ / ^ f / L E NUOVE SUPERCINQUE 
* * NUOVA GAMMA, NUOVI EQUIPAGGIAMENTI. CONDIZIONI SU MISURA. 

Super-cinque incontra sempre i vostri desideri. Oggi potete averla con 
un finanziamento fino a 8 milioni da restituire in 12 rate mensili sen
za interessi (spesa dossier L 150.000). oppure con un numero di rate 
variabile secondo le vostre personali esigenze. Potete acquistare, ad 
esempio, una Campus 3 porte 5 marce, che costa chiavi in mano 
L 10.364.900. versandouna quota contanji di sole L. 2.364.900(pari 
ad IVA e messa su strada). Il rimanente importo di 8 milioni è resti

tuibile con queste diverse soluzioni alternative: 
40 rata da L. 220.000 
3ft rata da L. 270.000 
24 rata da L. 370.000 
IO rata da L. 470.000. 
Informatevi dai Concessionari Renault o su Televideo alia pagina 655. 
Sono proposte studiate dalla finanziaria del Gruppo: ~" ~ 

in un anno senza interessi 
o 48 rate a part i re da L. 220.000. Fino al 30 novembre. 

Salvo approvazione della FmRenault. Le offerte sono valide 
sui modelli disponibili presso le Concessionarie e non cumulata* 
con altre tn corso. Gli mdtn«i Renault sorto sulle Pagine Gialle. 
Renault sceglie lubrificanti e l f 
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SPORT 

Angela Bandini, 28 anni ha conquistato 
il record mondiale di profondità in apnea 
È scesa a meno 107, meglio di Maiorca 
I segreti della ragazza dei delfini 

Un'impresa eccezionale realizzata 
con semplicità, entusiasmo e pochi sponsor 
«Se uno è tranquillo dentro, nulla 
è impossibile e non si conosce la paura» 

Laggiù qualcuno mi ama 
Eccola Angela Bandini, fragilissima fuori, fortissima 
dentro. Se ha firmato un'impresa storica (scendere a 
meno 107 di profondità (/attendendo il respiro) è, 
dice, «grazie alla mia serenità interiore. Se uno è 
tranquillo dentro non c'è nulla di impossibile». La 
sua è un'impresa storica: in un sol colpo ha battuto 
ogni record maschile e femminile. «Quello che gua
dagnerò lo devolverò per i ragazzi meno fortunati». 

DANIELA CAMBONI 

t B ISOLA D'ELBA. Il minimo 
che si possa immaginare da 
lina ragazza che il giorno pri
ma ha frantumalo un record 
mondiale è che si prenda un 
meritato relax. Lei invece ieri 
niattina, a poche ore dal suo 
storico meno 107 metri in 
apnea, si è alzata alte 7. Prima 
colazione. Un'intervista in di
retta per «Uno Mattina» e poi 
vìa in mare. Ha passato tutta 
là mattina ad Immergersi, in 
apnea naturalmente, «Avevo 
Voglia di giocare un po' - dice 
Angela Bandini - sono andata 
a pesca di totani, ho fatto un 
po'di corallo*. 

La nuova sirena che ha 
strappato ir record mondiale a 
Enzo Maiorca è una ragazza 
di 28 anni di Rimini, bionda, 
occhi azzurri, molto carina. A 
vederla è piccollna, quasi fra
gile; 1 metro e 55 di altezza 
Ber 45 chili. Niente a che fare 
fon l superman del settore: 
Enzo Maiorca, Jaques Majol e 
se vogliamo anche Rossana 
Maiorca (detentrice del re
cord lemminile precedente 
con meno 80) , che bene o 
male è un pezzo di ragazza. 

L'altra mattina, giornata sto
rica per l'attività subacquea, 
Angela ha sbriciolato tutti i rè
cord precedenti maschili e 
femminili in un colpo solo: ha 
trattenuto il respiro ed è scesa 
negli abissi fino a meno 107 in 
assettò variabile (cioè con 
una zavòrra che poi ha ab
bandonato w i | tondo) nf*urafcr 
.Maiàvuta - spiega Angela «. ; 
Se uno è sereno dentro, può 
fare qualsiasi cosa. E per favo
re non guardatemi come una 
superdonna. Non esistono ne 
superuomini, né superdonne. 
L'importante e conoscere le 
tecniche giuste ed essere tran
quilli dentro» 

Lei, tranquilla e sorridente, 

la fa facile. Già, ma il rischio? 
«È un elemento trascurabile. 
lo non ci ho mai pensato. 
Semplice: sapevo che sarebbe 
andato tutto bene. Lo sapevo 
da quattro anni». Cioè? «Cioè 
era da quattro anni che atten
devo questo momento. Nel 
1985 prima di conquistare il 
record mondiale di meno 52 
metri, ebbi paura: mi faceva
no male i timpani. Il mio mae
stro Leo Amici mi disse "ades
so ti insegno le tecniche. Ap
prese quelle potrai arrivare, 
non solo a meno 52, ma an
che a meno 110 metri". Lui 
adesso è morto, ma questo re
cord lo dedico a lui perché 
era una promessa che gli do
vevo.» 

Le tecniche rivoluzionarie 
di Angela sono tanto rivolu
zionarie che fanno accappo
nare la pelle a chi un minimo 
si intende di apnea. Angela va 
giù tutta d'un fiato. Noni si fer
ma mai né all'andata, né al ri
tomo. Fasi di decompressio
ne? Abolite. «Ma avete visto? 
Funziona». L'impresa è costa
ta 200 milioni. Un'equipe di 
dieci persone Ira tecnici, infer
mieri, tecnici iperbaricì, più la 
squadra subacquea di Pareti, 
Isola d'Elba. -Trovare gli spon
sor per questa impresa - ricor
da Angela - è stato difficilissi
mo, Le aziende definiscono 
un record di apnea un'impre
sa troppo rischiosa, quindi un 
business che non "tira". I me
dia, in genere, non sono ìnte-
reuaU perché dicono che è 
uno sport solo per superuonv 
ni. Ècco perché oggi voglio 
ringraziare gli sponsor che mi 
hanno dato fiducia e anche la 
squadra subacquea guidata 
dal "corsaro" Alfredo Gugliel
mi che lo chiarho "il boss". Li 
voglio ringraziare perché non 
hanno battuto ciglio di fronte 

alle mie tecniche di discesa». 
Il giorno prima del record, 

alia prova generale, il giudice, 
che seguiva Angela da un mo
nitor collegato alla telecamera 
sul fondo, si era lamentato. 
•L'ho vista soltanto in tre foto
grammi. Se domani succede 
la stessa cosa, non omologo il 
record». Lei allora, l'altro gior
no, quando è arrivata a meno 
107 metri, ha speso una man
ciata di secondi per cercare la 
telecamera. Ha fatto un bel 
sorriso davanti all'obiettivo ed 
é risalita. E adesso cambìerà 
qualcosa nella tua vita? «Dal 
punto di vista umano certa
mente no. Continuerà a lavo
rare nel centro dei "Ragazzi 
del lago" di Montecolombo. Il 
centro fu fondato dal nostro 
maestro Leo Amici. Facciamo 
tante attività, dalla polisporti
va al recupero dei ragazzi tos
sicodipendenti. Se guadagne
rò qualcosa da questa impre
sa la devolverò tutta al centro. 
Vogliamo costruire una strut
tura per aiutare ì ragazzi me
no fortunati. Devo molto a 
Leo Amici e ai ragazzi del la
go. Con loro ho capito tante 
cose; mi hanno dato serenità. 
Il maestro ha insegnalo a tutti 
che la vita va vissuta per gli al
tri». 

E i delfini? Non ti chiamano 
la ragazza delfino? «Ah, quello 
é per lo spot del Brancamén-
la. Vi ricordate? Ancora è in 
giro: si vede una ragazza che 
danza con i delfini. Quella ero 
io. In questi anni ho fatto mol
ta televisione: documentari 
scientifici e pubblicità. Jac
ques Majol che mi scopri a 16 
anni diceva che avevo un'ac
quaticità eccezionale. Ma con 
i delfini ci lavoro anche a casa 
mia. A Riccione c'è il centro 
di recupero dei cetacei. Poco 
tempo fa salvammo un cuc
ciolo che si era arenalo a Ce
senatico. L'abbiamo battezza
to Garibaldi». Tempo fa mi 
avevi detto che avevi un so
gno segreto che non mi potevi 
svelare. Adesso me lo dici? «E 
perché questo non ti sembra 
un sogno?». Morale? «Morale: 
non bisogna aver paura di 
niente nella vita. Non è que
stione di coraggio. E questio
ne di tranquillità interiore. Im
para a dare agli altri. E il mon
do è tuoi. 

Sebben che siamo donne.. 

• W s K 
sui .._: 

Il momento del trionfo: Angela è appena riemersa dopo II record; qui a 
destra II momento del brindisi tra sorrisi e un bottiglione di champagne 

IMMERSIONI 
Apnea 
CICLISMO 
Ora 
ATLETICA 
100 metri 
1500 
Maratona 
Alto 
NUOTO 
100 crawl 
1500 

Uomini 

E. Maiorca 

E. Moser 

8. Johnson 
S. Aouita 
B. Dlnsamo 
J. Sotomayor 

M. Biondi 
V. Salnikov 

CANOTTAGGIO 
singolo 
CANOA 
K-500 

T. Lange 

Z. Gyulay 
PATTINAGGIO 
500 metri 
6000 metri 

J.Mey 
T. Guslalson 

SHORTTRACK 
500 metri W.O'Reltly 
NOTA. Per II canottaggio e le 

Donne 

-101 A. Bandini -107 

51,151 J.Longo «,352 

9"83 F.Griffith 10"49 
3'29"46 T.Kazanklna 3'52"47 

2.06'50" I.Krlstlansen2.21'06" 
2,44 S.Kostadinova 2,09 

48"74 K.Otto 54"73 
14'54"76 J. Evans 16'00"73 

6'49"66 J.Behrendt 7'47"19 

1'44"62 V.Gusheva I'55"19 

36"45 B.Blair 39" 10 
6'44"63 Y.VanGennlp7'14"13 

44"80 M.Velzeboer 48"28 
canoa si è scelto le finali olimpi-

che di Seul per offrire un confronto nello stesso ambiente. 
Per II pattinaggio veloce su ghiaccio e io short track (pattinag
gio su pista corta) si e scelto le finali olimpiche di Calgary. 

Corsia di sorpasso 
per l'altra 
metà del delo 

Presentata la serie A 
Ora si gioca di domenica 
La pallavolo in festa 
sfida calcio e basket 

• i La donna si avvicina al
l'uomo grazie soprattutto al 
[atto che il margine da colma
re • sotto il profilo tecnico -per 
la donna che fa sport era, ed 
è, più ampio. La donna infatti 
ha cominciato più tardi ed è 
stata a lungo osteggiata e an
cora, in certi paesi, lo è. E tut
tavia la differenza (come mo
stra la tabella che vi proponia
mo) e) sempre marcata, so
prattutto nelie gare lunghe. E 
d'altronde non può essere 
che cosi se si pensa a quanto 
diversi sono muscolarmente 
l'uomo e la donna. 

La donna che fa sport, per 
raggiungere, l'uomo avrebbe 
bisogno di somigliargli il più 
possibile, di. diventare, in un 
certo senso, la sua brutta co

pia muscolare. Potrebbe riu
scirci distruggendosi fisica
mente per esempio facendo 
grande uso di testosterone, 
l'ormone che l'uomo produce 
in quantità e la donna in pic
colissime dosi. 

Il discorso cambia radical
mente nelle prove di destrez
za e di abilità, per esempio 
nell'equitazione, dove uomini 
e donne cavalcano assieme e 
non di rado accade dì trovare 
amazzoni più brave dei ma
schi. Anche nelle prove di agi
lità e di alto contenuto tecnico 
- per esempio gli ostacoli in 
atletica - il confronto è impro
ponibile perché la base del
l'impegno sta sempre nel dato 
muscolare. 

• • ROMA. In un grande al
bergo la presentazione del 
Campionato di pallavolo che 
inizia il 15 ottobre. C'erano 
tutti a celebrare, a compli
mentarsi, a ringraziare. Due 
giorni di passerella per la pal
lavolo italiana, due occasioni 
di vetrina per le Lega che or
ganizza la serie \ maschile e 
femminile. Una cornice di in
teresse e interessi che, sulla 
scia delle coinvolgenti impre
se degli uomini di Julio Vela-
sco, si è stretta intomo al vol
ley italiano presentato con l'a
bito dorato del freschissimo 
oro europeo di Stoccolma e 
con quello bronzeo delle ra
gazze in Germania dì pochi 
giorni prima. Una sbornia di 
feste e abbracci, di scambi di 
doni e di ottimistiche previsio
ni cui non si sono sottratti né 
il ministro del Turismo Carra
io, in campagna elettorale an
che tra gli spuntini, né il suo 
successore al Coni Gattai, né 
tanto meno il ministro delle 
Partecipazioni pubbliche Pra-
canzani, presidente della-Lega 
pallavolo e vero padrone di 
casa di questa maratona di lo
di e impegni romani. E intor
no a lui le attenzioni di quanti, 
tutti, sono 11 per cercare di ca
pire come sia stato possibile 
un *exploit» come quello degli 
azzurri in Svezia, vera esplo
sione di qualità pallavolistiche 
nazionali sino a ieri gelosa
mente celate da pochezze e 
mediocrità divenute quasi re
gola. Nessun mistero tuttavia 
dietro i successi: un bravo tec
nico, Velasco, che aveva già 
vinto quattro titoli italiani con 
la Panini di Modena e passato 
in extremis alla nazionale, un 
lotto di atleti preparati e po
lenti (mai si erano viste, al di 
là della statura che spesso su
pera 12 metri, strutture fisiche 
cosi armoniche e capaci) , 

una diffusione capillare nel 
paese (1 milione I praticanti), 
la capacità selettiva dei cam
pionati. Una ricetta semplice, 
collaudata anche in altri sport, 
ma legata alla facoltà, non di 
tutti i giorni, di combinare feli
cemente quegli ingredienti. 

Questa volta tutto ha fun
zionato a dovere e, tempesti
vamente, la Lega pallavolo si 
dimostra pronta a celebrare e 
rilanciare. Si affianca alta Fe
derazione, che sul palcosceni
c o del trionfo è rimasta pudi
camente nell'ombra, e chiede 
impianti per quelle città che, 
come Roma e Napoli, non rie
scono a far fare al volley il sal
to da scolastico ad agonistico. 
Chiede soldi e interventi degli 
sponsor, del Coni e dello Sia
lo. Declama te qualità .isloe-
ducative del gioco, promette 
di entrare nel cuore degli ita
liani e di raggiungere presto il 
livello di tifo del basket, suo 
diretto concorrente nei pala* 
zetti dello Sport. Anzi questo è 
l'obiettivo più ambizioso che, 
se raggiunto, può far fondere 
magicamente i soldi degli 
sponsor e gli interessi delle te
levisioni, i successi intemazio
nali e dei campionati con la 
dinamicità della Lega e delta 
Federazione. Lega e Federa
zione che, ancorché frastor
nati dalle dimensioni dell'ac
coglienza ricevuta, sono ora 
alle prese con le prime grandi 
questioni. Tra di loro per la 
gestione dell'attività delle 
squadre nazionali (Federazio
ne) e di quella del campiona
ti (Lega). Tra loro-e gli inte
ressi che gli sono vicini per 
quel che riguarda gli sponsor 
delle società, quelli federali e 
di tega, le testate televisive e i 
loro contratti. Una dimensio
ne dei tutto nuova, alla qui 

si dicono pronti 2US 

E Berlusconi chiama 

• ROMA Con i miliardi non si gioca al volo. Tanto me
no nella pallavolo divisa com'è tra Federazione e Lega,'! 
due organismi che gestiscono rispettivamente le squadre 
nazionali e 1 campionati di serie A. I miliardi in questione 
sono quelli della tivù che ha scoperto con gli Europei di 
Stoccolma unVaudience» vivacissima e un gradimento in 
lievitazione. Ne ha promessi 3 (netti) Berlusconi alla Le
ga per l'esclusiva della A maschile, play-off compresi, in 
fret ta su Telecapodislria per tre anni- La Rai, referente di 
rigore détte Federazioni sportive, è a quota 900 milioni 
per le stesse prestazioni sui suoi canali. Troppo pochi se
condo la Lega che ieri ha dato un ultimatum all'ente pub
blico, o si adegua all'offerta della Fininvest o questa avrà 
l'esclusiva. Non è però tutto chiaro e certo. La Lega ha la 
delega per scegliere ma la Federazione tifa per la Rai. La 
decisione finale nei prossimi giorni. OL/S 

Oggi alla Fia l'appello per la squalifica di Mansell 

La Ferrari va a Parigi 
passando per Canossa 
È un Cavallino dimesso, mogio, poco convinto del 
fatto suo, quello che oggi arriva a Place de la Con
corde, dove ha sede la Fia (Federazione interna
zionale dell'automobile), per discutere il proprio 
appello contro l'esclusione di Nigel Mansell dal 
Gran premio di Spagna. Invalidazione della gara di 
Jerez? La Ferrari non ci pensa proprio più e perse
gue piuttosto una soddisfazione morale. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIULIANO CAPICELATRO 

„ t ; •**.** 
Il secondo ..more di Manuel1 dopo la FI e il golf 

••PARIGI. *11 regolamento 
sono io». La perentoria allocu
zione dì Jean Marie Balestre, 
presidente della Fia e della Fi
sa (Federazione intemaziona
le dello sport automobilisti
c o ) , deve aver fatto correre 
un brivido lungo la schiena 
del Cavallino inducendolo a 
più miti consigli. Balestre, do
po aver reso omaggio di circo
stanza alla storia della Ferrari 
ed essersi inumidito il ciglio 
con l'augurio di nuove vittore 
mondiali alla scuderia di Ma-
ranello, gloria e vanto dì tutta 
la Formula 1, ha ricordato 
senza tanti giri di parole che il 
regolamento delia Formula 1 
è una sua creatura: ne cono
sce ogni segreta piega e sa co
me adoperarne o eventual
mente aggirarne ogni più im
prevedibile insidia. Il c a s o 
Mansell» lo ha condotto come 
meglio non si poteva. La san
zione, che doveva essere 
esemplare, è equa. La Ferrari 
non ci crede? Venga a Parigi e 
avrà la risposta che si merita. 

La Ferrari a Parigi ci viene. 
Ma ha già rinfoderato ardori e 
speranze. Cesare Fiorio, la do
menica dell'Estoni, si era at
teggiato a Rodomonte, minac
ciando di buttare all'aria il 
mondo intero se non gli veni
va resa giustizia. Lui sfidava 
tutto e tutti, mentre i suoi pre

toriani si affannavano a con
sultare il libro giallo, dì Bale
stre, il codice sportivo intema
zionale che contempla il «rea
to» compiuto da Mansell,. la 
retromarcia ai box, e, non di
rettamente correlate al «reato., 
ma affidate alla discrezionali
tà dei giudici, le pene da in
fliggere: tra cui, appunto, l'e
sclusione che ha tenuto il re
probo Mansell a piedi per una 
domenica, confinato davanti 
a un televisore negli ospiti di 
Palma de Majorca, solo in 
parte rincuorato dalle visite 
dei maggiorenti della Ferrari. 
Ma escluso perché? Per aver 
ingranato la retromarcia ai 
box o perché, in barba a ban
diere pere, cartelli e appelli 
radio, ha continuato a correre 
fino a buttar fuori di pista Sua 
Maestà Ayrton Senna? In as
senza di una giurisprudenza 
univoca e di un rapporto dì-
retto e inequivocabile reato-
pena, il dubbio è legittimo. 

Ma quel dubbi che avevano 
alimentato il furore della Fer
rari hanno ispirato, nei sette 
giorni che separano l'Estoril 
da Jerez, un atteggiamento 
più riflessivo, più pacato, che 
quasi potrebbe sembrare im
belle. Ne deve essere stato in
fluenzato persino il lottatore 
Gerhard Berger Pago, forse, di 
averlo battuto la settimana 

prima, sul circuito di Jerez il 
biondo austrìaco non si è 
dannato di certo l'anima per 
metterre il sale sulta coda a 
Senna. 

Fidando nel suo buon dirit
to, la Ferrari ha rinunciato ad
dirittura a schierare un pilota 
al posto di Mansell. Poi, Ira 
letture di regolamenti, consul
tazioni intraziendati, colloqui 
informali con le autorità auto
mobilistiche, si sono andati 
placando anche gli ardori 
portoghesi di Florio. E in Spa
gna, nel nome dello sport co
me valore supremo, rifiutava 
sdegnato l'idea di chiedere 
l'invalidazione del Gran Pre
mio di Jerez e prevedeva, per 

l'appuntamento dì Parigi, una 
nòbile disputa di intelletti sui 
principi etici che reggono o 
dovrebbero reggere l'attività 
agonistica. 

Cosi, oggi, inutilmente Alain 
Ptost spierà gli uffici della Fia 
in attesa di una fumata bian
ca. L'appello della Ferrari non 
porterà ad azzerare la gara di 
Jerez, levando a Senna i nove 
punti guadagnati sul campo 
col sudore della fronte. Sarà 
piuttosto il momento degli az
zeccagarbugli delle due parti 
in causa. Tra cui si intrufolerà, 
come una mina vagante, il re
probo Mansell, uomo poco 
portato a disciplinare le pro
prie idee e parole. 

Test tecnici in gran segreto 
A porte chiuse la McLaren 
prova a Imola la vettura 
per la prossima stagione 

INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

UNITÀ SANITARIA 
LOCALE N . 2 0 

Via del Lavoro. 23 - CASALECCHIO DI RENO (Bo) 
Al sensi dell'articolo 6 della legge 25 febbraio 1987 n. 67, t i pubblicano I seguenti dati retati
vi al bilancio preventivo 1989 e al conto consuntivo 1986, Gestione Sanitaria. 

ENTRATE 

Oenominariont 
Previsioni 

d cwnptMn» 
da bìlando 
armo 19B9 

(In migl ia la d i l i re 

Accanimenti 
da conto ftnorrftaztm 

consuntivo 
amo IBBS 

Prtwkri 
di comatian» 

da Dime» 
anno 198» 

WEM 
knpagnl 

da carta 
OMWntM 

amo IMA 

Trasferimenti coerenti 
Entrate varie 
Tot. entrate correnti 
Trasl. in conto capitale 
Assurti, prestiti 
Partite di grò 
Totale 
Disavanzo 

Totale generale 

69.158.239 
1.335 000 

70.491239 
440.000 

4.250.000 
7.480.000 

82.663.239 

38.458699 Disavanzo uni 
886.101 precedenti 

37.345.000 Spese corinti 
2452,000 Spese In conto i 

3571.471 Partite d gira 
44.268.471 Totale 
7.714.321 AVaruo 

16581.739 
53.911,500 

440.000 
4350.000 
7,480.000 

42.448718 
S24&QQ0 

M7M7I 
5lBI2.ro 

I2.H3.IH 9UI2.TI2 Totale laterali lUftUll I1,|tl1tt 

Ai sensi dell'articolo 6 della legge 25 febbraio 1987 n. 67. si pubblicano I seguenti dati relati
vi al bilancio preventivo 1989 e al consuntivo 1987, Gestione Sociale. 

• . IMOLA. La McLaren è tor
nata all'autodromo «Enzo e 
Dino Ferrari» per una serie di 
test tecnici e per sperimentare 
alcune novità in vista della 
prossima stagione. Unica vet
tura presentata, la numero 
uno di Senna affidata nell'oc
casione ad Emanuele Pirro, il 
pilota romano della Benetton. 
I collaudi si svolgono nella 
massima segretezza per una 
precisa richiesta della scude
ria inglese e dei tecnici giap
ponesi dell'Honda. Porte chiu
se all'ingresso dei paddock e 
delle corsie dei box: all'ester
no, addirittura, circola una 
guardia giurata per impedire 
ai curiosi di superare i limiti 

stabiliti. Nelle tre giornate (le 
prove si concluderanno do
mani) Pirro continuerà nel la
voro di collaudo in quanto 
Senna, dolorante ad uà gam
ba, rimarrà a riposo per qual
che giorno. Non si parla nem
meno di Alain Prost per i mo
tivi scontati dopo l'annuncio 
del suo passaggio alla Ferrari. 
•Non ho mai interrotto il mio 
rapporto,con la McLaren» ha 
detto Pirro al termine delle 
prove «ero stato solo prestato 
alla Benetton. Per il futuro, so
no molto favorevole ad un la
voro part-time "con la scuderia 
inglese anche se sto cercando 
una sistemazione definitiva in 
un'altra scuderia». 

Abbonatevi a 

TUnità 

ENTRATE 

Dmomiwtone 

Trasfetimenb correnti 

Entrate varie 

Tot. entrate conenti 

Trasl. in conto capitare 

Assurti, dì prestiti 

Partite di giro 
Totale 

Disavanzo 

Totale generale 

Previsioni 
<• compeiema 

di bilancio 
anno 19B9 

1.369.963 
1681.649 

3051.612 

— — 95.000 

3.146.612 

— 
1141.111 

{in migl ia ia di l ire) 

Accariammti 
da conio 

consuntivo 
amo 1987 

1306.325 

374.117 

1.680.442 

— — 8.705 

U39.147 

— 
1.IM.147 

D W O H É W I I W 

Spasa conerai 

Spesa in corto espilai 

Rimborso prestiti 

Parlilo di diro 

Totale 

Avanzo 

letal i tosami 

Pmakri 
di competami 

da b t t M 
amo i n a 

3.0SI.S12 

— 
~-95.000 

3.146.612 

— 
l . U l l l l 

spEie 
Impani' 

U N taar 

I.KSMI 
à * ' 

_' «705 

imni 
11.361 
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